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JlIipeto come dissi nella prima edizione del mio Corso 
di lingua francese , che può ben dirsi, che chi conosce 
una Gramalica le conosce tulle ; poiché la loro materia 
o le regole, che vi si contengono' sono sempre le medesime, 
e non vi è altra differenza fra esse, se non quella che ri- 
sulta dall’ ordine, che vi si osserva. Quindi oltre il gran 
numero di Gramatiche finora esistenti, si può dire, che ve 
riabbiano altrettante quanti sono i Maestri; giacchi- ogrrn- 
no di essi ne ha nella memoria un piano , che segue a 
suo modo , e secondo la sua esperienza. 

Da ciò veggonsi tanti metodi differenti seguirsi e dati 
alle stampe , e sempre corrispondenti alla pratica del- 
/’ esercizio de' loro Autori. 

Per me, fin dal 1810 Maestro di lingua francese di 
vari Collegi e Licei del Regno , e quindi giunto a quello 
del Salvatore e ad altri Collegi, che per onorifico incarico 
ho lasciati, adempì a’ Regolamenti di questo Reni Liceo 
ntl dare alle stampe nel 1827 , il Corso della facoltà che 
io insegnava ; ed ebbi il destro di presentare a’ miei Al- 
lievi ciò , che trovasi scritto di meglio su questa lingua , 
e che a loro incurnbe di non ignorare , prendendo da 
Wailly , da Lévizac , da Girard, da Duvi vier, da Lan- 
dais c da altri, ciò che veramente non devesi ignorare r 
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da chi studia o che ha studiata la sua lingua, toglien- 
dovi ed aggiungendovi alt uopo per li intelligenza degli 
Studiosi. Unito Esercizio ad Esercizio, ho veduto che col 
nuovo metodo da me escogitalo poteva far leggere i 
Ragazzi in dieci o dodici lezioni, e far loro comprende- 
re all’ istante ciò che leggevano jin dalla prima Lettura 
regolare, avanzandoli in questa per gradi, e conducendoli 
a quella de’ Classici, che si distinguono pel gusto e per la 
morale fino alla Poesia ; scegliendo anche de’ pezzi di 
questo istesso genere nelle Lezioni di Noel e de la Place, 
come ivi si seguono e che facevano al mio soggetto , affin- 
chè in un sol Volume , i miei Allievi avessero i princìpi 
della Lettura ed un lungo esercizio di Prosa e di Versi 
scelti. Questo metodo, dico, l’ ho provato, mi è riuscito e 
V ho dato alle Stampe sotto V Auspicio delle Loro Altezze 
Reali , alle quali mi è stato permesso dedicare questo 
nuovo Corso di lingua francese. Da esso luin cominciato 
e proseguito , servendosi della presente nuova edizione di 
mia Granmtica. 
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La Gramalica contiene le regole o i precetti per esprimere i no- 
stri pensieri o le parti del discorso , secondo il sistema clic i più 
savi nostri predecessori o nostri contemporanci ci hanno trasmes- 
so , o che ci prescrivono. 

Segni de’ nostri pensieri , o parli del discorso. 

Le [wrole delle quali ci serviamo per esprimere i nostri pen- 
sieri o le jmrti del discorso , sono 

Le subslantif. Il sostantivo. 

L' adjectif. L’aggettivo. 

L aritele L’articolo. 

Le pronom Il pronome. 

Le ve> be 11 verbo. 

La prcposilion La preposizione. 

L adeerbe L’avverbio. 

La conjonction La congiunzione. 

L inlerjection ou la particu/e. L’interiezione o la particella. 
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Del Sostantivo. 

li sostantivo è comune , o proprio , o collettivo. 

Il sostantivo comune è una denominazione clic conviene a 
molte persone o a molle cose ; se esistono si diranno fisiche , 
come saldai , soldato ; maison , casa ; royaume ; regno ec. Se 
non esistono si diranno metafisiche , come joie , gioia; probité, 
probità ; blancheur, bianchezza ec. 

Il sostantivo proprio esprime una idea singolare ; una per- 
sona o una cosa unica , come Alexandre , Alessandro ; Paris , 
Parigi ; Naplcs , Napoli cc. 

Il sostantivo collettivo ò quello che con desinenza al singolare 
presenta allo spirilo molle persone o molle cose. Si divide in col- 
lettivo generale , come le peuple , il popolo ; f armée , l' armala 
cc. , ed in collettivo pahtitivo , come u/ic troupe de . . . una 
truppa di . . . ime infinite de... una infinità di . . . ec. Quando si diec 
la plupart des liommcs soni aceuylcs sur leurs propres défauts, 
la parola la plupart presenta allo spirito molte persone facendo 
parte di tulli gli uomini. 

Il sostantivo ha tre funzioni nel discorso , vi è o da soggeito , 
o da apostrofe , o da reggimento. 

Vi è da soggetto quando esprime clic fa da esso qualche cosa, 
come f oisrau tote, le limi ne cole pas, in questo caso i sostan- 
tivi oiseau , lion , sono da soggetto perchè si afferma , che il primo 
vola ed il secondo no ; per altro tutto si rapporta nel discorso al 
sostantivo soggeito. 

11 sostantivo vi é da apostrofe , allorché dinota la persona o 
la cosa alla quale s‘ indrizza il discorso , come mes éeoliers , sot/ez 
loujours cerlueux; terre, mer, et vous cirux, soycz sensib/es 
à nos plaintes. Questi sostantivi éeoliers , terre, mer, cieux sono 
da apostrofe , perchè ad essi si parla. 

Osservazione. Non si apostrofano ordinariamente che gli es- 
seri viventi ed animati, ma ne movimenti oratori, c ne’ trasporti 
di passione si parla alla natura intera. 
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11 sostantivo vi è da reggimento quando dipende immediata- 
mente da un’altra parola. In questo caso restringe il significalo 
della parola da cui dipende. Il sostantivo può dipendere , o da 
un altro sostantivo , o da un aggettivo , o da un verbo , o ila una 
preposizione p. e. la loi de Dim, la legge di Dio; utile à f /torn- 
ine . utile all’ uomo ; aim er san prochain , amare il suo prossimo ; 
ai ez son pére, presso suo padre. Si chiama reggente la parola 
da cui un’altra dipende, e retto o reggimento la parola clic 
dipende da un’altra. 

Un sostantivo non può esser reggimento d’un altro sostantivo 
che mediante una preposizione. Questa preposizione è d’ordinario 
de, come la diffìculté de f cntreprisc; ma sono alle volte anche 
à e pour, come C abandon À ses passiona ; le goùt pour le p/ai- 
tir. Per cui da’ detti esempi si rileva che un sostantivo non è ve- 
ramente retto clic dalla preposizione e non da un altro sostantivo. 

Regola generale. Di due sostantivi, de’ quali l’uno ù reggente 
e l’ altro retto , ò il reggente che si pone ordinariamente avanti , 
come in questo esempio di Madame de Sévigné. 


La beauté des scntiments, la 
vi ole ne e des passions, la cran- 
deur des événements , et les 
succes miraculeux des iprandes 
épèes des héros, toul cela ni en- 
tratile camme me petite Jille. 


La bellezza de’ sentimenti , 
la violenza delle passioni , la 
grandezza degli avvenimenti, ed 
i successi miracolosi delle gran- 
di spade degli eroi , lutto ciò 
mi trasporta come una ragazza. 


Osservazione. Si ò detto ordinariamente perchè l’ inversione 
guasta qualche volta quest’ordine , come si vedrò al suo luogo. 

Le parole nelle lingue possono spesso cangiar di natura per 
1* impiego che se ne fa. Si avrò occasione di vedere che degli ag- 
gettivi, de’ verbi , degli avverbi , ed anche delle preposizioni di- 
vengono veri sostantivi : e per l’ istessa ragione alcuni sostantivi 
prendono qualche volta la natura degli aggettivi. 

Vi sono due cose a considerare ne’ sostantivi, il genere ed il 
numero. Essi sono due come in Italiano , le cenre masculin et 

LE CENRE FÉMININ; LE NOMBRE SIACELI F.R ET LE NOMBRE PLl'RI EL. 
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Del genere de Sostantivi. 

Per dinotare la differenza de’ sessi si sono dati alle volte dei 
nomi differenti a’ maschi ed alle femmine , comme homme et 
femme , uomo e donna ; chetai et /umetti , cavallo c giumenta; 
taureau et t/ènisse , toro c giovenca. Altre volle si sono distinti , 
dando a’ nomi una terminazione differente, come lion etlionne , 
lionc e lionessa ; chien et chienne , cane e cagna ; chat et chatte, 
gatto c gatta. Ma spesso ò bisognato servirsi dell’ istessa parola 
per esprimere il maschio c la femmina , come brochet , luccio , 
carpe , carpione ; perdrix , pernice ; aiejle , aquila , cc. Questa 
ultima maniera è una vera imperfezione nelle lingue. 

Per imitazione si ù dato il genere maschile o il genere fem- 
minile a lutti gli altri sostantivi , quantunque non abbiano alcun 
rapporto all'uno o all’altro sesso, come jeu, giuoco; palais , 
palazzo , sono maschili ; table , tavola ; piante , pianta , sono 
femminili. 

Sebbene lutt’i sostantivi appartengano esclusivamente all’uno 
o all’ altro genere , cccone alcuni clic sono ora maschili ed ora 
femminili. 

Sostantivi maschili c femminili sotto il medesimo 
signijicato. 

Amour , amore ; è maschile al singolare. Altre volte lo face- 
vano anche del femminile , particolarmente in poesia. Jìacine 
ha dello » il vous jurait unc amour èternelle 

Amour , è femminile al (durale , quando ò preso per la pas- 
sione o per l’oggetto amato. Si deve dunque dire un fol amour 
al singolare , c des folles amours al plurale. Indicando i Geni 
della mitologia sono sempre maschili. 

Aulomnc , autunno ; ù maschile preceduto da un aggettivo 
come , un bel aulomnc ; nel caso contrario è femminile , corno 
una aulomnc pluvieuse. Ma se tra automne c l’ aggettivo vi è un 
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avverbio o un verbo si usa al maschile , così un automne fori 
sec ; [ automne a età Irop sec; C automne a été universcllcment 
beaij et SBC. 

Chose , cosa ; è sempre femminile , come une belle cime , 
ma se è preceduto da quelque divien maschile p. c. e est qucl- 
que chose de bien dur. In questo caso cessa di esser sostantivo 
c diviene pronome indeterminato. 

Comté c Duehé, sono maschili, ma si dice une Comté-Pairie , 
una Contea di Pari ; une Duché-Pairie , un Ducalo di Pari ; In 
Franche-Comté , la Franca Contea ; une Vicomlè , una Vi- 
scontea. 

Délice, delizia ; ò maschile al singolare e femminile al plurale. 
L’uso vuole che si dica al singolare un pur délice ; ed al plurale 
de pures dèliccs ; l elude fall louies scs délices. 

Orgue , organo ; ù maschile al singolare c femminile al plu- 
rale , come un orgue harmonieux ; des orgurs barman icusrs. 
Questa parola s’impiega più sovente al plurale. 

Personnc , persona ; è femminile essendo sostantivo , come 
une personnc estimablc ; des personnes heurcuses , ma se è 
pronome sarà sempre maschile , come personnc ne vous esimie 
autant que moi , niuno vi stima quanto me. 

Lettre , lettera ; è sempre femminile ; ma nel plurale è ma- 
schile in questa frase , le/tres rot/aux , atti reali. 

Non si può dare nessuna ragione di queste bizzarrie; esse di- 
pendono puramente dal capriccio dell'uso. 

Sostantivi di differenti generi sotto differenti significati. 

Aide, m. aiutante ; un aide de camp ; un aidc de cuisine. 

Aide , f. assistenza, soccorso; tire dune grande aide. Les 
aides , le imposizioni , i sussidi , o termine di maneggio, ce che- 
vai connati les aides ; rcpond aux aides ; a les aides fines. 

Aigle , m. aquila ; leggìo di chiesa ; uomo di superiori talenti. 
Bossuel l’ha fatta femminile nell’Orazione funebre del Principe 
di Con uè Camme une aigle quon voit toujours , soit qu elCf. 
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cole au milieu des airs , soi/ qu elle se pose sur le haut de 
quclque rocker , eie. 

Aiglc , f. nome di una costellazione ; bandiera delle legioni 
romane ; figura dell' uccello di preda in uno stemma. 

Ange, m. angelo , creatura spirituale. 

Ange , f. squadro , pesce di mare somigliante alla razza. 

Anne c aulite , m. albero clic cresce presso delle acque. 

Aune , f. misura ili panni ; cosa misurala cc. 

Barbe , m. barbero , cavallo di Barbarla. 

Barbe , f. barba , pelo del mento cc. 

Barde, m. poeta gallo. 

Barde , f. barda ; fetta larga c fina di lardo. 

Berce , m. pettirosso , piccolo uccello. 

Bercc, f. sfordilio , sorta di pianta. 

Bour gogne , m. sorta di vino. 

Bour gogne, f. Burgogna , antica provincia di Francia. 

Capre , m. corsaro , bastimento armato in corsa. 

Còpre , f. cappero , frutto. 

Carpe , m. carjio , parte che ò tra il braccio c la palma della 
mano. 

Carpe, f. carpione , pesce d’acqua dolce. 

Cartouche , m. ornamento di pittura , di scultura cc. 
Cartouche, f. la carica intera d’ un’ arma da fuoco. 
Champagne , m. sorta di vino. 

Champagne, f. antica provincia di Francia. 

Cloaque , m. cloaca , luogo per ricevere le immondizie. 
Cloaque , f. cloaca , condotti degli antichi. 

Coche, m. cocchio ; barca. 

Coche, f. intaccatura , taglio fallo al legno per tenere il conto 
del pane , del vino ; troia grassa , grosse coche eie. 

Conlre-garde , m. impiegalo nella zecca per tenere il registro 
delle materie che vi si portano per liquefarsi 

Conlre-garde , f. fortificazione avanti un bastione. 

Cornette, m. nome che si dava ad un uffìzialc di cavalleria. 
Cornette , f. ter. di mar. bandiera bianca e quadrata ; stendardo 
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di cavalleria ; il fiocco di penne che l'uccello ha sul capo; cuffia 
di mallina per le donne. 

Couple, m. coppia, quando olire il numero indica un legame 
Ira le cose. Un couple bien assorti; un beau couple de chevaux. 
Diccsi paire , paio , per le cose che vanno necessariamente due 
a due ed ù femminino , come une paire de sou/iers; uno paire 
de gants eie. 

Couple , f. coppia , quando significa il numero o due cose del- 
l'istessa specie che simeltono insieme, come une couple it oeufs; 
une couple de pigeons. La couple il legame clic serve ad attac- 
care insieme due cani da caccia. 

Gravale , m. cavallo di Croazia. 

Gravate, f. era valla , specie di fazzoletto da collo. 

Crèpe , m. crespo , sorte di velo. 

Crèpe , f. pasta finissima clic si fa cuocere nella padella. 

Custode, m. presidente dell’Accademia degli Arcadi di Roma; 
uffiziale dell’antica Roma ; curalo di certe chiese. 

Custode, f. cappuccio clic cuoprc il fodero delle pistole ; ap- 
poggio guarnito di crini nel fondo di una carrozza ; cortina che 
cuoprc la pisside ; la pisside stessa ; drapperia dell’Altare. 

Boi, m. duolo ; astuzia ; inganno. 

Boi, f. Cittì di Francia. 

Brille, m. dicesi un bon drille, un buon compagno ; un pati- 
ere drille , un povero infelice ; un vieux drille , un vecchio sol- 
dato ; un vecchio libertino. 

Brille , f. cencio , straccio di tela da far carta. 

Echo , m. eco , suono ripercosso o raddoppiato. 

Echo , f. nome di Ninfa. 

Enseigne , m. uffiziale che porla la bandiera ; alfiere. 

Enseigne , f. bandiera ; insegna ; indizio. 

Espace , m. spazio , estensione compresa tra due punti. 

Espace , f. spazio , termine di stamperia. 

Exemple , m. esempio , ciò che s’imita o si fugge. 

Exemple , f. esemplare , termine di scrittura. 

Farei , m. vergala. 
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Porci , f. foresta. 

Foudre , m. fulmine , è sempre maschile nelle frasi seguenti , 
co foudre de guerre , questo gran Generale ; il est un foudre 
d élogucncc, egli è un grande oratore ; un foudre de vìn , una 
grossissima botte. 

Foudre , f. fulmine , l èclat de la fortune des mcchants rcs- 
semble à f éclair qui precede la foudre. Nello stile elevalo si può 
dire un foudre vengeur ; (tre frappe du foudre , ma al fem- 
minile è più usitato. 

Fourbe , m. furbo ; ingannatore. 

Fourbe , f. furberia ; inganno. 

Gardc , m. guardia , uomo destinato a guardare (*). 

Gardc , f. custodia ; truppa armata ; elsa di spada , di pugnale , 
donna clic serve gli ammalati. 

Gardc-robc , m. tela o avvolto per conservare gli abiti. 

Carde-robe , f. guardaroba. 

Gens , s. pi. genti; è maschile quando è seguito da un agget- 
tivo , come des gens heureux ; des gens bicn fous. 

Gens , genti ; ù femminile quando è dopo l’ aggettivo , come 
de vìcilles gens , de ccs bonnes gens (**). Con loul è maschile 
se questo aggettivo è solo , come tous Ics gens de bien : quando 
tout ù accompagnalo d’un altro aggettivo, gens è maschile se 
questo secondo aggettivo non cambia terminazione al femminile, 
come tous Ics honnètes gens. E femminile nel caso contrario , 
come toutes les bonnes gens , ma in questo ultimo caso l’ uso 
vuole , clic l’aggettivo o il pronome che si ci rapporta sia ma- 
schile , come les vieilles gens soni ordinairement hargneux ; 
les sotlcs gens que voi/à ! i/s ne soni bons à rien. 

Gens , genti ; si prende per i domestici : per que’ d’un istesso 


C) fc per ellissi clic si dice un gardc fran^aise, por tin uomo delta guardia 
francese. Cori un gardc du corpi bicn monti eie. 

(") t.’uso non pennellerebbe di dire les vieilles gens de letlres. Si farebbe an- 
cora un solecismo dicendo, les rieux gens de letlres, nielli 'lido l' agnelli™ al 
maschile. Bisogna dire les gens de letlres guand i/s soni rieux. 


Digitized by Google 


( 17 ) 

partilo cc. , come est-ce un de vos gens ? Tous nos gens soni 
arrivcs. 

Il singolare la geni è sempre femminile , e si dice nello stile 
luetico |>cr la nazione , come la geni qui porle le turban. 
Girne, m. specie di gelo che si attacca agli alberi. 

Gicre, f. in termine di blasone ò un serpente. 

Greffe , m. cancelleria. 

Grcffe, f. innesto, ramo che s’innesta sopra un albero. 
Gueules , m. ter. di blasone , color rosso ; le gueules marque 
la valeur. Il porte de gueules à la bande d or. 

Gueu/e , f. gola , la gueule d un chien , d un loop eie. 

Guide , m. guida , un conduttore. 

line guide ou des guides , f. una redine o delle redini. 

Uéliolrope , m. girasole , fiore cognito. 

Hèliotrope , f. pietra preziosa , sorta di diaspro. 

Hèpatite , m. epatite , gemma simile al fegato. 

Hepatile , f. infiammazione al fegato. 

Hymne , m. al Singolare , inno, cantico in onore della Divinità ; 
poema presso i pagani. 

Hymne, f. al Plurale, inni, cantici che fanno parte dell’ uffizio 
divino. 

Inlerligne , m. interlinea , spazio bianco. 

Interligne , f. interlinea , lametta fusa , termine di stamperia. 
Lis , m. giglio , fiore. 

Lys , f. riviera delle Provincie Belgiche. 

Lim e , m. libro. 

Livre , f. libra ; lira ( moneta che vale venti soldi ). 

Lontre , m. cappello , manichetto di pelo di lontra. 

Lontre , f. lontra , animale anfibio. 

Manche , m. manico , impugnatura. 

Manche , f. manica , parte dell’ abito ; braccio di mare tra la 
Francia c l’Ingliilterra, Manica. 

Manoeucre , m. operaio , uomo di giornata. 

Manacucre , f. manovra. Diccsi pure faire une bornie manoeu- 
cre , comportarsi bene in un affare. 

2 


Digitized by Googte 


( «8 ) 

Masejuc, m. maschera ; colui die porla una maschera. 

Masque , f. fermine d’ingiuria ; una donna brulla , vecchia e 
socialmente maliziosa. 

Mémoire , m. memoriale ; islruzionc sopra un affare. 

Mèmoire , f. memoria , rimembranza. La mèmoìrc du jusle 
set a ètcrnclle. 

Mcslre-de-camp , m. colonnello di cavalleria. 

Mcstre-de-camp , la prima compagnia d’un reggimento di 
cavalleria ( voci antiche. ) 

Mode , m. modo ; ter. di gram. , di filosofia e di musica. 

Mode , f. moda. Le fou inveirle la mode , et le sape la suri. 

Mòle , m. molo , gettata di pietre all’ entrala d’un porto. 

Mòle , f. mola , massa di carne informe cd inanimata. 

Moufle , m. macchina per innalzar pesi enormi. 

Moujle , f. sorta di guanti. Si dice oggi milaine. 

Mende , m. forma , vuoto a formare un’opera di fonie. 

Moulc , f. dattero , conchiglia di mare. 

Mrmsse , m. mozzo d’un vascello. 

Mousse , f. muschio , sorta di piccola erba ; spuma che si 
forma per l’agitazione de’ liquori. 

Liavire , m. nave , bastimento. 

Navire , f. diccvasi lei native Argo, la nave degli Argonauti. 

OEuvre, m. opera; raccolta di stampe c di musica ; lotti f oeu- 
vre de Lully. Le grand murre , la pietra filosofale. 

OEtivre , f. opera. Consoler les affligès est une donne oeuvre. 
Produzione d’un autore cd in questo caso non ò in uso che al 
plurale ; j ai loutes les oeuvres de nos granels écrivains. 

Office , m. uffizio ; funzione ; dovere. 

Office , f. credenza , luogo ove si tiene il vasellame ; l’ arte di 
preparare le frulla per la tavola. 

Hombre , m. ombra , sorte di giuoco. 

Ombre , f. ombra ; oscuriti ; sospetto cc. 

Page , m. paggio , giovane al servizio d’ un Principe. 

Page , f. pagina , il lato d’un foglio. 

Palme, m. palmo, misura d’Italia; le palme nesl pas le 
méme dans lou/cs les ti/lcs de l’ Italie. 
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Palme , f. palma, ramo d’ olivo; vittoria , la palme est le sym- 
bole de la vicloire. 

Pàqucs o Pàque , m. Pasqua ; pel giorno della risurrezione. 
Quand Pdques sera venu. Pdqties est lumi celle anace. 

Pàque, f. cerimonia nella quale i Giudei mangiavano l’agnello 
pasquale. Jesus manqea la Pàque avec scs diseiples. Ainsi t on 
dii , quinzaine de Pdques , les semaine s qui sécoulenl entre le 
dimanche des Ilamcaux et celui de Quasimodo ou Pdques clo- 
ses; mes Pàqucs soni faites , f ai communié dans la quinzaine 
de Pdques. Pdques jleuries. 

Parallèle , m. paragone ; circolo parallelo all’ equatore. 

Parallèle , f. linea parallela , termine di fortificazione ec. 

Pater , m. l’Orazione domenicale. 

Patere , f. vaso antico di cui gli antichi si scrvivono per i sa- 
crifizi ; ornamenti per sostenere le drapperie ec. 

Peigne , m. pettine , piccolo istrumento per i capelli. 

Pcif/ne , f. pezzo di tela di cottone di cui gli abitanti della Gui- 
nea cuoprono la loro nudità. 

Pendute , m. pendolo dell’ orologio. 

Pendute , f. pendolo , sorta d’orologio. 

Perche, m. Pcrcese , provincia di Francia. 

Perehe , f. pesce persico ; pertica ; misura. 

Périodc, ni. periodo, il più allo punto ove una cosa possa ar- 
rivare. Démoslhène et Cicéron ont portò l éloquencc à son plus 
haul période. Si dice dans le dernier période de sa vie . , per 
dans les demiers lemps de sa vie. 

Période , f. epoca ; spazio di tempo ; riunione di frasi. 

Peste , m. piccolo ragazzo maligno : un petit peste. 

Peste , f. peste , malattia epidemica. 

Pivoine , m. fringuello marino , piccolo uccello. 

Pivoine , f. peonia , pianta o fiore. 

Piane o piatane , m. platano , albero altissimo. 

Piane , f. pialla , strumento tagliente che ha due maniche. 

Poéle , m. stufa ; baldacchino portatile ; coltre da morto. 

Pocle , f. padella , utensile di cucina. 
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Poiacre o poìaque , m. cavaliere polacco. 

Poiacre o polaque , f. polacca , nave a remi ed a vele. 

Ponte , m. punto , termine di giuoco. 

Ponte , f. il tempo ove gli uccelli fanno le uova. 

Poste , m. posto ; impiego ; corpo di soldati in un luogo. 
Poste , f. posta , dove si portano le lettere , dove si prendono i 
cavalli. 

Pourpre , m. petecchie , malattia. 

Pourpre , f. porpora ; stoffa dipinta in porpora ; dignità reale 
o quella de’ cardinali ; piccolo pesce. 

Quadrille , m. quadriglio , giuoco. 

Quadrille , f. quadriglia , unione di cavalieri situati in ordine 
in un carosello. 

Ridarne , m. richiamo d’uccello al logoro. 

Reclame , f. chiamala , termine di scrittura. 

Relàche , m. riposo , cessazione di lavoro. 

Reldche , f. ter. di marina , luogo proprio per ancorarci. 
Remise , m. carrozza di affitto. 

Remise , f. rimessa , luogo ove si mettono le carrozze ; dimi- 
nuzione , ribasso ; lana per i lepri , le pernici cc. 

Satyre , m. Satiro , semidco del paganesimo. 

Satire , f. poema pastorale molto mordace presso i Greci; cri- 
tica amara ; burla pungente cc. ( si scriveva satyre. ) 
Sauve-qarde , m. soldato per garantire del saccheggio. 
Sauvc-garde , f. salva guardia. 

Scholie o scolie , m. scolio ; in geometrica , osservazione clic 
ha rapporto ad una proposizione precedente. 

Scholie o scolie , f. nota per servire all’ intelligenza d’ un au- 
tore classico. 

Serpenlaire , m. costellazione dell' emisfero boreale. 
Serpcntaire , f. serpentaria , pianta vulneraria. 

Scxte , m. collezione delle decretali. 

Seste , f. una delle selle ore canoniche. 

Solde, m. saldo d'un conto. 

Solde , f. soldo , mesata. 
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Somme , m. sonno. 

Somme , f. somma ; soma ; carico ; quantità ili danaro ; ri- 
stretto di teologia ; riviera di Piccardia. 

Souris , m. sorriso. Il a un souris gradetti . Picesi anche 
sourire. 

Souris , f. sorcio , animale immondo. 

Teignes , m. grappe , malattia clic consiste nel pulimento del 
fettone del piò del cavallo. 

Teigne , f. tigna , empetigginc clic viene alla testa dell’ uomo, 
alla corteccia degli alberi ; insetto che rode le stoffe , i libri. 

Teneur , m. colui che tiene il registro d’ un negoziante. 

Teneur , f. tenore , ciò che ò contenuto in uno scritto. 

Tour, m. giro , un circuito ; giro di destrezza; ruota di moni- 
stero , di tornitore ; tornio. 

Tour , f. torre , edificio cognito. 

Triomphe , m. trionfo , onore che si rendeva a vincitori. 

Triomphe , f. trionfo , sorta di giuoco di car te. 

Trompelle , m. trombettiere, 

Trompctle , f. trombetta , strumento da fiato. 

lingue , m. spazio aereo. Le vague de f air, ou des airs. 

Vaguc , f. flutto , lama d’ acqua , onda. 

V ase , m. vaso , recipiente a mettere delle cose liquide. 

Vase , f. fango , limo d’una riviera , d’uno stagno cc. 

Vigogne , m. vigogna ; cappello fallo della lana di vigogna. 

Vigogne , f. lana di vigogna. 

Voile , m. velo. 

Voile , f. vela d’un bastimento. 

Altre volte si metteva al femminile f évangile , il vangelo che 
si dice alla messa , dicendo l évangile du jour est fori belle. 
L’ uso attuale ò pel mascliiie , così Ics Ecèques soni Ics trais 
Minisires du Sainl Évangile. l’Accademia. 
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Sostantivi che si somigliano per la pronunzia, quantun- 
que si scrivano differentemente , e che sieno di diversi 

generi. 

L’ air , m. l'aria , I air est chaud; f air du monde est con- 
tagiai];. Dicesi anche il a f air grand, [ air spiriluel eie. ; eg li 
ha una bella presenza , l’apparenza spiritosa. 

L' aire, f. aia, luogo da battere il grano; nido degli uccelli di 
preda ; termine di marina c di Geometria. 

Ere , f. era , epoca. 

Erres , f. plurale , condotta ; pedale cc. 

L’auteur , m. l’autore. 

La hauteur , f. altezza ; elevazione ; fierezza ; perfezione. 

Bai , m. ballo , persone che ballano. 

Balle , f. palla , balla ec. 

Bar , m. Città di Francia. Bar o hard, barella a mano. In ter- 
mine di blasone ù un pesce messo nello stemma. 

La barre , f. la barra ; pezzo di legno o di ferro cc. ; al figu- 
rato , ostacolo , impedimento ; in Corte sedile ove si mette il primo 
usciere cc. ; in blasone una parte dello scudo che va dalla parte 
sinistra alla parte dritta ; in ter. di mare ammasso di arena o di 
scogli sotto l'acqua ; linea che si tira colla penna. 

Un bill , m. progetto d’alto del parlamento d’Inghilterra, si 
prende per la legge istcssa. 

Un bilie, f. biglia; palla di bigliardo ; bastone clic serve a strin- 
gere le balle. 

Le bris , m. pezzo d’un bastimento franto contro gli scogli ; 
rottura di suggello ; frattura cc. 

La Bric , f. provincia di Francia. 

Le cal , m. il callo , diccsi anche durillon. 

La cale , f. la stiva ; ricovero per i bastimenti ; castigo di ma- 
re , che consiste a lasciar cadere molte volte il colpevole nell’ac- 
qua , sospendendolo al pennone dell' albero maestro ; pezzo di 
legno che si mette sotto una trave , perchè sia di livello. 
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Un caraeoi , m. una scala a lumaca , «licesi anche un esca- 
iter cn limapon. 

La caracole , f. movimcnlo che si fa fare ad un cavallo. 

Le célcri , m. l’appio , erba clic si mangia. 

Im sellerie , f. la sellaria. 

Le chéne , m. la quercia , albero che porla la ghianda. 

La chaine , f. la catena. Al figurato impegno , legame , schia- 
vitù ec. ; continuità ; une cimine de monlatjnes , de malheurs. 
In termine di tessitore filo o seta montali sul telaio. Si ilice an- 
cora di molte sorte di misure. 

Le chaud , m. Il caldo , il calore ; un ami chaud. 

La chaux , f. la calce. 

Le saint chrcme , m. liquore sacro. 

La crème , f. la crema , parte grassa del latte. 

Le col, m. passaggio stretto tra due montagne ; collo di ca- 
micia ; orificio ; imboccatura. 

La colle , f. la colla , materia viscosa. Al figurato c popolar- 
mente , menzogna , pretesto frivolo. 

Le coq , m. il gallo ; piastra di orologio clic cuoprc il bilan- 
ciere. 

La coque , f. la corteccia d’ una noce , d’ un uova In mari- 
na , falsa piega che si fa ad una fune. 

Le cours, m. il corso d’ una riviera, d'un affare ; il progresso 
delle cose ; cammino degli uomini , d’ una nave. 

La t our , f. il cortile d’una casa ; la Corte cc. 

Le dam , m. perdila ; danno : la peme du dum consiste prin - 
cipalemenl dam la privalion de Dieu. 

La dent , f. il dente. Si dice anche Ics dents d une scie tf un 
peifjne cc. , i denti d'una sega , d’un pettine. 

Le fatte , m. il colmo , la sommità. 

La fèle , f. la festa. 

Le foie. ; m. il fegato. 

La fai , f. la fede ; probità ; esattezza a mantener la sua parola 
ec. la foi publique ; la botine fot. 

La fois , f. la volta ; c est Ut première fois. 
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Le fi / , m. il filo ; le fil de la vie. 

La file , f. la fila , lungo seguilo di persone o di cose. 

Un hère , m. un uomo senza beni , senza credilo, diecsi c est 
un pauvre hère ; giuoco di carie dello anche t us-qui-cuurl. 

La haire , f. il cilicio ; camiciuola di crine. 

Le hàle , m. arsura nell’està. 

La halle , f. piazza , mercato. 

Hóle , m. oste cd ospite. 

Halle , f. cesta , sporta. 

Houx , m. agrifoglio , arboscello sempre verde. 

LLoue , f. marra , strumento di guastatore o di vignaiuolo. 

Le jar o jars , m. maschio dell’ oca ; dicesi entendre le jais , 
esser fino e penetrante ( dello popolare. ) , 

La jarre , f. la giara ; in ter. di mar. gran mezzina ove si mette 
dell’acqua dolce. 

Le lac , m. il lago , grande estensione d’acqua. 

La laque , f. la lacca ( colore ) ; sorla di gomma. Laque è ma- 
schile per la bella vernice della Cina : vaila de beau laque. 

Un lai per un la'ique , m. laico ; un frère lai. Altre volle una 
lagnanza ; lai , specie di poesia lagnosa. 

La loie , f. femmina del cinghiale ; martello di tagliator di pie- 
tra ; strada intersecata in una foresta. 

Lais , m. querciuolo. 

Lai / , m. latte. 

Le lé , m. la fersa , larghezza di stoffa o di tela. 

Le leqs , m. il legato , ciò che è lasciato per testamento. 

Le lieu , m. il luogo ; spazio , sito ; soggetto ; occasione ec. 

La lieue , f. la lega , misura itineraria. La lieue commune est 
de 2282 toiscs. 

Le lit , m. il letto ; al figurato , il matrimonio ; talamo nuziale. 
Si dice un lit dejusticc , un tribunale dove siede il Re ; le lit 
d unc rivière , il letto di un fiume , d’ una riviera. 

La lie,f. la feccia; al figurato ciò che è vile, ed abbietto. Cesi 
un homme de la He du peuple. 

Un lis , m. un giglio ; al figurato bianchezza. 
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La lice , f. la lizza , luogo ove si facevano le corse ilei tornei , 
ed altri esercizi. Uno, lice , una cagna ili caccia. 

La lisse , f. l’orditura , termine di tessitore. 

Le lui , m. il loto , inlonico per otturare un vaso. 

Le luth , m. il liuto , istrumcnto di musica a corde. 

La tutte , f. la lotta , combattimento di due persone. 

Le mou , m. polmone. Le mout mosto, vino non bollilo. 

La mone , f. morfia , clic si fa allungando le due labra. 

Padou , m. sorta di nastro. 

Padoue , f. Padova , Città d' Italia. Padouc est , dil-on , plus 
ancienne que Rome. 

Un pére , m. un padre , un pére de fumi/le. Un Pair , Pari , 
Duca o Conte clic ha seduta al parlamento di Parigi cc. Pair , 
ag. eguale , simile. 

Une paire , f. un paio ; une paire de bas , de souliers eie. 

Le pai , m. il palo. 

La pale , f. il copcrlorio del calice. Pale , pallido e pallida. 

Le pare , m. il parco , gran bosco chiuso di muraglie ; luogo 
ove stabbiano i montoni , ove risiede l’artiglieria ec. 

La parque , f. la parca ; al figuralo la morte. 

Le parti , m. il partilo ; risoluzione , professione cc. 

La partie , f. la porzione ; la partita. 

Pau , m. Città di Francia nel Bcamesc. 

La peau , f. la pelle. 

Le pène , m. stanghetta , pezzo di serratura. 

La pène, f. pezzo di legno che forma una parte dell' antenna. 
La peine , la pena. La penne, grossa penna degli uccelli rapini. 

Le pie , m. il piccone , strumento di ferro ; ter. del giuoco del 
picchetto ; in geografia montagna altissima. 

Le piqué , m. uno de’ quattro colori delle carte francesi. 

La piqué , f. la picca ; arme ; piccola lite , inimicizia ec. 

Le pie , m. capezzolo di una vacca, di una capro ec. 

La pie , f. la pica. La pie volerne. Pie ag. de’ due generi, 
pio , pia. Une oeuvre pie, un acte de oliar ile. 

Le plaid, m. litigio , quistionc. 
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La piate , f. la piaga cc. 

Le pii , m. la piega ; cosa piegala ; abitudine. 

La pile , f. sorla di pesce dello passera. 

Le poids , m. il peso ; importanza ; aulorilà ; conseguenza. 

Le pois , m. il pisello , legume cognito. 

La poix , f. la pece , succo resinoso. 

Le poiré , m. il sidro , bevanda fatta colle pere. 

La poirée , f. la bicla , pianta cognita. 

Le polissoir , m. il lisciatoio , strumento da lisciare. 

La polissoire , f. sorta di spazzola molle per le scarpe. 

Le pouce , m. il pollice ; misura di dodici linee. 

La polisse , f. la bolsaggine ; germoglio d' un albero. 

Le quarl , m. il quarto , la quarta parte d’ una cosa. 

La carré , f. la misura o spazio tra le due spalle ; c est un 
homme qui a une bornie carré. 

Le rais , m. il razzo , raggio , pezzo delle ruote. 

Lcs rels , m. pi. rete per prendere gli uccelli. 

La vaie , f. incavo dell' aratro ; pesce di mare. 

Le ré , m. il re , nota di musica. 

La Ile , f. isola del mare di Guascogna. 

Le régai , m. banchetto ; festino ; uno de’ giuochi dell’organo. 
La régaie, f. dritto di regalia, percezione de’ grandi benefizi. 
Le rob , m. robbo , ter. di farmacia , succo de’ frutti depurali c 
cotti ; ter. del giuoco del wisk. 

La robe , f. toga ; inviluppo di certi legumi. Gotisse , cosse. 

Le sondai , m. sandalo , legno delle Indie. 

Im sondale, f. sandalo , calzatura de’ religiosi. 

Le saule , m. il salice . albero. 

Le sol, m. il suolo , il terreno. Sol , sol , nota di musica. 

La sole , f, sogliola , parie del piede d’ un cavallo. 

Le sci , m. il sale; le sei atlique , purezza c grazia ilei lin- 
guaggio. 

La selle , f. la sella ; gestione di escrementi. 

Le Iribut , m. il tributo ; debito , dovere , necessità. 

La tribù, f. la tribù ; parte d’una nazione. 
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Le vice , m. il vizio ; abitudine o difetto contrario alla virtù. 

La vis , f. la vite ; scala a lumaca. 

Le viol , m. la violazione, violenza , allentato all’ onestà.. 

La viole , f. la viola , strumento di musica. 

Le voi , m. il volo , movimento dell’ uccello ; furto 

La volo , f. il volo , termine di giuoco. 

L are , m. il bue selvaggio , o specie di bufalo mollo comune 
in Prussia. 

La hure , f. la testa d’ un grosso luccio , d’ un salamonc, d' un 
cinghiale. 

Sostantivi di specie che hanno un genere determinato , 

qualunque sia la loro terminazione. 

Si comprendono in questa classe differenti specie di sostantivi. 

1 ,° 1 nomi de’ giorni , de’ mesi c delle stagioni sono maschili. 

Eccezione. Antonine , autunno è de’ due generi secondo alcu- 
ni , come si vede alla p. 12. 

Osservazioxe. Quando si unisce il diminutivo mi ad un nome 
di mese , questo nome composto diviene femminile. Si dice la 
mi-juin , la metà di giugno ; la mi-septembre , la metà di set- 
tembre cc. E il diminutivo che decide del genere. 

2-° Tuli' i nomi d’ alberi , d' arbusti , di colori , di minerali e di 
metalli sono ancora maschili. 

Eccezione. La platine , la platina i chimici moderni la fanno 
maschile come tutti gli altri metalli. 

3.° Tutt’i nomi di Città sono in generale maschili, eccetto al- 
cuni che portano con ossi la caratteristica del femminile , come 
per esempio la lìochel/e , la Villette ctc. Quando il loro ge- 
nere non è certo si debbono far precedere dalla voce Ville. Sa- 
rebbe male in francese di sentire o di leggere. Home fu I foiidèc 
753 ans avanl Jésus-C/irist ; in questo caso si deve dire , la Ville 
de Rome fut fondée eie. Nulladimeno , quando si personiliea una 
città , si mette ordinariamente il nome al femminile ; per cui Fc- 
nélon ha dello : matheureuse Tyr! eri (juellcs mains es-tu tom- 
bée ! In questo caso vi c l’ ellissi della parola ville. 
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4. ° I nomi ili Siali , il’ Imperi , ili Regni , se non terminano in 
e mula , sono maschili , come le Piémonl , le Portugal. Ma la 
llo/lande , la Pause sono femminili. 

5. ° I nomi di monti e di venti sono egualmente maschili. 

Eccezioni. Les A/pes , Ics Pyrénées , les Vosges , les Cordi/iè- 

res , eie. La bise , 1’ aquilone ; la tramontane , la tramontana 
sono femminili 

6. " I nomi delle lettere dell’ alfabeto francese sono maschili , 
secondo la nuova nomenclatura , come si è detto alla i. a pag. del 
Tomo l.° pronunziandole colla E muta di seguito, solo il G po- 
tendosi leggere ge o gue come nella voce gage ; ma secondo l’an- 
tica proscritta oggi ,f,h,l,m,n,r,s, erano femminili. 

7. " I nomi di numeri cardinali, come un, detix; gli ordinativi, 
come premier , secondi i distributivi , come le tiers , le quarti 
i proporzionali , come le doublé , le triple eie., sono maschili. 

Eccezioni. La moitic , une courbe , une tangente eie. , sono 
femminili , come i collettivi la dixainc , la douzaine eie. 

8. “ Gl’ infiniti de’ verbi presi sostantivamente sono maschili , 
come le lecer et le coucher du Soldi , le dtner et le souper. 

9. ° Tutf i diminutivi seguono i generi de’ nomi da’ quali deri- 
vano. Globale , globcllo , è maschile , perchè deriva da globe , 
globo , che è di questo genere; ma pellicule, pellicola, è femmi- 
nile , perchè viene dal sostantivo femminile peau , pelle. 

10. ° I nomi delle virtù c di qualità sono femminili. 

Eccezioni. Couragc , ménte , orgueil, sono maschili. 

Sostantivi di specie che hanno il genere indicalo dalla 
loro terminazione. 

I sostantivi di specie che hanno.il genere indicalo dalla loro 
terminazione sono. 

1. ° Que’ di Stati , d’ Imperi , di Regni, di Provincie c di Riviere. 

Eccezioni. Le Mexique; per le provincie , le Perche, le Maino, 

eie. ; per le riviere , le Bhòne , le Tagc , le Danubc eie. 

2. ° Que’ delle biade, delle frulla, de’ fiori, de’ vegetabili c pietre. 
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Eccezioni. L' orge , l’ orzo ; le seigle , la segala ; le potere , il 
pepe ; le sucre , il zucchero ; le girofle , il garofalo ; le chècre- 
feuil/e , il caprifoglio; lepoiphyrc , il porfido; le sable, l’arena; 
f ellèboro , l’ elleboro; le gingembre , ilzcnzcvcro; f albatro , 
l' alabaslro ; le jaspc , il diaspro ; le marbré , il marino ; le plà- 
Ire , il gesso ; la notx , la noce ; la chaux , la calce. 

3.° Tulle le parli c tulle le dipendenze d’ una casa. 

Eccezioni. L’ ojjìce , il riposto ; une clef, una chiave ; un siè- 
ge , uno sgabello ; un coffre , un forziere ; un pupilre , un leg- 
gìo ; le vestibuie , il vcstibulo ; un ètage , un appartamento ; la 
cour , il cortile ; un poclc , un caldano ; un ven e , un bicchiere ; 
un couvercle , un coverchio ; un rase , un vaso ; un portique , 
un porticato. 

Osservazione. Tra le specie de’ nomi composti , quei che sono 
formati d’ un verbo c d' un-nomc sono i soli clic hanno un ge- 
nere determinato. Essi sono maschili , ma vi sono dell’ eccezio- 
ni, come passe-Jleur , anemone ; passe-pierre ou perce-pierre , 
finocchio marino ; passe-vogue, raddoppiamento di sforzo che si 
fa fare a’ galeoti per vogare ; passe-vose-parisienne , sorta di 
rosa ; garde-robe , guardaroba ce. , che sono femminili. 

Sostantivi colla terminazione maschile. 

Si situano tra i sostantivi maschili. 

1. ° Que’ de’ quali l'ultima sillaba ò in a, o che ne ha il suono, 
o che ha una terminazione nasale , come le dèpart , la parten- 
za ; t ingrédient , l’ ingrediente. 

Eccezioni. La pari , la parie ; la kart , la ritorta ; la denl , il 
dente ; la jumcnt , la giumenta ; la maman , la mamma. 

2. " Que’ de’ quali l’ ultima sillaba è in è larga o in è stretta , 
senza essere preceduta d’ un l , come le concert, il concerto; 
f cscalier , la scalinata ec. 

Eccezioni. La clef, la chiave ; la cuillcr , il cucchiaio ; la nef, 
la nave ( dicesi della chiesa ) ; la mer , il mare ; laforèl , la fo- 
resta. 
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3. ° Que’ in ai , sia sola , sia seguita da consonante , come le 
porlrail , il ritratto ; / éclair , il lampo cc. 

Eccezioni. La chair , la carne ; la main , la mano ; la faim , 
la faine. 

4. " Quo’ in i o ut sola o seguita da consonanti , come l étui , 

1’ astuccio ; le pui/s , il pozzo cc. 

Eccezioni. La fourmi, la formica; à la merci , in balia; la 
brebis , la pecora ; la nuli , la notte ; la fin , la fine ; la vii , la 
vile. 

5. ° Quo’ in o , oi , ou, (tu , cau , c u sieno sole , sieno seguite 
da consonanti, come le surdos , la soprascliicna ; le contoi , il 
convoglio ; le matou , il gallone; le taux , la tassa ; le barreau , 
il tribunale ; le tribut , il tributo oc. 

Eccezioni. La dot , la dote; la mori, la morte; la foi, la fede, 
la loi , la legge ; la soif, la scic ; la voix , la voce ; la noix , la 
noce ; la croix , la croce ; la poix , la pece ; la cour , la corte ; 
la tour , la torre ; la chaux , la calce ; f cau , l’ acqua ; la peau , 
la pelle ; la faux, la falce ; la giu, il vischio ; la tribù , la tribù; 
la verta , la virtù. 

6. ° Que’ in on , quando questa sillaba nasale non è preceduta 
nò d’un i nò d’una z o d’una s avendo il suono di z, come 
f of/ìirn , la cipolla ; le bourgeon , il germoglio ; le bainoti , il 
cespuglio cc. 

Eccezioni , La chamon , la canzone ; la boisson , la bevanda ; 
la euision , la cozionc ; la moisson , la raccolta ; la fasori , la 
maniera ; la fattura ; la lecon , la lezione ; la rancon , il riscatto. 

7. " Quc’in al, ai/, eil , il, oeil , en, ieu , come le bai, il ballo; 
le camail , la mantellina da prelato ; le vermeil , l' argento do- 
ralo ; le juiil , il fucile ; f oeil , ; l’ occhio ; l examen , X esame ; 
[ essieu , l’ asse. 

Sostantivi situati tra i femminili. 

Si situano tra i femminili. 

1 . u Tutti que' in tic senza eccezione , come anche que’ in té , 
come /’ amilié , l’amicizia ; la bontà , la bontà cc. 
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Eccezioni. Le pale , il pasticcio; l' èie , Tesiate ; fanèlli, il 
decreto ; le cóle , il lato ; le cornile , il comitato ; le thè , il té; le 
traile , il trattato ; le comté , il contado ; le benedicite , il bene- 
dicite. 

2. ° Que’ in eur , come la dou/eur , il dolore , la saveur , il 
sapore. 

Eccezioni. Le bonheur , la felicità ; le malheur , la disgrazia ; 
le labeur , il lavoro ; f honneur , l’onore ; le deshormeur , il di- 
sonore ; le ceeur , il cuore ; le elioeur , il coro ; Ics pleure , le 
lagrime. 

Osservazione, Quelle parole che esprimono de’ nomi di per- 
sone , come le lecleur, il lettore ; le brasscur , il fabbricante di 
birra ; le tailleur , il sarto ec. non sono T oggetto di questa re- 
gola : 6 evidente clic sono maschili. 

3. ° Que’ in fon o yon , ed in zon o son avendo il suono di zon, 
come t opinion , l'opinione ; f oraison , l’orazione cc. 

Eccezioni. Alérion , alcrionc ter. di blasone ; le bas/ion , il ba- 
stione ; le Champion , il campione ; le crayon , il lapis ; f em- 
bryon , T embrione ; le ijabion , il gabionc ; le galion , il galionc; 
le horion, lo scappellotto ; le lampion, il lumicino , il fanale; le 
pion , la pedina ; le psallérion , il salterio ; le rayon , il raggio ; 
le talion , il taglione ; le blason , il blasone ; le yazon , la zolla , 
Tcrbuceia ; t horizon , l’orizzonte ; f oison , il papero; le peson, 
la stadera ; le poison , il veleno ; le tison , il tizzone ; le seplen- 
trion, il settentrione ; le scion, il germoglio , il pollone. 

Si sono tolti da questa nomenclatura alcuni nomi di guerra o 
di marina , altri clic sono fuori d’ uso , ed alcuni che ù inutile di 
conoscere , pria che T uso non T impari. 

Formazione del plurale de’ Sostantivi e degli Aggettivi (*). 

Regola generale. Per formare il plurale de’ nomi in francese, 
si deve aggiungere una s alla fine della parola , come le voi , il 


(’) Gli Aggettivi seguendo le stesse regole al [durale, sono compresi tra i Sostantivi. 
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re ; Ics rois , i re ; cosi le bon pere , il buon padre ; la bornie 
mère , la buona madre, fanno al plurale Ics bons pères, i buoni 
padri ; Ics bonnes mères , le buone madri. 

Osservazioni. Tull i sostantivi ed aggettivi polisillabi terminali 
in ani o in enl , cambiano al plurale , secondo molti , la / in s 
come un enfant diligent, des enfans diligens (*). Tout , tutto , 
c geni , gente , fanno sempre al plurale tous e gens. 

1 * Eccezione. Il plurale 6 simile al singolare in tuli’ i nomi clic 
terminano al singolare per s , x o z, come lefils , Ics fils , il fi- 
glio , i figli ; la voi. r , Ics toix , la voce , le voci ; le ncz. Ics nez, 
il naso , i nasi. 

2. a Eccezione. I nomi in au , eau , cu,oeu, icu e ou, prendono 
un x al plurale , come le noyau, il nocciolo ; Ics noyaux, i noc- 
cioli ; le tableau , il quadro ; Ics tableaux , i quadri ; le feu , il 
fuoco ; les feux , i fuochi ; le cani , il voto ; Ics vanii , i voli ; le 
lieu , il luogo ; les lieux , i luoghi ; le bijou , gioiello , Ics bijoux , 
i gioielli ; le caillou , la selce , Ics cailloux, le selci ; le joujou , il 
balocco , les joujoux, i balocchi. 

I seguenti prendono una s al plurale secondo la regola gene- 
nerale , b/eu , turchino ; bambou , bambù ; clou , chiodo; coucou, 
cuculo ; cou , collo ; hibou , gufo ; licou , cavezza ; loup , lupo ; 
éci-ou , chiocciola ; flou , borsaiuolo ; fou , matto ; matou , gat- 
tono ; sapajou , simia ; sou , soldo ; toulou , cagnolino ; trou , bu- 
co ; verrou , chiavistello. 

3. “ Eccezione. I nomi in al cd all , hanno il plurale in aux , 
come le boeal , il boccale ; Ics bocaux , i boccali ; le chetai , il 
cavallo , Ics chevaux , i cavalli ; t èmail , lo smalto , les èmaux , 
gli smalli , le locai , il locale , Ics locaux , i locali ; le mal, il male, 
les maux , i mali ; le travail , il travaglio ; Ics travaux , i travagli ; 
pai, palo , fa pals , e paux , pali ; meglio il primo per non con- 
fonderlo con peaux , pelli ; t all, l’aglio, Ics aulx , gli agli (**). 


(") Per questa regola riveggasi ta nota alla Lettera T al primo Volume pag. 32. 
f ‘) Intanto questo plurale è poco usitato , e quando si vuole esprimere è me- 
glio dire lei gousses d ati, i spicchi d'aglio; o secondo i naturalisti dire al plu- 
rale des ails, degli agli. 
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Osservazione. Si dice intanto les frarails d un ministre, par- 
lando de’ conti, de’ progetti eh’ ci presenta al Sovrano. Trovai/, 
macchina di legno ove i miniscalchi legano i cavalli viziosi , fa 
ancora al plurale travails. 

1 seguenti prendono una s al plurale secondo la regola gene- 
rale bai, ballo; cal, callo; carnata/, carnovale; régai, banchet- 
to ; attirai / , treno ; carnati, manichetta ; détail, dettaglio ; éven- 
tail, ventaglio ; épouvanlail , spauracchio ; gouvemail, timone di 
nave; mai/, maglio ; polirai/, pettorale ; portati, porta maggio- 
re ; sérail , serraglio. 

Bercail , ovile è senza plurale. Belai/ , bestiame fa besliaux , 
bestiami. A'ieul avolo , dicale avola , fanno dteu/s c dimles , 
quando disegnano gli avoli e le avole ; ma si dice dieta quando 
si vuole esprimere in generale que’ da’ quali si discende, che hanno 
vissuto prima di noi. Gel, cielo; ceti, occhio, fanno dieta, cieli, 
yeux , occhi. 

Si dice intanto al plurale f Italie est sous un des plus beata 
CtEt.s de I Europe ( l’Accademia ),cosi des deh de Ut, de’ cieli 
da letto ; les ciels d’un tableau , l’aria d’un quadro ; les deh 
d une carrière , le aperture d’ una petriera ; des oei/s-de-baeuf 
ter. di architettura , des ceils de chat , des cd/s de serpent , ter. 
di lapidario ; des ceils de perdrix , ter. di ricamo ec. 

Pénilentiel, penitenziale ; sostantivo fa al pi. petti lentie Is; ma 
preso per aggettivo fa pénilenliata , e non ha singolare , cosi 
les psaumes pénilenliata , i salmi penitenziali. 

Universe l, universale, ter. di filosofìa, e preso sostantivamente 
fa al plurale les universata , gli universali. Così on distingue 
cinq universa ex : le genre , la dijférence , f espèce , le propre 
et I aecident. Quando è aggettivo rientra nella regola generale , 
e si dirà des kornmes universe/s , degli uomini universali. 

La più parte degli aggettivi terminati in al non hanno plurale 
maschile. Questi sono austro/, boréal, canonial, conjugul .fa- 
tai , fiUal , final , frugai , jovial , pastora/ , perforai, vasai, 
total, nuplial , véna/ eie. 

Osservazione. Non sono compresi in questa nota gli aggettivi 
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pascal ,naval , libera l , lit tirai, trivio/, porche si dice des cier- 
ges pascali , dei ceri pasquali , dcs eombats navals ou des 
combats sur u er , de’ combattimenti navali ; Ics arls libéraux, le 
arti liberali; des commentaires littéraux , de' commentari late- 
rali; des détails trwiaux , de’ dettagli triviali. 

Sostantivi che non hanno che il singolare , o il plurale. 

Di questo numero sono ; 

1. " I nomi de’ metalli considerati in loro stessi , e senza esser 
posti in opera , come l'or , f arr/ent , le fer , le plomb eie. Non 
si dice Ics ors, les argenti. Quando si dice des fers, des piombi 
etc., si considerano questi metalli come messi in opera , e divisi 
in molte parli. 

2. ° Gl’infiniti de’ verbi impiegati come sostantivi , quando non 
vi si può unire un aggettivo , come le borre, le dormir etc., per- 
chè non si può dire un petit boire , un grand dormir. Si può in- 
tanto dire voilà un beau lecer, un beau coucher de soleil. Que- 
ste parole sono allora prese figuratamente cd hanno un plurale : 
cosi si dice anche des soupers fins , dcs rire* innocenti , dcs 
rires forcés. 

3. ° Gli aggettivi impiegati sostantivamente , come le beau , le 
trai , f utile etc. Ma quando vi si aggiunge un aggettivo s’ im- 
piegano qualche volta al plurale , come les differenti noirs , les 
divers blancs. 

4. ° 1 nomi di virtù c di vizi , ed alcuni nomi relativi all’ uomo 
fisico ed all’uomo morale, come f adolescence , l enfance , la 
gioire , I ivrognerie , la moliesse , la posterete , la pudeur , la 
renommée , le repos , le sang , la foi , la soif eie. 

Intanto si dice delle opere di pittura , di scultura cc. Voilà des 
Gloires admirables , des Benommées excellentes. 

5. ° Alcuni che non si possono portare ad una classe partico- 
lare , come absinthe , artilleric , encens , eucharistie , miei etc. 

6. ° Si scrivono anche senza segno di plurale le parole traspor- 
tate dalle lingue straniere. Des pater , des ave , des ave-maria , 
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des alleluia , des aparte , des bravo , des concetti , des defi- 
cit , des duplicata , des duo , des trio , des quatuor , des im- 
promptu ( ou des in promptv ) , des in-folio , des in-quarto , 
des lazzi , des quiproquo , des opera , des errata , des alibi , 
des alinea ctc. 

Intanto molti di questi nomi prendono il segno del plurale. Si 
dice Ics dcbets d un compie , il a présente des placet s: espres- 
sioni clic vengono dal latino debet , placet , ed alle quali i Fran- 
cesi hanno data la pronunzia. Si scrive al plurale Ics fichos , gli 
echi ; des factums , degli alti ; des quolibets , delle facezie ; des 
récèpissés , de’ ricevi. Alcuni scrivono pure des numeros , des 
opéras , des pianos , des zéros eie. ; ma non bisogna imitarli. 

7. ° Non prendono neppure il segno del plurale , le parole im- 
piegate accidentalmente come sostantivi , e per rappresentare una 
cosa o una idea unica ; tali sono les on dii , les qu en dira-l- 
on , les un , les quatre , les cinq , les car , lf.s si, les pour- 
quoi eie. Trois un de suite font cent onze en chiffres arabes. 

Cosi similmente dicesi deve a , deux b, quatre il, deux moi , 
plusieurs pcu , deux sol, deux mi eie. 

8. ° I nomi propri di persone , quantunque applicati a molti 
non prendono il segno del plurale, quando servono a distinguere 
le persone pel loro nome. Les deux Comeillc se soni dislinyues 
dans la republique des lettres. Il est peu de magistrati cussi 
ancien s dans la robe que Ics Nicolai et les Lamoignon. 

Ma i nomi propri prendono il segno del plurale, quando sono 
impiegati come nomi comuni , o che si dice figuratamente e per 
antonomasia, les Cicórons,lcs Demosthènes , les Homères , Ics 
Virgiles seront toujours rares. 

9. ° Alcuni nomi finalmente non hanno singolare. Ecco quei 
che sono più usitali : annales , annali ; ancètres , antenati ; op- 
pa* , attrattive ; armoiries , arme , insegne di famiglia ; accor- 
dailles , ou épousailles , sponsali ; acquéts , acquisti; arréiages, 
arretrati ; assises , corti ; a tour s, ornamenti, gioie ; besic/es, oc- 
chiali ; broussailles , cespugli ; broutilles , salmenti ; catacombe s, 
catacombe ; ciseaux , forbici , confini , confini ; décombres , ri- 
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masuglie di fabbrica : dcpens , costo ; en/ours , inforni ; entrar es , 
impedimenti ; entrai/ics, viscere; mtrefaites ( diccsi sur cesen- 
Irefaites , in questo mentre )Jiancailles , promessa di matrimo- 
nio xfunèrailies , funerali ,fonts , fonte battesimale ; frais , spe- 
se ; hardes , spoglie ; immondices , immondizie ; Umites , limiti ; 
mànes , ombre ; matincs , mattutina ; matériaux , materiali ; 
mceurs , costumi ; mouchetles , smoccolatoio ; nippcs , arnesi ; 
noncs , nona ; obsèques , esequie ; pleura , pianti ; proches , pa- 
renti ; prémiccs , primizie ; ténèbres , tenebre ; vergei Ics , scopet- 
ta, ricrea, viveri ; vèpres, vespro ; complies , compieta ec. 

Ma alcuni di questi possono anche impiegarsi al Singolare ; si 
dice in poesia le ciseau de la Parque ; così celle rivière est 
la limile de sa puissance , donnez-moi la pimetle , eie. 

Osservazione sul plurale de! nomi composti. 

Vi sono nella lingua francese de’ nomi composti, de’ quali il 
plurale segue per la sua formazione delle regole particolari. 

l. a Regola. Quando un nome è composto d’un aggettivo o d’un 
sostantivo , prendono tutti due il segno del plurale , come un gen- 
til-homme , un gentiluomo ; (Ics genli/s-hnmmcs , alcuni gen- 
tiluomini ; un are-boutant , un puntello ; des arci -boulanls , al- 
cuni puntelli ec. 

È da questa regola clic i nomi composti da’ pronomi posses- 
sivi man , mio , c ma , mia, c da’ nomi sieur o seigneur , dame , 
demoiselle, prendono tulli due il segno del plurale, tanto al pro- 
nome che al nome , come Monsieur , Mcssieurs ; Madame , 
Mesdames ; Mademoiselle , Mcsdemoiselles (*J. 


(') I Francesi parlando o scrivendo ad una Signora o a molle Signore ; ad 
una Signorina o a molle Signorine , si servono sempre delle parole Madame e 
Mudarne! , Mademoiselle e Mcsdemoiselles : come pure allorché uniscono questi 
termini ad una casato, come Madame de Scrigni , Mademoiselle Comeille eie.-, 
ma alloreliè additano una o più Signore , una o più Signorine , si servono de'soli 
sostantivi nel modo seguente. Celle Dame parie bien.ces Dame s soni estimablei , 
celle Demoiselle est Ires-honnèle , ces Demoiselles soni bien élevéet. Monsieur , 
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2. a Regola. Quando un nome è composto da due sostantivi uniti 
da una preposizione , il primo de’ due nomi deve solo prendere il 
segno del plurale come un chef-d oeuvre , un capo lavoro; des 
chef s-d oeuvre , de’ capi lavori ; un arc-en-ciel , un arcobaleno; 
des arcs-en-ciel , degli arcobaleni ; un coq-à-f tìne , uno spro- 
posito : des coqs-à-t àne , degli spropositi. 

3. a Regola. Quando un nome i: composto d’ una preposizione 
o d’un verbo e d'un sostantivo , il sostantivo solo prende il segno 
del plurale , come un contre-amiral , un contrammiraglio ; des 
contre-amiraux , de’ contrammiragli; un mire-sol, un mezza- 
nino ; des enlre-sols , de’ mezzanini ; un garde-fou , un para- 
petto ; des garde-fous , de’parapelti. 

4. a Regola. Restano invariabili que’ composti dalla preposizione 
latina vice , e dalle parole iniziali demi , semi , ex , in , trarji , 
archi , situati avanti un sostantivo , come des vice-rois , des de- 
mi-dieux , des semi-tons , des ex-généraux , des in-douze , des 
tragicomédics , des archi-fous , des archi-vilains eie. 

Osservazione. Il segno del plurale non si mette nelle prole 
composte, che per loro natura non cambiano terminazione. Cosi 
si scrive des passe-partout , delle chiavi comuni; des crèce-coeur, 
de’ crepacuori; des faux-fuyant , de’ sotterfugi; des-hors-d oeu- 
vre , ter. di cucina , piatlellini ; des vez-de-chausscc , de' pian- 
terreni ; des rabat-joie , delle cattive nuove ; des va-loul, de’ va 
lutto ; des ouì-dire , delle notizie intese cc. Cosi pure quando 
l’espressione è composta di molte parole straniere, come Des 
te-Deurn , des post-scriptum, des auto-da-fè , des mezzo- ter- 
mine , des forte-piano e/c. 

Dell’ soggettivo. 

L’aggettivo in tutte le lingue ha la medesima funzione, quella 
di qualificare le persone o le cose delle quali si parla. Quando si 

Monseigneur , ed i loro plurali non cambiano mai , sia che si parli toro o che si 
additino. Sinir si usa negli atti di difesa, e qualche volta si prende in cattiva parte e 
per dispreizo : p. e. coi» dire: au Sicur un lei ; est reno chcz mot le Sicur lei- 
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dice bon , grand, jusle eie. , lo spirito ha una idea vaga di bontà , 
di grandezza , di giustizia ; ma se si uniscono queste parole ai 
sostantivi , concepisce un rapporto reale , e vede queste qualità 
sussistenti in un soggetto, come bon pére, grand arbre , homme 
jusle. Così una parola è aggettivo quando presenta l’idea vaga 
d’una qualità , senza specificare l’ oggetto al quale si attribuisce. 

Gli aggettivi s impiegano spesso per sostantivi o nel senso dei 
sostanti , quando , cessando di considerarli sotto il loro rapporto 
di qualificativi, ne facciamo gli oggetti de' nostri pensieri, ed al- 
lora tengono il luogo di nomi astratti , come le bejv et le vrai 
vous louchenl: essi disegnano un soggetto qualunque per quanto 

Ò BELLO e VERO. 

Gli aggettivi sono di quattro classi. Les nominaux , les ver — 
baux, les numéraux et les pronominaux. 

Gli aggettivi nominali qualificano gli oggetti colle qualità che 
lor sono inerenti , di qualunque maniera che queste qualità loro 
appartengano , come bon, dur, cairé, rouge eie. 

Gli aggettivi verbali qualificano gli oggetti colle qualità acci- 
dentali che vengono da una causa straniera. Se ne distinguono 
di due specie : que’ che sono formati dal participio presente del 
verbo, come aimant, rianl eie., e que’ che sono formati dal loro 
participio passato, come aimè, inslruil eie. 

Gli aggettivi numerali qualificano gli oggetti per una idea d’or- 
dine e di rango , come un, deux ; premier, sccond eie. 

Gli aggettivi pronominali, qualificano gli oggetti, o coi rapporti 
alle persone , come mon ami, la table, leur line eie. , o coi rap- 
porti di quota vaga, come p/usieurs hommes, quelgues voleurs, 

0 finalmente coi rapporti d’indicazione, come ce chapeau, celle 
piume eie. 

Molti Gramatici non hanno distinte che due classi d’ aggettivi , 

1 fisici ed i metafisici. Eglino mettono nella prima classe quei 
che fanno dell’impressione sopra i nostri sensi, come quando si 
dice degli oggetti gii i/s soni rouges , bletts , doux , rudes , ai- 
gres, fades , eie., secondo eh’ essi affettano gli occhi, il tatto , il 
gusto. Eglino comprendono nella seconda classe que’ che quali- 
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ficano gli esseri melaGsici ed astraili. Cosi nella prima classe si 
annovera la più gran parie di que’clie son chiamali nominali, e 
nella seconda i verbali , i numerali ed i pronominali. 

Osservazione. S’ impiega alle volle il sostantivo per aggettivo , 
come nell’esempio seguente Henri IV fui yajnqvevr et so i corn- 
ine Alexandre, vainqvevr e roi , Sostantivi , divengono Aggetti- 
vi , poiché qualificano la parola Henri IV. 

Come negli Aggettivi e ne’ Sostantivi si forma 
il femminile. 

1. * Regola. Gli aggettivi che terminano al maschile con una e 
muta non hanno che una sola terminazione per i due generi , 
cosi un jeune hornme aimable , docile ; t me j enne file aimable, 
docile. 

2. “ Regola. Quando un aggettivo o un sostantivo non finisce 
con una e muta , vi si aggiunge questa e per Tonnare il femmi- 
nile, come 


petit 

petite 

coisin 

coitine 

imtruil 

intimile 

pris 

pi-ite 

poli 

polie 

épris 

éprise 

joli 

jolie 

noir 

noire 

sente 

sensée 

marchand 

marchande 

crai 

croie 

cieillard 

cicillarde 

connu 

connuc 

étranger 

étrangère 

venu 

tenue 

berger 

bergère 

prudenl 

prudente 

espagnol 

espagnole 

Constant 

constante 

ouverl 

oucerte 

saia 

suine 

ai/ ree 

agréée 

causili 

cousine 

créé 

ci éée eie. 


Eccezioni. 

1.* La più parte degli aggettivi e sostantivi clic terminano in 
et, eil, ul, un, ien, on, as, ais, cs, os, al, et,ol, raddoppiano 
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al femminile la loro ultima consonante aggiungendovi la 
la , come 

élemel 

éterne/le 

baron 

baroime 

morlel 

mortelle 

fripon 

friponne 

vermeil 

vermeille 

ffras 

grasse 

vieil (*) 

vietile 

bas 

basse 

nul 

nulle 

cpais 

épaisse 

partisan 

partisanne 

(**) exprés 

expresse 

paysan 

paysanne 

gros 

grosse 

ancien 

ancienne 

mal 

matte 

italien 

italienne 

muet 

muette 

chien 

chietine 

net 

nette 

mien 

mietme 

sol 

solle etc. 


Gli aggettivi o sostantivi seguenti seguono la regola generale 


franeais 

francaisc etc. discrei 

discrète 

mauvais 

mauvaise replet 

replète 

niais 

niaise secret 

secrèle 

ras 

rase dévot 

devote 

compiei 

complète bigol 

bigole eie. 


Gli aggettivi fou , mou, beau , nouveau , facendo anche al ma- 
schile fot, mol , bel, nouvei, fanno al femminile folle , molle , 
belle, nouvelle. 

Osservazione. Gli aggettivi fol, mol, bel c nouvcl, non s’im- 
piegano che al singolare avanti una parola che comincia da una 
vocale o da una A muta , come un fol enfant, un mol ami, ce 
bel liornme , ce nouvel accident. Per fol e mol al plurale si dirà 
meglio dee enfant s fous , des amis mous , che des fous enfant s, 
des mous amis. 


(*) Vieil, si adopera avanti la vocale o h muta, come tnon vieil ami, il mio vecchio 
amico ; ton vieil habit , il tuo vecchio vestito. In altro caso diccsi nettar. Fènélok 
ha detto le nettar .1 rette , il vecchio Acesle. 

(") Intanto si scrive sultane, anglicane, océane , mahomclane , persane , porte- 
ottomane eie. , da su/tan , anglican , occan etc. 
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2.* Gli aggettivi o sostantivi che terminano in f cambiano que- 
sta consonante in ve , come 


actif 

active * 

naif 

natte 

bref 

brève 

neuf 

neuve 

brief (') 

briève 

veuf 

veuve 

9™/ 

griève 

vf 

vive etc. 


Gli aggettivi aud, nud, verd, oggi si scrivono cru , nu, veri, 
così non formano più eccezione facendo al femminile ente , rute 
verte. 

3. a Gli aggettivi o sostantivi terminati in eur hanno ordinaria- 
mente il loro femminile in ettse , come 
trompeur trompeuse parleur parieuse 

chanteur chanteuse ('*) chasseur chasseuse che 
dicesi in prosa , ma fa chasseresse in poesia. Auteur , è de’due 
generi, così si dice il ou elle est auteur. Prècepteur, factewr, 
non hanno femminile, come amateur, dilettante , secondo l’an- 
tico uso ; ma dicesi da qualche tempo amatrice al femminile. 

I seguenti variano in questo modo 


acteur 

actrice 

empereur 

imperatrice 

admirateur 

admiralrice 

enchanteur 

enchanteresse 

accusa/eur 

accusatrice 

examinateur 

examinatrice 

ambassadeur 

ambassadrice 

fauteur 

fautrice 

bienfaileur 

bienfaitrice 

fondateur 

fondatrice 

bailleur 

bailleresse 

imitaleur 

imitatrice 

bdilleur 

bàilleuse 

inventeur 

inventrice 

ealculateur 

ca/culalrice 

inspecteur 

inspectrice 

calomnialeur 

ca/omniatrice 

insti/u/eur 

institulrice 

consolateur 

consolatrice 

lec/eur 

lectrice 

conservateur 

conservatrice 

coopéraleur 

coopèratrice 


C) Bricf e frrirtf non sono piii nsitati che nello siile di pratica, come britf délai 
brifae justice , breve dilazione , breve giustizia. 

(") Chanteuse dicesi di colei che canta ; ma colei che è celebre in quest’arte chia- 
masi cantatrice. Une cantatrice itatienne. 
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correcteur 

correclrice 

moteur 

motrice 

eorrupleur 

corrup/rice 

opérateur 

opératrìce 

curateur 

curatrice 

péclieur 

pécheresse 

débiteur 

debitrice 

protecteur 

pro/ectrice 

defendeur 

difender esse 

promoteur 

promotrice 

directeur 

direclrice 

persécuteur 

perséeutrice 

dissipateti r 

dissipatrice 

perturbateur 

perturbatrice 

danandeur 

demanderesse 

rémunéraleur 

rémunératrice 

devincur 

devineresse 

sectateur 

seclatrice 

dispensaleur 

dispensatrice 

séducteur 

séduclrice 

dissimulaleur 

dissimulatrice 

spectaleur 

spectatrice 

dcstrucleur 

destructrice 

tenlatcur 

tentatrice 

distribuleur 

distributrice 

testateur 

testalrice 

donateur 

donatrice 

usurpateur 

usurpatrice 

émulateur ( érmle ) émulalrice 

vengeur 

vengeresse 

cxccuteur 

exécutrice 

gouvemeur 

gouvemante 

modérateur 

moderatrice 

serviteur (*) 

servante eie. 

I seguenti seguono la regola generale 


anlèrieur 

antérieure 

majeur 

majeure 

eilcrieur 

citérieure 

mcilleur 

meiUeure 

exlérieur 

exlérieure 

postérieur 

postérieure 

iifcrieur 

infèrieure 

prieur 

prieurc 

inlérieur 

intérieure 

supérieur 

supèricure 

mineur 

mineure 

ultérieur 

ultérieure eie. 


Sopra queste tre terminazioni bisogna attenersi all’ uso. 

4.° Gli aggettivi o sostantivi terminali in x cambiano questa 
consonante in se , come. 

heureux heureuse peureux peureuse 

gracieux gracieuse religieux rc/igieuse 

bienheureux bienheareuse jaloux jalouse eie. 

Intanto i seguenti cambiano in questo modo 


O Dicasi solo al figuralo, ma nel vero senso si dice domestique il quale b de'due 
generi ; cosi mon domestique et ma domestique soni braves. 
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fati! ■ 

fausse 

rotix 

rousse 

doux 

douce 

prèfix 

prefxe 


Femminili irregolari. 


abbé 

abbesse 

gentil 

gentille 

absous , par- 

absoute , par- 

grec 

grecque 

donne 

donnée 

long 

longue 

archiduc 

archiduchesse inalili 

maligne 

blanc 

bianche 

madre 

madrcsse 

frane 

franche 

oblong 

oblongue 

bénin 

benigne 

paucre 

pauvresse 

borgne 

borgnesse 

prince 

princesse 

vaduc 

caduque 

prophcle 

prophètessc 

corate 

chàlain 

comiesse 

pub/ic 

plainl 

publique 



chevalier 

dame 

résous , rèsola 

résohie 

craint 

n 

prétre 

prétresse 

due 

duchesse 

voi 

rcine 

dróle 

(1 còlesse 

IraUre 

tradresse 

czar 

czarine 

tiers 

tierce 

fai , sol 

sotte 

ture 

lurque 

frais 

fratche 

ierogne 

ivrognesse 

frane 

franche 

scc 

sèche 

favori 

favorite 

tèmoin etc. 



Della parentela, e del suo rapporto (**). 


les anciens nos pèrcs 

nos devanciert (***) nos alcux 

nos ancétres 


(") Si direbbe al femminile p. e. una dossa tmota, o coutuma , unc femme que ( on 
munì, ou que t on plainl etc. Così s’ impiegherà ogni altro aggettivo cbe non è usalo 
al femminile ; come celie femme a les cheveux chdlains eie. 

(") Sono annoverati fra questi nomi molti die sono regolari affinchè s’imparino tutti. 
("') Devancicr , dcvemcièrc , colui o colei che precede in una carica. 


(«) 


trisaìeul 

IrisaXeule 

fileni filleule 

bisaXeul 

bisaXeule 

pupille 

ateul 

a'teule 

pére nourricier nouirice 

grand-pere 

grand mère 

nourrisson 

grand-oncle 

grand tante , 

adoptif adoptive 

foncé 

fiancèe 

patron patronne 

époux 

épouse 

tuteur tutrice 

mari 

/emme 

émancipé émancipée 

pére 

mère 

orphelin orpheline 

fi* n 

fide 

jumeau jumelle 

petil-fls 

pelite-jìllc 

frère ( de lail ) soeur 

enfanls 

f ière ulérin soeur uterine 

un enfant 

une enfant 

consanguin consanguine 

un garcon 

une fitte 

germani germaine 

atnè 

alnée 

cousin cousine 

cadet 

cadette 

veuf veuve 

ptUné 

putnéc 

le veuvage 

mineur 

mineure 

le célibat 

nouceau né 

célibataire file qui a gar- 

pos/hume 

dé le célibat 

frère 

soeur 

arrière-petit- arrière-petite- 

beau-pèrc 

belle-mère 

fils file 

beau-fls ou 

belle-file ou 

airière-neveu 

gendre 

bru 

t hériticr t héritière 

beau-frèrc 

belle-soeur 

les descendants la postéritè 

onde 

tante 

consanguinité 

neveu 

nièce 

généalogie 

beau-père ou 

belle-mère ou 

lignage lignée, souche 

paràtre 

maràtre 

race , parenté 

beau-fls 

belle-file 

mauvaise race eie. 

compére ou 

commère ou 


parrain 

marraine 

le décès , le trépas , la mort. 


C) Per gli animali ditesi petit o peliti secondo il numero , e classificasi il loro ge- 
nere per mdle o femclle ; inlauto come enfant e , pigli , è de' due generi , dicesi per 
gli uomini les ev fanti mila ciclucnt Ics fcmcltcs tic. Male è de’ due generi. 
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Silucizione e modificazione degli Aggettivi. 

La situazione degli aggettivi non è indifferente nella lingua 
francese. Alcuni si situano prima de’ sostantivi , altri dopo , e 
molli prima o dopo secondo che l'orecchio il richiede. L’uso ed 
il gusto loro hanno assegnato que’ luoghi clic si debbono loro 
conservare , se si vuol ben parlare francese. 

1.* Regola. Si mettono avanti i sostantivi comuni gli aggettivi 
pronominali e numerali , ed anche quelli di una e due sillabe , 
come beau , bon , brave , eher , chéti f, grand , gros , jeune , 
mauvais , mediani , meilleur ,moindre , petit, vieux, trai, eie. 
Sono compresi in questa regola anche i femminili de’ delti ag- 
gettivi. Eccone degli esempi. Mon per e, quel homme, celle cir- 
constance , p/usieurs soldati eie. Six chevaliers , dix dames ; 
le premier homme fu/ le premier pécheur, la première femme 
fut la première pécheresse etc. Beau tableau, belle pem/ure, 
bon paia , botine (ab/e etc. 

Ma gli aggettivi seguono i sostantivi monosillabi , come les os 
sacrès , ces temps affreux. 

Gli aggettivi polisillabi terminati in x ed i plurali precedono i 
sostantivi comincianti da vocale , come t heureux artéfice , les 
brillanti aiours, Ics jolis airi. Se il sostantivo è di terminazione 
femminile l’aggettivo si situerà dopo , c si dirà p. e. Ics astres 
brillanti e no les brillanti astres. 

1. “ Eccezione. Si deve eccettuare dagli aggettivi pronominali il 
pronome indefinito quelconque , che si situa sempre dopo il so- 
stantivo , come une raison quelconque , un obs/acle quelconque. 

2. a Eccezione. Si situano gli aggettivi numerali dopo i sostan- 
tivi propri ed i pronomi , c dopo i sostantivi messi in citazione c 
senza articolo , Henri Premier , George Trois , Louis Qv stor- 
ie ('); il partii lui dixième , chapitre nix ou dixième etc. 


0 I Principi de’ quali la memoria si è resa celebre si distinguono coll' aggettivo 
numerale cardinale più tosto che coll’ ordinativo alt' eccezione di Premier e Seco\i> 
che non si direbbe un e dm. r. 
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Se il sostantivo ha l’articolo, il luogo dell’ aggettivo di numero 
diviene indifferente. On voit crei au troisième livre ou au licre 
t roisième ; au sixième chapilre ou au chapilre sixième. 

3.“ Eccezioni;. Gli aggettivi de’ quali si è parlato nella prima 
regola , perdono la loro situazione quando sono uniti per una 
congiunzione ad un altro aggettivo che deve esser messo dopo 
il sostantivo , come c est une table grande et bien fatte. 

Gli aggettivi pronominali possono riunirsi a que’ delle altre 
classi e modificarli , per qualificare congiuntamente con essi il 
sostantivo che accompagnano . come mon tendre ami, sa pre- 
mière enfatico , ce lon riant. Gli aggettivi numerali possono qua- 
lificare i nominali , ed i verbali , ma non qualificano i pronomi- 
nali , come le premier morccau conyoité fui le premier mels 
DÉFENDD. 

2. a Regola. Si mettono dopo i sostantivi gli aggettivi verbali 
formati dal participio passato , ed il più comunemente que’ che 
sono formati dal participio presente , come figure arrotidie, ou- 
vrage divertissant , come pure i nominali che qualificano. 

Per la figura , table ovale , bonnet rond. 

Pel colore , maison bianche , tapis ver/. 

Pel sapore , herbe amere , vin doux. 

Per l’odore ,fieur odoriférante. 

Pel suono , horgue harmonieux , ins/rument sonore. 

Que’ che esprimono qualche idea d’ azione , procureur ac/tf, 
génóral vigilanl. 

Que’ che esprimono un’idea d'effetto prodotto, coutume abu- 
sive, mal incurable. 

Que’ che esprimono una qualità relativa alla natura , o alla 
specie d’una cosa, plaisir réel , ordir grammatica/ , qua lite 
occulte , discours coiu is. 

Que che si rapportano alle nazioni ,jlegme anglais , vivaci té 
francaise , gravitò espagnole , musique italienne , Empire Ot- 
toman. 

Finalmente que’ che terminano in esque, il, u/e, e quasi sem- 
pre que’ in ie ed in ique , figure grotesque , discours pucnl , 
femme crèdule , bien public , livre canonique. 
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Bisogna situare generalmente dopo il sostantivo gli aggettivi 
che possono impiegarsi soli, oome nomi di persone, p. c. f ateu- 
gle , le boiteux , le bossu , le riche eie. ; così p. e. un homme 
aveugle , un chevai boi/eux, la pelature est une poesie muetle. 
Per le eccezioni , ù l’oreccliio e l’armonia che si debbono con- 
sultare. 

Gli aggettivi verbali formati dal participio presente si mettono 
qualche volta prima del sostantivo in poesia , e nello stile elevato. 
Fénèlon ha detto , de riantes images. 

Gli aggettivi nominali e verbali non modificandosi gli uni e gli 
altri, non possono qualificare congiuntamente un sostantivo. che 
quando sono uniti per una congiunzione. Ecco perchè non si 
può dire , c est une gi-ande sotte pei'sonne. Per rendere questa 
frase francese , bisogna o cambiare l’aggettivo grande in avver- 
bio , come e’ est une tres-sotte personne , o prendere sostanti- 
vamente l' aggettivo sotte , come e est une grande sotte. Se qual- 
che volta molli aggettivi si uniscono ad un sostantivo per quali- 
ficarlo , non è per enumerazione , perchè ogni aggettivo in que- 
sto caso si rapporta separatamente ed unicamente a questo so- 
stantivo , come e’ est un homme bien né , riche , satani , clo- 
quent et généreux. Ma se questi aggettivi non possono modifi- 
carsi gli uni cogli altri , sono i soli che possono ricevere delle 
modificazioni per gli avverbi , come irès-beau , fori froid, ef- 
frontément hardi. 

Nelle parole blancs-manteaux , benedettini ; blanc-manger , 
bianco mangiare ; blanc-bec , sbarbatello ; rouge-bord, bicchiere 
pieno ; rouge-gorge , pettirosso ; rouge-trogne , volto d’un im- 
briaco ; vcrt-galant , giovanetto vivo , accorto ; vif-argenl , ar- 
gento vivo , la situazione degli aggettivi non è una eccezione alla 
regola , perchè formano coi sostantivi che li seguono una sola ed 
istessa parola. 

Gli aggettivi assoggettati a questa seconda regola seguono il 
sostantivo nel senso proprio , ma Io precedono nel senso figuralo. 
Si dice al proprio action jusle , repas cher , un fruii mùr eie. 
Al figuralo verte jeunrsse , verte vieillessc , gusle prix , jusle 


Digitized by Google 


( *8 ) 

colère, mùre délibération , son cher ami, bas prix, nnirs sou- 
cis , noirs artifices etc. Su tutto questo , bisogna rapportarsene 
all’uso, perchè si dice, il a la téle verte, (non è ancora savio) 
quantunque l'aggettivo verte sia preso al figurato. 

B. a Regola. Gli altri aggettivi nominali , che sono quei che 
esprimono delle qualità morali , sia in bene sia in male , si si- 
tuano indifferentemente avanti o dopo il sostantivo. Tali sono ai- 
mable , admirable , arrogante , charitable , cruel , détestable , 
Jidèle , riante etc. 

Quando molti aggettivi modificano un nome , si situano sem- 
pre dopo questo nome. Cosi in vece di queste due rivali e 

GUERRIERE NAZIONI , SÌ dirà CES DECI NATIO A S GUERBIÈRES ET Rl- 
VALES. E COSÌ QUESTO CORAGGIOSO GIOVANE GUERRIERO , CE GUERHIER 
JEUNE ET COVRACELE. 

Ma si dirà benissimo ce courageux jeune homme. L’aggettivo 
jeune è talmente legato col sostantivo homme che sembrano 
formare una sola parola. 

Nello stile elevato si situa qualche volta l’aggettivo lungi dal 
suo sostantivo. Les bergers , loin de secourir le troupeau, fuìenl 
tremblants , pour se dèrober à sa fureur. Fenélon. 

Dans la langueur qui i accable , le IIèros , hèsìte et balance 
incertain , traduzione della Gerusalemme Liberata. 

L’ aggettivo non può esser retto immediatamente che dal verbo 
étre. In vece di dire , egli giudicò indispensabile di capitolare, 
bisogna dire , egli giudicò che era indispensabile di capitolare, 
ìljugca qu il était indispensab/e de capitulei'. Così pure il est 
aimabln , elle est douce, perchè l'aggettivo è retto dal verbo es- 
sere , e dev’ esser situato dopo di esso. 

Finalmente la regola più generale , e che il buon senso solo 
detta , è che nella costruzione della frase , bisogna situare l' ag- 
gettivo in modo che si vegga senza pena a quale nome si rap- 
porta , affinchè non vi sia equivoco pel senso ; perchè spesso 
l’Aggettivo situato prima o dopo del Sostantivo ne cambia in- 
teramente il significato , come si vede dalla Lista seguente. 
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Lista indicante il senso di differenti frasi , secondo il 
luogo che occupano gli Aggettivi. 


L atr grand , è una Gsono- 
mia nobile. 

L'air matte ai s , è un este- 
riore brusco , die fa paura. 

Un homme grand, è un uo- 
mo di alla statura . purché non 
si aggiunga un modificativo che 
ha rapporto al morale , come 
c est un homme grand dona 
ses vues. 

Uh petit homme , è un uomo 
di bassa statura. 

Un homme brace , è un uo- 
mo intrepido, che affronta il 
pericolo. 

Un bon homme, ò un uomo 
semplice. 

Un enfant cruci , 6 un ra- 
gazzo , clic è insensibile alla 
pietà ; barbaro e feroce. 

Du bois mort , ò legname 
secco sul piede. 

Une chose certaine , è una 
cosa vera e sicura. 

Une voix commune , è una 
voce ordinaria. 

Une fausse corde , ù una 
corda che non è montata al 
tuono ehe si deve. 

Un faux accord , è quello 
elle offende l’oreccliio , perchè 


Le grand air , sono le ma- 
niere d’un gran Signore. 

Maucais air , è un esteriore 
ignobile. 

Un grand homme , è un uo- 
mo di grandi talenti , purché 
non si aggiunga qualche qua- 
lità del corpo , come c est un 
grand homme notr. 

Un homme petit, è un uomo 
dispregevole. 

Un brave homme, è un uo- 
mo di probità , il di cui com- 
mercio 6 dolce. 

Un homme bon , è un uomo, 
caritatevole , candido cc. 

Un cruci enfant , è un ra- 
gazzo insupportabilc ; bizzarro 
ed importuno. 

Du mort-bois, è legname di 
poco valore. 

Une certaine chose , 6 una 
cosa indeterminata. 

Dune commune voix , signi- 
fica OANIMAME.NTE. 

Une corde fausse , è una 
corda che non si può mai ac- 
cordare con un’altra. 

Un accord faux , è quello 
del quale i suoni si trovano 
4 
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i suoni , quantunque giusti , non 
ci formano un suono armo-. 

nioso. ìV- 

> o n 

Si dice d'un quadro ciik è 

IN . la JÉA1SO& GIORNO, cpiiL Ist 
ciana wi fato gitur. -, quntado in 
ilhjua uutto dal scusa ooiiti-auto a 
quello che il pittore ha suppostili 
ndi^utì, oggetto- , A V.*.w>v *' "> 
,,Umfauase\cief,à,rmgitÀ\\aeii 
ve.dje &Ì!ctiu^cna.furiivaiiK'utcu 
pcu l'wiie. uu. (Uso .ilkgiltiiUoL .ut 
line una v . 

uscita praticata per sottrarsi agli 
imppctuui scnza.^ssflR. vedute* 
Une morie cau , jù.i'.goqyal. 
nel suo fìuss©.o xiflusBo.à .• » 

Lei xìcmnÀre, anu6e t f d’ufoi 
limo anno in un periodo di cui. 
si. parla, MI , H 1 /. -t A 

Un borrirne malin , lò un no- . 

mp, malizioso, \ .. ... n i 

Le Sttmt-rtE$pri^ T ti \A ter- 
za persona della SS.?. iTrimtA» • 
Uadmùalwn dea hommes,{a- 
milié dea Anges , le a Jbveur» \ 
clu.Fi/a de Diati, toua les dona 
citi Sciinl-Eapt-ù V iOt’> lima Les- 
hunueura citi lampa et cleL-dter- 
nilè , soni potmLoa humblos. 

. Line cr nelle fonine , ò quella 
donnacbe.nofi.si lascia, jtcrsba- 
derc, o qucllalelie. tormenta ^»er > 

loiisl^uze più.forló » ' 

Line J emme aago,-ù lina doti J 
na virtuosa e prudente. 


male accordali, e non osser- 
vano tra essi la- precisione vld- 
gl'intorvulli- 

Dicesi VI K UN GIORNO FALSO 
im un- quadro y Uff-o anfàur 
fino , quando una phHtC'*v*>ò' 
illuminale oontro «atura . pòr- 
che l' inaieipe lesile «U'ussh sin> 
neir.ombra..:' >\. iv-.m.-A j< \ 
n <Une>Vckf l fintene , . d . qOell* . 
el«t nomò pròpriniaUa sortiate*»' 
pur la -quale s*.v tilde- feteqq.tt.so«l 
t : Ukc porle fdmse -, è « a n ai- « 
mulacro di porla di pietrai y die 
iMomooiU’ legno- o'-di.pitj tir.1. 

Une eau OTorfeyjfcwn’acqliil' 
che moli 4coim iA omuviA 4\ A 
I* XIi anttée ciArnim'euii diano»" 
che precede iininediatartie«te| 
quoU» dicali wfwt'14 1 -. A >< \ 

Le malin esprit , o / ekprtb 
medita v t -il ìlomonio» e- . u \ 

• HEiptvl’+inimU ò lo Spirito 
di Dio . comuoé allolre pèrsoti© \ 
della- SS.' 1 TriMtàj parche *«bn 

1 si aggiunga un modificativo- che 0 
disogna lo Spirito Santo , ««ine 
C Esprit-Sainl qui e al descen »* 
du aur les Apólres. * > •"> ' 

a»l liuiil> «i j nif 

• •Une ferrìme eruttile,^ quella 
che cerea a ‘fare* del male ^>er 
spirito di vendetta. 1 « 

mI! »l'|» .» t»Ui\ 

Une \aagc\-fonrrte ; è uba le- • 
valrice. 
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Un g alani homme , è un uo- 
mopalija.^ej, tjijalpilvCgmn^er- 
cio 0 sicurp .^iacijvple oc N , ()? 
v Un gentil Iwinme , è un ub- 
ino d’origine nobile. , r ' 

Uu nouveì Itabit, è un abito. 


In homme qalant, è uu uo- 

, . .Anr.Tsun;?. 

roo c|ie c^i .(li 


Un homme gentil , è un tio- 
mo allegro , granoso ec. 

Un habit nouveau , è un abi- 


il» 


differpntc, da quello che si 6 la- to d’ una nuova moda 




Un habit ncuf, è un abito clic 
non ha , o che ha poco servilo. 

Dee livree nouveaux , sono 
de’ libri stampati da pòco. 

Lè vin nouveau , è il vino 
nuovamente fatto. 

Un homme pauvre , un au- 
leur pauvre , significano ,,im : 


sciato, 

■ 1 i • ■ < ^ 

De nouveaux livree , sono 
de’ libri comprati da poco. , 

Le nouveau vin , 6 il vino 
nuovamente tirato dalla botte. 

Un pauvre homme, un pau- 
vre aulcur , significano un uo- 
mo , un autore di poco merito, uomo , un autore senza beni 

Un pauvre orateur , de pau- Ma le pauvre honme, la pau- 

vre vin , une pauvre chère, une ore ferrane , les pauvree indi- 
pauvre comèdie , sono delta e- cidue , sono dello espressioni di 
spressioni di disprezzo e di sde- pietà. Il tuono clic s’ impiega 
gno. determina il senso. 

Une langue pauvre , ò quel- Une pauvre langue , è quella 
la che non ha tutto ciò che è 
necessario all’ espressione dei 
nostri pensieri. 

Un plaieant homme, è un 
uomo bizzarro , ridicolo , sin- uomo allegro , piacevole , che 
golare ec. fa ridere. 

. Un plaieant pereonnage , è Un personnage plaieant , c 
un impertinente dispregevole, quegli che diverte. 

Une plaieanle comèdie, è Une comèdie plaieante , è 
una cattiva commedia , male una commedia piena di sale, di 
eseguita , mal connessa. finezza ec. 


che, oltre la penuria determi- 
ni , non lia nò dolcezza , nè e- 
nergia , nè bellezza, 

‘ Un homme plaieant , è un 
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Un plaisant conte, ù un rac- 
conto sema verità , senza vcri- 
simiglianza. 

Le haul fon , è una maniera 
di parlare audace , arrogante. 


Un honné/e homme , è un 
uomo costumato , clic ha della 
probità ce. 

Un malhonnéte homme , ò 
un uomo che non ha nù pro- 
bità , nò sentimento d’onore. 

Un méchant homme , ha rap- 
porto alle azioni. 

Leshonnétes gens, sono quei 
che hanno de’ beni , una riputa- 
zione integra , una nascita one- 
sta, c dei costumi dolci. 

Furìeux , avanti un sostan- 
tivo, significa grande, enorme, 
come un furierà mcnteur, une 
furieuse t empete . 

Mortel ou mortelle , avanti 
un sostantivo , significa ancora 
grande , eccessivo , come il y 
a cingi morlelles lieues. 

Les termos proprcs , sono 
que’ che rendono precisameutc 
l'idea clic si vuole esprimere , 
come la justesse dans le lan- 
ga<]c exige que f on choisisse 
scmpuleuscmcnt les terme» 
proprcs. 


Un conte plaisant , è un rac- 
conto piacevole , e divertcvole. 

Le tonhaut, significa il grado 
supcriore d’ elevazione d’ una 
voce , d’ una corda, purché haul 
non sia preceduto dall’avver- 
bio bien. 

Un homme honnète , 6 un 
uomo polito , che piace per le 
sue buone maniere. 

Un homme malhonnéte , è 
un uomo clic aggisce contro la 
civiltà c la discretezza. 

Un homme méchant, ha rap- 
porto a’ pensieri ed a’discorsi. 

Des gens honnétes , sono 
delle persone polite , che ri- 
cevono bene que’ clic le visi- 
tano. 

Furieux , dopo un sostanti- 
vo , significa trasportato di fu- 
rore , come un lion furieux , 
un fou furieux. 

Mortel ou mortelle , dopo 
il sostantivo significa nel suo 
vero senso soggetto alla morte , 
come cette eie est mortelle. 

Les proprcs termes , sono 
que’ che sono stali impiegati 
dalla persona della quale si rap- 
portano le parole , come il est 
souvent nécessaire de rappor— 
ler les proprcs termes d un 
acte. 
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Un vilain homme , significa Un fiorame Inerì vilatn , ou 
un uomo dispiacevole per la fi- un fiamme fort vilain , significa 
gura , la succidezza ed i vizi. un uomo avaro e sordido. 

Un fiamme crai, ò un uomo Ma quando si dice ce méde- 
vcridico ; une noucelle vraie , cin est un crai charlatan , ciò 
è una notizia vera. significa , che questo medico è 

veramente ciarlatano. 

Seul , avanti un sostantivo Seul , dopo un sostantivo 
esclude gli altri individui della esclude ogni accompagnamen- 
medeshna specie, come un seul to , come un Iti seul , sans au- 
lii servati à laute la fatatile. cun aulre meublé , était dans 

ce cabinet. 

Le riefw Lucullus, significa Lucullus le riche, annunzia 
Lucullo che ò ricco. che vi sono molti Luculli , e che 

si parla di quello clic è distinto 
per le sue ricchezze. 

Quelle est coire erreur ? si- Quelle eireur est la cólre! si- 

gnifica ordinariamente e nel gnifica est-tl possible que vous 
suo vero senso , en quoi vous soyez tombe dans une Ielle er- 
éles-vous trompé? reur l 

Un fou rire, significa un riso Un rirefou, 6 un riso senza 

che non si può trattenere. motivo. 

Si dice nel senso proprio , Nel senso figurato : la Mat- 
tirarc, descrivere una linea ret- son de Bourbon descend en 
ta , une tigne droite. droitc tigne de Saint Louis. 

Osservazione. Vi sono molte espressioni nella lingua fran- 
cese che hanno un significato differente pel cambiamento d’ una 
sola parola. L’uso solo può farle conoscere. 

Reggimento degli Aggettivi. 

11 reggimento degli aggettivi è un sostantivo o un verbo pre- 
ceduto da una di queste preposizioni à, de, en, dans , sur etc. 

Vi sono degli aggettivi clic non reggono niente : sono quei 
clic hanno per se stessi un significato determinato , come un 
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ufiè'fmrne WM&é&lÌMtoàible. 

,/Jli ®K;à^tfWV’^’WWril(>*|lfer Vftgri<;'ri «He 

JianriO bi soglio «fi 'és&àrè ristrétti , pél*' hicK Uh sSgrtifièdtb defèri- 
minato , dèbbòn'a artòre hCcessariariteòte ' im redimento', ’■ cbme 
l '6bpbtàé‘','j)rèl)?tèJ uu Va'» «v> ,m «Ww -« w» ; ojibi'W 
a trdnrib finalmente di quei che sonoora 'senza reggi 1 - 

nicnto ed' ‘ora eoi reggiménto' : sono que’ che stanno senza reg- 
°^iilèiir(Ó qèàhdb si dà loro un significato generate; é che li&nno 
'W&gfttiiMtó'' qfitàidtì i^strte^elno i : coind dòtttehl, sensi- 
~b/è etri.’ 4 i*' 41 ' 4 ' " ouuj'j ,ot iìsv uu ('frio'j.'ji'joqa wnisobofri 

*• Rboola 1 . Non bisogna dare «ri reggimento ari uri aggettilo 
che non deve averne V nè dargliene un altro clic quello che gli 
%hrite^^lddni buon «so. V fiai)irg!8,n»\V.v>MA '«Vivi -.X 
0, * J L , 'è{)glieafekme ! di quesla regola è imbaraHsantissririap'Nott li 
MtóriO^lte^chfeaimi aggètti)» iche abbiano in luti’ i casi l’ istcsso 
reggimenti frt fotti , vi eonodegli aggettivi de’ quali il caso varia 
'Secondò Ché l’teipérsontriò 1 al quale ‘ essi sbno «nifi ha' per Jbg— 
’^ettó ^o 1 ^/ Si diec', itesi herrtbte de periSet , de Voi* óak* 
Tòh si* dcvè'tfire ? c est kòrribic àvpèrùtèr\ì ét retri il est beato 
de mourir pour Jésus-Ghriit, ma c est beau t\ òorisidérm V> 
tdtt-h aggottivi vogliono ri» avanti un verbo , e davanti 
un nome , come il est (bue* de coìr tm rprand petopìcdouncr 
~F exempie desrprandcs cettus; celle stoffe est dauco auùiucker; 
di est arjréabtc de jouir d xmebonm sant è; cctableauck arpM- 
bl& ù la : tue etcì > >»yn », ,•».» . -.'..•u'.i *jiv v i\\ oj«t , ni 

-' di aggettivi seguenti limino ordinariamente un caso fisso.' 
f ' tW la preposizione à : adi-ait , boa ‘P beato , /etiti < dpl‘éab/e>, 
inrjénieux, contrarre , opposé , mhforpre , stmbliibléppprèiP, 
portò , enclìn, adonné, sujel , propre , inexorable , (lésa (pratile, 
arpie , alerte , habile , àrderti, dpre'ptmt, ntoisib/c , prompl , 
prct , utile , inutile , sensibte , insensib/e , soup/e , aisé , facile , 
difficile ptidióiile etc. "" '» k i ' ■ » otc'uiixgg'n 1! 

iter la pteposiàone de : ditjne , indivie, capable; Mcapdb/e, 
aiìte , favi ,joyeux , content,mécontctil, cambiò ,toxX; duri-gè, 
plein i accusò, fatir/ué , las , conirit ì enrùgé <,Jinn uvide[ 
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.aUyévJfón# , quabfie , vide , furienti < dàpmdont et*, (ti}. Oc- 
cupò regge de o «. Non vi è clic ilgronde «so Che'possa'fisaapc 
.éon <»rte»n si»'qu<)stì'nfggimenli . r i > ... «.JJ ' v 
•v Questo difficoltà noi» è la solachd si abbia a sormontarci >Bq- 
oone. ancora due elio tengono più al genio, elio al meccanismo 
della linguav ..*•» . . d v. . ■> .> .r'Mur.t» 

di bon conoscere la natura dogli-oggettivi' perchè ve 
ne sono clic non convengono che alle persone yeti altri ohe non 
possono qualificare clic le cose. Nella classe’ degli aggettivi *cr- 
■bali , que’ soli si applicano felicemente alle persone i che vengono 
da’ verbi die possono avere queste persone per reggimento di- 
retto. tosi', quantunque si dica ,faufeperdonnablo; àctieiicló- 
splorable , non si può dire-V/ow/wr pardormablei n^ ptnée do- 
pivi- ab le , perchè l' uso non permette di «lire panhmnér queb- 
qu un , déplorer que/qu un. Quantunque si dice infurici- quel- 
qu un ; infittimi., no il si dice clic delle còse', còme un écrit 
mjurieux , un discours injurieux. 

La '11' è ili conoscere gli aggettivi chenonqiqssorto essere ri- 
stretti elio per i verbi'; perdiè -allorù è un vero orrore di dare loro 
• un sostantivo per reggimento , come in questa frase imputimi 
dii jouq <le la con tr amie , bisogna dire impalimi de eomnmn- 
drr , c neppure rmptt tieni du oommandement\ pinrl** l'aggettivo 
impalimi non può esser ristretto che per un verbo.'- ' - 1 

• • Osskrvaziose. Quelque chfìse , rien , quid que e-c soil eie., vo- 
gliono de avanti f aggettivo elio li segue ; quindi è che il prono- 
me indefinito è seguito dalla preposizione dò,- come aucun de 
rana — ami de wua—pns un dò ■ non » — persmlite de vims-^-qui 
que ce soil de tema-rien de sò/idc-quoi que-cv soil de bqn eie. 
Se trovasi della durezza a dire p.-e. il /’ erbori ai t è fi ire que l- 
que chela è de di (pie de . .sipuò evitare questa durezza di 

suono . impiegando un altro giro , che consiste a far modificare 
iptc/ipie dtose col relativo qui , soggetto d’ una preposizione in- 

^ ' 1 • • " • - *• . • ' \ i i ' . . ' . \ » 


( ) Si con tj in- iti limo ira Itili* i «letti 3{;gclti>i anche 
goncii. 4 "» 1 1 * 


femuiinili di 'quelli che non 

m . *\<v» . 
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cidcntc determinativa , come il l exhortait A f aire quelque chote 
qui fùt digne de sa naissance. 

2.® Regola. Un sostantivo può esser retto da due aggettivi , 
purché questi aggettivi vogliono gl’ islessi casi , come Une femme 
douce , hmnéte et decente , qui ne voit don» Ics avantages de 
la naissance , des richcsses et de la beante, que des encoura- 
gements à la verta , est bien sùre di ètre estimèe et recuekhèe 
de tout le monde. 

Ma non si potrebbe dire , cel homme est utile et chéri de sa 
famille , perché utile e chéri non possono essere seguiti dalla 
medesima preposizione. Si deve allora dire cet homme est utile 
et cher ù sa famille, perchè dicesi utile à, chcr ù, o impiegare 
un altro giro , e dire cet homme est utile à sa famille, et en est 
chéri. Si dice utile au monde , chéri du Boi. 

Gradi di paragone negli Aggettivi. 

Gli aggettivi possono qualificare gli oggetti , o assolutamente , 
cioè senz’ alcun rapporto ad altri oggetti , o relativamente , cioè 
con rapporto ad altri oggetti. Ciò che stabilisce differenti gradi 
di paragoni che si sono ridotti a tre ; cioè il positivo , le positif ; 

IL COMPARATIVO, LE COMPARATIF, ed IL SUPERLATIVO , LE SVPERLATIF. 

Il positivo è l’ aggettivo stesso senz’ alcun rapporto , come ri- 
che , sagù , prudent , habi/e. Un enfant sage et laborieux est 
aimé de tout le monde. 

11 comparativo è l’ aggettivo con paragone di un grado ad un 
altro : allora vi è tra gli oggetti che si paragonano , o un rapporto 
di superiorità , o un rapporto d’ inferiorità o un rapporto d’egua- 
glianza. Vi sono dunque tre sorte di paragoni. 

11 paragone di superiorità si forma mettendo plus , avanti 
l’ aggettivo e la congiunzione que in francese , come D abord 
rien ne paraissait plus iekocest , plus doux , plus ajmable , 
plus ikgénu et plus GMACiEvx que cet enfant. Ff.xèlos. Le bien 
est plus ascieu dans le monde que le mah Lf Aguesseav. Les 
remèdes soni plus lbxts que les maux. Tacito. 0 mettendo 
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micux , avanti il participio, come c est bienfait de prier, mais 
c est mif.cx fait d assister les pauurcs. Massillon. 

Il paragone d’ inferiorità si forma mettendo moins one. ... 
si avanti l'aggettivo , come le naufrago et la mori soni moins 
funestes que les plaisirs qui attaquent la verta. Le vice gros- 
sier et I impudence brutale ne soni pas quelquefois si dange- 
reux qu une beauté modeste. Fènèlon. 

Il paragone d ’ eguaglianza si forma mettendo aussi, e autant, 
avanti l’aggettivo , come les couleurs de la vie dans la jeunesse 
et dans l rìge avance, ont une apparence aussi differente que 
la face de la nature dans le printemps et dans t hiver. Le men- 
teur est autant meprise que f lumme trai est estimé. 

SÌ e (ani , esprimono anche l’ islesso paragone , come ricn 
n est si bon que cela , rien ne ma tant fichi que cette nou- 
v elle. 

Questi tre aggettivi meil/eur , moindre , pire , esprimono soli 
un paragone , come ce pain-lù est meilleur que C autre , son 
mal n est pas moindre que le vótre , ce vin-ci est encore pire 
que le premier. Dicesi anche il ny a rien qui soit pis que cela. 

Meilleur è il comparativo di bon. Esso sta in vece di plus bon, 
che non si dice , come in vece di plus bien , si dice mieux. In- 
tanto si dice moins bon , aussi bon ; moins bien , aussi bien. 

Si può dire plus bon , quando bon si prende in cattiva parte , 
c significa semplice , come vous vous étonnes, diles-vous, quii 
ait èli assez bon pour croire toutes ces choses ; et moi,je vous 
trouve bien plus bon de vous imagmer qu il les ailcrues. 

S’impiega ancora plus avanti bon e bien quando plus è par- 
ticella e non avverbio di paragone , come Ics fruite trop mùrs 
ne soni plus bons, il nécrit plus bien depuis son sèjour en Al- 
lemagne. 

L’ aggettivo bon si tace alcune volte come quaiul les Athéniens 
soni bons ils le soni plus que les aulres Gre.es , parco que leur 
bonlé n est pas une verta d éducatiun. Le in questo caso sta in 
vece di bon. 

Moindre è il comparativo di petit. Esso sta in vece di plus pe- 
tit , che si dice ancora. 
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èohipWstWo tfi matitxtis: 'Essò' 'Sla 1 1 iti' 'fece- dt'phu 
marnai», di 'Cifi'si Inegualmente uso.\'-- - '"A * »*»* Vi ' ■> 

Diasi' wiclw pérftfrrisaltàre 1 8 comparativo betmconp fHus , 
'betracotqrmoins, o- bica phot , bien tnnim. n " : 1 '* 

’’ L’ iig"<*ttivb è al swERtAtivo , • quando esprime la' qualità in 
itti' altissimo grado ;«iò clic forma due speeie di superlativi ,■ l’uno 
assoluto e l’altro relativo: • •> : ' 1 * 

11 Superlativo assoluto esprimè una qualità' al Supremo grado , 
ma senza rapporto ad un’altro cosa. Si forma mettendo Ovattò 
V' aggettivo uha di queste parole fari, très, Inerì , infniment ; 
extrémèment , come celie ville est fori belle, Gicéron ètait Irès* 
éloquent C), on est biért estimable quanti on est invanì et imo* 
'desltPS'tùfbi», son slxjle est ènfuilHeiU sublime ; son esprii est 
fsbfrìxnernent élevó. '.»'•* «• . ••• • • « ,\ » u-» »* 

I Francesi hanno improntato dagl’italiani i superlativi seguenti) 
tà'ijriìtli'Si saflo -contentati di dare una Tfcrrrìlnaiione 1 fmnrfdse, 
'éxitelléMissme r eminentissime ,■ t/énéralissime ; ilktstr issane', 

rccérendrésùrie, serénissime. • - * ’ • > 

- Il' Superlativo relativo esprime una qualità nel più alto grado.) 
riia con rapportò ad un' nitrii cosai Si formo situando l’ artìcolo 
avanti gli avverbi comparativi nìeillew ] , moirube , minore l 

ir. A t?.> .tTi . • . b\\ ) . ? : r . . • . , ■>.; . y f. -t.lt <-■ «.hir.l 



sf krivfc' ' àcc n len Calmen tc , I* uso' vuole - clic Si allaccili col rftozJ.ó flel* 1 iHtUOfind 
dlPnggettlyo singolare 6 plurale, maschile e femminile , mentre che fbrl e àìimj 
sostantivi o aggettivi di loro natura, se v i si unissero/ del pari dovrebbe»* vadafv 
Lotà ;f 1 plurale alla pegola de' nomi composti ( Vedi p. 36. ), e non figurejxdibvro 4 più 
^ome segui di superlativi ; per cui non bisogna imitare coloro ( che npn trovando 
il intitolino dopo fori e bicn 1* omettono anche Uopo très. Per infìniment e r. r- 
trèmemcnl avverti, esprimendo e&i medésimi un plinto massimo , staiino sempre 
indi|iendenli ed isolati presso f aggettivo. 

*• (’*) Talora macciohi; e minore non possono tradursi alla lettera in francese* , e 
bisogna .rivenivo alla semplicità de’ gradi di paragono indicata ; cosi,. ,voi avete 
ijiqgjpor prudenza di lui ^ bisognerà dire vous arci plus de yrvdence quc. lui ; 
egli è di minor età dell altro , il est moins àgé (pie t aufrr ; così pure , il vo- 
stro guadagno ò maggior «lei mio ^ si dirà mire tjnm est plus t/rand tjue le mìéri ; 
il W niaUt^t'rt.hitrr de! vOstrd , teur ntalKdtit est plus fletto tjuc le rd Ire . •» 
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pire , plus , micux c moia a» come ce vaisseau est le ueil%$w 
qu il y ait dans le pori — ce sera le moindre dea Services' gite 
jc pourrai vous , rendre — - cc n est pas le pire de tous — le metir 
songc est le PLVs bas de ivus les vices — il a fait do mieùx 
qu’ il a /miVt-c Mail lìsmoms que je pouvais cous offrir. 

Gli aggettivi pronominali \mon , fon , son; ma, la, sa; moire, 
coire, leur, situati avanti giiavverbi comparativi fanno la funzione 
d’articoli , ed elevano per conseguenza l'aggettivo al superlativo 
relativo , corno in qifesta frasi c est moti mei/leur ami , e’ est 
leur plus grande jouissanc a» equivalgono a queste c est le meil- 
leur de mesimus fessila plus grande de leurs jimssaneés. 

Regola. Gli avverto comparativi si, ausai, plus e lephn , 
debbono ripetersi avanti ognit aggettivo, quando ve ne séno .molti 
in una frase , come, ansile toni e outant avanti i participi, tome 
p. c. Si C esprit ìtumain inule la nature dumosa, marche et 
dans son travati, s il s’élève par la contemplation attX vériles 
les plus kobee» et les' plus sveli m F. s , s’ il les enchatne , s il ert 
J' oline un •^stèrno pvar iq réfh xion u il étahlim > des fon* 

dementa incbranloùlos \des monumenta élemels^ Bofro'x, >\u n\ 

•AYuw ‘Auiomin 

Degli Aggettivi numerali '.mi v> ■ Au.vunty 

.*jVS xwA» Yt . A > :v\t Ai At,., o-.' x > 

GU (aggettivi wumLToU.aano & cardinali , cabdikaux f,\o u^m-% 
n*uv*,\«u , z\u vi ‘c»v>V) — uow\nù > \m , uu Y\ ’Au'.wtyuv» 

I cardinali , clic cbìamausi anche radicali , radicaux .v.aonp il 
principio degli altri inltNinivtoV'lie servono, a il'onutnrii., sigio. >. 
seguenti. ìwv» Y> c AW\« m A> 'AiumnA 

un, urne > <A\\ui •i,vt\'qttatrA\mivu . \» •Aw.viaov, 

deux \\ n\w\w wYinq /A > tu A,- ••iuvi.via 

//tua'òsre ms no .o'.Wra \u> ■> or uUv'x -t.\V >ui„ i . .a 

"lYiv.tt ìkoi -"rte.v'.vw. o i . -vi \ ~ i — iV. tT i ' i 1 

«tire semplicemente, rota gagnez piu/ que mai; leur malheuc ne/l potiti campa- 
filile aulcìrrr. Se naa^tH irt; e minore significano primogenito, secondogenito, si dirà 
atnè, «Use; eadet, cadette; se indicatiti colio o, «utei che i uiaggiore o cjie A rui- 
notu dirà Un enfant majevr , mie fU(t mojcure , un enfimi mincur . 

uoe fìlie mtncurc. Ibfiwtihe (padu- luilitiinj dittò» «tpor, . . — , \ u -,\ 

• Agtllt t - j.ll .|1 ( J ÓlMUI» i 1-: .hìjH l liti*. 1>J r,n.'( II, :,|J, ,t| ,l> ,i(, l,t.,u,H*lì « >f >ll f r 
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sepl 

fiuti ■ ■ 

neuf 
dix 
onze 
douze 
treize 
qualorze 
quinze 
seize 
dix-sepl 
dix-huii 
dix-neuf 
vingt 

tingi et un, nu vingl-un 
vingl-deux eie. 
trentc 

trenie et un , ou trente-un 
trente-deux eie. 
quarante 
quarante etun,ou quaranle-un 
quarante-deux eie. 
cinquante 

e inquante et un, ou cinquan- 
tc-un 

cinquante deux eie. 
soixante 

soixantc et un, ou soixante-un 
soixanJ.e-deux eie. 
soixanle-dix 

soixante et onze, ou soixante- 


onze 

quatre-cmgts 
quatre-vingt-un etc. 
quatre-vingt-dix 
quatre-vmgl-onze etc. 
cent 

cent un etc. 
cent dix 

cent tingi» , ou six-vingts (*) 

cent vingt un. 

cent tingl-deux eie. 

cent trenie 

cent quarante 

cent cinquante 

cent soixante 

cent soixante-dix 

cent qualre-vingts 

cent quatre-vingt-dix 

deux cenls etc. 

mille 

mille et un. 
mille et deux etc. 
onze cenls , ou mille et cent, 
douze cenls , ou mille et deux 
cenls etc. 
deux mille 

deux mille et cent eie. 
trois mille etc. 

Un miltion 

Onze cent mille, ou un million 
et cent mille 


(') Che 4 jiù non si dice ; si diceva anche nel secolo passato trpt vingt* ant , huit 
vingt* an*. Depuix nix ou *ept vingt* am que — Basse vi. De* frmmet enceinte* 
au nombre de huil vingt* et piu*. I/Accm>e*h. Quando tal modo di contare esisteva, 
S. Luigi fondando un Ospedale in Parigi per 300. Cicchi, si chiamò Le* (Juinie-Vingtf. 
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douzc cent mille, ou un million deux mil/ions 
et deux cent mille troie million* etc. 

Osservazioni . In geometria si dice nonante in vece di quatre- 
vingt-dix. Un tempo si diceva anche septante , octante : si dice 
però la versioni de* septante per i famosi Dotti che tradussero il 
testamento. Dicesi pure le* septante semaines de Daniel. 

Vingt e cent prendono il segno del plurale allorché molti- 
plicati da un numero sono seguili da un sostantivo , come qua- 
tre-vingis columes, six-vingls arine*, deux cent* hommes;on 
assure que le* porte-faix ou croche/eurs de Constantmople 
por leni des fardeaux de neuf cent s livree pesante. Buffon, Ilist. 
nat. de t honime. Tra due numeri non cambiano , come quatre- 
vingl-dix abricots , trois-cent-dix lumimes. Si deve dire ancora 
vingt et un chevaux bien enharnachés , vingt et un ans accom- 
plis , etc. 

Si dice le onze , du onze , au onze , sur les onze heures , sur 
les ime heure , pronunziando come se vi fosse una A aspirata 
alle parole onze e une, come già si ù detto alle osservazione so- 
pra onze e unzióne. al volume l.° p. 47 e 48. 

Neuf si pronunzia neuv avanti la vocale , come neuf ans , 
neuf amie, come si è detto al volume l.° p. 44. 

Mille scrivesi mil per la data degli anni , come t an mil huit 
cent quaranle-neuf , ou dix-huil cent quarante-neuf. 

Parlando de’ Sovrani , c de’ Principi , i Francesi sogliono im- 
piegare anche i numeri cardinali , come George Trois , IIf.nri 
Quatte , Louis Neuf , Charles Douze , Louis Quatorze etc. Si 
debbono eccettuare i due primi numeri dalla serie , e non ser- 
virsi degli aggettivi un , une , deux in questo caso , ma dire p. e. 
Edouaro L } remier , Francois Second, così al femminile Catiie- 
riné Premiere , Catherine Seconde. Si dice ancora Charles- 
Quint , e Sixte-Quint , per Charles-Cinq , imperadorc, e Six- 
te-Cinq , papa , e come alla p. 45 e la sua nota. 

Gli ordinativi accennano l’ ordine delle cose. Essi si formano 
da’ principali , aggiungendo Urne a quelli che terminano con 
una consonante , e togliendo la e muta finale da quelli clic l’han- 
no. In tale caso neuf si scrive neuv , c cinq si scrive cinqu. 
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tavèrne (')pre- \lreizièm .rtingtiòme vruvAv 

mier=s ère septièmc , r< . lv> guatorzi'cme, , rtngt^uaióm 
deypième'y&b-, kuiUìyne. , , | quùaième > ; I vinfftHfeuxièhw 
condii de, .neuvièroe* -, ■ ! > seizième , . o^w •) *£..xAv-\yv«\ j 
fpofMeme-, i! dizièiHe ! I dix-gcptièptc trentième -m .| 
qualriènie m m\ anziòme* ,v« '\ dix-huitième\ quàrantième' i 
cìmjuìème , , douzième , diXrneuoième | \>\efc. \ \> \ \ 

. CfejtuMz/oA/. I numeri cardinali ed ordinativi si prèndono; 
qualche volta sostantivamente, come notu partirne» -te nome 
jìrnr reveiur /.e «aw , »w« «m» «e revtnmes qtte letrente. 
Sturale est ie premiar qui test occupi de la morale. Notte*, 
non» afsocifrons un quatriìmb. mi mi' .> v -, -A \ , ,\w 

. »*.!' >• »! % t v % v.\\ \\ >A \.\.\ \»\ » * ; i ' \\ i» \»\\ V ' » v i 

m i < m „n.v su» \ .De’ Sostantivi numerali. > .A < .w v > 

\ 

mi sostantivi numihiAi.i sono o cou.Ermr ,© distributivi , o PRO- 
PORZIONAI.] , o di RIPETIZIONE. •> ( • J . •' «•> ' A ' u< i A 

I collettivi accennano una certa quantità di cose riunite. Si 


formano da’ radicali 

aggiungdndori aine , c si 

adoprano nel 

modo seguente ; • 

\ .* ... '• *..» ,.*• *s \ . : 

\ 

une demì-dixainc 

• une trènlakie 

■ ’ , > v> V \-.i 1 V 

tmd demi-douzainc 

■ • i • une quarantaine 


une huitame ' ' 

•'V ' une ctnqwmiaine 

. ■ ,'Vy 

une neuvaine . 

i . . une soiranlame 

•. . . .• 1 

une dixaine V 

une ceni aine 1 

j 

une douzaine ' 

A rv un millièr 

■■ \ .. > i. 

une quinzaine 

un militari > 

■ . . • 1 • . 

une vingtaine 

un milliar d 

* . ’ .t 


OssÈRvjxroitr. Huitame ed anche quinzame si dicono del tem- 
po ; cosi '/<*»’ Juges onl remi s l affaire A la èvitaine , i giudici 
hanno rimesso 1’ affare a òtto gioriìo dopo ; le» Parties lui ora 

^ ,t «, ì . • * .* ~ 0 \ . v v 

' 0 tntèmi non s’ impiega che dopo tingi , Udite , guatante .cinquante, toixante, 
ceni, c mille, come si osserva dopò l'esempio vmgt rapportalo. tKoesi anche le tingi 
et unióne , le (retile et unióne , eie. .1 ' J,'.. j , e.’.i ' ;j 

VI, v> i <e ' y V ' ■ >kl>*. ' ... ■ : .'1 
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emnmlégprmxame ,llo pnrti>gfiliaunè accordata qnfntdwi giòtni 
in ' tempo. Dipesi, -anello il tievimdm >eMn# fare 'imtkmi ihsvogl* 
ritornerà »o*o qwndiei giórni, così* w^<fw«zrtz)ieisfc;^rjr, tt»e\ 
quinzuine ef strinée* eie. s « » ;»l»»* •.»«! * »'u < , ■ » :: ,\n >vu v»wY.«,»> o 
i.iWiioflimfiBoa si dioe tolte d' un atto di divozione die dura^ 
nOVC igioriliiftOVENA.I *o i mi >> i . i - 1 <>tlirl',li ili •itili»» 

Si cliiama un quatrain $ un sixain, un huitain ; tmdixe/m'av 
jtoesia , una stanza di 4 , di 6 , di 8 , o di 10 versi. Un sixai.s de 
cortes, è una'badeUn>‘(Sie»(»nticiio «cftM.mrdi'enrM^fo giuoco. 

Si dice unc grosse per dodici dozzine di certe mercanzie ; une 
gmssk detl/auktos,, dodioi dozzinp idi -bottoni.’ | u<»u ir* » >n«i »'»l I 
. . Volendoitradomi.ia'franetìse lina •SBPMfniii.Vii uba ootantiIia, 
una novantina,, avrà ditela la costruzione seguente <)■ a|h'a simile 

JV e- ANASfcTIÌANTlNAItt DUCATI, Svixanlo-dix duCOfS' (t-fMXè-f)i'éef 

una ottantina di CARROZZE , quatre-vingl voi/uros i nummi .v oosli 
ina novantiwaaw cin,u:cuu , 'prèsque quàlre*D\nì)t*-tlix bolle— 

giOUX'.OtC . iti HI Ilnlir.il */|l|- ••• Ir» I/Iiiinl sur, lai! ili» U i i J «ilniit'.il 

Nelle denratc che si vendono in numero , s' impiega tmieeiiln 
un demi-cent, o une ceniaine, une cinquantenne , cosi un cent 
rat une ceniaine de pommek,'—* Uri dèmi-cent em unc cinquan- 
taine de noi r. Ma non si dirà un cent de letlrcs , un demi-cent 
d Aowiltocav •'bisognerà dire '«noi cinquanìairie' de leltrès igiene 
c inquun faine- el’diomtttescQ cosi di ogdi altro càso simile.'" ' v ' 

I distribuitivi esprimono tc parli d’un tutto ', èohie la'imn)iè,fr' 
tiers , le quattoni cinque èmeou le equini) un sìxu-tnr , iìn ittp>-> 
tième ou là- keptième 'patite etcx Un dixiètnb ,' tHie diceSÌ' uriche' 
la dime , les dècimes , trattandosi di decima , di dazio cc. 

Dicesi ejuarteron per la qùàrla^Ftc d’ una libbra , come un 
quarteron ou quatte emees de bemrre , Que/rteron significa an- 
che la quarta parte di cento , come un quùttetòn de noiscllbs: 

I proporzionali o aumentativi sono quelli che servono ad espri- 
mere l’aumentq progressivo d’«|i numeHrkleUo' cose , códie ofe' 
doublé , à\ triple , le quadruple > le quintuple^ centuple.'* Y 

Aggiunge toila parola Joittà numeri cardatali;, ed ordinàlivi A 
eil avrete i numeri di ripetatene,, come tene jota > dcuxfdis-ete: r 
la première fois , la seconde foie eie. 
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Finalmente si formano gli avverbi numerali aggiungendo meni 
«1 singolare femminino de’ numeri ordinativi, come •première fa 
premièremenl , i.°; seconde fa secondemcnt, 2.°; troìsième fa 
trosièmement , 3.° ee. ; ciò che vale en premier lieu , en second 
lieti , en trosième lieu. Questo avverbio trovasi scritto ne’ libri 
come in italiano 1 .° ; 2.° ; 3." ; 4.° ec. ma si legge come giù si è 
detto premièrcment , secondement, eie. 

Diminutivi , Accrescitivi e Peggiorativi. 

I Francesi non possono sempre accrescere o diminuire la si- 
gnificazione d’ un sostantivo o d' un aggettivo come in italiano , 
per esempio richard , riccone; brune t, brunetto ec., per cui vo- 
lendo accrescere o diminuire un oggetto, impiegano le voci grand 
c petit avanti a’ nomi , come , 

grand chevai , petit IH ; grande chambre , petite botte etc. 

Intanto ecco alcuni sostantivi ed aggettivi usitati nello stile fa- 
miliare. 


Substantifs. 


amourette 

coffrct 

licrct 

paslourelle 

bestiole 

femmelette maisonnette 

pauvret 

chambrette 

fillette 

menotle 

pauvrelte 

chansonnelle 

herbeltc 

monticu/e 

peton 

chatnetle 

jardinet 

pastoureau 

roilelel etc. 



Adjectifs. 


M ASC V UN 8. 

FÉMIN1NS. 

MASCULINS. 

FÉMININS. 

aigrelet 

aigreletle 

joliet 

joliette 

finel 

finette 

jeunet 

jeunette 

follet 

follette 

seulet 

seuletle 

grasset 

grassette 

verdclet 

verdeleltc etc. 
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I Francesi non possono similmente spregiare nè vezzeggiare 
cosa alcuna senza aggiungere all' aumentativo o al diminutivo 
gli aggettivi vilain c joli, o mettendo avanti a’ detti aggettivi l’av- 
verbio bien, cosi 

un grand vilain chapcau un cappellaccio. 
un bien ci/ain sujet un pessimo soggetto. 

un joli petit chien un bel cagnolino. 

un bien joli petit enfant un leggiadrissimo ragazzetto. 

Se poi s'intende un aumentativo per la terminazione in accio, 
accia , come palazzaccio , casaccia , si dirà in francese grand 
pa/ais , grande maison , o pure al superlativo un très-grand 
palaia , unc très-grande maison eie. 


De Nomi di quantità. 


Tult'i nomi clic dinotano quantità sono indeclinabili nella lin- 
gua francese , quindi non cambiano nè genere nò numero : essi 
sono seguili dalla preposizione de , come 
beaucoup d' amia. plus de plaisir. 

beaucoup (I amics. plus de joie. 

peu de paia. tant de soucis . 


peu de peine. 
Un y a pas 
iln’y apoinl 
Un y a pas 
iln y apoinl 


| dhomme. 
| de f emme. 


moins d embatras. 


tant defautes. 

combien ) ^ c j ui g rtns ^ité* ! 
que ) J 

combien ) de récompenses mé- 
que \ rilées ! 


moins d amerlume. 


Osservazione. Si eccettua bien messo in vece di beaucoup che 
riceve in francese 1 articolo , secondo il numero ed il genere nel 
quale si parla, come bien du plaisir .bien de la peine, bien des 
livrea, bien des choses , cel homnie a bien de f esprit, celle 
feinme a bien de I argent. 

Si considerano come parole di quantità gli avverbi extréme- 
ment , injxniment ; in conseguenza si dice, il a infìniment d es- 


5 
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prit ; ma se si silua iiifinimeiit l' ultimo si dirti il a ile f esimi 
injmiment. 

Pag e pomi impiegati soli avanti i nomi , sono seguiti dalla 
preposizione come si è veduto quando il significato è indefinito; 
ma quando la parola clic è dopo di essi è presa in un scaso de- 
finito , allora la preposizione diviene articolo , come Ics l anques 
ne soni pas des Sciences. Je ne cous J airai pomi des rcproches 
fricoles. Bacine. 


Dell’ Articolo. 

L’articolo è una piccola parola che si mette avanti ai nomi per 
annunciarli , c per disegnare clic si prendono in un senso de- 
terminato. L'articolo non significa niente da se stesso. E un pro- 
nome la di cui funzione è d' indicare il movimento dello spirilo 
verso l’oggetto particolare della sua idea. 

1 , a Recola generale. L’ articolo si accorda sempre in genere 
ed in numero col sostantivo eh’ esso accompagna, come le pére 
et la mère ile cel enfimi; les paquets , les lettres et l'argent 
doivent èlre ajfranchis. 

2. a Regola generale. Quando s’impiega l'articolo , si deve ri- 
petere avanti luti' i sostantivi soggetti o reggimenti, come la frag- 
he , la violenck, les procès , LES gcerres ne font jamais enten- 
dre leur voix crucile el empestèe dans ce pays chét i des 
Dieux. Fèsèlon. 

3. a Regola generale. Il luogo dell’ articolo tutte le volte che 
s’ impiega , è sempre avanti i sostantivi ; di maniera che , se sono 
preceduti da un aggettivo, anche modificato da un avverbio deve 
essere alla loro lesta , ma nulladimeno dopo le preposizioni , se 
ve ne sono , come la plus noble conquéle que l horrme aìt ja- 
mais faile est celle de ce fier etfougueux animai, qui parlale 
atec lui les fatigucs de la guerre el la gioire des combals. 
Buffon. 

Cesi à u plus sensi rie et à la plus vertueuse des mèrcs que 
je dédie ce! oucrage sur t éducalion. 
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Eccezione. L' aggettivo lotti , e queste qualità, mmscìgncur , 
momicur , madame , smuovono l’ articolo , di maniera che in 
questo caso , si situa tra queste parole ed i sostantivi. Si deve 
dire : lotti le monde, loutes Ics annécs, Monsieur le Due, Ma- 
dame là Princesse, Monseigneur l éi eque. Sopra di che si deve 
osservare , che Monsieur è il solo nome di qualità che prende 
qualche volta l'articolo , come acez-cous cu leu kessiecrs doni 
je vous ai parie? L’uso dell’ articolo cogli altri sarebbe un er- 
rore , non potendosi dire al plurale Ics Mcsdames , les Mcsde- 
moiselles , ma Ics Daincs , les Demoiselles , o ces Barnes , ces 
Demoiscllcs de. 

Non vi è in francese che il solo articolo determinalo maschile 
singolare ; ma clic prende i due generi , ed i due numeri nel 
modo seguente , c che chiamasi Articolo semplice. 


Le maschile singolare il o lo. 

La feminilc singolare la. 


Les plurale d’ ambi i generi. ... i o gli , e le. 

Esso è soggetto all’elisione , ciò che fa scrivere come in ita- 
liano r ami , r homme ; i ime , C harmonie , pel Nominativo e 
l’Accusativo. Ma si scriverà colla A aspirata le liameau, il casale; 
la honte , la vergogna. 

Esso è soggetto alla contrazione , che consiste in ciò che si 
unisce alle preposizioni « e de ; colle quali forma delle parole 
composte che ritengono il doppio valore de’ due dai quali sono 
formali. Queste parole sono au , aux , du , des ; au sta in vece 
di à le ; aux. per à les ; du per de le; e des per de Ics. Si vede 
da ciò che delle tre forme dell’articolo di cui si ò parlato , non 
vi è che le e Ics clic sicno suscettibili di contrazione ; la non si 
contrae in vcrun modo. 

Au e du servono pel maschile singolare , come du pére , del 
o dal padre : au pére , al padre. 

A la e de la servono pel feminilc singolare , come de la mère, 
della o dalla madre ; ù la mère , alla madre. 

Se il nome comincia per una vocale o un h muta si riviene 
alla semplicità della preposizione e dell'articolo. Si dice allora de 
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l mòre , dell' o dall’ albero ; à l m òre , all' albero ; de f hotmeur , 
dello o dall’onore ; « f honneur , all’onore; de f tiri /on , della o 
dall’unione ; « t umori , all'unione ; de l' ha emonie , della o dal- 
l'armonia ; « /’ harmonie , all’ armonia. 

Aux e des servono al plurale peri due generi: si dirà sempre 
avanti qualunque lettera des homrnes degli , o dagli uomini ; api 
homrnes , agli uomini ; des femmes , delle o dalle donne ; mix 
fenimes , alle donne. 

Cosi in Francesc.il Nominativo è simile all’ Accusativo ; il Ge- 
nitivo è simile all’Ablativo; il Dativo non ha caso uguale, al pari 
del Vocativo che è sempre ó come in Italiano , «accennando la 
persona a cui si dirige il discorso , come tic pcrmeftez pas , ò 
mon Dievì quef éprouce la ri/jucur de coire justìce ; o met- 
tendo un nome tra due virgole , come jc cous prie , Monsicur , 
de m’cntendre; o pure il nome in lesta. Seigneur , vous èles mon 
espi rance. Cieux , écoulez ma coix. Terre , prète f orci He. 

Osservazione. Gli antichi per «altro non conoscevano la con- 
trazione ; ma l'eufonia l’ha stabilita. Intanto i contadini delle vici- 
nanze di Parigi l' ignorano ancora , parlando come gli antichi ; 
e si è osservato clic i ragazzi che cominciano a parlare si espri- 
mono della stessa maniera. 

Sebbene la contrazione ò adesso una regola come si ò vellu- 
to , essa non è soggetta che ad una sola eccezione : è quella clic 
necessita l’impiego dell’ aggettivo toul, che l’uso vuole che si situi 
tra la preposizione e l' articolo : Si ilice senza contrazione de loti I 
le monde , à toul le monde ; de lous Ics licrcs , à lous Ics li- 
vres. Donde risulta che queste contrazioni non sono articoli . ma 
semplicemente de’ nomi composti della preposizione c dell’ ar- 
ticolo. 

Non vi sono casi nella lingua francese , come non ne ha l’ ita- 
liana , al pari di ogni altra lingua di cui i nomi non cambiano 
terminazione cambiando rapporti. 

Giova però seguendo l’uso dc’Latini, sotto i rapporti di Nomi- 
nativo, Aominatif ; Genitivo, Gèniti / ; Dativo, Dati/; Accu- 
sativo, Accusati/; Vocativo, Vocali/; Ablativo, Alitati/, 
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additare a’ giovanetti , in una maniera più chiara e più breve, in 
qual modo le loro preposizioni e segnacasi corrispondono al fran- 
cese , potendo a loro piacere adattarci de’ nomi. A tale oggetto si 
dividono tali particelle in Articoli definito , indefinito , indeter- 
minato , PARTITI VO DEFINITO , C PARTIT1VO INDEFINITO. 


Articolo Definito maschile (*). 



Simjulicr 


Singolare 

N. 

le 

il 

o lo 

G. 

du 

tlcl 

dello 

L). 

au 

al 

allo 

A. 

le 

il 

lo 

V. 

ó 

o 

o 

A. 

du, ou par le (**) 

dal 

dallo 


Piurici 


Plurale 

N. 

Ics 

i 

o gli 

G. 

des 

de’ 

degli 

1 ). 

au.r 

a’ 

aidi 

O 

A. 

Ics 

i 

gli 

V. 

ó 

0 

o 

A. 

des , ou par les 

ila 

dagli 


(' ) Questo articolo si antepone a’ nomi ilei suo genere , conte le pére , il padre ; le 
frère , il fratello cc, 

(") Sebbene in Francese l’Ablativo sia uguale al Genitivo, l'Articolo o il Segnacaso 
che corrisponde al da, dal o dallo dalla ed a’ loro plurali , quando in Italiano può ri- 
solversi per lo vezzo , o pel , dicesi egualmente in Francese par le moyen , o par 
anche col senso dell' Accusativo ; cosi si può dire du pire , ou par le pére ; de la 
mère , ou par la mère ; de Pierre, ou par Pietre; de ee litre, ou par ce ìirre eie: 
avvertendo per altro , che par non può mettersi avanti Ih or , e si diri c est la grò re 
que no us arimi attenuo de Dina , ou que le bon Dina noui a faile, ou que le boa 
Dieu vieni de homi faire. 
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Articolo Definito feminile (*). 



Singulier 

Singolare 

N. 

la 

la 

G. 

<jc la 

della 

I). 

à la 

alla 

A. 

la 

la 

V. 

ó 

o 

A. 

de la , ou par la 

dalla 


Pluriel 

Plurale 

N. 

les 

le 

G. 

de» 

delle 

I). 

aux 

alle 

A. 

les 

le 

V. 

ó 

o 

A. 

de» , ou par les 

dalle 


Articolo Definito d’ambi 

i generi (**). 


Singutiei • 

Singolare 

N. 

f n 

r 

G. 

de r 

dell’ 


(') Questo articolo si antepone a' nomi del suo genere , come la mère , la madre ; 
la tuLvr , la sorella ec. 

(") Questo articolo oltre che s’ impiega avanti a’ nomi de’ due generi , purché co- 
mincino da vocale , si antepone anche a quei clic cominciano da h muta , come (ho ra- 
me, l’uomo; (habilude , l’ abitudine. Se poi il nome comincia da h aspirala si ante- 
porrà le o la , come le hcrat , l’ eroe ; la harpe , l’ arpa , come si è detto al 1." Vo- 
lume p. 43. 

(’") Le voci che si apostrofano in Francese sono le seguenti , le , la, de , ce , je , 
me, ne , que , tc , le , intendendosi sempre avanti la vocale o la h mula , come già si 
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D. 

àf 


all’ 


A. 

[ 


r 


V. 

ó 


o 


A. 

de f , ou par ( 


dall' 



Piurici ( 

maschili 1 

) Plurale 1 

' ieminile ) 

N. 

Ics 

Sii 


le 

C. 

(Ics 

degli 


delle 

D. 

aux 

agli 


alle 

A. 

Ics 

gl* 


le 

V. 

ó 

o 


0 

A. 

des , ou par les 

dagli 


dalle. 


è «letto più volle , perchè la h aspirata fa considerare hi vocale che la sicgue coaie 
consonante. 

Le , e la non si aposlrofano dopo un imperativo , nè in là avverbio, come amene: 
le avec rous , corrigez-la au betoin , il est là astis. 

Si apostrofa ri avanti il , ils , come s il éludiait , s‘ ih étudiaient. 

Si apostrofa eìdre avanti eux , ellet , aulir* ; scrivesi anche ne' verbi reciproci 
» ente «liner , »’ entr oublier ; cosi ente imirir , ente arie , etc. 

J’resque si apostrofa in questa voce presqu ile ; ina fuori di questo caso si scrive 
senza elisione , come un ourrage presr/ue oche ve , un habil presque mi rie. 

Si apostrofa jusque avanti à , où , au, aux, ici, e può anche non apostrofarsi par- 
ticolarmente in poesia , come / ai pomsi la rer/u jvsqves à fa radesse. Kacine , 
Cosi pub scriversi svsqees au Ciel , jusares à quand . jusques à noi ts etc. 

Si a|toslrofano larsque , puisque , quuique avanti il , ih, elle , elles , un. Ulte, oti, 
ed avanti una parola colla quale sono monodia lamenti' ligule , come puisqu ainsi est , 
quoie/u elle sttil ; ma si scriverà puisque aidcr les malheureux est un devuir ; quui- 
que invisibtes , il est tleux témoins qui nous regardent , Dicu et la conscience. 

Grande perde la e avanti questi gradi di Parentela , grami mire , grand tante , 
e per imitazione dicesi grand messe , grand chambre , grand chtrc , grand' chose , 
grand' croix , grand pitie , grand peur , grand rue etc. , e resta invariabile 1’ ag- 
gettivo grand allorché prende l’ apostrofe scrivendosi al plurale grand mères , 
grand tantes etc. ; ma all' eccezione di queste due voci , se le altre sono precedute da 
un prepositivo o equivalente dell' Articolo, grande non soffrirà 1' elisione, e si scriverà 
e si dirà une grande chambre , la plus grande chère , c' est acce la plus grande 
peine etc. 
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Articolo Indefinito (*). 



Sinrjulicr 


Singolare 





M. 

P 

N. 

— 

— 

il 

la 

G. 

de ( d' ) 

di 

del 

della 

0. 

ù 

a 

al 

alla 

A. 

- 

- 

il 

la 

V. 

6 

0 

o 

o 

A. 

de , ou par 

da 

dal 

dalla 


Piurici 


Plurale 





HI. 

F. 

N. 

— 

— 

i 

le 

G. 

de 

di 

de’ 

delle 

1). 

à 

a 

a’ 

alle 

A. 

- 

- 

i 

le 

V. 

6 

0 

0 

o 

A. 

de , ou par 

da 

da’ 

dalle 


(") Queste preposizioni ( o articolo indefinito ) non cambiano ne’ due numeri come 
in italiano. Si antepongono a' nomi propri di Uomini e di Ci Uà (a), come Pierre, de 
Pierre , Pietro , di Pietro ; Anloine , <t Anloine , Antonio , d’ Antonio ; Rome , de 
Rome , Roma , di Roma ec., c questi nomi non hanno plurale , come nomi partico- 
lari. Vedi p. 35. Precedono anche i pronomi , come jc ou mot , de moi ; ce livre, 
de ce I ine ; mon plaisir , de mon plaisir; nolre diner , de notre din er eie. 

(a) I nomi propri di regioni, contrade, riviere , venti e montagne , ricevono l’ar- 
ticolo avanti di essi , come la Frante a i.es Pyrénees et lì Mediterranée au sud; 
i. Allcmagne, la Suisse et la Savoie i l est; lei Pays-Bas av nord et l Occan 
i L ouest . Così pure quando sono personificati , o quando si prendono in un senso 
definito , quantunque sieno sotto il reggimento d’ un nome che li precede , come 
La politene db la Frante; l interét de l Angleterrt ; la noblesse ne L A Ile- 
magne ; la circonfércnec db la Sicile; lei bornes du Portugal eie. Sono escluse 
da questa regola le contrade che hanno il nome delle loro Capitali , come ISaples 
et Corfou toni dei pays dclieieux. 
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Articolo Indeterminato maschile. 


Singultir Singolare 


N. 

un 

un o uno 

G. 

dun 

di un 

D. 

à un 

ad un 

A. 

un 

un 

A. 

d un, ou par un 

da un , o per un 


Pluriel 

Plurale 

N. 

des (*) 

alcuni 

G. 

de 

di alcuni 

D. 

il des 

ad alcuni 

A. 

des 

alcuni 

A. 

de , ou par des 

da alcuni , o per alcuni 


Articolo Indeterminato feminile. 


Singulier 

Singolare 

N. 

une 

una 

G. 

d une 

di una 

D. 

à une 

ad una 

A. 

une 

una 

A. 

d une , ou par une 

da una , o per una. 


Pluriel 

Plurale 

N. 

des 

alcune 

G. 

de 

di alcune 

D. 

il des 

ad alcune 

A. 

des 

alcune 

A. 

de , ou par des 

da alcune , o per alcune 


C) Se l’ Aggct." precede il Sosl." si usa il Plurale dell' Ari." Partilivo indefinito p. 75. 
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Viticolo Partitivo definito avanti il Sostantivo (*). 
Mascvlix. Fèmixik. Maschile. Femixile. 


Sinrjulicr Singolare 


N. 

du 

de la 

del 

della 

G. 

de 

de 

di 

di 

1). 

ù du à 

de la 

a del 

a della 

A. 

du 

de la 

del 

della 

A. 

de,oupardu 

de , ou par de la 

da 

da 


Pluriel 


Plurale 

N. 

des 

des 

de’ 

delle 

G. 

de 

de 

di 

di 

D. 

à des à des 

a de’ 

a delle 

A. 

des 

des 

de’ 

delle 

A. 

de, ou par des 

de , ou par des 

da 

da 


Articolo Partitivo definito per i due generi corniti- 
danti da vocale o da li muta. 


Singulier Pluriel Singolare Plurale 






M. 

F. 

N. 

de f 

des 

dell’ 

degli 

delle 

G. 

i r 

d 

di 

di 

di 

1). à de t à 

des a 

dell’ 

a degli 

a delle 

A. 

de I 

des 

dell’ 

degli 

delle 

A. 

d , ou par de C 

d , ou par des 

da 

da 

da 


(*) Questo Articolo esprìmo una porzione della Cosa , conio du pain , del pane; 
de la l'iandc, della calne , cc.; non polendosi applicare a* nomi propri, c comuni. 
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Articolo Pariitivo indefinito avanti l’Aggettivo (*). 



Singulier 


Singolare 



M. 

F. 

N. 

de 

del 

della 

G. 

de 

di 

di 

1). 

à de 

a del 

a della 

A. 

de 

del 

della 

A. 

de , mi par de 

da 

da 


Piurici 


Plurale 

N. 

de 

de’ 

delle 

G. 

de 

di 

di 

1). 

à de 

a de’ 

a dello 

A. 

de 

de’ 

delle 

A. 

de , ou par de 

da 

da 


Tavola di parole or coll’ Articolo ed ora senza. 

COLL* ARTICOLO* SENZA L ARTICOLO. 


Les ouvrages de Cicéi'on soni 

p/eins DBS IDÉBS LBS PLUS SA1- 

nes. Senso individuale. 

Dèfailes-taus des préjvgés 
de l ex f ance. Senso individuale. 

Les espèccs dijférenles des 
animava qui sant sur la leirc. 
Senso individuale universale. 


Les ouvrages de Cicéron soni 
p/eins d idEes saines. Senso in- 
definito, generale, di sorte. 

LT avez-vous poinl de pré- 
jugés sur cctlc question P Senso 
indefinito. 

Il y a dijférenles espèces 
d animava sur la terre. Senso 
specifico o di sorte. 


0 Ma se F Aggettivo situato avanti il Sostantivo sono ligali pel senso d’nna maniera 
inseparabile, come bon mnt , jeunes gens , pelil-pnit , petil-pdtc , petit- fili , pel ile- 
fili*' , petit-neveu , petite-nièce eie. ; allora bisogna usare il Partitivo debilito , come 
p. e.je neconnais ricn d'ennuycux commc des peliU-mailrcs eie. 


i 


/ 

f 


♦ 

I 


! 
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Entrez dans le délail des 
règles d une bornie grammai- 
rc. Senso individuale. 

Chercher df.s dètours. 
EvileZ t dir DE L AFFECT A- 

tios. Senso individuale. 

Il charge sa mémoire des 
vers de Vèrgile et df.s piirases 
de Cicèron. Senso individuale. 

Discours soutenus par des 
E x.PHEssfo.ys fortes (*). Senso 
individuale. 

Il a recueilli des prèceptes 
pour la langue et pour la mo- 
rale. Senso partilivo individuale. 

Servcz-vous des sigkes doni 
nous somme s convenus. Senso 
individuale. 

Les connaissanccs ont lou- 
jours èie I objel df. l estive , 

DES LOUANGES Cl DE L ADMIR ITION 

des hommes. Senso individuale. 

Les richesses de l esprit ne 
peuvcnl ciré acquises que par 
I elude. Senso individuale. 

Les biens de la fortune soni 
fragiles. Senso individuale. 

E enchatnement des preuyes 


Il enlre dans un grand dé- 
lail DE RÈGLES FRIYOLES. SCUSO 

ili sorle. 

Chercher de loxgs détovrs. 
Evilcz tout ce qui a un air d’af- 
fectation. Senso indefinito. 

Il charge sa mémoire de vers 

et DE PHRASES ISSI PI DES. SCUSO 

vago ed indefinito , di sorte. 

Discours soutenus par de 
YfVF.s EXPRF.ssioNs. Senso agget- 
tivo o di sorle. 

Recucii DE PRÈCEPTES pOUF 
la langue et pour la morale. 
Senso indefinito , di sorte. 

Nous sommes obligés d user 
de signes , pour nous faire eri - 
tendre. Senso vago c indefinito. 

C est un sujcl d‘ estive, de 
lovange cl d' admiration. Senso 
vago c indefinito. 

Il y a au Pcrou une abon- 
dancc prodigieuse de riciies— 
ses inutiles. Senso di sorte. 

Des biens df. fortune. Senso 
di sorte. 

Il y a dans ce /tire un ad- 


ii) Quando il sostantivo dico ou Massai s , precede l’aggettivo, presenta subito allo 
spirilo un’idea d’ individualità , di essere separato ette esiste da lui medesimo, come si 
vede in questa frase ; al contrario quando 1’ aggettivo precede il sostantivo , offre atto 
spirito una qualilicarione , un'idea di sorle , un senso aggettivo ; a meno clic 1’ agget- 
tivo non serva esso stesso col sostantivo a date 1 ' idea individuale , come c est le «en- 
fimi» l DES ASCISSA PHILUSOPUES. 
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fati quelle 8 plaisent et qucl- 
les persuaderti. Senso indivi- 
duale. 

C est par la médilation sur 
ce quoti Ut quoti acquieti des 

CONNAISSANCES NOVVELLES. SeilSO 

individuale. 

Le 8 avanlaqes de la m f. Moi- 
ne. Senso individuale. 

La mémoirc des faits est la 
plus brillante. Senso indivi- 
duale. 

Le fruì DES BOSS MAÌTRF.S doil 

i tre de culliver I esprit de leurs 
disciples. Senso individuale , 
l’ aggettivo servendo col sostan- 
tivo a formarlo. 

Le e/oùt des HOMMF.S est su- 
jet à bicn des vicissitudes. 
Senso individuale ; ciò che è 
dello degli uomini in generale 
può esser detto di ogni indi- 
viduo. 

Il vìa pas besoin de la lf.- 
con que vous voulez lui don- 
tier. Senso individuale ( c così 
de’ seguenti ). 

La Frano e, l'Espagne , L As- 

GLETERRE. 

L tic du Zapon. 

Jl vieni de la Chine. 

1! atrice de L' Amèriqvf.. 
L’élendue df. la Perse. 

Il est DE RETOCR DES I.NDF.S , 
de l Asie. 


mirable enehatnemenf de prev- 
ves soli des. Senso di sorte. 

Cesi par la meditatimi sur 
ce quoti Ut qu on acquieti de 

NOVVELLES CONNAISSANCES. SeilSO 

aggettivo. 

Jl y a dijfcrentcs sortes de 
mEmoires. Senso di sorte. 

Jl ti a qu’une mémoirc de 
faits, et ne relient aucun rai- 
sonnement. Senso di sorte. 

Il a un air de maìtre qui 
choque au premier coup d ani. 
Senso di sorte. 

Société D IIOMMES ciioisis. 
Seaso aggettivo dhommes citai - 
sis , qualificando la société ag- 
gettivamente. 

Jl ria pas besoin de le{ons. 
Senso di sorte. 

Iìoyaumc de Francf., d' Es- 

PAGNE. 

L ile de Candì e. 

Il vieni df. Pologne. 

Il arrivc d Italie. 

Il est en Perse. 

Il est DE RETOL’R DE Perse. 


/ 

( 


Digitized by Google 


(78) 


Il dcmevre av Perov, avJa • 
pos , À la Guise , avx Jsdes. 
La polilesse de la Frasce. 
La circonfcrence de l Jr- 

LASDE. 

£ intére ! de l Espags e. 

On atlribue A l Allemagse 
f invention (le l imprimerle. 

Il tieni DE la Flasdre fhas- 

f Al SE . 

Fau du Rum. 

Poissan DE LA MF.R DI! Nord. 
Le Diev que nous adorons. 

Lf. Jlpiter de Phidias. 


Il demettre es Italie , es 
Asgletbrre , A Losdres. 

Des t iris de Frasce. 

Toiles d Irlasde. 

Laines d Espags e. 

L'Empire d’ Allemagse est 
ditisó en une infinite d Etals. 

Il vieni de Fiandre. 

Eau de Seise. 

Poissan DE MER. 

Diev est bon et mise ricor— 
diettx. 

Ji piter c/ait le plus grand 
des Dieux. 


De’ nomi costrutti senza pronome, nè preposizione , al 
seguito d’ un verbo del qiude essi sono il finimento. 


1. ° Avoir fairn , so/f, desse in , /tonte , eoulume , pitie , eom- 
passion ,/roid , chaud, mal, besoin,parl au qrìteau, etnie etc. 

2. ° Chercher fortune , malheur. 

3. u Covrir fortune , risque. 

i.° Demas der raison , tcne/cancc ,jusficc , gràce , pardon. 

5. ° Dire trai, faux , malines , vèpres. 

6. ° Dosser prise , jour , parole , avis , caulion , quittancc , 
atteinte eie. 

7. ° Ecuapper. Il f a échappé belle , c est-à-d ire , peu s en 
est falla qu il ne lui soli arrivè quelque malheur. 

8. ° Estesdre raison , raillcrie , malice etc. 

9. ° Fai re vie qui dure , bon ne chère, encie , rèjlexion , /tonte, 
honneur , peur , plaisir , cas de quelqu un , al liane e , mar che, 
arqcnt de lout , procision , semblant , route , front .face , dif- 
ficullé. 
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10. ° Gagmer , pays,gros. 

1 1 . ° Mettre ordre ,Jìn. » 

12. " Parler crai , raison , bon scns , anglais , francais eie. 

13. " Porter ertvie , lémoignagc , coup , bonheur , malheur , 
compassimi. 

1 4 . Presdre garde , patience , séance , médecine , cange , 

/ angue, eie. 

1 5. ° Remore scrcice , amour pour amour , visi/e , gorge eie. 

16 . °. i Savolr lire, civre , chanler eie. 

17. ° Te* ir parole , prison , ferme , bon. 

De nomi che si costruiscono con una preposizione 
senza articolo. 

Questi sono i nomi ili specie o di sorte i quali sono presi se- 
condo il loro semplice significato specifico , come un sa/on de 
marbré ; de marbré ù un qualificativo specifico aggettivo : mentre 
che se si dice un sa/on du marbré qu on a fait venir dEgypte, 
du marbré è un qualificativo individuale ]»er la preposizione in- 
cidente , per cui c preceduto dall’articolo. Eccone degli esempi , 
della specie indicala secondo du Marsais. 

Changer ces pierres en pains. 

L éducalion que le pére d' H or ac e donna à son fils est digne 
(T ciré prise pour modèle. 

A Rome , À bras ouverts. 

Il est arrivé a ros port , i minuit. 

Fiere sahs pain , une livre de pain , il ria pas de pain , un 
peu de paii<i eie. 

In tutte queste frasi i nomi di specie sono presi secondo il loro 
semplice significato , perciò sono senza articolo. 

Se condurre par sExtiveht. Parler avf.c esprit. Se prèsenter 
avec grrìce. Agir par dèpit , par colere , par amour eie. 

En fait de parsiQUE. Physique è preso in un senso aggettivo: 
esso qualifica fait. 

On donne souvent des mots pour des ehoscs. On donne des 
mols , è il senso individuale partitilo. 
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De Pronomi. 

I pronomi sono delle parole che tengono le veci de' nomi 
sono tanti sostantivi clic ne fanno le funzioni. 

Si possono dividere i pronomi in sei classi cioè 
personnels personali. absolus assoluti. 

possessifs possessivi. dómonstratìfs dimostrativi. 

rclalifs relativi. indéfiiris indefiniti. 

N B. I Gramolici non s’accordano nè sulla maniera di clas- 
sificare i pronomi , nè sul numero delle classi clic se ne debbono 
fare. Gli uni ne contano sei , altri non ne vogliono clic cinque , 
clic alcuni anche le riducono a quattro. Questa diversità d’ opi- 
nioni viene perchè alcuni li dividono secondo le loro diverse ma- 
niere di rappresentare , in vece clic altri preferiscono la divisione 
secondo il rapporto sotto il quale essi rappresentano. Quest’ ul- 
tima maniera di dividerli è la più filosofica , c la sola esalta , poi- 
ché è la sola che la ragione ammette ; ma come esclude per 
conseguenza dal numero de’ pronomi quc’che si chiamano pos- 
sessivi , c che non distingue gli assoluti dai relativi , si è pre- 
ferita la divisione in sei classi , che sembra più chiara e più fa- 
cile a comprendere , c che compensa bene pe’ suoi vantàggi il 
suo difetto di precisione. D’altronde poco importa che i pronomi 
possessivi abbiano o nò il vero carattere de’ pronomi , tosto che 
si conviene eh’ essi ne derivano , c che ne riempiscono le funzioni. 

De Pronomi personali. 

I pronomi personali sono quelli che disegnano le persone. Vi 
sono tre persone. La prima persona è quella che parla ; la se- 
conda persona è quella alla quale si parla ; la terza persona è 
quella della quale si parla. 

I pronomi della prima persona sono 

Al singolare pe'duc generi 
je , me , moi io , mi , me. 
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Al plurale po tino generi 
iious noi. 

I pronomi della seconda persona sono 

Al singolare pe' due generi 
tu, le , toi lu , li , te. 

Al plurale pc’due generi 
vous voi. 

1 pronomi delia terza persona sono 
Al singolare 

il , elle , lui , le, la, e se, soi, egli , ella , lui o gli , lei o le , lo , 
po' due generi. la , e si , se , pe’due generi. 

Al plurale 

i/s o eux , clles , leur , les , c eglino o essi , elleno , loro , li 
se , pe’duc generi. o le, e se, pe’due generi. 

Osservazioni. Il, le, ils, eux, sono sempre maschili; elle, la , 
ellcs , sono sempre feminili ; lui , leur , les , sono maschili o 
feminili , secondo le persone delle quali si parla. 

Se può dirsi delle persone c delle cose , come celle f emme se 
p/ainl , celle Jlcur se Jlclrit. 

Se ò de’ due numeri c ile due generi , come si ò osservato. 

Soi si dice o delle persone o delle cose. Se si dice delle per- 
sone, non s’impiega che con un soggetto vago ed indefinito, 
come chacun sonrje à soi; n (timer que soi, cesi n ètre bon ù 
rieri. Ma quando soi si dice delle cose, può mettersi non sola- 
mente coll’ indefinito ma anche col definito. Si dice la ver/u est 
aimublc (le soi , le vice est odieux de soi. Soi è de* due generi 
e solo del singolare. Soi-méme non si dice che delle persone. 

Vi sono due parole clic servono di pronomi , cioè : 

1 , ° En , che significa de lui , d elle , d eux , d ellcs : cosi , 
quando si dice ,j en parie , si può intendere , je pai le de lui , 
delle , d' eux eie. , secondo la persona o le persone , la cosa o 
le cose ili cui il nome è stalo prima espresso. 

2. ° Y, clic significa ù celle c/tosc, à ces choses, come quando 
si dice , je m y applique, vale a dire , je m applique ù celle 
cltuse , ou ù ces choses. 

ti 
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Vi sono dunque venti due Pronomi personali , e questi sono , 
jc , me , moi , nous ; tu, le , toi , vous ; il , i/s ; elle , ellcs ; se , 
soi , lui , cux , leur , le , la, les (*), en e y. 

Questi Pronomi personali si declinano coll’ Articolo indefinito. 

/.* Persona. 



Singulicr 

Singolare 

Piurici 

Plurale 

N. 

je,moi. 

io. 

N. vous. 

voi. 

G. 

de moi. 

di me. 

G.dc vous. 

di voi. 

D. 

à moi, me. 

a me, mi. 

I). à vous, vous. 

a voi , vi. 

A. 

moi, me. 

me, mi. 

A. vous, vous. 

voi, vi. 

A. 

de moi. 

da me. 

V. 6 vous. 

o voi. 




A. de vous. 

da voi. 


P/uriel 

Plurale 



N. 

nous. 

noi. 

5. 3 Persona pel Maschile. 

G. de nous. 

di noi. 

Singulicr 

Plurale 

I). 

à nous, nous. a noi, ci. 

N. il, lui. 

egli, ei,e\ 

A. 

nous , nous. noi , ci. 

G. de lui. 

di lui. j esso 

A. 

de nous. 

da noi. 

D. à lui, lui. 

a lui , gli. 




A. lui, le. 

lui , il , lo. 


2. a Persona. 

A. de lui. 

da lui, 


SiiHjulier 

Singolare 

Pluriel 

Plurale 

N. 

tu , loi. 

tu. 

N. ils.eux. 

eglino, es- 

G. 

de toi. 

di le. 

G. (T cux. 

di loro. | si. 

D. 

« toi, te. 

a le , ti. 

D. « eux, leur. 

a loro. 

A. 

toi, te. 

(e , ti. 

A. eux, les. 

loro, li, gli. 

V. 

ó toi. 

o tu. 

A. d' eux. 

da loro 

A. 

de toi. 

da le. 




0 Le, la , Ics, sono articoli o pronomi ; ma è sempre facile distinguerli. Essi sono 
articoli quando sono uniti a' nomi; c sono pronomi quando sono uniti a’ Terbi. In que- 
sta frase la rertu est aimablc , aimez-la , il primo la è articolo ed il secondo è 
pronome. 
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Persona pel Feminìlc. 


Singultir 

N. elle. 

G. d elle. 

D. à elle, lui. 
A. clic, la. 
A. d elle. 


Singolare 

ella , essa, 
di lei. 
a lei, le. 

lei, la. 
da lei. 


Piurici 

N. eltis. 

G. d ellcs. 

D. à ellcs, leu 1 
A. ellcs , Ics. 
A. d clles. 


Plurale 

elle, elleno, 
di loro. |cssc. 
a loro. 

loro , le. 
da loro. 


3. a Persona indeterminata pel Singolare e pel Plurale 
per ambi i Generi. 


N. 

soi. 


se. 

G. 

de soi. 

di 

se. 

I). 

à soi , 8C. 

a 

se , si. 

A. 

soi, se. 


se , si. 

A. 

de soi. 

da 

se. 


Taluni di questi pronomi debbonsi unire al verbo , ed alcuni 
possono restare anche soli nel discorso. 

De Pronomi personali che si uniscono a’ verbi. 

1 . a Regola. Pronomi personali da unirsi al verbo. 


Singultir 

Singolare 

je parie 

io parlo 

tu par Ics 

tu parli 

il parie 

0 j egli parla 

elle parie 

‘ ella parla 

Plorici 

Plurale 

nous parlons 

noi parliamo 

tous parlcz 

voi parlate 

ils parlent 

[ eglino parlano 

ellcs parlent. 

' elleno parlano 
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M. il 


F. elle 


Singultir 


Singolare 

je me règie 


io mi regolo 

tu te rcgles 


lu li regoli 

f se règie 


/' si regola 

i le règie 

M.. 

egli ( !» ^gola 

j la règie 


i la regola 

C lui règie 


v gli regola 

i se règio 


f si regola 

I le règie 

F. 

ella ) 10 rC S°, la 

i la règio 


ì la regola 

( lui règie 


l le regola 

Piurici 


Plurale 


M. ih 


F. clles 


M. 


eglino 


noi ci regoliamo 
voi vi regolate 
( si regolano 
li regolano 


nous tious réglons 
cous cous règlez 
( se règlent 
les regimi 
leur règlenf 
se règlent 
les règlent 
( leur règlent 

Questi pronomi si congiungono talora a’ pronomi en , (*) nc , 
e y , (**) ci o vi , come 


' loro regolano 

Ì si regolano 
le regolano 
loro regolano 


(*) En si dice delle persone e delle cose £ termine quando non fa che rim- 
piazzare un nome e la preposizione de , come roiu ilet-vo ut occupi de mon af- 
faire ? oui , Je tri en sui» occupi. En sla in vece de celie affaire. Ma è oggetto 
quando rimpiazza un membro di frase ellittica , che permette la lingua di una o 
più parole necessarie alla frase gramaticale, come un tagc, per un homme tage, 
c come acrz-cou* r*fu de f argeni ? dee livree ? oui , / en ai rcpi. En sta in 
vece di un* tornine quelcongue d' argent , une quantiti quelconque de litrcs. 

(") Y non si dice ordinariamente che delle cose , come fuyex lei proch: sou- 
rent la conscience t y inlcrctte , la tanti i y mine , et lei bient t y ditti- 
penl. Intanto sembra qualche volta rapportarsi alle persone nelle risposte alle frasi 
imperative, come pense:-rous à mai ? otti / y pente. Ma , se si riflette, si ve- 
drà che questo y si rapporta ad un nume di cosa che si ha nello spirito ; esso 
vi è per à hi et inlérélt , n mon affaire, eie. Alcuni Crematici hanno rapportalo 
delle frasi ove y sembra evidentemente riferirsi alle persone ; ma queste frasi at- 
tinte nella libertà della conversazione , sono in si picco! numero, che non vale la 
peDa farne un' eccezione. 
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Singultir 
feti donne 
tu en donne s 
m ( il en donne 
' elle cn donne 
Piurici 

ììous en donnons 

vous en donnez 

ou i ils en donnent 

‘ elle» en donnent. 

Singulier 

je rrìen plains 

tu ien plains 

( il s’en pia ini 
ou j ,, , 1 

' elle s en piami 

Pluriel 

nous nous en plaignons 
tous tous en plaignez 
i i/s s’en plaignent 
' elle» s en plaignent. 
Singulier 
f y donne 
tu y donnea 
ou ( il y donne 

< elle y donne 

P/wiel 

nous y donnons 
vous y donnez 
( i/s y donnent 

< elle» y donneili 

Singulier 
jc ni y repose 
tu t y reposcs 
i il s’y repose 
' elle s’y rcpose 


Singolare 
io ne do 
(u nc dai 
o i eglino dà 
' ella ne dà 
Plurale 
noi nc diamo 
voi ne date 
i eglino nc danno 
' elleno ne danno 
Singolare 
io me ne lagno 
lu le ne lagni 
egli se nc lagna 
ella se nc lagna 
Plurale 

noi ce ne lagniamo 
voi ve ne lagnale 
Q ( eglino se ne lagnano 
' elleno se ne lagnano 
Singolare 

io ci do, o io ivi do, oc. 
tu ci dai 
o j egli ci dà 
' ella ci dà 
Plurale 
noi ci diamo 
voi ci date 

0 ( eglino ci danno 
• elleno ci danno. 
Singolare 

io mi ci riposo, o io mi vi 
lu ti ci riposi (riposo, ce. 
( egli si ci riposa 
' ella si ci riposa 
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Pluriel Plurale 

nous nous y reposons noi ivi ci riposiamo 

vous vous y reposcz voi vi ci riposale 

i ils s'y reposenl « eglino si ci riposano 

' cllcs s’y reposenl ' elleno si ci riposano 

2. ® Regola. Sebbene i pronomi me , te , ed i loro simili , clic 
taluni chiamano congiuntivi , precedano sempre il verbo , come 
si è veduta , si pongono in francese anche avanli gl’infinili , come 
me le donner , darmelo ; le lui faire , farglielo ec. , pure me , 
te , è rimpiazzato da moi , toi , all’ imperativo con affermazione , 
situandosi dopo del verbo , al pari di lutti gli altri , così éprou- 
vez-moi Seigneur , et sondez-moi ; bi'ùlez mes reins et moti 
coeur. O homme , souviens-loi que tu ri et que poussière. 

Ma nelle frasi imperative con negazione , me , te , se , nous , 
vous, lui, leur, le , la, les, en e y si situano avanli al verbo , 
come , Seigneur ti e me reprenez pjs dans votre fureur , et ne 
me punissez pas dans votre colere. 

Osservazione. Quando vi sono due imperativi uniti per le con- 
giunzioni et ,ou , se i verbi sono alla medesima persona , ed al 
medesimo numero , per eleganza si situa il pronome avanli l’ ul- 
timo verbo, come courcz apaiser votre frère, et vous reconciliez 
aree lui ; polisscz-le sans cesse, et le repo/issez; proiégez-lcs 
forlcmenl , ou ies abandonnez ù leur destinée. Intanto nello 
istesso caso en et y si mettono meglio dopo il secondo impera- 
tivo , cd è più ordinario di dire , écoutez ma proposilion , et ré— 
Jléchissez-y ; recevcz ma remontrance , et proJitez-EN , che r 
réjlechisscz , en profilcz. 

3. a Regola. Quando molli pronomi accompagnano un verbo, 
me , te , se , nous , vous , debbono essere situati i primi ; le , la. 
Ics , si situano avanti lui , leur ; in fine en ,y , sono sempre gli 
ultimi , come prètez-moi votre livre , je vous le remetlrai do- 
main ; si vous me le refusez, je saurai m’ en passer ; aurcz- 
vous le couragc de le leur dire ; il n a pas coulu vous r me- 
ner. Cosi domnez m’ en. cte. 

1.® Eccezione. Nella frase imperativa con affermazione le, la. 


Digitìzed by Google 



( 87 ) 

Ics si situano sempre i primi , come oJ}ìcz-lb-lui ; donnez-i.i- 
3101 ; conduisez-LEs-r. 

2. a Eccezione. Nella frase imperativa , moi deve situarsi dopo 
y; come conduiscz-r-Moi , couducclcmici; ma si deve dire mc- 
nez-Novs-r , conduceteci ivi ec. 

OssERYAztoxE. Nelle frasi ove vi sono due verbi si situano ordi- 
nariamente i pronomi presso del verbo clic li regge , come on 
ne peul rous b/drner ; ma non sarebbe un errore il dire on ne 
rous peul pas blùmer. In questo caso , è principalmente l’orec- 
chio che si deve consultare. Quando il primo verbo 6 ad un tempo 
composto , allora il pronome precederà sempre l’ infinito , come 
f aurate voulu he procurcr ce p/aisir. Cosi ancora se un verbo 
è seguito da due infiniti ligali per le congiunzioni el , ni , ou , il 
pronome si metterà avanti al primo infinito , dicendo p. e. elle 
ne peul se consoler , ni rccecoir aucun avi s , c non già elle ne 
se peul consolcr , ni rccecoir aucun avis. 

De Pronomi personali che possono restar soli nel 
discorso senza unirsi al verbo . 

1 pronomi personali che possono o che debbono restar soli nel 
discorso sono moi, nous , toi , cous , soi , lui, cux, elle, elles. 
Questi sono ora da soggetto ed ora da reggimento nel discorso. 
Si uniscono alle preposizioni a , de nel modo già indicato nella 
nota p. 72. 

Autis c cous possono essere soggetto , oggetto e fermine, come 
xovs pensane , noi pensiamo ( soggetto ) ; aimez-novs , amateci 
(oggetto ); donncz-Novs , donnez à nocs , dateci, date a noi 
( termine ) , cosi rovs aimez , voi amate ( soggetto ) ec. 

Moi , loi , soi , lui , cux , non sono ordinariamente soggetti 
che in qualità di riempitivi , quando si vuol dare più forza al di- 
scorso , come moi ,je voulais partir aux dcpcns de ses jours ! 
o nelle frasi distributive ove si tratta d’assegnare la parte che dif- 
ferenti persone hanno ad un’azione, come mes frères et mon 
causili ni ani sccouru, elx moni rclcvé el wi via pansé; o in 
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qucslc sorte di Crasi , Penèlope sa / emme , et noi , qui suis son 
Jìls , nous acons perda t espèrance de le revoir. Fexélon. 

Moi , loi , soi , non possono essere oggetto nelle frasi esposi- 
tive che dopo il verbo ciré , come c est noi qui le dis , c est toi 
qui [ as fait; on n'est jamais plus sur du tracail , que quand 
c est soi qui le conduit. Perchè essi vi sicno termine , debbono 
esser preceduti da una preposizione , come on parie de noi; on 
rii de toi; on s' occupe trop de soi. Ma tuoi e /«/possono essere 
oggetto o termine nelle frasi imperative , come aimez-noi , ama- 
temi ( oggetto ) ; parlez-noi , parlatemi ( termine ) ; occvpe-roi , 
occupati ( oggetto ); donne-roi la peine, dalli la pena (termine). 

Lui non è oggetto clic come riempitivo p. e. je le terrai li i- 
nt.ME , io lo vedrò lui stesso; la sua funzione naturale è di esser 
termine , come je. lui donne , io gli do ; parlez-iui , parlategli. 

Eux , elle , elles , sono oggetti in qualità di riempitivi come ; 
je Ics verrai eux-mEaies , io li vedrò essi stessi ;je la terrai el- 
le— nènE , io la vedrò essa stessa cc. Per esser termini, debbono 
essere preceduti d’una preposizione, come je rais à eux, io vado 
ad essi ; cela dépend d elle , ciò dipende da lei. 

OssF.RYA7.msE. Queste frasi , non presentano la medesima idea, 
donnez-moi , datemi, c donnez « moi, date a me. Bisogna ser- 
virsi della prima quando si vuol domandare una cosa ; e della 
seconda quando si domanda a qualcheduno che non sa a chi 
darla , c che è sul punto di darla ad un’altra. 

Regole per applicare i Pronomi personali a’ verbi. 

1.® Regola. I pronomi soggetti della prima e della seconda 
persona debbono ripetersi avanti tuli’ i verbi quando questi verbi 
sono a’ tempi differenti p. c. Je sovtiexs et je soutiekdrai lou- 
jours qu on ne pcut che heureux sana la tcrlu. Vous n’ ayez 
déjà bit , et tous aie le répetez aujourd’ bui , que , pour ótre 
heureux , il ne faut jamais regardcr au-dessus de soi , mais 
toujours au-dessous. Ma quando i verbi sono al medesimo tempo 
si dice benissimo je dis et souticns , tous penscz et crcnjcz , o 
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je dis et je soutiens , tous pensez et ictus croyez , rapportan- 
dosene al giudizio dell’ orecchio. 

Osservazione. Si debbono in lult’i casi ripelere ordinariamente 
questi pronomi , quando il primo verbo è seguilo da un reg- 
gimento. 

Buffon ha detto con tempi differenti. Excili par le plaisir 
que j’avais senti, je cueillis un sccond et un troisiòme fruii , 
et je ne me lassais pas cT cxercer ma main pour satisfairc 
mon goùl. 

Ed al medesimo tempo. T ilendais Ics bras pour embrasscr 
t horizon , etje ne trouvais que le vide des airs. 

Si è dello ordinariamente , perchè non si potrebbe biasimare 
questa frase del medesimo autore , ove il pronome non è ripe- 
tuto. Je m’imaginais avoirfail une conquide , et me glorijiais 
de la f acuiti que je sentais depennati conlenir clans ma main 
un autre ciré toni entier. 

2. a Regola. Non si ripetono ordinariamente i pronomi sog- 
getti della terza persona , quando i verbi sono al medesimo tem- 
po (*), c si possono anche non ripetere , quando i verbi sono ai 
tempi differenti p. c. 

La botine gràcc ne gàie rien , elle rc/òve la modestie et tj 
donne du lustre ; il n’ a jamais rien valu et ne vaudra jamais 
rien. 

Ma si può dire ancora , il est arrivi ce matin , et il repar- 
tira ce soie. 

Si è detto ordinariamente perchè si debbono ripetere questi 
pronomi, 

l. a Quando, in una continuazione di verbi, si vuole soppri- 
mere la congiunzione et avanti l’ultimo , alfin di risvegliare più 
fortemente l’attenzione, come fourbes adroits ,Jlalteurs dangc- 


(') Ne’ racconti ove i pensieri si succedono con una sorte di disordine , è elegante 
di sopprimere il pronome il cosi Fcnclon ha detto. Trottili , furieux , litri à firn 
tlcsetpnir , il ( Protèsila!) s ahhaciik le* cheirux , ss houle tur le salir, jik- 
r hoc he a tu dica. r leur rìgutur, appeu.e cn vain à ioti tccours la crucile mori. 
Il ripetuto farebbe qui un cattivo effetto, per cui l’Autore l’ha Iacinto. 
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reux , ils (rompali , ils caressenl , ils environncnl de sé- 
ductions. 

2. ° Quando , in una continuazione di verbi , ve n’è uno se- 
guito da un reggimento differente degli altri , eccello nondimeno 
avanti l' ultimo preceduto dalla congiunzione et. Eccone un esem- 
pio in Buffon : ce pian n est pas cncore le style , mais il en 
est la base ; il le solitimi , il le dirige , il règie son rnoucc- 
mcnl , et le soumet à des lois. Senza la ripetizione del prono- 
me , l’ orecchio non sarebbe sodisfatto a causa del reggimento 
differente del terzo verbo. 

3. " Quando l’ultimo verbo unito a’ precedenti per la congiun- 
zione et , ù esso stesso preceduto da una congiunzione , la quale 
col suo reggimento esprime una circostanza. Tale è questa frase 
di Fènélon : il fond sur son amemi, et, avhF.s l avoir saisi 
d use xain victor! eusb , il le rcnvcrsc , comme le cruci aqui- 
lon abat Ics tendres moissons qui dorati la campagne. Nondi- 
meno , si troveranno degli esempi contrari. 

4. ° Avanti l’ultimo verbo, quando è preceduto da una propo- 
sizione incidente formando una lunga frase , quantunque i verbi 
a’ quali esso ò unito per la congiunzione c/sicno essi stessi senza 
pronome. Tal’ è questo passaggo di Buffon, ove egli parla del— 
1’ uomo: cxcité par f msatiable avidi tè, aveuglé par f ambition 
cncore plus insatiablc , il renoncc aux senlimcnts d humam- 
tc, — toume tonte scs forccs con tre lui-mànc, — cherche à 
8 cntre-délruire , — se délruit cn ejfct; et , après ces jours de 
sang et de camagc , lorsque la fumèe de la gioire s’ est dissi- 
péc, il voit dun ccil triste la tare décastèc, Ics arts ensecelis, 
Ics nations dispersécs , Ics pcuplcs affaiblis , son pi opre ban- 
lieu)- ruiné , et sa puissancc rcelle anèanlie. In questo caso , la 
chiarezza domanda la ripetizione del pronome. 

Osserv.izi one. Da ciò che si è detto su queste due regole , si 
vede quanto sono ligatc all’ arte di scrivere , e di quanto grada- 
zioni la loro osservazione è suscettibile. 

3.' 1 Uegola. I pronomi personali soggetti , di qualunque per- 
sona sieno , debbono sempre ripetersi avanti i verbi , o quando 
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si passa dall' affermazione alla negazione, e reciprocamente , o 
quando i verbi sono ligati colle congiunzioni , eccello et , c ni 
p. e. Il vcut et il ne ceut pas ; vous le ditcs et rovs ne le pen- 
sez pas , mais vous faites scmblant de le eroire ; elle piali ù 
lotti le monde , parce qui elle a au/ant d honnèlcté que d espi li. 
Ria si deve dire il donne et recoil ; il ne donne ni ne reeoit. 

4. a Regola. I pronomi in reggimento debbono ripetersi avanti 
ogni verbo, come l idèe de ses malhcurs le poursuit, le tour- 
mente et l accable ; il kous ennuie et xocs obsède sans cesse. 

Osservazione. Non si ripete il pronome in reggimento avanti i 
verbi che , composti dal primo , esprimono la ripetizione della 
medesima azione , come je tous le dis et redis ; il le fait , rc- 
fait et dcfail sans cesse , ciò che in verità non 6 vero che quando 
i verbi sono al medesimo tempo. Ria si debbono ripetere avanti 
i verbi che, quantunque composti dal primo, esprimono un’azione 
differente, come du ma/in au soir elle ne fait que s liabillcr el 
se deshabiller. 

5. a Regola. I pronomi della terza persona il, elle , ih , clles, 
le , la , Ics, lui, leur, debbono sempre rapportarsi ad un nome 
in soggetto o in reggimento preso in un senso definito ; ma non 
bisogna che possano rapportarsi , sia nel medesimo tempo ad 
un soggetto o ad un reggimento , sia ad un nome (iroso in un 
senso indefinito , cosi Ministre de ses ordres irrcvocables ( de 
Di eu ) , la nature ne s coorte jamais des lois qui lui ont ehi 
prescritcs , elle n altère rien aux plans qui lui ont ciò traccs, 
et , dans tous ses ouuraqcs , elle présente le sceau de f Etcr- 
nel. Buffon. 

Ma non si può dire. Bacine a imitò Euripide cn toul ce quii 
a de beau dans sa Phèdre , perche il pronome il potendosi raji- 
portarc a Racinc o ad Euripide , fa equivoco : non si sa se si vuole 
parlare di tutto ciò che vi è di più bello nella Fedra di Racinc , 
o in quella d’ Euripide. 

Questa regola ò una delle più difficili ad osservare che vi sia 
nella lingua francese , il di cui carattere principale è la chiarezza. 

Osservazione. Il ne’ verbi impersonali o presi impcrsonalmen- 
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le , sembra non tener lo veci d' alcun nome , come il pleut, il 
s est passò bica (Ics évènements ; ma nella prima frase , il è 
messo per le del , e nella seconda per bien des ccénemenls. 

De Pronomi possessivi. 

I pronomi possessivi, come il loro nome l’ annuncia, dinolano 
il possesso o la proprietà d’ una cosa. Sono de’ veri aggettivi : essi 
ne hanno la natura , e ne seguono le leggi. Vi sono de’ Croma- 
tici che ricusano a questi aggettivi la denominazione di pronomi , 
ve ne sono degli altri che situano questi aggettivi al numero dei 
pronomi , si segue dunque la folla che è di questo sentimento , 
e se ne distingueranno di due sorte ; que’che sono sempre uniti 
ad un nome , come mon pére , mio padre ; sa mère , sua ma- 
dre , clic si chiamano possessivi assoliti , clic si declinano col- 
l’Articolo indefinito , come nella nota p. 72. ; c que’chc mai ci 
sono uniti , c clic vi hanno rapporto , come le nólre , il nostro ; 
la nólre , la nostra , che si chiamano possessivi relativi , clic si 
declinano coll’Articolo definito maschile o feminile secondo che 
si rapportano all’ uno o all' altro genere. 

De' Pronomi possessivi assoluti. 

Questi pronomi , gli uni hanno rapporto ad una sola persona , 
c gli altri a molte. Tutti si uniscono alle preposizioni à, de , c si 
declinano coll'Articolo indefinito , come si è detto di sopra. 

Que’ che hanno rapporto ad una sola persona ; per la 1 .“ Sin- 
golare al maschile è mon, ed al feminile ma ; il plurale d'ambi 
i generi è mes. 

Per la 2. a persona singolare al maschile ò ton , cd al feminile 
la ; il plurale d’ambi i generi è mes. 

Per la 3. a persona singolare al maschile è sm , cd al feminile 
è sa ; il plurale d’ambi i generi è scs. 

Que’ clic hanno rapporto a molle persone sono di genere co- 
mune. 
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Per la 1 . a persona singolare è notre pel plurale è* nos. 

Per la 2. a persona singolare è mire pel plurale è cos. 

Per la 3. a persona singolare è leur (*) pel plurale è leurs. 

Regole per unire i pronomi possessivi a nomi. 

1. ® Regola. Questi pronomi sono sempre uniti ad un nome 
eh’ essi qualificano c del quale prendono il genere ed il nume- 
ro , come 

Ses maItres avaient empoisonné par la jlatleric so* iifi- 
revx natvrel : il ciati enicré de sa pvissance et de sos bonbevr; 
il croijait que loti! devail céder à ses désirs fougueux ; la moin- 
dre résistance evflammail sa colere. Fènélon. 

Eccezione. Man , loti , son , s impiegano al feminilc avanti 
un nome clic comincia da una vocale o da una h muta. Si deve 
dire : man urne, la mia anima, in vece di ma (ime ; fon habita- 
lion , la tua abitazione , in vece di la habitation. 

2. a Regola. Si mette l’ articolo c non già il pronome posses- 
sivo avanti un nome in reggimento , quando un pronome per- 
sonale soggetto o reggimento vi supplisce sufficientemente , o 
che le circostanze tolgono ogni equivoco p. e. bisognerà dire fai 
mal i la téle ; il faudra lui couper la j ambe ; elle a qardé lf. 
Ut; e non/ ai mal à ma tòte , il faudra lei couper sa jambe , 
elle a qardé sox Ut. In queste frasi i pronomi personali ,je, lui 
elle , determinano d' una maniera chiara il senso clic si ha in 
mira. Non vi è equivoco a temere. 

Ma se il pronome personale non toglie l’equivoco, si deve al- 
lora congiungerc il pronome possessivo al nome , come je vois 
que ha jambe s enjle , il lui donna sa main à baiser , il peni 
toul son sany : in queste frasi , non vi sono che i pronomi pos- 
sessivi che determinano d’una maniera positiva, cioù , clic si parla 


(*) Il pronome leur che trovasi unito al verbo è sempre del numero plurale ; 
il suo singolare è lui, esso differisce da questo, impcrocehì appartiene a’ pronomi 
personali , come già si è detto alla p. 81 . 
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•Iella mia gamba, della sua mano, del sto sangue, c non già della 
gamba , della mano c del sangue d’un altro. 

Osservazione. I verbi che si congiungono con due pronomi 
della medesima persona tolgono comunemente ogni equivoco , 
come je si e su/ 8 b/essé à la main. E evidente clic io parlo della 
mia manq. In questo caso , l' impiego del pronome possessivo 
sarebbe un errore. Intanto l’uso autorizza a dire : il se trouce 
toujours sur sEsjambcs. — Queste espressioni sono de’ gallicismi 
o de’ pleonasmi ricevuti. Lo stesso è di queste frasi: jc I ai tu de 
t/r.s propres yeux ,je f ai enlemlu de mes propres orcillcs. 

Quando si parla d’ un male abituale, si unisce il pronome pos- 
sessivo al nomo , quantunque l'impiego del pronome personale 
impedisca ogni equivoco; come ma migrarne m a lourmenlé 
toul le j'our. 

I pronomi possessivi non s’ impiegano avanti i nomi che deb- 
bono esser seguiti da qui o que e da un pronome della mede- 
sima persona di questi possessivi , come f ai repu la lettre ove 
rovs ni avez dorile , c non j ai repu tot re lettre ove vovs m’avez 
écri/e. 

I pronomi possessivi della terza persona son , sa , ses , leur , 
leurs , hanno rapporto alle persone o alle cose personificate , o 
semplicemente alle cose. Se hanno rapporto alle cose personifi- 
cate , s’impiegano questi possessivi in luti’ i casi (*); ma se hanno 
rapporto alle cose , l’ uso varia. 

Ecco una regola. Se non è applicabile a tutt’i casi, non si può 
negare che non lo sia a molti. I pronomi son , sa , ses , leur , 
leurs indicano la proprietà : or ogni proprietà non conviene che a 
quello clic ù c respira. Non si può dire che des Jleurs, des fruiti , 
sicno delle proprietà d’ un albero , che è un essere inanimalo. 
Non si può dunque dire , coilà un bel arbre , f admire ses feurs, 
ses f-uits , ma f en admire Ics Jleurs , Ics fruita. Ciò posto. 

(*) Vi sono pur tuttavia delle occasioni ove si è forzalo di sostituire en a son , sa , 
ses , anche parlando delle persone , come quando si dice : l)epuis que / ai quillc ra- 
lle compagnie, f en ai bien regretlé Ics douceurs. Qui ses douceurs, formerebbero 
equivoco. D'altronde , volre compagnie s'intende, o della sociclh che voi ricevete , o 
della vostra conversazione abituale ; l' una è personificata , I* altra non l’ è. 


Digitized by Google 



(95 ) 

3. a Regola. Quando si (ralla di cose , bisogna servirsi del pro- 
nome en , in vece de pronomi possessivi son , sa , ses , leur , 
leurs , ludo le volle che questo pronome può cnlrarc nella con- 
trazione della frase ; e non si deve impiegare il pronome pos- 
sessivo che quando è impossibile di servirsi del pronome en. Così 
si dirà l église a ses privilèges; si la ville a ses agrómenls , la 
campagne a les siexs , perchè in queste frasi non si può fare 
entrare il pronome cn. Ma si dirà parlando della chiesa les pri- 
vilèges ex soni grand s, e d’ una città Ics agrómenls ex soni pró- 
fèrablcs à ccux de la campagne, perchè queste frasi si costrui- 
scono benissimo col pronome en. 

Da questa regola , si spiega benissimo perchè si deve dire , 
parlando d’ una città , j adrnire f ctcnduc de sox cnccin/e ; la 
beaulè de ses ixtes. 

Osservazione. L’ uso autorizza a servirsi de’ pronomi possessivi 
in materia di scienze. Si esprimono benissimo dicendo d'un trian- 
golo , ses anglcs, ses cólés; d una parola , sa significalion ; d'un 
discorso , sa division ; della gramatica , sa syntaxe eie. 

4. a Regola. Questi pronomi si ripetono avanti ogni sostantivo, 
ed avanti ogni aggettivo che esprime un rapporto differente; così 
bisogna dire sox pére , sa mère , ses frères , ses socurs , et ses 
oncles , orti élé en bulle à la plus affreuse calomnic ; je lui ai 
montré mf.s plus beaux et ues plus vilains habils. 

Ossesyazioxe. Bisogna regolare i pronomi possessivi avanti 1'ag- 
gcltivo come l’articolo: essi seguono la medesima legge circa la 
loro ripetizione. Si debbono dunque ripetere , quando gli agget- 
tivi dinotano un senso opposto o differente ; ma non si ripetono 
quando gli aggettivi sono ad un dipresso sinonimi , come je lui 
ai montré mes plus beaux et plus magnifiques habils. 

I pronomi possessivi , come si è detto , sono assoggettati alla 
medesima legge di ripetizione degli articoli: or, come non si può 
dire les pére et mère , i padre e madre, non sembra che si debba 
dire ses pére et mère , i suoi padre e madre. 

Tult’i grandi scrittori hanno delle licenze clic non debbono 
far legge , per cui non è da imitare Marhoxtel in quel passag- 
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«io nel quale mette l’ aggettivo pronominale al plurale rappor- 
tandolo a due singolari ; jamais file ria eu pour ses pere et 
mère des allentions plus soutenues ni des cmpresscmcnts plus 
tendres. Doveva dire pour so* pére et pour sa mere. _ 

Volendo tradurre in francese un mio, una mia cc. si dovrà ri 

correre a de gallicismi nel modo seguente 

„„ mio , una mia un dentei, unedemes. 

un tuo, una tua un de tes , une de les. 

un suo, una sua un de ses , une de ses. 

un nostro, una nostra un de nos , «ne de nos. 

un vostro , una vostra un de vos , uno de vos 

u„ loro , una loro ^ de leurs , une de leurs. 

Neppure si potrà tradurre in francese questo mio, questo tuo 
cc c volendo dire questo mio fratello , questa mia sorella cc. 
bisognerà tradurre o senza il pronome dimostrativo, c dire mon 
Pròre ma soeur , o col solo dimostrativo c dire p. c. ce fi ere , 
celie soeur. L’ islcsso è di questo nostro , o questa nostra cc. 

Volendo ancora esprimere una tal cosa 6 mia , tua cc. si n 
correrà a pronomi personali nella maniera seguente. 

6 il mio, è la mia H ^ « mot , elle est a mai. 

è il tuo, èia tua il est a toi , elle est a tot. 

( il est a lui , elle est a lui. 

c il suo , è la sua | il est à elle , elle est à elle. 

è :i nostro, è la nostra il est à nous , elle est à nous. 

C il vostro , è la vostra il està vous , elle est ù vous. 

i il est à eux , elle est a cux. 

6 il loro , è la loro \il est ù ellcs , elle est à clles. 

Al plurale si dirà ils soni ù tuoi, sono i miei ; i/s soni à toi , 
sono i tuoi ; ils soni ù lui; sono i suoi; o i/s soni a ellcs, sono 

le sue cc. (*). 

Dicendosi al singolare , in questo modo, c est a moi , c est a 
toi , c est à lui, o e est à elle ; e est à nous , e est à vous , c est 


Q Tilli idee possono anche esprimersi co' pronomi possessivi relalivi all uso Uahano 
come si vede nel prosieguo p. 9!). 
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« eux , o c est à elle s, questo frasi corrispondono all' italiano 

SPETTA A ME , SPETTA A TE , SPETTA A Ll l O SPETTA A I.EI , SPETTA 

a noi , spetta a voi , spetta a i.oro , clic potrebbe anche in tal 
caso dirsi in francese e est mon Unir , e est tori tour , e est son 
tour , e' est notre tour , e’ est taire tour , e' est leur tour. 

De' P rononii possessivi relativi. 

Questi pronomi hanno egualmente rapporto ad una persona 
o a molle , e sono preceduti dall’articolo le , la. 

Que’cbe hanno raparlo ad una persona sono 


MASCCLIX. FÙMIXIX. 

MASCHILE. 

FEMHÌILE. 

Singulier 

Singolare 

le mieti la mietine 

il mio 

la mia 

le tini la tienile 

il tuo 

la tua 

le sten la sietme 

il suo 

la sua 

Pluriel 

Plurale 

Ics mìens les miennes 

i miei 

le mie 

les tiens les tiennes 

i tuoi 

le lue 

les sicns les siennes 

i suoi 

le sue. 

Que’ che hanno rapporto a molte persone sono 


MASCVLIN. FÉMIXIX. 

MASCHILE. 

FEMINILE. 

Singulier 

Singolare 

le nótre la nòtre 

il nostro 

la nostra 

le cètre la cètre 

il vostro 

la vostra 

le leur la leur 

il loro 

la loro 

Pluriel 

Plurale 

Ics nótres 

i nostri 

le nostre 

les cótrcs 

i vostri 

le vostre 

les leurs 

i loro 

le loro. 


7 
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Osservazione. Come questi pronomi sono preceduti dall’ arti- 
colo definito le o la cosi lo prendono in tuli’ i casi del singolare 
e del plurale , come giù si rileva da' loro esempi. 

1. * Regola. Questi pronomi o questi aggettivi non si uniscono 
ad un nome, ma vi si rapportano , ed in questo caso non si pos- 
sono impiegare che quando il nome al quale si riferiscono è stalo 
prima espresso p. e. J' ai venda mon chevai, avez-vous loujours 
le vótre? Vous altérez vótre sanie, je conserve la hi enne. Je 
vous monfrerai ma bibliolhèque , j espère que vous me mon— 
trerez la vótre. 

Osservazione. Si manca sovente a questa regola nella corri- 
spondenza tra' negozianti. Niente è più ordinario che di comin- 
ciare la risposta ad una lettera con questa frase , f ai reni la 

vótre en date de bisogna dire f ai reai votre lettre 

en date de 

2. a Regola. S' impiegano i pronomi personali in vece dc'pro- 
nomi possessivi , quando i nomi di cose sono messi pe'nomi di 
persone , come il rìy a pomi de mci/leure piume que lci , non 
vi è migliore penna di lui ; il n'y a point au monde de man- 
icure èpée que vous , non vi è al mondo migliore spada di voi. 

Se in queste frasi si sostituisse la sienne À lui , e la vótre ì 
vous , la prima significherà , la penna di qcesto scrittore è mi- 
gliore di quella d’ in altro ; e la seconda, la vostra spada è 
di migliore tempera ; ciò che ò un senso interamente differente 
da quello che si ha in vista. 

3. a Regola. Questi possessivi non jiossono rapportarsi ai nomi 
presi in un senso indefinito. 

Sarebbe un errore di dire , il tieslpas d uvhevr ù faircplaì- 
sir, et la mi enne est d ótre bienf aisante ; dans Ics premieri 
àc/cs du monde , chaque pere de famille gouvemail la sienne 
aree un pouvoir abso/u, perchè , secondo Vaugflas » ogni nome 
,» impiegalo senza articolo, o senza qualche equivalente dell’ar- 
» ticolo , non può avere dopo di se un pronome che si rapporti 
» a questo nome ». Si deve, in questo caso , impiegare un altro 
giro, e dire ; il n est point d hutneur a f aire plaisir, et mot je 
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suis d urie humour bienfaisante ; dans les premiers dges du 
monde , cheque pére de famillc goucernait ses enfants acce 
un pouvoir absofu. 

Ma tulle le volte clic questi pronomi possono rapportarsi ad un 
nome preso in un senso definito , si debbono impiegare di pre- 
ferenza al pronome personale corrispondente, come c est le sere- 
timenl de monfrerc , et le mien. Si esprimerebbe male se si 
dicesse de moi, di me. 

Volendo finalmente esprimere una tal cosa è mia , è tua ec.; 
e non volendo far uso de pronomi personali , come si è osser- 
vato a’ pronomi possessivi assoluti p. 96, ma de’ relativi come 
in italiano , si dirti 

l’er rapporto ad una persona 
Singulier Singolare 

e est le mien , c' est la mienne ù il mio , è la mia 

c' est le tien , c est la henne è il tuo , è la tua 

c est le sieri , e est la sienhe ù il suo , è la sua 

Plwicl Plurale 

ce soni les miens , ce soni les sono i miei , sono le mie 
mìennes 

ce soni les tiens , ce soni les sono i tuoi , sono le tue 
tiennes 

ce soni les sicns , ce soni les sono i suoi , sono le sue. 
tiennes. 

Per rapporto a molte persone 
Singulier Singolare 

c est le nótre , c est la nótre ò il nostro , è la nostra 

c est le vótre , cesi la coire ò il vostro, ò la vostra 

c est le lecer , c est la leur è il loro, è la loro 
Pluriel Plurale 

ce soni les nótres sono i nostri, sono le nostre 

ce soni les cótres sono i vostri , sono le vostre 

ce soni les leurs. sono i loro , sono le loro. 

Potrebbero anche sostituirsi i pronomi personali il, elle, i/s, 
elles , al pronome dimostrativo ce, come il est le mien, elle est 
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fa mìennc etc . , ma l'uso vuole clie si preferisca in francese il 
pronome dimostrativo ce al pronome personale avanti al verbo 
P.tre, essere in principio di frase. 

De’ Pronomi relativi. 

I pronomi relativi hanno rapporto ad un oggetto di cui si è 
già parlalo, e che è stalo disegnato per un nome o un pronome. 
Questo nome o questo pronome clic precede è quello che si 
chiama antecedente. Questo antecedente non 6 sempre espres- 
so: in molte frasi è sottinteso; ma lo spirilo lo supplisce facil- 
mente e lo situa presso del relativo che lo segue. 

I pronomi relativi hanno ancora la proprietà di fare l’officio 
di congiunzione unendo due membri di frase. Quando si dice , 
la sociélé oi f. 7ious fréquenlons est charmante, il relativo que 
riunisce in una sola frase queste due la sociélé est charmante; 
tious fréquenlons la sociélé , ed ha di più il vantaggio di deter- 
minare, col membro clic lo segue, l’estensione del senso che 
si dà alla parola soci tre. 

Alcuni G ramatici , danno a questi pronomi la denominazione 
di congiuntivi perchè essendo i soli che fanno l’officio di con- 
giunzioni , sono i soli a’ quali essa possa convenire. 

I pronomi relativi sono qui , che ( il quale) que, clic ; lequel, 
il quale ; lesquels , i quali ; laquelle , la quale ; Icsquellcs , le 
quali (*); doni , di cui , da cui cc. quoi , die , c où , ove , messo 
per auqucl , al quale. 

Del relativo qui. 

II pronome qui de’ due numeri e de’ due generi , non si dice 
delle persone c delle cose che quando è soggetto d una frase; 


(') Di ludi i pronomi relativi lequtl è il solo clic prenda l'articolo , c questo arti- 
colo gli è si intimamente unito die non se ne separa mai , facendo con esso una sola 
e medesima parola ; lo stesso è del suo feminile , e de' loro plurali. 
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come l enfant qui jotie perd son tempi ; le lare qui piati rissi 
pas lou/ours le plus utile. Ma quando è il termine d’ un rap- 
porto , non si dice che delle persone o delle cose personificate , 
come r homme À qui appartieni ce beau jardirt est très-riche', 
te eie/ À qui nous detoni nolre bonheur ne cesserà pas de nous 
protéger. Lo stesso è , quando impiegato per un nome ed il re- 
lativo que , si trova reggimento diretto , come f en croirai qui 
i ous voudrez. 

Osservaziose. Quando il termine d’ un rapporto è espresso per 
la preposizione de , si deve preferire doni a de qui , quando que- 
sto relativo deve esser seguilo da un pronome personale. E me- 
glio dire , la femme dost cous parlez est très-connue. De qui 
non sarebbe si ben detto. 

1. * Regola. Qui relativo s’accorda sempre col suo antecedente 
in genere, in numero ed in persona come si rileva in questo 
esempio di Bossuet. Atant que Dieu eùt donni i i/re , rim ne 
C acait que lui seul. Il est celui qui fait tout , cl qui pait lout 
par sa parole ; Inni à cause qu il fait lout par raison , qu à 
cause qu il fait lout sans peine , et que , powrfaire de si grandi 
outraqes , il ne lui cn colite qu' un seul mot , c est-à-dire quii 
ne lui en coùte que de le vou/oir. 

2. ® Regola. Qui relativo non deve essere separalo dal suo an- 
tecedente , quando questo antecedente è un nome , come us 
j fai se homme qui est docile aux constili qu on lui donne , cl 
qui aime à en recetoir , aura infaiUiblemcnt du mirile. 

Osservata ose. Iti certe frasi , qui può essere separato dal so- 
stantivo per un certo numero di parole , ed è quando il senso forza 
di rapportarcelo , eccone un esempio in Bossuet ; il a falla , 
acanl toutes choses, tous fair e lire dans f Ecrifwe l iiistoiff. 
du peuple de Dieu, qui fait le fondement de la religion. Que- 
sta frase è esalta , perché du peuple , determinando la specie 
d’istoria , e de Dieu la specie del popolo ; l’idea rimonta neces- 
sariamente al sostantivo histoire,e vi rapporta la frase incidente. 
Ma queste specie di gallicismi , jc lui éci is des lettrfs que je 
urois qui sosr admirablcs , sono delle vere irregolarità delle quali 
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non si può rendere conto che coll'aiuto di molte ellissi dovendosi 
dire ,je lui éeris des lettbes qui me semi leni admhables. 

Ma qui può essere separalo dal suo antecedente , quando que- 
sto antecedente è un pronome personale in reggimento diretto , 
come il là Irouva qui pleurail à chaudes Jarmes ; jc lf. yois 
qui s’ amuse, perchè questi pronomi essendo messi per elle, lui, 
debbono, in questo caso , essere situati avanti al verbo ; o in queste 
sorte di frasi che sono anche de’ gallicismi, ceux-là ne soni pus 
les plus malheureux , qui se plaignent le plus. 

Questa regola non riguarda clic qui in soggetto; perché altri- 
menti può essere reggimento d una preposizione, come la per- 
sonne pour qui je ni inléresse. Al riguardo delle frasi ove qui 
forma una ripetizione, esse rientrano nella regola generale, come 
un auleur qui est sensi i , qui sai/ bien sa /angue , qui medile 
bien son sujel , qui tracaille à loisir , qui consulte ses amie , 
est presque sùr du succès. 

Ma , quantunque il relativo qui in soggetto non possa essere 
separato dal suo sostantivo , ciò non impedisce di rientrare in 
tutt'i suoi diritti di soggetto , relativamente al verbo eh’ osso regge, 
cioè , che non possa essere separato , non solamente dalle appo- 
sizioni , ma ancora dalle frasi incidenti, come in questi belli versi 
di Bacine : 

» Ne descendez-cous pas de ces fameux Zévites 
» Qui , lorsqu au Dieu du Ni/ le volar/e Israel 
» Bendi t , dans le dèserl , un culle criminel , 

» De leurs plus chers parenls saintcmenl homicides , 

» ConsacrErent leurs muins dans le sani / des perfides ? 

Ove si vede clic il relativo qui è separalo dal verbo consacrcrenl 
di’ esso regge per la frase incidente , lorsqu au Dieu etc . , e {ter 
l'apposizione de leurs plus chers etc. 

Segue da questa regola. 

1." Clic non si potrebbe situare una preposizione col suo com- 
pimento tra il sostantivo e qui relativo. Vi è dunque un vero er- 
rore in questi versi di Despréavx. : 
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» Li déesse , en entrant qui voti la nappe mise 
» Adrm're un si bel ordrc , et reconnatt t Eqlise. 

» Et d un bras , À ces mots , qui pcut toul ébranlcr 

La violazione di questa regola può essere una comodità pei 
poeti ; ma non debbono cercare ad evitare la pena a spese della 
vera costruzione , o delle regole della sintassi. 

2.° Cile non si deve fare rapportare qui relativo ad un sostan- 
tivo seguito dalla frase eh’ esso regge ; come la cinquieme Epo- 
que est celle de la fondatimi du tempie de JE1ÌUSALEM qui 
ne finii qu à la première année de Cyrus. Per rendere questa 
frase esalta , bisogna prendere un altro giro , e dire , cambiando 
il reggimento in soggetto, la fondation du tempie de Jèrusalem 
forme la cinquième époque qui finii à la première année de 
Cyrus. 

l. a Osservazione. Si è osservato più sopra clic l’antecedente 
de’ pronomi relativi era sottinteso in molte frasi : ma ciò non è 
ordinariamente che quando l’antecedente ù un pronome. Questi 
pronomi sottintesi sono comunemente ce , ce/ui , celle , ceux , 
celles, come qui répond paie; travai Unii qui pouvait: frasi ben 
più rapide e più energiche che queste , ce/ui qui répond paie ; 
celai qui le pouvait travail/ait; e cosi di molle altre frasi pro- 
verbiali. Ciò dà luogo ad una osservazione importante, cioè, che 
bisogna essere ben padrone della lingua ed avere molta delica- 
tezza e del gusto , per sottintendere un pronome quando 6 l’nn- 
tecedente di qui. Un autore ha ripreso con ragione, questo verso 
in Corneille. 

» Et que serait heureux , qui pourrait aujourd hui. 

a cagione che celai è sottinteso. Que serait heureux qui, non 6 
francese. Que soni heureux ceux qui peuvent aimer ! ò un bel- 
lissimo verso. Que soni heureux qui peuvent aimer , è un bar- 
barismo. Una sola parola di più o di meno basta per guastare as- 
solutamente i più nobili pensieri c le più belle espressioni. 
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2. a Ossehvah oNt* Molle frasi , nelle quali il rclalivo qui è il 
soggetto d’ una proposizione incidenle sembrano qualche volta 
oscure. Ciò viene perchè non si esamina se qui è il soggetto d'una 
proposizione spiegativa o determinativa. La proposizione è spie— 
galiva , quando lascia la pai ola alla quale essa si rapporta in lutto il 
suo valore , senza nessuna restrizione, e che serve a fare osservare 
una proprietà , una qualità dell’ oggetto ; come f homme, qui est un 
étre rai sondarle, ne devrait jumais oublier la dignitc de sa na- 
ture. Qui, in questo caso equivale a parce que. E come se si dices- 
se, r homme , parce qu il est raisonnable .... La proposizione è de- 
terminala quando restringe il nome al quale essa si rapporta, come 
I homme qui respecte les lois de sox pavs est un bon ciloyen. 
Senza la proposizione incidente, f homme sarebbe preso in tutta la 
sua estensione ; essa limila c restringe questa parola ; essa è dunque 
determinativa. Ma la lingua francese esige tanta chiarezza , che per 
far scomparire tutto ciò che può esservi di ambiguo ed anche di 
oscuro nelle frasi , è qualche volta necessario di situare i prono- 
mi ceux , celles , avanti l’ antecedente di qui. Questa precauzione 
è indispensabile nell’ esempio seguente: il recompensa ceux de 
ses serviteurs qui lui furali plus dótowìs. Il pronome ceux al- 
lontana ogni oscurità , perchè se si dicesse , il ricompensa scs 

seiiileurs qui non si saprebbe , se si vuole parlare di tut- 

t’i servitori o solamente d’una parte. 

3. a Regola. Qui relativo deve sempre rapportarsi ad un nome 
preso in un senso definito. Cosi non si può dire f homme est ani- 
mai raisonnab/e qui eie. ; il ni a reca aree polilesse qui eie. ; 
ma si deve dire f homme est un animai raisonnab/e qui eie. ; 
il m’ a rccu uvee une poli/csse qui eie.; e la ragione ne è, che 
il qui relativo non può rapportarsi che ad un sostantivo , o ad 
un aggettivo considerato sostantivamente. Or , nelle due prime 
frasi animai raisonnable , c atre poli/csse , non sono che puri 
qualificativi ; essi esprimono solamente de’modi, una maniera di 
essere ; il qui relativo non potrebbe dunque rapportatisi. Ma 
nelle due ultime frasi, coll’aiuto del prepositivo un, une, animai 
raisonnable , e atte poli lesse, divengono de’ veri oggetti di qua- 
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lifìcazione ; possono dunque essere seguiti dal relativo , poiché 
sono presi in un senso particolare clic è annunciato per un pre- 
positivo. 

Segue da questa regola, che non si deve far rapportare qui 
ad un verbo o ad ogni altro membro di frase. Non si può dire 
les Gau/ori se disent descendus de Plulon , qvi est urie tradi- 
tion des Druides : bisogna dire ce qvi est une. 

Osse hvauone. Questa terza regola è la medesima clic l’Abbate 
ri Olivet ha data , da presso Vaccela s , sotto questa forma : » ogni 

» SOME IMPIEGATO SESZA ARTICOLO , O SESZA QUALCHE EQUIVALESTE 
» BELL' ARTICOLO , SOS PUÒ AVERE DOPO DI SE UN PROSOME RELA- 
» TIVO CHE SI RAPPORTA A QUESTO SOME ». Sopra di clic i Sig. di 

Porto-IIeale hanno osservalo con molla aggiustatezza , che 
quantunque in molte frasi la determinazione de’ nomi non sia 
espressa , essa non è meno reale. Queste quattro frasi , il ri y a 
injuslice qri il ne commette ; il ri y a homme qui sache cela ; 
csl-il ville dans le royaumc qui soit plus obéissanle ? je suri 
homme qui parie franchement , non sono contrarie alla regola, 
perchè se si fa scomparire l’ellisse, si vedrò ch’esse equivalgono 
a queste il ri y a pas une injuslice. ilri y a pus un homme. . . . 
eie. Vi è anche ellisse in queste frasi , il est accablé de maux qui 
lui font perdre palience ; il est chargé de delles qui coni uu- 
delù de son bien : è come se si dicesse , il est accablé de plu- 
sieurs maux ; il est chargé de plusieurs delles. C est grèle qui 
tombe , è per ce qui tombe est grèle , non 6 dunque clic una 
pura inversione. Il agii cn homme qui sari pensee , equivale a 
il agii camme doti agir un homme qui sait pensee. 

Si aggiunge a questo articolo sul qui relativo , una osserva- 
zione. Due qui di seguilo , dice il Sig. Camikade non debbono 
rapportarsi a nomi differenti : cosi Crèbillon non ha potuto dire 
in Semiramide 

» Soujfre que f cn exccpte une princesse ainuible , 

» Qn soumil d un coup-d crii un couragc indomptable , 

» Qui peul-ctrc aurati moins fai / pour Sémiramri , 

» Si le sari ù scs yeux ri cùt offerì Tcmcsis. 
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Crèbillon Ita mancalo alla regola; perche il primo equi si rap- 
porta al sostantivo princesse , ed il secondo al sostantivo courage. 

Del relativo que. 

Le osservazioni che si sono falle sul relativo qui si applicano, 
ad eccezione di poche cose , al relativo que. Ecco intanto due 
differenze ; la prima , 6 che questo ultimo non può essere sog- 
getto : esso è oggetto o reggimento diretto ; ma si presenta qual- 
che volta nelle frasi sotto la forma di termine o di reggimento 
indiretto. La seconda , è che il relativo que non potrebbe essere 
senza antecedente espresso , quando deve averne uno , perchè 
sarebbe allora difficilissimo di distinguerlo dal que congiunzione. 

Quest’ ultima differenza conduce ad una osservazione che prova 
che le lingue , nella loro orìgine , non sono state il risultato della 
riflessione che combina, ma il solo frutto dell'azzardo e delle cir- 
costanze. Non è spesso che l’impiego delle parole che determina 
la loro vera natura. 

Que può essere esclamazione, congiunzione e pronome, come 
ove t homme est à plaindre , quand il oublie que c est la rai- 
son que son caeur doit consulter ! In questa frase , il primo que 
serve a dimostrare l’ esclamazione ; il secondo è una congiun- 
zione che lega c est la raison con il oublie ; il terzo è il solo 
relativo. Que esclamazione è il più facile a conoscersi: va alla testa 
delle frasi , ove la sua funzione è di disporre lo spirilo a de’ sen- 
timenti vivi cd inaspettati. Ma i Crematici non si accordano sem- 
pre sulla sua natura , quando è pronome o congiunzione. 

Que è pronome , quando si può sostituirgli lequcl , col nome 
al quale si rapporta , come l homme ove je frequente est un 
sacelli/. In questa frase , que è relativo , poiché è per lequel 
homme. 

Que é congiunzione, quando nel mezzo d’una frase, non 
ha alcun rapporto ad un antecedente , come je crois ove cous 
aimez. Questo que è congiuzione , poiché non serve che a legare 
je crois con vous aimez. Non vi può essere equivoco sulla natura 
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del que congiunzione clic nelle lunghe frasi , come cesi soucent de 
la bornie ou de la mautaisc éducation que dépend le bonheur ou 
le ma/heur de la vie. Una maniera sicura di non ingannarsi è d’e- 
saminare se si può fare entrare il que relativo nella medesima fra- 
se , senza fare disparire il que congiunzione. Se vi si può fare 
entrare , il que è congiunzione ; lo è dunque nell’esempio pre- 
cedente , poiché: si può dire : c est de la borine ou de la mau- 
caise éducation qu on recoit , que 

Que , de’ due numeri e de’ due generi , si dice in tuli' i casi 
delle persone e delle cose, e come si è detto, non potrebbe stare 
senza un antecedente espresso , che , d’ordinario segue imme- 
diatamente. Si dice d’ ordinario , perchè può esserne separato per 
un certo numero di parole, quando lo spirito rimonta assoluta - 
mente a questo antecedente. Eccone un esempio in Flècuier : 
qu est-ce qu urie armée? e’ est un corps anime d une ih finite 
ve passions différentes, qu un homme liabile fait mouvoir pour 
la défense de la patrie. Non si può equivocare sul rapporto del 
que in questa frase , sebbene segua passions différentes , perchè 
queste parole , d uno injmitè de passions différentes , restrin- 
gendo l’estensione dell’aggettivo animé, fanno una sola idea 
con esso , e per conseguenza , lo spirito rimonta al sostantivo 
corps che tutte queste parole modificano. 

Da ciò che si è detto , è facilissimo conoscere que relativo , 
tutte le volte che è reggimento diretto , e che la frase l’annuncia. 
Ma vi sono delle costruzioni ove esso sembra il termine d’ un rap- 
porto , o reggimento indiretto. Tali sono queste frasi : une f on- 
taine ne peut jeter de f eau douce par le mime tuyau Quelle 
jette de t eau salée ; f ai reca coire lettre aree toule la satis- 
f action que I on doit recevoir cet honneur. Nella prima frase , 
que. sembra essere per par lequel, e nella seconda per aree la- 
quelle. Per cui molti Gramatici ragguardevoli lo considerano, in 
queste frasi , come reggimento indiretto : ma per non imbaraz- 
zarsi in difficoltò ed in contradizioni , bisogna considerarlo come 
congiunzione tutte le volle che sembra essere il termine d’ un 
rapporto , come de la facon que fai dit , ou que j ai parie on 
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a dù m enlendrc ; c est à vous que jc veux parler; c est eri 
Dieti que nous dcvons mettre nolre confiance : iu una parola , 
in tulle le frasi ove que si offre sotto la forma d’ un reggimento 
indiretto , è meglio c più semplice di considerarcelo come pura 
congiunzione , e di guardare questa dicitura come gallicismo. 

De relativi lequel, laquelle, dont , de qui, duquel, 
de laquelle, desquels , desquellcs , quoi, où. 

Lequel , laquclle , si dice delle persone , e delle cose. Il loro 
plurale come si 6 detto alla pag. a 100, sono lesquels, lesquelles. 

1.* Regola. Non si deve impiegare il relativo lequel in sog- 
getto o in reggimento , che per evitare un equivoco , come cesi 
un ejfet de la divine Providcnce , lequel attive t admiralion de 
loul le monde. Vi sarebbe stato equivoco se si sostituiva qui a 
lequel , non polendosi distinguere se si voleva parlare dell’ ef- 
fetto o della Providenza. 

Bouboues e le Maìtbb hanno detto per evitare due qui di se- 
guito. Il primo. Certa ines plainles , lesquelles rioni rien qui 
les distingue. Il secondo. Il imile ces pcuples qui habilcnl la 
Zone torride, lesquels jet leni des Jlèchcs cantre le Soldi eie . ; 
e si possono anche evitare dando alla frase un altro giro , come 
in vece di dire , Ics prètres ótaient de la famille dì Aaron, et il 
n'y avail que ceux qui étaientde celle famille , lesquels pus- 
seni cxerccr la sacrificatore , si deve dire , les prètres étaicnt 
de la famille d Aaron, les seuls qui pusscnt exercer la sacri- 
ficaturc. 

Doni è de’ due numeri e de’due generi. S’impiega per duquel, 
del o dal quale ; de laque/le, della o dalla quale , c pc'loro plu- 
rali desquels , dc’o da’ quali ; desqucl/es, delle o dalle quali, che 
secondo l'uso non possono seguire il sostantivo al quale si rap- 
portano. Questo relativo si dice delle persone e delle cose. Come 
il relativo que , non è mai preceduto da una preposizione. 

Regola. Il relativo doni deve seguire immediatamente il so- 
stantivo al quale si rapporta , come le mensonge est un vice no.vr 
vn ne saurail acoir trop d hon eur. 
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Duquel e doni non s impiegano sempre l’ tino por l' allro, quan- 
tunque significhino la medesima cosa. 

Duquel è seguito o preceduto dal nome eli’ esso lega alla frase 
principale. Se ne è seguilo , si deve preferire doni a duquel, per le 
cose e per le persone. Si deve dire , le prince doxt la protection , 
e non duquel ; la Tamise no ut le Ut , e non de laquelle. 

0ssF.nvA7.WKi. Parlando delle persone de qui vale ancora me- 
glio che don / , quando la parola soggetto della frase incidente 6 
un sostantivo , cosi è meglio dire , le prince de qui la protee/ion: 
ma doni vale meglio che de qui, se la frase incidente ha un pro- 
nome per soggetto , come i I armine doxt t ous par/ez. 

Se ne è preceduto , bisogna servirsi di duquel per le cose , 
come la Tamise dans le Ut de i.aquelle , ed è molto meglio di 
servirsene per le persone , come le prince ù la protection du- 
quel. De qui non sarebbe cosi ben detto. 

Auquel , al quale , à laquelle , alla quale , ed i loro plurali 
auxquels , a’ quali , auxquclles , alle quali non si possono im- 
piegare che per le cose , come les p/aces auxqueli.es il aspire ; 
ma si deve preferire « qui , parlando delle persone , come les 
rois A qui on doit obeir. 

Se vi è anfibologia a temere , si preferisce duquel a doni, co- 
me la bonté du Sciqneur , de laquelle nous ressentons tous 
les j our s Ics effets, devrail bien nous engager à pratiquer ses 
commandements. 

Il relativo quoi c per lequel ec. , preceduto da una preposi- 
zione. Secondo l’Accademia ò de' due numeri, c de’ due generi. 
Non si dice assolutamente che delle cose. Preceduto da una pre- 
posizione , segue il nome al quale si rapporta , ed è seguito dal 
soggetto della frase che lega, come la chose A quoi f avare pense 
le moins, c est à secourir les pauvres : son coffre-fort est i ob- 
jet ex quoi il met tout son p/a/sir , toilà le sujet pourqvol on 
ne t estime point : ù quoi sta in vece di à laquelle ; en quoi in 
vece di dans lequel ; pourquoi in vece di pour lequel , che si 
dovrebbe forse preferire. 

In fatti , quoi ha un significato vago : questa è la ragione per 
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la quale si deve preferire quando il suo antecedente è ce o rim 
che non hanno un significalo più determinalo. Bisogna dire ceti 
A qvoi on ne songe guèrc, ; il riy a rieri À qfoi je soie plus dis- 
posé; c est de qvoi je ni occupe sane cesse. Ma vi è sempre un 
poco di bizzarria nelle lingue , si deve con rieri preferire doni a 
de quoi , come il ri est rieri dost Dieu ne soit l auteur. 

Il relativo où ove , ò de’ due generi c de’ due numeri, ma non 
sì dice che delle cose ; si unisce alle preposizioni de e par , c 
forma con esse i due relativi d où e par où. Questi tre relativi 
s'impiegano per auquel, dans lequel , duquel e par lequel, e 
co’ loro feminili , come Philippe dii à son fils Alexandre en lui 
domani Aristo/e pour précep/eur : Appreqez sous un si bon 
maitre à étiler lesfaules où je svis tombé. Hev.ri IVregardait 
la bonne éducation camme une chose d où dépend la felicità 
des royawnes et des peuples ; les lieux par où il a passe soni 
très-inléressants. 

Regola. Non si deve impiegare où,doù, e par où , che quando 
i nomi a’ quali si rapportano, o i verbi a' quali sono uniti, dino- 
tano una sorte di movimento o di riposo , almeno per metafora , 
come voilà le bui où il t end ; t égoìsme est un vice presque gé- 
néral dans le siècle où nous vicons. 

1* Osservazione. Qualche volta où per auquel, à laquelle 
rebbe equivoco, In questo caso bisogna servirsi del pronome au- 
quel, à laquelle etc. Uno de’ traduttori dell’Imitazione ha detto. 
Prenez une ferme résolu/ion de poi-ter celle croix , où Jésus- 
Chrisl volrc divin mai/re a bien voulu mourir attaché pour 
f amowr de t otis. In questa frase où dopo porter fa un equivoco: 
sembra a primo aspetto che si voglia dire , chb bisogna portabb 

QUELLA CROCE NEL LUOGO OVB G. C. HA VOLUTO MORIRE eC. In que- 

sto caso dite à laquelle , alla quale , o sur laquelle, sulla quale. 

2. a Osservazione. Maison ha due significati , quando questo 
nome significa razza , si deve dire , la maison dont il est sorti; 
ma quando è preso al proprio , si dirà , la maison d où il est 
sorli, la casa da dove 0: uscito. 
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De’ Pronomi assoluti. 

1 pronomi assoluti sono , qui , que , quoi , quel e où. Si chia- 
mano così , quando nelle frasi , non hanno alcun rapporto ad 
un nome che precede. È come si vede , l’ impiego che se ne fa 
che cambia la loro denominazione. Sono principalmente d’ uso 
nelle frasi interrogative , ed in quelle che indicano dubbio , in- 
certezza , ignoranza. 

È sempre facile di distinguere gra assoluto da qui relativo. Qui 
è pronome assoluto quando può voltarsi per quelle personne, o 
per quel est celui qui. In questa frase , qui doute que le jeutic 
homme qui eultive la ver tu ne (joule un bonheur plus solide que 
colui qui passe sa vie dans la dissipation et le p/aisir ? il primo 
qui è il solo che sia assoluto , poiché è il solo che si possa rivol- 
gere per quelle personne ; i due altri sono relativi. Qui assoluto, 
solo , o preceduto d’una preposizione , non può dirsi che delle 
persone , come qui parie ? cui parla ? à qui croycz-vous acoir 
affaire ? con chi credete voi di trattare ? 

Parlando delle cose , bisogna servirsi del pronome quel, qua- 
le ; quote , quali , al maschile ; quelle , quale , quellcs , quali, al 
feminile, come 

Quel est tous les jours votre emploi ? Racikb. 

In versi , si ò libero di dire quel per qui, ma non si può dire 
qui per quel. 


Et tous quel est dono coire pére ? Racikb. 

Il pronome qui non offre allo spirilo che una idea vaga ed inde- 
terminala : per cui è ordinariamente maschile , c singolare. Si 
dice , qui de vous sera assez iiardi pour ni attaquer? Può non- 
dimeno rapportarsi ad un feminile e ad un plurale , come qui 
soni ces pbrsokkes que nous voyons ? 
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Qui Torma de gallicismi in molle frasi, come e est À qui tau- 
ro , A qui mieux mieux. Vi è ancora un gallicismo in questa 
frase , citail A qui des deux serali le plus enfant. 

Quando il pronome qui serve all’ interrogazione, si rivolge per 

qui esl-cc qui , come qui vous fa dii? vale a dire qui esl-ce 
qui tous f a dii? Questa seconda maniera è un pleonasmo ed 
un gallicismo. Qui interrogativo si dice delle cose , nelle frasi 
proverbiali , qui fai! f oiscau sinon le piumate ? Ma non si può 
dire qui soni Ics é/a/s du Nord? qui soni les anciens empir es ? 
Bisogna servirsi in questo caso interrogativo anche de’ pronomi 
quel , quel s ; quelle , quelles , come ne’ due versi di Bacine. 

Que e quoi non si dicono assolutamente che delle cose. Signi- 
ficano quelle chosc , come que pouvail la valeur dans ce com- 
bat funeste ? A quoi vous occupez-vous ? 

Que si mette qualche volta per a quoi, de quoi ; come que 
sert la Science sans la vertu ? ou A quoi seri la Science sana la 
ver tu ? Que seri à f avare d’ avoli des tresors ? ou de quoi sert 
ù t avare if avoir des trésors ? 

Que nelle frasi interrogative , si rivolge per qu esl-ce que, come 
que di/es-vous? ciò clic significa , Qucst-cc que vous di/es? 

Regola. Que c quoi reggono la preposizione de avanti l' agget- 
tivo che li segue , come que dit-on de nouveau ? Quoi de plus 
instmetif et df. plus amusant que de lire les auteurs célèbres 
dans leur propre /cinque? que de beautés , qu on ne peul faire 
passer dans ime traduction , ri y découvrc-t-on pas ! 

Osservazione. Quoi tiene qualche volta luogo di tutta una frase: 
in questo caso è di un uso indispensabile , ed evita una ripetizione 
sempre noiosa. Eccone un esempio preso in FènElon. C est un 
saqe législateur qui, ayant donni à sa nailon des lois propres 
il Ics rendi- e bons et heureux , leur fil jurer qu i/s ne viole— 
raienl aucunc de ces lois pendant son absence , après quoi, il 
partii , sciita lui-mime de sa patrie, et mourut pauvre dans 
unc ten-e clranyèrc. 

Quel suppone sempre un sostantivo eh’ esso precede, c del 
quale prende il genere ed il numero. Si dice delle (versone e delle 
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cose , e dimoslra principalmente l’ammirazione come quel hom- 
mepeut se prometlre un bonheur Constant? Quelle modestie , 
quelle doucevr,mais sur/oul quelle cjràce nn'ice et piquante! 

Où, d où e par où , sono pronomi assoluti quando sono al 
principio d’una frase, e clic si possono rivolgere per un nome 
di cosa unito al pronome quel, o quando sono per quoi, come 
où allez-tous ? vale a dire , en quel lieu allez-cous ? così d où 
( de quel lieu ) venez-vous ? par où ( par quel lieu ) passcrez- 
tous ? où aspircz-cous ? vale a dire « quoi aspirez-vous ? par 
où en tiendrez-iom à bovi? ciò che significa , par quoi , par 
quels moyens en viendrez-tous à bout ? 

De! Pronomi dimostrativi. 

I pronomi dimostrativi sono delle parole delle quali la funzione 
non è di nominare l’oggetto del quale si parla, e di specificarlo 
colle qualità , ma solamente d’ indicarlo mostrando il luogo ove 
l' oggetto è. Molti Gramatici non mettono queste parole al numero 
de' pronomi , perchè non sono destinati a rimpiazzare de’ nomi: 
essi li considerano come degli aggettivi , per mezzo de’ quali gli 
oggetti sono messi in qualche maniera sotto gli occhi. Quando si 
dice , per esempio, ce ciel est f ouvraqe de Dieu , si mostra so- 
lamente che si parla del ciclo. Ma questi Crematici non hanno 
fatta attenzione che avvene alcuni che non sono aggettivi , e clic 
rimpiazzano spesso de’ nomi, come ce qui piali le plus cslsoucenl 
nuisible ; qu cst-ce que enei? je nentends rien à cela. In que- 
ste frasi, ce qui , ceci , cela , sono messi in vece de’ nomi. 

I pronomi dimostrativi sono 


ce , cet. questo e quello 

celle questa e quella 

ces pi. de’ due generi j questi c quelli 

( queste c quelle 

celui quegli e quello 

ceux coloro e quelli 

celle colei e quella 

cellcs coloro e quelle 

8 


Digitized by Google 


cehu-cì , celui-là 


X il*) 


costui, questi e questo ; colui, que- 
gli e quello 

ceux-ci, ceux-là costoro e questi , coloro e quelli 

celle-ci, celle-là costei e questa, colei e quella 

celles-ci, celles-là costoro e queste, coloro e quelle 

ci 

là ^ 

ceci , cela ciò , questo 


Ce si unisce ad un nome o ad un verbo , o ad un pronome 
relativo , come ce senti ment tous fait honneur ; rècompenm 
le mérite , c est l encourager ; cb i qvoi on pense le tnoitu , 
c est qu on est mortel. 

Ce unito ad un nome , è un puro aggettivo , e deve in questa 
qualità prendere il genere ed il numero. Si mette ce avanti un 
nome maschile che comincia da una consonante o da una h 
aspirata , come ce bonheur ri élait pas réservé à ce «èros. Si 
mette cet avanti un nome mascliile singolare che comincia da 
una vocale o da una h muta , come cet enfant est charmant', 
cet bbrboriste connati bien les simples. Si mette celle avanti i 
nomi feminili singolari , qualunque sia la loro lettera iniziale , 
come cettb Jìerté , citte cime , cette histoire, cettb baine. Ces, 
finalmente, si mette avanti tutt’i nomi plurali, di qualunque ge- 
nere sieno , come ces ruses , ces caprices , ces injustices , ces 
hisloires , ces héros. 

Ce , unito ad un nome , si dice , come si vede dagli esempi, 
delle persone e delle cose. 

Ce, unito al verbo ètre, è sempre maschile singolare , e vuole 
questo verbo al singolare eccetto quando è seguito dalla terza 
persona plurale. Questo pronome si applica in tutti tempi sem- 
plici del detto verbo nel modo seguente, come già trovasi nella 
mia prima edizione del 1827. 


INDICATIF INDICATIVO 

Présent Presente 

c est moi. sono io 

e est toi. sei tu 
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c est lui 

v est elle 

cesi nous 

c est vous 

ce soni cux 

ce soni clles 

Imparfait 

c étail tuoi 

c’était loi. 

c étail lui 

c étail elle 

c étail nous 

célait cous 

c éfaient eux 

c’étaient clles 

Parfait défini 

ce fut moi. 

ce fui loi. 

ce fut lui 

ce fut elle 

ce fut nous 

ce futvous 

ce furenl eux 

ce furent elles 

Fulur 

ce sera moi. 

ce sera toi. 

ce sera lui 

ce sera elle 

ce sera nous 

ce sera vous 

ce sereni eux 

ce seronl elles 


(1Ì5) . 

. . . ò egli o è lui 
. . . è ella o è lei cc. 

. . . siamo noi 
. . . siete voi 

. . . sono eglino , o sono loro 
, . . sono elleno , o sono loro ec. 

Imperfetto 
. . . era io 
. . . eri tu 
... era egli 
... era ella 
. . . eravamo noi 
. . . eravate voi 
. . . erano eglino 
. . . erano elleno. 

Perfetto definito 
. . . fui io 
. . . fosti tu 
... fu egli 
... fu ella 
. . . fummo noi 
. . . foste voi 
. . . furono eglino 
. . . furono elleno. 

Futuro 
. . . sarò io 
. . . sarai tu 
. . . . sarà egli 
. . . . sarà ella 

saremo noi 

... sarete voi 
. . . . saranno eglino 
. . . . saranno elleno. 


* 
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SCBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Prismi Presente 


( il faut ou il faudra . 

que ce soli moi 

que ce soli toi. 

que ce soit lui. 

que ce soit elle 

que ce soit nous 

que ce soit vous 

que ce soienl cux 

que ce soienl elles 

Imparfait 

( il fallait ou il faudrait . . . . 

que ce fùt moi. 

que ce fui toi 

que ce fui lui. 

que ce fùt elle 

que ce fui nous 

que ce fùt vous 

que ce fussent cux 

que ce fussent elles 

Conditiormel prismi 

ce serali moi. 

ce serali loi 

ce serait lui. ;. . 

ce serait elle 

ce serait nous 

ce serait vous 

ce seraicnt eux 

ce seraicnt elles 

Osservasi ohe. Ce , unito al 


bisogna o bisognerà ) 
che sia io 
che sii tu 
clic sia egli 
clic sia ella 
clic siamo noi 
che siate voi 
che sieno eglino 
che sieno elleno. 

Imperfetto 
bisogna o bisognerebbe ) 
che fossi io 
che fossi tu 
che fosse egli 
clic fosse ella 
che fossimo noi 
che foste voi 
che fossero eglino 
clic fossero elleno 

Condizionale presente 
sarei io 
saresti tu 
sarebbe egli 
sarebbe ella 
saremmo noi 
sareste voi 
sarebbero eglino 
sarebbero elleno. 

erbo essere 6 una dicitura felice 


che dà molta forza , della varietà e della grazia all’ espressione : 
così ce fu re ut les Phinicims qui , Ics premiers etc. dice più 
che Ics Phéniciens furent Ics premier s qui Forma ancora 


diversi gallicismi propri a risvegliare l' attenzione pel piccante 
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che spargono sul discorso , come c est encourager le mérite 
0 ve de le rècampenser, — c est ne pas connattre f esprit de 
la Science que de la mépriscr — c est une passion terrible qve 
la baine. 

Ce , unito ad un pronome relativo, non si dice che delle cose. 
Esso è sempre maschile singolare , perchè non dinota che un 
oggetto vago il quale non può essere abbastanza specificalo per- 
chè se ne conosca il genere ed il numero , come ce qui flotte 
est plus dangereux que ce qui off enee. Deve essere immediata- 
mente seguito dal suo relativo , ed in questo caso non può ri- 
volgersi che per la cliose , come ce Qd e ( la caos e qve ) vous 
redoutez le plus ri est pas ce qve [la chose qvb) vous avez le 
plus à craindre. Oii e lequel sono i soli relativi che non pos- 
sono unirsi a ce. La ragione ne è che ce, avendo un significalo 
mollo generale, ha bisogno d’essere ristretto; e due relativi non 
potrebbero farlo , non avendo la proprietà di parlicolarizzare. 

Ce è sovente impiegalo per la persona o la cosa di cui si è 
già parlato ; ed in questo caso , tiene luogo di il o elle. S’ im- 
piega ce quando vi è dopo il verbo étre un sostantivo preceduto 
dall articolo o da un aggettivo prepositivo che ne fa la funzione, 
come lisez Homère et V ir gilè , ce sont les devx plvs grands 
poètes de i antiquilé. La douceur , l’affabilité et une certame 
urbanilè distinguati C homme qui vii dans le grand monde : 
ce so nt là les marques auxquelles on le reconnatt. Avez-votts 
lu Platon ? c est un des plvs beavi t génles de I antiquilé. Al- 
cune persone pensano che non sarebbe un errore d’impiegare 
il o elle in queste frasi ; ma certamente questa maniera sarebbe 
meno elegante, meno conforme all’uso, e meno nel genio della 
lingua francese. Ma se il verbo étre è seguito da un aggettivo o 
da un sostantivo preso aggettivamente , si deve far uso del pro- 
nome personale il o elle , come lisez Démosthène et Cicéron ; 
i/s soni très-éloquents. f ai vu thópilal de Greenwich; il est 
magni piqué et digne ai loul d' une grande nation. Compteriez- 
vous sur Valére ì ignorez-vous qu il est homme à ne jamais 
revenir de ses premières idées ? 
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Osservazione. Ce , ed il relativo che lo segue , formano , col 
verbo che precedono , il soggetto d’un altra frase di cui il verbo 
è sempre ètre : or cine può essere seguito da un verbo, o da 
un aggettivo , o da un nome. Quando il verbo ètre è seguito da 
un verbo , si ripete il dimostrativo ce , come ce que faime le plus, 
c est d ètre seul; ce qui me tourmentc , c est , qu on ni inter- 
rompi à chaque inslant. Quando è seguilo d’ un aggettivo , ce 
non si ripete, come ce ove vous bldmez, est vèrilablement bld- 
malie ; ce que vous avez fait est généralemcnt approucé. Ma , 
quando ò seguilo da un sostantivo si ò in libertà di ripetere o no 
il dimostrativo , eccetto nel caso d’ un plurale o d’un pronome per- 
sonale , perchè allora si deve ripetere. Cosi si può dire ce ove 
je dis est , ou cesi la vèr ile; ma si deve dire ce qui me fò- 
che , ce soni Ics bc/iscs qu on ne cesse de fair e; ce qui ni ar- 
rache au sentimeli l qui ni accable , cest vous. 

Da ce c lui si è fatto celiti. Si diceva altre volte cil da ce c il, 
come si dice ancora oggi ceux da ce e eux. 

Celai ha due usi nella lingua francese. Nel primo , è seguilo 
da un nome preceduto dalla preposizione de , ed allora si dice 
delle persone e delle cose , come celui de vous qui sera le plus 
diligenl sera récompensé; choisissez celle des cditions qui 
vous parailra la plus belle. 

Regola. Il pronome celai non deve rapportarsi ad un sostan- 
tivo preso in un senso indefinito ; cosi non si può dire : il faul 
que vous ayez soin de travailler acec la grdce , et que tous 
remeltiez à Dieu celui de vous visitor. Bisognava restringere il 
senso generale de soia c dire : il faul que vous ayez un cr.lsd 
soin de etc. , perchè un pronome non può rapportarsi ad un 
nome senza articolo o qualche equivalente dell’articolo. 

Nel secondo uso , celai è seguilo da qui o que relativo. Si dice 
allora più ordinariamente delle persone , come celui qui ne pensc 
qu à lui-méme dispense les autres d y penser jamais. In que- 
sto caso si sopprime qualche volta celui , come qui vcut trop se 
faire craindre se fait rarement aimcr. Questo giro ha della 
forza e dell’ eleganza. 
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Ci e là sono de’ veri dimostrativi. Altre volte ci s impiegava 
solo , ma ne’ nostri giorni, si mette sempre al seguilo d'un no- 
me, come cet homme-ci , quest’uomo. Là s’impiega solo, o 
al seguito d’ un nome , come cet hommc-là ; il est là. Impiegalo 
solo significa dam ce lieu-Ià. E un ellissi. 

Ci indica l’oggetto più vicino ;là indica l’oggetto più distante, 
così dicesi cclui-ci, cehii-là ; celle-ci , celle-là , ctc. (*) 

Ci e là , uniti a ce formeranno infine i due altri dimostrativi 
ceci, cela , che non si dicono che delle cose. S’impiegano soli, 
ma quando sono in opposizione, ceci disegna egualmente l’og- 
getto più vicino , e cela l’oggetto più lontano , come ceci ri est 
que risible, mais cela me parati atroce. 

Osservazione. Nello stile familiare , cela può dirsi delle per- 
sone. Parlando d’ un ragazzo , o delle genti della campagna che 
si divertono , l’ uso permette di dire cela est heureux. 

De ’ Pronomi indefiniti. 

I pronomi indefiniti sono delle parole di cui l’ attributo è di 
disegnare d’una maniera indeterminata , e di avere rapporto ad 
un oggetto vago che non offre allo spirilo alcuna idea fissa e 
precisa. Tutti que’ che si comprendono in questa classe non sono 
de’ veri pronomi; ma se ne tratta qui, perché presentano debel- 
lagli che è essenziale di ben conoscere. Se ne distinguono di 
quattro sorte, cioè 1 .° que’che non si uniscono a’ nomi ; 2.° que’ehe 
sono sempre uniti ai nomi ; 3.° que’ che s’ impiegano ora uniti 
a’ nomi ed ora no. 4.° finalménte , que’che sono seguiti da que. 

De’ Pronomi indefiniti che non si uniscono d nomi. 

Questi pronomi sono on , si ; quelquun , qualcheduno ; qui- 
conque , chiunque ; chacun , ciascuno ; f un C aulre ; l' uno 


0 D Francese non può indicare come l' Italiano con una sola voce un oggetto vicino 
o disiamo , come si è veduto dalla spiegazione di questi pronomi alle pagini i 1 3. e 
114 , lo che fa con aggiungere le particelle ci e là a ciò d»e vuol precisare , come 
osservasi ancora per lutti questi esempi. 
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l’ altro , autrui , altrui ; prrsonne , nessuno ; rieri , niente. Que- 
ste parole sono veri pronomi , poiché non si uniscono a’ nomi 
a’ quali si rapportano , e clic al contrario esse li rimpiazzano. 

Ori sempre soggetto , dinota una specie di terza persona vaga 
ed indeterminata. E verisimilissimo eli’ esso si ù formato per ab- 
breviazione o per corruzione della parola homme. In fatti ari 
parie ; ori éludie , ù come se si dicesse homme parie , uomo 
parla ; homme étudie , uomo studia. 

Questo pronome, d'un uso estesissimo nella lingua francese, 
non si dice assolutamente clic delle persone , e regge sempre il 
verbo al singolare , come ori est bien riche et bicn ' turbile quanti 
on a la chari tè-, ori ne crait/nail pas les reproches de la cons- 
cience. (*) 

Si deve mettere (/) avanti ori clic segue et , vù , si, come si 
l os savaii borner ses désirs, on t' épargnerait bien des mattar, 
et l on se procurcrait beaucoup d’ avanlayes ; le lieu où l o.\ 
va. Si deve nondimeno eccettuare il caso ove il pronome ori sa- 
rebbe seguilo da le , la , les , come et on la lira , in vece di et 
f on la lira , per evitare all’ orecchio un suono dispiacevole. 

Si osserva la medesima cosa dopo que , seguito da un verbo 
che comincia da un c che ha il suono di q , come on appronti 
beaucoup plus Jacilernent les choses (/l e l on con trend que 
cclles QUE L ON NE CO.HPREND ptlS i 1(1 pai CSSC CSt Ull dèfùUt QUE 

l on corrige rar ement. L'orecchio lo vuole così per evitare la 

(*) L’ italiano deve rapportarsene al senso , e tradurre queste frasi al numero ette 
conviene ; intanto allorché questo senso indeterminato è separato daU'oggelto al quale si 
riferisce da nn numero di parole, è il solo caso nel quale si abbaglia allorché in questo 
punto non si ha la destrezza di distinguere nel prosieguo ove questo verbo indetermi- 
nato si rapporta , eccone ancora due esempi pel plurale , t on reearq ve dans sa rie 
US icnoNS us plus opposìss. Chateaubriand. On brUi.e tinti et jour sur les 
autels les parte ms les plds EAQi is de l' Orient. Fénélon. - L’istesso puh dirsi di 
tutt’i verbi impersonali che sono anche sempre presi al singolare, come p. e. Ile a dans 
la maison drpuis dix ans un habit qui seri à lous les ralets qui enlrenl, de quel- 
que laille qu ils «tieni. Le Sage. Il r aura pour sdrctc réeiproque les òtages doni 
je fot u ai parie. Fènélon. In questi due esempi il primo verbo si rapporta al singo- 
lare lUSiT , ed il secoudo al plurale òtages. 
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ripetizione d’ un suono che la ferisce. Ma dopo que , seguilo da 
un verbo che comincia per ogni altra lettera , si fa uso di on o di 
t on , secondo che l’ orecchio lo giudica a proposito. 

Regola. Si deve ripetere on avanti lutt'i verbi a’ quali serve di 
soggetto , come on le loue , on le bldme , on le menace , on le 
caresse ; mais qttoiqu on fosse , on ne peni en venir à bout. 

OssERVAzione. Quando si ripete il pronome on , si deve far 
rapportare ad un solo c medesimo soggetto. Questa frase , on 
croil ótre aimè , et Con ne cous aime pas , non è giusta. Biso- 
gna dire, on croit étre aimè , et on ne f est pas. 

Quelqu un ha due significati differenti secondo che è senza 
rapporto ad un nome , o clic è con rapporto ad un nome. Nel 
primo caso , significa une personne , e non si dice delle cose. 
Esso non prende il feminile ed il plurale che quando è sog- 
getto, come quelqu une qui vous a tu me t a dit; quelques- 
uns assurent. Fuori di questo caso , 6 sempre maschile singolare, 
come quelqu un croil-il aux revenan/s ? je le tiens de quel- 
qu un ; f ai oiit dire à quelqu un. Sarebbe un errore di dire , je 
connais qvelqv unti ; faime QVELQVEs-vns : j’ ai par lé à quel - 
QVEs-vns. Qualunque ne sia la ragione , l’ uso vuole cosi. 

Si diceva altre volle un quc/qu un , un quelque chose , ma si 
è proscritta questa maniera di esprimersi. 

Nel secondo caso, quelqu un si dice delle persone c delle cose, 
c prende il genere ed il numero. E ordinariamente seguito da 
un nome o da un pronome preceduto dal pronome en o dalla 
preposizione de, come connaissez-vous queloues-ues de ccs 
Messieurs ? quelques-ubes de ces Barnes? J’ en connais quel- 
QUEs-vns , QVELQUEs-vnBs. Si dice ordinariamente , perchè può 
impiegarsi solo quando il nome e sottinteso , come notts atten- 
dons des hommes; il en viendra qvelqv un. Plusieurg femmes 
ni ont promis de venir ; il en viendra quelqu une. 

Quieonque significa , quelque personne que ce soit. É senza 
plurale ed è maschile. Non si dice mai che delle persone. Ha 
ciò di particolare , clic rinchiude il relativo qui ed il suo antece- 
dente , in maniera che può nel medesimo tempo servire di sog- 
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getto a due verbi , o essere reggimento d’ un verbo e soggetto 
d’un altro, come quiconqub connaìt le s hommes appkend às en 
défier ; ce discours s adr esse à quiconqub est coupable. 

L’Accademia osserva che questo pronome è qualche volta fe- 
minilc , e che si può dire , parlando alle donne , quiconque de 
vous sera assez hardie pour médire de moi,je l en favai re- 
pentir. Ma , per evitare di dare un genere ad una parola d’ un 
significato cosi vago , non varrebbe meglio dire , celle de vous 
qui sera assez hardie . . . . 

Chacun , si dice delle persone c delle cose , e si mette per 
cheque personne , ogni persona ; chaque chose , ogni cosa , 
come allez-vous-en chacun chez-vous : remeltez ces médail- 
les cuacune en sa plaee. Questa voce non ha plurale, ma 
prende il genere come si può vedere dall’ ultimo esempio. Serve 
al medesimo uso che quelquun , e , come questo pronome , non 
si dice che delle persone , quando è senza rapporto. Quando è 
seguilo da un nome o da un pronome , vuole la preposizione 
de al suo seguito , come éprouvez séparément chacun db ros 
amie , et voyez combien il en est de sincères : peut-étre trou- 
verez-vous un ennemi dans chacun d’bux. 

Non si dice più un chacun , nò tout chacun. 

Si presenta qui una difficoltà tanto più imbarazzante , che la 
sua soluzione dipende da una metafisica sottilissima. Chacun , 
sebbene sempre singolare , ò ora seguito da son, sa , ses , ed ora 
da leur , leurs. Ecco le regole che si danno a questo soggetto. 

1. a Regola. Si deve sempre impiegare son, sa, ses, nelle frasi 
ove non vi ò plurale di cui chacun sia il distributivo , come nous 
récompenserons chacun selon son mérite ; il donna à chacun 
sa part ; que chacun songe à sss affair es. 

2. a Regola. Nelle frasi ove chacun contrasta con un plurale , 
al quale esso appartiene , si deve impiegare son, sa, ses , quando 
il rapporto di possessione corrisponde più direttamente al distribu- 
tivo singolare , cosi 

Remeltez ces médailles cuacune en sa place. Les hommes de- 
craienl s aimer muluellement chacun pour son propre intérèt. 
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lls ont tous apporté des offrandes au tempie, ciucca selon ses 
moyens et sa dévotion. 

Ma in quelle frasi ove chaeun contrasta con un plurale al quale 
esso appartiene, si deve impiegare leur, leurs, quando il rapporto 
di possessione corrisponde più direttamente al plurale , cosi 

Les hommes devraient acoir, cuacun pour leur propre mlè- 
rèt, de l amour les uns pour les autres. Alexandre vouhit que lbs 
betes mèmes et les mvrailles des villes témoignassenl, CUACUNE 
en leur manière, leur douleur de la mori d Ephestion. 

Quando il verbo non ha reggimento diretto , la difficoltà è più 
grande. Bisogna allora esaminare se il reggimento indiretto non 
è che accessorio , cioè clic si può supprimere , senza che il senso 
principale ne soffra; o pure se questo reggimento indiretto 6 le- 
gato , pel senso, d’una maniera indivisibile col verbo, e che non 
si potrebbe sopprimere senza nuocere al verbo. Nel primo caso, 
chaeun deve esser seguilo da son , sa, ses, c. nel secondo da 
leur , leurs. Così si dirà : Tous les juges ont opiné , cuacun se- 
lon ses lumières: lls ont prononcé , cuacun selon sa conscience, 
perchè ils ont opiné , i/s ont prononcé offrono un senso finito , 
e che i reggimenti indiretti che seguono esprimono una circo- 
stanza particolare , della quale non si ha bisogno per capire il 
senso. Ma si deve dire con leur : Il vii Homère et Esope , qui ve- 
naienl, cuacun, de leur maison; atteso che il verbo venir espri- 
merebbe qui un’ azione incompleta , se si togliesse il reggimento 
indiretto di leur maison ; quando si viene da qualche luogo il 
reggimento indiretto è dunque indispensabile. 

Autrui significa in generale les autres , e si dice delle per- 
sone. E raro che si applichi ad un solo. Esso non ha nè ge- 
nere nè numero , non si unisce ad un aggettivo , c non compa- 
risce nelle frasi clic preceduto da una preposizione, come nen- 
viez pas le bien d’ autrui ; ne failes pas A autrui ce que tous 
ne voudriez pas quon tous fil. 

I Gramatici propongono una difficoltà sopra questo pronome , 
cioè , se si possono sempre fare rapportare a autrui i pronomi 
possessivi son , sa , ses , leur , leurs. 
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1 . a Regola. Si debbono fare rapportare a autrui i pronomi 
possessivi son , sa , ses , leur , leurs , quando i sostantivi a' quali 
questi pronomi sono uniti sono preceduti da una preposizione , 
come vous pouvez épouscr les intéréts lì al trui , sans èlrc le 
panéffyrisle de tovtes leurs actions. 

2.“ Regola. Bisogna servirsi del relativo en e dell’ articolo , in 
vece de* possessivi soli , sa , ses , leur, leurs, quando i sostantivi 
a’ quali questi pronomi sarebbero uniti sono senza preposizione , 
come épousez les mtéréls a autrui, mais f/ardez-cous bien cf en 
épouser Ics querelles. Leurs querelles , sarebbe un errore. 

L’ un f aulre prende i due numeri ed i due generi. Fa al fe— 
minino singolare f une f mitre , ed al plurale Ics uns Ics autres, 
les uncs les autres. Si dice delle persone e delle cose , e prende 
l’articolo avanti ciascuna delle due parole clic lo compongono. 

Queste due parole s’ impiegano congiuntamente o separata- 
mente : impiegale congiuntamente , esprimono un rapporto re- 
ciproco tra molte persone o molte cose. L'un figura nelle frasi 
come reggente ; C aulre si ci mostra come retto : per cui non vi 
c clic quest’ ultimo clic prenda delle preposizioni , come on doil 
se secourir un l al tre , ils médisent /.’ un de l al tre. LI a 
manque aux èr/ards que l on se doil muluellenienl les uns alt 

AUTRES. 

Osservazione. L un et l aulre , ha un significato differente- di 
f un t aulre. Non si debbono confondere. Quando si dice ils se 
détruiscnl t un et l altre , ciò significa che l’uno si distrugge , 
e clic l’ altro si distrugge ancora. Ma , le feu et l cau se dchtU- 
senl t un l aulre , vuole dire che l’ uno di questi elementi di- 
strugge l’altro. 

Queste due parole impiegale separatamente dinotano divisione. 
Allora non formano più un solo pronome ; ne formano due , 
clic figurano nelle frasi a’ medesimi titoli dei sostantivi , [ un può 
avere una preposizione come t aulre. Il primo si mette per la 
persona o la cosa di cui si ò prima parlalo , ed il secondo per la 
persona o la cosa della quale si è parlato in ultimo luogo , come 
les passions sen tendali les uncs acce les autres ; si fon se 
laisse aux unes , on attiro les autres. 
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Personne è sostantivo o pronome ; ma , a qualunque classe 
eli’ esso appartenga , non si dice mai delle cose. Personnc so- 
stantivo è sempre feminino , in vece che personnc pronome è 
sempre maschile singolare. 

Personne, pronome, significa, nul , qui que ce soit, o qucl- 
qu un. 

Quando significa nul, o qui que ce soit » è sempre maschile, 

» dice l' Accademia . e sempre preceduto o seguito dalla nega- 
» zione , e non si dice che al singolare. Bisogna eccettuare le 
» frasi che interrogano ove si supprimc la negazione ». // ny a 
personne si peu inslruit des affair es qui ne saehe, eie. ; per- 
so k/ì e ne sai/ s il est digne d' amour ou de baine. Cet/e place 
lui concient mieux qu à personne. Nel senso di qui que ce soit. 
non s' impiega che nelle frasi che dinotano esclusione. 1 a-l-il 
quelqu un ici? Personne. Ma personne non èqui per dissi? per 
il ny a personne? Così , in questo caso , non è mai senza una 
negazione espressa o sottintesa. 

Quando significa quelqu un , non s’impiega d'ordinario che 
in soggetto e nelle frasi interrogative o di dubbio. Allora è sempre 
senza negazione , come je dou/e que personne ail mieux peint 
la nature dans son aimable sìmplicité que. f ingénieux et sen- 
sib/e Gessner ; personne a-l-il jamais conte plus naìvement 
que La Foniaine ? y a-l-il personne d assez bardi ? 

Rien è ancora nome o pronome. Rien nome significa ebose 
de peu de va/eur. Rien pronome , è sempre maschile singolare, 
non si dice che delle cose , ed ha due eccezioni differenti , se- 
condo che s’ impiega con negazione o senza. 

Quando è con negazione , significa nulle ebose , nessuna cosa, 
come il vaul mieux ne rien faire , que de faire des riens ; il 
ne s’ applique à rien de solide. 

Osservazione. Rien significa anche nulle chose, quando, senza 
negazione è unito al verbo compier ( far conto ) come quand on 
tieni de pareils discours , on donne ù penser que f on comete 
pour rien la ver/u, f honneur et la probitè. Il comete pour rien 
tous Ics Services qu on lui rend. 
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Rieri senza negazione , significa quelque chose , e non è d’uso 
che in alcune frasi interrogative o di dubbio , come y a-t-il hi sa 
de plus rare qu un demi-savanl modeste? ri eh jlatle-l-il si 
dèlicieusement I esprit et l orei/le , qu un discours sagemenl 
pensò et noblemenl exprimé ? 

Rien in reggimento diretto , si mette nc’ tempi semplici dopo 
il verbo ; e ne' tempi composti tra l’ausiliario ed il verbo , come 
il ne dii rien ; il ria rien dii. Ma quando è reggimento d’ un 
infinito , si mette avanti questo infinito , come je ne puis i ous 
hi eh dotiner. In reggimento indiretto , si mette sempre dojK> il 
verbo , come il ne pense à rien ; il ne s' occupe de rien. 

Rien regge la preposizione de avanti l’ aggettivo , come est-il 
rien de plus dclicieux ? vi è niente di più delizioso ? 

De Pronomi indefiniti che sono sempre uniti a nomi. 

Questi pronomi sono quelque , qualche ; chaque , ciascuno ; 
quelconque , qualunque ; certain , certo. 

È con molta improprietà che si situano queste quattro parole 
nella classe de’pronomi. Sono de’ veri aggettivi, alla verità , va- 
ghi , ma che mai fanno le veci d’ un nome : tanto è vero di dire 
che la logica ha avuta poca parte alla formazione delle lingue. 

Quelque non dinota niente di determinalo ; significa un oo 
plusieurs enlre un plus grand nombre. Si dice delle persone e 
delle cose , ed è de’ due generi e de’ due numeri , come quelqub 
auteur ; quelques livres ; quelqve nouvelle ; qublques personnes. 

Chaque, de’ due generi, ma senza plurale, è un aggettivo di- 
stributivo che disegna una persona o una cosa presa separata- 
mente , come chaque homme a ses goùts et chaque pays ses 
usages ; chaque tòte , chaque acis. 

Osservazione. Chaque si situa sempre avanti un sostantivo. Si 
deve dire le prix est de six franca chacun ou chacune , e non 
de six franca chaque. Questo chaque alla fine d’una frase non 
è francese. 

Quelconque , aggettivo de’ due generi , significa quel gue ce 
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soil, quel qu il soli , quelle quelle soil. S'impiega colla nega- 
zione , ed è sempre dopo di essa. In questo caso , non può met- 
tersi che al singolare. Si dice principalmente delle cose. Il ne 
lui est demeuré chose quelconque , il ri y a raison quelconque 
qui puisse f y obliger. 11 suo impiego piu frequente è in istile di 
pratica Nonobstanl opposition ou appellation quelconque. Si dice 
qualche volta delle persone , come il ri y a homme quelconque. 

Esso può anche impiegarsi senza negazione in ùtile di scien- 
za, ed allora prende il plurale, come une ligne quelconque 
étant donnée ; deux points qublconques étant donnés , trou- 
cer , eie. 

Certain significa ordinariamente , quelque ; si dice delle per- 
sone e delle cose. Esso prende un , une , come un certain au- 
teur ( si dice anche certain auteur , e questo giro sembra più 
usitafo ), une certa/ne J 'emme eie. 

De’ Pronomi indefiniti che s’impiegano ora uniti a’ nomi, 
ed ora senza essere uniti ad essi. 

Questi pronomi sono nul , niuno ; aucun , alcuno ; pas un , 
neppur uno ; autre , altro ; i un et t autre , l’ uno e l’ altro ; mème, 
stesso ; tei , tale ; plusieurs , molli ; tout , tutto. Queste parole 
sono de’ veri pronomi quando sono impiegati soli ; ma sono ag- 
gettivi quando sono uniti a’ nomi. 

Nul , aucun , pas un , come pronomi , o come aggettivi , di- 
notano esclusione. Essi hanno ad un dipresso il medesimo si- 
gnificato, ma non 8’ impiegano nel caso l’uno per l’altro. Queste 
parole sono sempre accompagnate da una negazione , eccetto 
aucun , che non ne prende nelle frasi d' interrogazione o di dub- 
bio , come si vedrà ben presto. 

Nul pronome , significa personne. Nega piu fortemente degli 
altri , è maschile singolare , e si mette sempre in soggetto, come 
nul ne sait s il est digne d' amour ou de haine ; nul ri aime à 
fréquenter les f riponi , s il ri est fripon lui- mème. 

Nul aggettivo, prende il genere feminile, ma non il plurale, 
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come svi le vèrilè dans ce tableau ; sulle de ces dames ri est 
sartie. 

Osseryauose. Nul ha un plurale quando significa qui ri est 
d aucune valeur , come ces traitès , ces contrats soni suls. 

Vi sono de’ Gramolici clic pensano che nul, aggettivo , si unisce 
benissimo ad un nome in reggimento , come cel homme est si 
entè/é,qu’il ne se rend à sulle raisos. Ma ve ne sono altri che 
vogliono che in questo caso si preferisca aucun , e che si dica , 
cel homme est si entètè , quii ne se rend à aucvse raisos. E 
meglio adottare quest’ ultimo sentimento , ma senza condannare 
il primo , che l’Accademia autorizza , poiché dice , il ria sulle 
exactitude , cela ri est de sul usage. 

Si dice nulle pari , in nessuno luogo , cosi , f homme ri a 
sulle part de re traile plus tranquille , ni où il soit aree plus 
de libertè que dans son (Ime. 

Aucun, pronome, non si dice più che al singolare nel senso 
di quelquun. Se si dice ancora al plurale , ciò non è che nello 
stile di corte , ce J'ait est racontc par aucvss , e nello stile bur- 
lesco, aucuss on di/ qu en ce siede félon eie. D' aucvss croiront 
quej'en suis fou. In questo caso è senza negazione. 

Aucun aggettivo , s’impiega ordinariamente colla negazione , 
come cous ri avez aucus moyen de réussir dans celle affaire ; 
aucvse des part ics se s’ est présentée ; je se le veux en avcuse 
manière. Nulladimcno si dice nel senso affermativo, secondoT Ac- 
cademia , il a obtenu ce qui il demandai t sans aucvss frais , 
ma ciò si dice nello stile di corte, ( de palais clic dice il Francese). 

Si dice ordinariamente , perchè s' impiega senza negazione 
nelle frasi d'interrogazione o di dubbio, come aucus homme 
fut-il jamais plus heureux ? La plus belle compar aison quii y 
ai/ peut-c/re en aucuse langue , est celle que Pope a tirée des 
Alpes , dans son Essai sur la critique. 

Osservaziose. Si trova nel dizionario dell’ Accademia alle ultime 
edizioni clic aucun s’impiega qualche volta al plurale nel senso 
negativo , come il ne ni a renda aucvss soins; il ri a fait aucu- 
ses dispositions , aucuss préparatifs ; il n' a j'ait aucvss frais. 
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Pas un , neppur uno , pronome , non 9 ’ impiega die in seg- 
gono : 0/(9 un ne le ermi , pas un ne le. dii. Bisogna servirsene 
nello siile familiare , o nelle espressioni proverbiali. Il est (lussi 
savan/ que pas un. 

Pas un , aggeltivo , prende il feminilc , ma non prende mai 
il plurale. Dinota una esclusione più generale dell’ aggelino (in- 
culi , come de tous Ics ouvrar/es , il ny en a pas un sans de- 
finii. Non si può impiegare nelle frasi di dubbio. 

Nul , aucun , pus un , vogliono la predizione de avanli il 
sostaulivo , o il pronome che li segue , come nul df. r ous n a 
droi! (le se plaindre , n achelez aucun f. de ces graiubes , iljiy 
a pas un de ces tAHLEAiix qui ne soil d un (/raiid maitre. 

Osservazione. Aucun e pas un s impiegano nelle frasi senza 
essere in apparenza uniti ad un soslanlivo ; ma non lasciano d’es- 
sere aggettivi , se sono preceduti dal pronome relativo en , come 
de luules Ics nalions de la lene il ny en a aucune qui ti ai! 
ime idée au moia» confuse de la divinile ; du (jrand nomine 
d ami s qui vous accaldati dans la prosperile , il ne virus en 
reste souvcnl p.ìs un dans t adversilù. 

Au/re de' due numeri e de' due generi , ò pronome o aggel- 
ino , c serve a distinguere le persone e le cose. 

È pronome , allorché non è unito ad un soslanlivo , come un 
ai’tre pounait-il vous ciré p/us utile ? Nulladimcno , in que- 
sto caso , tiene più della natura dcll’aggcllivo clic di quella del 
pronome , poiché é realmente unito ad un soslanlivo sello iulcso : 
un aulre sla in vece di un au/re homme. 

È aggettivo , o quando é unito ad un nome , o quando é pre- 
ceduto dal pronome en , o che vi é ellissi nelle frasi , come les 
anciens ne croyaient pas qu il y eùl un autre monde. Le lem- 
pie de Salomon ayanl élé déAruit on en rebàlil un autre par 
ordre de Cyrus. On ne peti! ètre heureux en celle vie el en 

L AUTRE. 

L un et r aulre indicano l' unione di molle {tersone o di molle 
cose . e sono de’ due generi e de' due numeri. Sono pronomi 
quando si dice , parlando di due autori , l un et l autre rap- 
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por kilt le méwe J'ait. Ma sono aggettai quando si uniscono ad 
un sostantivo singolare, come il est tris-rare gii on se sen e éga- 
/ement bini de l use et de l avt re mairi. 

La preposizione clic è avanti f un , si ripete avanti t aufre, co- 
me il est f ami de f un et de f autre , je ne f ai j'ait ni pocr 
f un ni poca f autre. 

Il verbo che ha |>er soggetto i un et i autre, o ni i un ni t au- 
tre , deve mettersi al plurale , cosi in vece di dire f tuie et i au- 
tre est bonnc , ni f un ni i autre n a fait son decoir , bisogna 
dire Cune et f autre soni bonnes , ni i un ni f autre n onl fait 
leur decoir ; cosi ni la douceur ni la force n y pcutent rien , 
ni r or ni la grandette ne nous rendenl heureux. 

Colla disgiuntiva ou il verbo si metterà al singolare , come f un 
oc l' autre ri snob a aree moi. 

Mime può essere consideralo come pronome e come agget- 
tivo , ed è de’due generi e de’ due numeri. 

Consideralo come pronome , disegna identità , cioè , che la 
persona o la cosa di cui si parla non è altra clic quella della 
quale si è parlalo , coinè , parlando d’un uomo , le ut . he ni est 
cenu coir ; e parlando d' un affare , je tracaille toujours à la 

UÈME. 

Consideralo come aggettivo , può significare identità o parità , 
e precede sempre il sostantivo che accompagna , come c est le 
mèì i e solai qui éclaire toules les nations de la tare. Il est rare 
de troucer deux personnes du méme caractère. 

Mime ha ancora un altro uso ; esso è messo al seguito dei 
nomi o de’ pronomi per dare più forza al discorso , come c est 
la certa mEue,c est nioi-u tu e, ce soni les grdces uèmes. 

Osservazione. Mime non prende qualche volta il plurale , 
quando per dare più forza al discorso si sopprime la congiun- 
zione et , e che si traspone móne dopo il sostantivo , come les 
hommes , les animata ; , les plantes ut he sont sensibles ause 
bienfails. In questo caso , è un puro avverbio messo per aussi, 
de plus eie. 

Tel è pronome o aggettivo , e prende il genere feminino. 
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Tel , pronome , si melte per una persona che si vuole dise- 
gnare d’una maniera indeterminata , come l orage tombera sur 
tel qui ri y pense pas , o in vece d’un nome di persona, come 

qui vous [a dit? un tel ; o infine in certe frasi ove forma 

un gallicismo , come tel séme qui souvent ne recueille pas. Tel 
è messo per colui. 

Tel , aggettivo, dinota il paragone d’una persona o d una cosa 
ad un'altra , ma senza esprimere in che questa persona, o que- 
sta cosa è paragonata , come un homme tel qce vovs est né 
pour aspirei • à la gioire ; f obstination des incrédulcs est telle 
qu on ne doit pas espérer d en venir aisément à bouf. In que- 
st' ultimo esempio telle è per si grande. 

Plusieurs ò pronome o aggettivo de’ due generi , ed è sempre 
plurale. 

Plusieurs , pronome , si dice delle persone , e ne disegna un 
numero indeterminato , come plusieurs ont cru le nonne éter- 
nel , plusieurs se soni trompcs en voulant tromper les autres. 

Plusieurs , aggettivo, si dice delle persone e delle cose, come 
plusieurs philosophes se soni trompés, plusieurs his/oriens ont 
raconté , il a paru cettc année plusieurs livree interessante. 

Toul è pronome e aggettivo , e prende i due numeri ed i due 
generi. Non disegnando che una quantità vaga , generale e non 
determinata , non prende mai l’ articolo , come tovt horrmie est 
sujet à f erreur ,f ai tout tu et tovt observé. 

Toul, pronome , è sempre maschile singolare , e significa toute 
chose , come roCr doit dans notre coeur ceder à t équilé, il rii 
de tout , il se moque de tout. 

Questo pronome in reggimento diretto si situa ne’ tempi sem- 
plici dopo il verbo , come il avoue tout , e ne' tempi composti 
tra l’ ausiliario ed il verbo , come il a tout acoué. Ma in reggi- 
mento indiretto , si situa sempre dopo il verbo e ne tempi sem- 
plici e ne’ tempi composti , come il pense à tout ; il a pensè. à 
tout. L’istessa regola si osserva all' infinito. 

Tout , aggettivo , ha due significati ben differenti : o significa 
la gènér alile et I entière étendue dime chose; ed in questo caso. 
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vuole l' articolo avanti il nome al quale ò unito , come tovt le 
monde , tous Ics hommes , toute la f armile : o significa cha- 
que, ed allora non vuole l’articolo avanti il nome clic accompa- 
gna , come tovt bien est désirable , toijt homme est sujet à la 
mort. Nell’ ultimo significalo è sempre maschile. 

Nel primo significalo, toni può accompagnare non solamente 
i pronomi possessivi , come tous mes amis , tous ses parenls , 
tovt leur arponi ; ma ancora i dicci seguenti nous , tous , età, 
ce , ce lui , ceci , cela, celui-ci , celui-lù , le. 

Esso si mette sempre al seguito de’ tre primi , come nous 
tous, vous tous, eux tous ; ma figura avanti i dimostrativi , come 
tovt ce , tous ceux , tout ceci etc. Le non lo vuole immediata- 
mente nò avanti nò dopo di esso , ma lo rimanda dopo il verbo 
ne’ tempi semplici , e tra l’ ausiliario ed il verbo ne’ tempi com- 
posti, come je les ai tous éprouvés, et je les trouve tous très-bom. 

Tout significa ancora tout-à-fait , entièrement , quolque : in 
questo caso esso è assoggettato ad alcune regole particolari. 

1. a Regola. Tout , messo per una di queste tre parole, non 
cambia numero avanti un aggettivo maschile , così : 

Les enfant s tout aimables qu ils soni, ne laissentpas d acoir 
bien des dèfauts ; i/s soni tout inlerdits ; les chevaux qui ont 
le poil roux soni ou tout bons ou tout mauvais. 

2. a Regola. Tout , messo per una di queste tre parole , non 
prende nè genere nò numero avanti un aggettivo feminile che 
comincia da vocale o da h muta , come 

La ver tu , tovt austère quelle est , fail goùter de céritables 
plaisirs. 

La va leur, tout hérotque qu elle est, ne soffi pas pour fair e 
les héros. Massi llox. 

Ma prende il genere ed il numero avanti un aggettivo feminile 
che comincia per una consonante , come 

Celle jeune per sonile est tout e honleuse de sélve exprimee 
cornine elle f a fai/. 

Elle, furenl toutes surprises de nous coir. 

Certes , tu me dis là une chose toute nouvelle. Mouere. 
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3. a Regola. Tout , mosso por una di queste Ire parole . non 
premio nè genere nè numero avanti un aggettivo fcminilc che 
comincia da una consonante , quando tout è immediatamente 
seguilo da un avverbio , come elles soni tout aussi fraiches; elle 
est tout aixsi qve vous , ott clic est tout con me vous ; celle, eau 
caule tout doucemext. 

Ma toul quando precede laggcllivo aulre , seguito da un sostan- 
tivo espresso o sottinteso, ha in questo caso il significalo di che- 
que , che è allora aggettivo , c conseguentemente si accorda , 
come coilà la paix doni f aijoui , toute aulre me parati une 
fobie ou un songe. Fèxèlox. 

Infine tout è avverbio quando precede un gerundio , o una 
preposizione ed un sostantivo , rimpiazzando l’ uno e l’ altro un 
avverbio , come. Elle lui dii tout en rioni , elle se fieni tout 
de tracers , leurs regards étaient tout ex feu , leurs amis e- 
laienl tout ex colere. Talora è un semplice riempitivo, come il 
parie tout haul, il lui dii tout froidemenl, tout comma il vous 
plaira. Dicesi anche je t aiacheló tout fait. I lio comprato bello 
e fatto ,je f ai pris tout fait , l’ho preso fatto e buoxo cc. 

De' Pronomi indcfinài che sono seguiti da que. 

Questi pronomi sono qui qùe ce soit , chicchessia : quoi qua 
ce soit, checchessia ; quoi que, checché ; que /qua . . .que , per — 
che ; quel que , qualunque ; tout.. . . qua , benché ec. Questi pro- 
nomi , come si vede , tengono della natura delle congiunzioni. 

Qui que ce soil , sempre maschile singolare , non si dice che 
delle [icrsone. S’impiega senza negazione o con negazione. Senza 
negazione , significa quiconquc , quclque persemne que cc soil , 
come qui que ce soit qui dame diics que je suis occupò; à qui 
que ce soit que nous parlions , nous devons ótre polis. Prece- 
duto o seguito dalla negazione , significa personne , nessuno , 
come on ne doiljamais parler mal de qui que ce soit, qui que 
ce soit ne m a prévenu conir c cous. 

Quoi que cc soil, sempre maschile singolare , non si dice che 
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delle cose: s'impiega ancora senza negazione o colla negazione. 
Senza negazione , significa quelque chose qtie ce soil , qualun- 
que cosa sia , come quoi que ce sojt quii fosse , il quitte sur- 
le-champ , quanti sm devoti C appelle. Colla negazione , signi- 
fica rien, niente , come que/que genie qqon ait , on ne peut 
sans application exceller en quoi qce ce soit. 

Osservazione. Si dice ancora qui que ce fòt, chiunque fosse; 
quoi tpie ce fui , qualunque cosa fosse , se la frase esige l’ im- 
piego dell’ imperfetto , come , qui que ce eùt qui lui parlai, il ne 
répondait rien; quoi que ce fòt qu il fit , il était distrai l. 

Quoi que , sempre mascliile singolare non si dice clic delle 
cose ; significa que/que chose que , come quoi que vous disiez , 
quoi que vous fussiez , vous ne détruirez pas ses préventions ; 
À quoi que vous vous occupiez , donnez-y tonte votre allention. 

Osservazione. L’ armonia e spesso la chiarezza , esigono che 
si preferisca que/que chose que a quoi que. 

Que/que que , ha due significati differenti ; unito ad un 

sostantivo significa quel que soit le .... que; ed in questo caso , 
prende il genere ed il numero del sostantivo , perchè non è real- 
mente che aggettivo , come quelque ring que vous ayez , quel- 
ques richesses que vous possédiez , vous ne devez pas vous enor- 
gueillir. Questa regola ha luogo quando il sostantivo è immedia- 
tamente preceduto o seguito da un aggettivo, come quelques bel- 
les actions qu il fusse , quelques peines affreuses qu il dévore, 
poiché l'addizione dell'aggettivo non cambia niente alla natura 
di quelque , che modifica nel medesimo tempo il sostantivo e 
questo aggettivo. 

Ma , quando è unito ad un aggettivo separato dal suo sostan- 
tivo , significa quoi que, à quelque point que. Esso cambia allora 
di natura ; cessa d’ essere aggettivo , diviene un vero avverbio , e 
per conseguenza non prende il segno del plurale , come les cho~ 
ses qui font plaisir à croire seront loujours crues , quelque 
vaines et quelque verajsonnadles qu elles puissent élre. 

Quel que , significa la medesima cosa che quelque que , 

avanti un sostantivo ; si dice delle persone e delle cose, e prende 
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il genere ed il numero , come les crimine/s dotvenl tire punii , 
quels qu ils pu/ssenl é/re ; quelles que soienl les offres d un 
ennemi, on doti loujours s en dèfier. Questo pronome non s'im- 
piega che in soggetto. 

Quantunque quel que e quelque que significhino la me- 

desima cosa , non s’ impiegano l’ uno per l’ altro : s’ impiegano 
nelle frasi secondo il posto che il sostantivo vi occupa. Se si mette 
il sostantivo dopo il pronome , si fa uso di quelque , come si può 
vedere per gli esempi che se ne sono dati. Ma bisogna servirsi di 
quel, se si vuol rimandare il sostantivo dopo il relativo que ed il 
verbo , come quel que soit le tane que vous occupiez , qvelles 
que sai ext les richesses que vous possédiez , vous ne devez pas 
vous enorgueiUir. 

Tel que serve al paragone , come on craint de se voir tel 
qu on est , parte qu on n’ est pas tel qu on devrait é/re. E un 
errore d’ impiegare quel que , in vece di tel que. 

Si è parlalo ne’ pronomi antecedenti di loul que p. 132. 

Osservazione. Tel que e loul que , reggono 1‘ indicativo , 

perché le frasi ove essi entrano , esprimendo clic una cosa è , 
escludono ogni idea d’ incertezza o di desiderio. Non è inutile di 
prevenirne gli studiosi , i quali , non conoscendo il genio della 
lingua francese , non veggono delle gradazioni che spesso anche 
sfuggono a’ Francesi medesimi. 

Del Verbo. 

11 verbo ò una parola che esprime o un’azione fatta, o un'azione 
ricevuta dal soggetto ; o pure non significa che lo stato del soggetto. 

Il soggetto ù la persona o la cosa di cui si parla. Quando si 
dice le menteur offense Dieu , le mesteur è il soggetto che la 
1* azione di offendere. Se si dice le menteur sera putii, le hes- 
teur è il soggetto che riceverò la punizione. Se io dico : mon fi ère 
repose, ce lime pese; queste parole repose, pese, indicano qui 
una sorta di stato del fratello e del libro. (*) 


(') Tulle le volle che poniamo un giudizio , possiamo distinguere Ire cose ; li soo- 
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I verbi si dividono in cinque classi , cioè 


le torbe cicli)' 
le verte passi/ 
le verbe neutre 
le verbe pronominai 


il verbo allivo 
il verbo passivo 
il verbo neutro 
il verbo pronominale 


le verbe impersonaci ou uni- il verbo impersonale o uniper— 
pcrsonnel. sonale. 


Del K erbo attivo. 


il verbo attivo , è quello che esprime un’ azione fatta dal sog- 
getto , come Dieu récou penserà Ics bons , et punirà les méchanls. 
Si conosce anche allorché può rivolgersi in passivo , e quando 
dopo il presente dell’ indicativo (*) si può mettere quelqtì un . 
quelque chose. Cosi aimer , amare , è un verbo attivo perchè si 
può dire ,j aime Dieu ,j aime le travati. 

Del V ; j rbo passivo. 

Il verbo passivo è quello che esprime un’azione ricevuta o sof- 
ferta dal soggetto , formandosi dal verbo Et re , e dal participio 
del verbo attivo seguilo dalle preposizioni par , ile : Troie cn Asie 
fvt prise et rrùlee par Ics Grccs. Les bons seront rècoupen- 
sts , et les méchanls seront punis de Dieu. 

In francese si fa poco uso del passivo : si preferisce d’ impie- 
gare il verbo attivo , perchè toglie alla frase delle piccole parole 
clic incomodano la costruzione. Non si direbbe bene: 1 miei amici 
sono tltt’ i giorni frequentati da me , ma si deve dire, io fre- 


I.rrrn , u verbo « attribvto. Quando diciamo la rcrtu est aimabtc , la tw tu è 
it. soccetto ebe enunciamo con questa proposiziono; aimablc è l attributo die as- 
siemiamo convenire alla virtù ; rtl è il verbo , la parola per la quale noi dichiariamo 
questa attribuzione di qualità. 

(') Si dice dopo il presente dell - indicativo , alliucliè non si creda die in /arre tom- 
lev , laisscr vom ir , i verbi hmber , courir sieno verbi attivi , perchè si dico /arre 
luiìil/rr quelqu uh , lai san courir quchju un. 
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QI'ENTO TCTT I GIORGI 1 MIEI AMICI ,JC frequente tOUS Ics JOUIS 

me» amis. 


Del Inerbo neutro. 

Il verbo neutro esprime lo stato del soggetto : non significa nè 
un’azione fatta, nè un’azione ricevuta dal soggetto. Jc pense , 
dono jb suis, votre /ròt e dort , repose. (*) 

Si conosce anche allorché non si può mettere dopo di esso 
quelqu un , quelque chose , così dormir , languir , sono verbi 
neutri , perchè non si può dire dormir quelqu un , languir qucl- 
que chose. 

11 verbo Et re , e l’ aggettivo che lo segue , possono essere ri- 
guardati come un verbo neutro, come il est sage.cc gobclet est 

PESANT OU PESE , EST DRILLANT Otl BRILLE. 


Del Verbo pronominale. 

Il verbo pronominale è quello che si coniuga con «lue prono- 
mi della medesima persona , come 
jc me regens io mi pento 

tu tc repens tu ti penti 

il se reperti egli si pente 

nous nous repentons noi ci pentiamo 

cous vous repentcz voi vi pentite 

i/s se repentcnt eglino si pentono. 

11 verbo pronominale si chiama réilécui , riflesso al singo- 
lare , poiché l’ azione che esprime ricade sopra il soggetto che 
la produce , come moti jrère se blesse , moti frèrc è il soggetto 
che produce l’ azione di ferire , ed è sopra di lui che ricade 
l’ azione. 


(") Questi verbi sono gli uni traksitifs , transitivi , e gli altri iNnunsirirs , tv 
transitivi. I transitivi sono quelli ile' quali l’azioue può portarsi al iti fuori , come ve- 
nir de la campagne , naire à sa répulalinn; intransitivi sono quelli de' quali l'azione 
si concentra in se stessi , come dormir , rire , marchcr eie. 
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II verbo pronominale si chiama rèciproqve , reciproco al plu- 
rale , poiché esprime l’ azione di molti soggetti che agiscono gli 
uni sopra gli altri , come il faut que deux fière» s aiment et 
s étudient ù se render servite. 

Perché il verbo reciproco sia senza equivoco , è spesso neces- 
sario aggiungervi le parole l un t autre , réciproquement , mu- 
tue llement , enlre e dire per esempio 

nous nous aimons [uni autre noi ci amiamo l' uno e 1’ altro 
no us nous aimons réciproque- noi ci amiamo reciprocamente 
meri/ ou muluel/ement o scambievolmente 

nous nous aimons entre nous 
nous nous enti aimons 
tous cous aimez [un t autre voi vi amate l’ uno e l’ altro 
vous vous aimez réciproque- voi vi amate reciprocamente o 
meni ou muluel/ement scambievolmente 

cous cous aimez entre cous } ■ • . c 

, , . voi vi amate Ira voi 

cous cous enti aimez 5 

ils s aiment f un [ autre eglino si amano l’ uno l’ altro 
i/s s aiment réciproquement ou eglino si amano reciprocamen- 
mutuellemenl te o scambievolmente 

i/s s aiment entr eux eglino si amano fra loro 

i/s s entr aiment , sarebbe aspro all’ orecchio ; ma ils s' entre- 
battenl , si battono fra loro ; i/s s entre-choquenl , si urtano fra 
loro , é ben detto , e ciò perchè enlre nelle terze persone plurali 
avanti un verbo clic comincia da vocale c di poche sillabe , pro- 
duce un cattivo suono , e particolarmente quando termina con 
una consonante alla sua pronunzia regolare come l’esempio rap- 
portalo ; ma ils s entr aimaient , si amavano fra loro , pud dirsi, 
ed è ben dello. Senza una delle sopraddette voci , si potrebbe 
credere clic ognuno ama se stesso , loda se stesso , o agisce per 
se medesimo, come ne’ verbi se promener , s asseoir etc. 

Del inerbo impersonale o unipersonale. 

Il verbo impersonale è quello che non s impiega in francese 


noi ci amiamo fra noi 
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in luti’ i tempi che alla terza persona singolare , come il faut , 
bisogna e bisognano ; il fallati , bisognava e bisognavano ; il 
fallai , bisognò e bisognarono ec. 

I verbi personali s’impiegano qualche volta nel senso degl’iM- 

PEBSONALI. 

Un verbo alla terza persona del singolare è impersonale , quan- 
do non si può sostituire il nome al luogo del pronome il, p. e. 
Nous tenoni toni de Dica ; il co m i es t , il est jlste que nota 
luì rapportions toutes noi aclions : il contieni , il est jusle , 
sono qui impersonali , perchè il pronome il non vi 6 posto in 
vece di Dim. Ma se io dicessi pardonnez à robe fili, il contieni 
de son loti: il convieni è un verbo personale, perchè il pronome 
il egli , è messo per t '.otre fili. 

II verbo è preso in francese anche alla terza persona singo- 
lare allorché è preceduto dalla particella indeterminata on , sic- 
come si 6 detto alla p. 1 20, così p. e. la Bétique est un pays doni 
e.v kàconte toni de merteilles , qu àpeine pevt-on le» croire. 

Della Conj umazione de Verbi. 

Conjugare un verbo è recitarne i differenti modi con tutt i loro 
tempi , i loro numeri e le loro persone ; vale a dire , è recitarlo 
con tutte le variazioni che producono i modi , i tempi , i numeri 
e le persone. 


Modi, tempi , numeri e persone. 

I modi sono le differenti maniere d’ impiegare il verbo. 

I modi sono cinque , cioè /’ indicahf, l’ indicativo ; l'impéra- 
tif , l’imperativo ; le subjonclf, il soggiuntivo; le condi/ionnef, 
il condizionale e f infimi f, l’ infinito. 

1 tempi sono delle teraiinazioni che fanno conoscere , se ciò 
che è espresso dal verbo riguarda il presente, il passato o il fu- 
turo , come je donne , io dò ; fai donné , io ho dato ; je don- 
nerai , io darò. 
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Questi (empi sono primitivi , o derivativi. E da’ primitivi clic 
si formano i derivativi, come si succedono nella conjugazione. 

Vi è ancora nc’ verbi il singolare ed il plurale. In ogni numero 
vi sono tre persone clic chiamansi 1 . a , 2. a e 3. a 

La prima 6 quella clic parla. Je donne, io dò ; nous donnona ; 
noi diamo. 

La seconda è quella alla quale si parla. Tu donne » , lu dai ; 
vous donnez , voi date. 

La terza è quella persona , o quella cosa della quale si parla. 
Il ou elle donne , egli o ella dò ; ila ou elica donneni , eglino o 
elleno danno. 

Spiegazione de Modi. 

1 . " L’ Indicativo esprime semplicemente l’ affermazione , clic la 
cosa ù o clic è stala o clic sarà. 

2. ° L’ Imperativo esprime l' affermazione , sotto la forma del 
comando , dell’ invito o dell’ esortazione. 

3. ° Il Soggiuntivo esprime l' affermazione d’una maniera su- 
bordinata, e come dipendente da un altro verbo , al quale il verbo 
al Soggiuntivo sarà sempre legato per una congiunzione. 11 Sog- 
giuntivo dunque esprime sempre qualche cosa d’ incerto. 

4. ° Il Condizionale esprime l’ affermazione con dipendenza 
d' una condizione. Questo modo sarà compreso nel Soggiuntivo. 

5. ” L'Infinito esprime l’azione o Io stato in generale della cosa 
senza numeri nò persone , come avoih , avere ; ètri ■. , essere. 


De’ tempi dell’ Indicativo. 

1 tempi dell’ Indicativo che sono veramente in uso sono 


le presevi 
[ imparfail 
le passe definì 
le passe indèfim 
le plus-que-parfait 
le passe unlèrimr 
Ic julur sinopie 


il presente 
l’ imperfetto 
il passato definito 
il passalo indefinito 
il piucehò perfetto 
il passalo anteriore 
il futuro semplice. 
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Dell’ Imperativo. 


I 


L' Imperativo non ha clic un tempo solo , che dinota un pre- 
sente sotto un rap|K>rio , ed un futuro sotto un’ altro. 

Questo tempo non Ita prima persona al singolare , porcili- co- 
mandando , pregando ed esortando , non può nè comandare , 
nè pregare c nè esortare a se stesso. Possiamo impiegarla al plu- 
rale , perchè ci comprendiamo nell’ ordine , nella preghiera e 
Meli’ esortazione die facciamo, più per invogliare gli altri ad ese- 
guire i nostri desideri clic per eseguirli noi medesimi. 


De’ tempi del Soggiuntivo. 


I tempi del Soggiuntivo sono 

le prèsali 
l imparfait 

le eonditionnel prèsali 
le passò parfait 
le passò plus-rjue-paifait 
le eonditionnel passe 
tefutur composò 


il presente 
r imperfetto 

il condizionale presente 
il passalo perfetto 
il passalo piuechò perfetto 
il condizionale passalo 
il futuro composto. 


De’ tempi del! Infinito. 


I tempi dell’ Infinito sono 

le présent 
le par/icipe prèsati 
le participc passe 
le jèrondif prèsali 
le (jèrondif passò 
le jèrondif passò prochain 
le jèrondif fu/ur prochain 
le jèrondif futur indètermmé 


il presente 
il participio presente 
il participio [lassato 
il gerundio presente 
il gerundio passato 
il gerundio passato prossimo 
il gerundio futuro prossimo 
il gerundio futuro indeterminato. 
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Delle Conj umazioni de’ verbi. 

Si contano quattro eonjugazioni differenti che si conoscono 
per la terminazione del presente dell’ Infinito. 

La prima ha l’ infinito terminato in i r , ed in italiano in abe. 
Chant r.n , Cani are. 

La seconda ha l’infinito terminato in ir, ed in italiano in erb 
lungo. Jou ir , God ere. 

La terza ha l’ infinito terminato in oir , ed in italiano in ere 
breve. Becev oir , Ricev ere. 

La quarta ha l’ infinito terminalo in re , ed in italiano in ire. 
Enterici rf. , Ud ire. 

Osservazione generale per rapporto a' verbi. 

I verbi sono di natura regolari , irregolari e difettivi. 

I verbi regolari sono quelli de’ quali la desinenza dei tempi , 
ne’ differenti modi , è sempre eguale nelle quattro eonjugazioni. 

I verbi irregolari sono quelli de’ quali jion tutt’ i tempi , ne dif- 
ferenti modi, corrispondono a que’ della loro conjugazione. 

I verbi difettivi sono quelli che mancano di talune persone o 
di taluni tempi ne’ differenti modi. Ve ne sono di regolari ed ir- 
regolari. 

Prima di dare de’ modelli delle quattro eonjugazioni regolan, 
in francese ed in italiano , ecco i due verbi ausiliari , cosi detti 
da' Latini, perchè servono a conjugare tulli gli altri verbi neìempi 
composti , i quali sono per le due lingue avo ir , avere ; étre , 
essere , il primo di questi è in francese della 3. a Conjugazione 
ed il 2." della 4. a 

A VOIB. AVERE. 

I N D I C A T I E INDICATIVO 

Présent Presente 

f ai io ho 

tu as tu hai 

il a s= elle a egli ha s= ella ha 
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nous mone 

vous avez 

i/s ont ss elles ont 

lmparfait 

favai s 
tu avais 
il avait 
nous avions 
vous aviez 
i/s avaient 

Passé difilli 

f eus 
tu eus 
il eut 

nous eùmes 
vous eiiles 
i/s eurent 

Passé indéjùu 

f ai eu 
tu as eu 
il a eu 

nous avons eu 
vous avez eu 
i/s ont eu 

Plus-quc-parfait 
f avais eu 
tu avais eu 
il avait eu 
nous avions eu 
vous aviez cu 
i/s avaient eu 

Passé antérieur 
f eus eu 
tu eus eu 
il eut eu 


143 ) 

noi abbiamo 
voi avele 

eglino hanno s= elleno hanno. 

Imperfetto 

io aveva 
tu avevi 
egli aveva 
noi avevamo 
voi avevate 
eglino avevano. 

Passato definito 

io ebbi 
tu avesti 
egli ebbe 
noi avemmo 
voi aveste 
eglino ebbero. 

Passato indefinito 
io ho avuto 
tu hai avuto 
egli ha avuto 
noi abbiamo avuto 
voi avete avuto 
eglino hanno avuto. 

Piucchò perfetto 
io aveva avuto 
tu avevi avuto 
egli aveva avuto 
noi avevamo avuto 
voi avevate avuto 
eglino avevano avuto. 

Passalo anteriore 
io ebbi avuto 
tu avesti avuto 
egli ebbe avuto 
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7101/s eùmes ru 

noi avemmo avuto 

rous nì/rs ru 

voi aveste avuto 

i/s rumi/ ni 

eglino ebbero avuto. 

Fu/ur simp/e 

Futuro semplice 

f aurai 

io avrò 

!u auràs 

tu avrai 

il aura 

egli avrà 

nous auroìis 

noi avremo 

rous nwrz 

voi avrete 

i/s duroni 

eglino avranno. 

1 M P É R A T 1 F 

IMPERATIVO 

aie (*) 

abbi 

ayoiis 

abbiamo 

ayez 

abbiate. 

SUBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Frèse»/ 

Presente 

que f aie 

clic io abbia 

qur tu dirs 

die tu abbi 

qu il dii 

die egli abbia 

que nous ayons 

clic noi abbiamo 

qur v ous aycz 

clic voi abbiale 

qu ils aient 

die eglino abbiano. 

lmparfail 

Imperfetto 

qur f cusso (**) 

die io avessi 

qur tu eusses 

clic tu avessi 

qu il cui 

che egli avesse 

que nous eussions 

clic noi avessimo 

que rous eussiez 

che voi aveslc 

qu i/s eussent 

che eglino avessero. 


C) Veggasi la noia a questa persona nel verbo di prima conjugazionc. 

A'. B L’ imperativo non Ita terza persona ni al singolare nè al plurale ; qu il ait , 
qu ili aimt , appartengono evidentemente al soggiuntivo, come trovasi accennalo nella 
prima edizione di questo Corso. 

(") 1 Francesi spesso impiegano questo tempo ove gl’ Italiani si servono ilei Condi- 
zionale , come je l' russe toujours fai!, l'avrei sempre fatto ; je f russe loujourt dii, 
l’avrei sempre detto eo. 
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1 . er Condiliotmel preseti t 
sif avais (*) 
si iu avais 
s il avait 
si nous avions 
si votts aviez 
s’ i/s avaicnl 

2. d Conditionnel prèseti t 
f aurais 
tu aurais 
il aurait 
nous aurions 
vous auriez 
i/s auraient 

Passe parfait 
que f aie eu 
que tu aies eu 
qu il ait eu 
que nous ayons eu 
que vous ayez eu 
qu ils aicnt eu 

Passe plus-que-parfail 
que f eussc eu 
que fu eusscs eu 
qu il eòi eu 
que nous eussions eu 
que vous eussiez eu 
qu ils eussent eu 


1. ° Condizionale presente 
se io avessi 

se tu avessi 
se egli avesse 
se noi avessimo 
se voi aveste 
se eglino avessero. 

2. ° Condizionale presente 
io avrei 

tu avresti 
egli avrebbe 
noi avremmo 
voi avreste 
eglino avrebbero. 

Passalo perielio 
ohe io abbia avuto 
clic tu abbi avuto 
che egli abbia avuto 
che noi abbiamo avuto 
che voi abbiate avuto 
che eglino abbiano avuto. 

Passalo piucchò perfetto 
che io avessi avuto 
che tu avessi avuto 
che egli avesse avuto 
che noi avessimo avuto 
che voi aveste avuto 
che eglino avessero avuto. 


(') È giovevole firn esercitare gli Studiosi fin dal principio della conjttgazione ad 
impiegare la particella condizionale ri , se , coll* imperfetto dell’ indicativo a differenza 
dell' italiano che l'impiega coll' imperfetto del soggiuntivo. Questo solo sistema può alla 
lunga impedir che si dica si f tutte, per ri f avais , se io avessi: come taluni che non 
possono dire fai èie , sono stalo , che traducono come nella loro lingua je suis èie. 

N. B. Sebbene il ri nel comuziosalf. presente porta sempre in francese all’ imper- 
fetto dell’ indicativo; nernoNiHziosALE passato può stare anche coll’imperfetto del sog- 
giuntivo come in italiano , ionie si vede a questo tempo alla pagina seguente. 

10 
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1 . er Condii tornei passò, 
sif avais cu 
si tu avais cu 
s' il avail eu 
si nous avions eu 
si vous aviez cu 
s'ils avaient eu 
ou 

si/ casse eu 
si tu eusses eu 
sii cut eu 
si nous cussions eu 
si vous cassie z eu 
s'ils cussent eu 

2. d Condi/ionnel passe 
/ aurais cu 
tu aurais eu 
il aurail cu 
nous aurions eu 
vous auricz cu 
ils auraicnl cu 

Futur compose 
quand j aurai cu 
quand tu auras eu 
quand il aura eu 
quand tious aurons cu 
quand vous aurez eu 
quand ils auront eu 

1 N P I N I T I P 

Préscnt 

avoir 

Participe présent 
cu — eue 

Participe passò 
avoir eu 
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1 °. Condizionale [lassalo 
se io avessi avuto 
se lu avessi avuto 
se egli avesse avuto 
se noi avessimo avuto 
se voi aveste avuto 
se eglino avessero avuto. 

se io avessi avuto 
se tu avessi avuto 
se egli avesse avuto 
se noi avessimo avuto 
se voi aveste avuto 
so eglino avessero avuto. 

2." Condizionale passato 
io avrei avuto 
tu avresti avuto 
egli avrebbe avuto 
noi avremmo avuto 
voi avreste avuto 
eglino avrebbero avuto. 

Futuro composto 
quando io avrò avuto 
quando tu avrai avuto 
quando egli avrà avuto 
quando noi avremo avuto 
quando voi avrete avuto 
quando eglino avranno avuto. 

INFINITO 

Presente 

avere 

Participio presente 
avuto — avuta 

Participio passato 
aver avuto 
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Górondif prósen! 
nyanl ' 

ott 

par avoir 

Górondif passe 
ayant eu 

Górond{f passò prochain 
renani d avoir (*) 

Górondif fatar prochain 
allant avoir (**) 

Górondif fatar indèlerminó 
decani avoir (“*) 

ETRE. 

I N D 1 C A T l F 

Prósenl 

jc suis 
la es 
il est 

nous somme s 
vous élcs 
i/s soni 

Imparfait 

f ólais 
tu ètais 
il élail 
nous étions 


Gerundio presente 
avendo 
o 

per avere ec. ( 1“ Nola p. 157 ). 

Gerundio passato 
avendo avuto 

Gerundio passato prossimo 
venendo d’avere ( gallicismo ) 
Gerundio futuro prossimo 
andando ad avere ( gallicismo ) 
Gerundio futuro indeterminalo 
dovendo avere. 

ESSERE. 

1 N I» I C A T I V O 

Presente 

io sono 
tu sci 
egli ò 
noi siamo 
voi siete 
eglino sono. 

Imperfetto 

io era 
tu eri 
egli era 
noi eravamo 


C) Il verbo venir , venire, in francese , impiegandosi con un verbo qualunque di- 
segna sempre un passalo prossimo, come je vieni d' avoir , 1» avuto testò ;je vcnaii 
d avoir , aveva avuto testò , poco fa ec. 

(") n verbo after, andare, disegna sempre un futuro prossimo, come je vait avoir, 
avrò fra poco ; je vais f aire lc(on , farò or or lezione. Vedi la 2. Nota p. 137. 

(“') Il verbo devoir, dovere, nelle due lingue, spiega sempre un futuro indetermi- 
nato , come./* doit tri y (rouver, debbo trovarmici ; toni homme doit mourir , ogni 
uomo deve morire. 
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vous éliez 
ih élaìent 

Passe défini 

jefus 
taf us 
il fui 

nous fùmes 
vous fùtes 
ils furetti 

Passé indéfni 

f ai étè 
fu as élé 
il a étè 

nous avons élé 
vous avez élé 
ih ont élé 

Plus-quc-parfait 
favais élé 
tu avais élé 
il acati élé 
nous avions élé 
vous avicz élé 
ih avaienl élé 

Passé antérieur 
f cus élé 
lu cus élé 
il eul élé 
nous eùmes élé 
vous eùlcs élé 
ih curenl élé 

Futur simple 

je serai 
lu seras 
il sera 
nous serotts 


( 1M ) 
voi eravate 
eglino erano. 

Passalo definito 

io fui 
tu fosti 
egli fu 
noi fummo 
voi foste 
eglino furono. 

Passato indefinito 
io sono stato 
lu sei stato 
egli è stato 
noi siamo stati 
voi siete stati 
eglino sono stati. 

Piucchò perfetto 
io era stalo 
lu cri stato 
egli era stato 
noi eravamo stati 
voi eravate stati 
eglino erano stati. 

Passato anteriore 
io fui stato 
lu fosti stalo 
egli fu stalo 
noi fummo stati 
voi foste stati 
eglino furono stati. 

Futuro semplice 

io sarò 
tu sarai 
egli sarà 
noi saremo 
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vous serez 
ils seronl 

I M P É RAT I F 

8018 

soyons 

soyez 

SUBJOHCTIF 

Présenl 

que je soia 
que tu sois 
qu il soli 
que nous soyons 
que vous soyez 
qu ils soienl 

Imparfait 
que je fusse 
que tu fusses 
qu il fui 

que nous fussions 
que vous fussiez 
qu ils fussenl 

1. er Conditionnel présenl 
sij élais 

si tu élais 
s il étail 
si nous étions 
si vous éliez 
s ils èlaienl 

2. d Conditionnel présenl 
je serais 

tu serais 
il serali 
nous serions 
vous sericz 
ils seraient 


149 ) 
voi sarele 
eglino saranno. 

IMPERATIVO 

Sii 

siamo 

siate. 

SOGGIUNTI VO 

Presente 

clic io sia 
che tu sii 
che egli sia 
che noi siamo 
che voi siale 
che eglino sieno. 

Imperfetto 
che io fossi 
che tu fossi 
che egli fosse 
che noi fossimo 
che voi foste 
die eglino fossero. 

1. ° Condizionale presente 
se io fossi 

se tu fossi 
se egli fosse 
se noi fossimo 
se voi foste 
se eglino fossero. 

2. ° Condizionale presente 
io sarei 

tu saresti 
egli sarebbe 
noi saremmo 
voi sareste 
eglino sarebbero. 
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fi 


Passé par/ait 
que /aie età 
que tu aies été 
quii alt été 
que nous ayons été 
que vous ayez été 
quils aleni été 

Passé plus-que-parfait 
que feusse été 
que tu eusses été 
quii eùl été 
que nous eussions été 
que vous eussicz été 
qu i/s eussenl été 

1 . cr Condi liannel passé 
si f avais été 
si tu avais été 
s il avait été 
si nous avions é/é 
si vous aviez été 
s’ i/s avaicnl été 
ou 

si / cusso été 
si tu eusses été 
s’ il eùl été 
si nous eussions é/é 
si vous eussicz été 
s' i/s eussenl été 

2. d Condilionnel passe 
f aurais été 
tu aurais é/é 
il aurait été 
nous aurions été 
vous auricz été 
ils auraicnt eie 


Passalo perfetto 
che io sia stato 
che tu sii stato 
che egli sia stato 
clic noi siamo stati 
che voi siate stati 
che eglino sieno stati. 

Passato piucchò perfetto 
che io fossi stato 
clic tu fossi stalo 
che egli fosse stalo 
che noi fossimo stati 
che voi foste stati 
che eglino fossero stati. 

1. ° Condizionale passato 
se io fossi stato 

se tu fossi stalo 
se egli fosse stato 
se noi fossimo stali 
se voi foste stali 
se eglino fossero stali. 

se io fossi stalo 
se tu fossi stato 
se egli fosse stato 
se noi fossimo stati 
se voi foste stali 
se eglino fossero stali. 

2. ° Condizionale [lassato 
io sarei stato 

tu saresti stato 
egli sarebbe stato 
noi saremmo stati 
voi sareste stali 
eglino sarebbero stali. 
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Futur compost 
quand f attrai ètè 
quanti tu auras ètè 
quand il aura ètè 
quand nous aurons ètè 
quand cotts aurez èté 
quand ih auront ètè 

INFINITI* 

Présent 

èlre 

Participe présent 
ètè 

Participe passò 
avoir ètè 

Gérondif présent 

élanl 

ou 

par èlre 

Gérondif posse 
ayanl été 

Gérondif passò prochain 
venant tT èlre 

Gérondif futur prochain 
alluni èlre 

Gérondif futur indéterminé 
decani èlre 


Faluro composto 
quando io sarò sialo 
quando lu sarai stato 
quando egli sarò stalo 
quando noi saremo stati 
quando voi sarete stati 
quando eglino saranno stati. 

INFINITO 

Presente 

essere 

Participio presente 
stato , stati , stala , state 
Participio passato 
essere stato 

Gerundio presente 
essendo 
o 

per essere cc. 

Gerundio passalo 
essendo stato 

Gerundio passato prossimo 
venendo d’essere (gallicismo) 
Gerundio futuro prossimo 
andando ad essere ( gallicismo ) 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo essere. 


Modello della prima conjugazione tle' verbi 
regolari francesi ed italiani. 

CHANTER. CANTANE. 


INDICATI* INDICATIVO 

Présent (*) Presente 

je chante io canto 


(') Questo tempo dinota che una tosa ò , o elio si fa nel momento che si palla , 
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tu chantes 
il chanle 
nous chantons 
vous chantez 
ils chantcnl 

Imparfail (*) 
je chanlais 
/ti chanlais 
ti chantait ' 
nous chantions 
vous chan/iez 
ils chanlaicnt 

Passe defitti (“) 
je chantai 
lu chantas 
il chanta 
nous chantdmes 
vous chanlùtes 
ils chanlèrent 

Passò indéjini (***) 
jj ai chanté (**“) 
lu as chanté 
il a chanté 


( 1S2 ) 
lu canti 
egli canta 
noi cantiamo 
voi cantate 
eglino cantano. 

Imperfetto 

io cantava 
tu cantavi 
egli cantava 
noi cantavamo 
voi cantavate 
eglino cantavano. 

Passato definito 
io cantai 
tu cantasti 
egli cantò 
noi cantammo 
voi cantaste 
eglino cantarono. 

Passato indefinito 
io ho cantato 
tu hai cantato 
egli ha cantalo 


tome présenlemenl je chanle, come late spiegazione trovasi indicata nella 1.* edizione 
del 1837. posta alla lesta di ogni tempo secondo le loro Tarie inflessioni. 

(') Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo passato , ma conte presente al 
riguardo di un’ altra cosa fatta in un tempo egualmente passato , come quand on est 
entri je chanlais. 

("') Questo tempo dinota indeterminatamente una cosa fatta in un tempo determi- 
nalo ed interamente scorso , come la semaine passce je. chantai. 

("") Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo interamente passato che non si 
disegna , o in un tempo passalo disegnato, ma die non è ancora interamente scorso , 
come celle semaine fai chanle. 

(*■"") Col verbo Avene il participio non cambia al plurale come nom (trans chanle, 
noi abbiamo cantato ; ma col verbo essere il participio prenderli la caratteristica del 
plurale in questo numero , come nous somrncs lombes , noi siamo caduti. 
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nous acons chanlé 
vous avez chanlé 
il& ont chanlé 

Plus-que-parfail (*) 
favate chanlé 
tu ovate chanlé 
il avait chanlé 
nous avions chanlé 
vous avicz chanlé 
ils avaient chanlé 

Passé antérieur (*') 
f eus chanlé 
tu eus chanlé 
il eul chanlé 
nous eùmes chanlé 
vous cùfcs chanlé 
ite eurent chanlé 

Fu tur simpte (***) 
je chanlerai 
tu chantcras 
il chanlera 
nous chanterons 
vous chanlerez 
ite chanteronl 

1 M P È R AT I F (****) 

chanlé (“***) 


153 ) 

noi abbiamo cantalo 
voi avete cantato 
eglino hanno cantalo. 

Piucchò perfetto 
io aveva cantalo 
tu avevi cantato 
egli aveva cantalo 
noi avevamo cantato 
voi avevate cantato 
eglino avevano cantato. 

Passato anteriore 
io ebbi cantato 
tu avesti cantato 
egli ebbe cantalo 
noi avemmo cantato 
voi aveste cantalo 
eglino ebbero cantato. 

Futuro semplice 
io canterò 
tu canterai 
egli canterà 
noi canteremo 
voi canterete 
eglino canteranno. 

IMPERATIVO 

canta 


(') Questo tempo dinota che una cosa era giti fatta , quando un' altra egualmente 
passata , si è fatta , come quand on entra f arai» chanlé. 

(") Questo tempo dinota una cosa passata prima di un' altra , che è egualmente 
passata , e della quale non resta più niente a passare , come lorsque ou quand f eus 
chanlé. 

C") Questo tempo dinota che una cosa sarà o si tòri in un tempo Che non è ancora, 
come demain je chanlerai. 

("") L' Imperativo come si è dello a p. 1 1 1 dinota l’ azione di pregare , di coman- 
dare o d’esortare più per invogliare gli altri che noi medesimi 

( ) Si aggiunge una » a questa persona detl'imperalivo sempre che finisce in c mu- 
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chanlons 

chantcz 

SUBJONCTIP 

Prèsevi (*) 
quc jc chanie 
quc tu chantes 
quii chanie 
quc nous chanlions 
que cous chanliez 
qu'ils chantent 

Jmparfail (“) 
que je chantassc 
que tu chan/asses 
qu ii chanlàl 
que nous chanlassions 
que cous chanlassicz 
quils chanlassent 
l. er Condì tionnel prèsevi (** 
sijc chantais 
si tu chantais 
s il chantait 
si nous chantions 


154 ) 
cantiamo 
cantale. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io canti 
che tu canti 
che egli canti 
che noi cantiamo 
clic voi cantiate 
clic eglino cantino. 

Imperfetto 
che io cantassi 
clic tu cantassi 
che egli cantasse 
die noi cantassimo 
che voi cantaste 
.che eglino cantassero. 

') l.° Condizionale presento 

se io cantassi 
se tu cantassi 
se egli cantasse 
se noi cantassimo 


la , avanti y , en , come aimes-y , amaci ; donnesca , danne. Ma se in vece del 
pronome relativo en , è la preposizione en che segue il verbo terminato io e mula, al- 
lora non vi si si aggiungerà la lettera * c si scriverà admire en France, e non admi- 
res-en Frante , ammira in Francia. 

Scrivcsi anche egualmente la seconda persona dell' imperativo del verbo atler , an- 
dare, come vas-y vacci , purché y non sia seguilo da un verbo, perchè allora si scrive 
ro y donna- da ordra , vacci a ilare degli ordini. 

O Questo tempo dinota il desiderio o la volontà uel senso presente c futuro , come 
un dàirc on delirerà quc jc chanie. 

(") Questo tempo dinota il desiderio o la volontà nel senso passalo ed in un senso 
condizionale, come on deiirail, on dèstra , on a deliri , on disumai! quc je chanteuse . 

f") Questo tempo cd il seguente dinotano che una cosa sarebbe o si farebbe in un 
tempo presente, mediatile una condizione , come ri jc chantais ....si f on pouvail jc 
ehantcrais. 
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si vous chanliez 
s'ils chantaicnt 

2. d Conditionnel présenl 
je chantcrais 
tu chanterais 
il chanterait 
nous chanlerions 
vous chanteriez 
i/s chanteraienl 

Passé parfail (*) 
fjue / aie chanté 
que tu aies chanté 
quii ail chanté 
que nous ayons chanté 
que vous ayez chanté 
qui/s aient chanté 
Passé plus-que-parfait (**) 
que j eusse chanté 
que tu cusses chanté 
quii eùt chanté 
que nous eussions chanté 
que vous eussiez chanté 
qu i/s cussent chanté 
l. er Conditionncl passé (***) 
si f avais chanté 
si tu avais chanté 
s' il avait chanté 
si nous avions chanté 


( ) 

se voi cantaste 
se eglino cantassero. 

2.° Condizionale presente 
io canterei 
tu canteresti 
egli canterebbe 
noi canteremmo 
voi cantereste 
eglino canterebbero. 

Passato perfetto 
che io abbia cantato 
che tu abbi cantato 
che egli abbia cantalo 
che noi abbiamo cantato 
che voi abbiate cantalo 
che eglino abbiano cantato. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi cantato 
clic tu avessi cantato 
che egli avesse cantato 
che noi avessimo cantato 
che voi aveste cantato 
che eglino avessero cantalo. 

l.° Condizionale passato 
se io avessi cantato 
se tu avessi cantato 
se egli avesse cantato 
se noi avessimo cantato 


O Questo tempo dinota il desiderio o la volontà nel senso disegnato e non intera- 
mente scorso , come on a dèstri , on aura désiré que foie chanté. 

0") Onesto tempo dinota il desiderio o b volontà nel senso passalo condizionale, come 
on avait, on aurait oh oh rii dèstri que f casse chanté. 

("'*) Questo tempo dinota , ebe se si fosse operalo in un tempo passato, si sarebbe 
ottenuta qualche cosa , conte si j avais oh si j casse chanté on m' aurait applaudì 
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si vous avìez chanté 
s'ìls avaient chanté 
ou 

si f eusse chanté 
si tu eusses chanté 
s’ il eùt chanté 
si nous cussions chanté 
si vous eussicz chanté 
8 ils cussenl chanté 

2. d Conditionnel passé (*) 
j aurais chanté 
tu aurais chanté 
il aurait chanté 
nous aurions chanté 
vous auriez chanté 
ils auraicnt chanté 

Futur composé (**) 
quand f aur ai chanté 
guatai tu auras chanté 
quand il aura chanté 
quand nous aurons chanté 
quand vous aurez chanté 
quand ils auronl chanté 

1 N F I N I T I F 

Présenl (*“) 

chanler 

Participe présenl 
chanté— chantée 


156 ) 

se voi aveste cautato 
se eglino avessero cantalo. 

se io avessi cantato 
se tu avessi cantato 
se egli avesse cantalo 
se noi avessimo cantalo 
se voi aveste cantalo 
se eglino avessero cantalo. 

2.° Condizionale passalo 
io avrei cantato 
tu avresti cantalo 
egli avrebbe cantato 
noi avremmo cantalo 
voi avreste cantato 
eglino avrebbero cantato. 

Futuro composto 
quando io avrò cantalo 
quando tu avrai cantato 
quando egli avrà cantalo 
quando noi avremo cantato 
quando voi avrete cantato 
quando eglino avranno cantato. 

INFINITO 

Presente 

cantare 

Participio presente 
cantato — cantata. 


(') Questo tempo dinota che una cosa sarebbe stata fatta in un tempo passato , se 
la condizione da cui dipendeva avesse avuto luogo , come si ( oh avait voulu / au- 
rati chanté. 

(") Questo tempo dinota che una cosa sarà fatta allorché un’altra , che non è an- 
cora , sarà presente , come on sortirà quand ou lorsque f aurai chanté. 

('") L’Infinito esprime l’ affermazione d' una maniera indefinita ed indeterminata. Vedi 
la spiegazione de' Modi p. HO. 
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Participe passe 
avoir chanté 

Gcrondìf prèseli t 
ehantant , en chantant 
ou 

par chanter 

Gérondif passò 
ayanl chanté 

Gérondif passò prochain 
renani de chanter 
Gérondif futur prochain 
(“) allant clianler 
Gérondif futur indéterminé 
decani chanter 


Participio passalo 
avere canlalo 

Gerundio presente 
cantando , in cantando 
o 

per cantare (*) 

Gerundio passato 
avendo cantato. 

Gerundio passato prossimo 
venendo da cantare. 

Gerundio futuro prossimo 
andando a cantare. 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo cantare. 


Si confutano egualmente. 


appeler 

chiamare 

habillei' 

vestire 

bercer 

cullare 

imaginer 

immaginare 

coiriger 

correggere 

juger 

giudicare 

danser 

ballare 

louer 

lodare 

exagérer 

esagerare 

maltraiter 

maltrattare 

forcer 

forzare 

nager 

nuotare 

gagner 

guadagnare 

obliger etc. eie. 

obbligare ee. ec. 


(') Il Francese non pub come l'Italiano formare un gerundio con un infinito preceduto 
dalle particelle con , nel e per ; per cui con cantare , nel cantare, per cantare dirii sempre 
chantant, en chantant ou par chanter; e cosi per tutti gli altri gerundi, ad eccezione 
di quelli degli ausiliari , aggiungendovi en come riempitivo. Ma se l’ idea si rapporta ad 
un antecedente c che vuol esprimersi col pronome relativo en , come a p. 85, il ge- 
rundio dovrebbe esser preceduto dal riempitivo e da questo pronome , ciò che rende- 
rebbe la frase aspra ed imperfetta ; cosi in vece di dire en en mangeant trop il eit 
tombe malade, dite il est tombe matade pour en avoir trop mangi , o pure c est 
pour en avoir trop mangi qu il est lombi malade. 

(”) I verbi di moto come andare , venire, mandare ec. non vogliono la preposizione 
i avanti un verbo come in italiano , per cui si dirà je vais faire , io vado a fare ; je 
viene vous dire , vengo a dirvi ; j'envoie appeler, mando a chiamare ec. ; cosi allant 
chanter, andando a cantare , allant admirer , andando ad ammirare ec. 
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Modello della seconda conj legazione de’ verbi 
regolari francesi ed italiani. 


JOUIlì 

INDICATI? 

Prcscnt 

je jouìs 
tu jouìs 
il jouil 

notes jouissons 
vous jouìssez 
ils jouissenl 

Imparfait 
je jouissais 
fu jouissais 
il jouissail 
nous jouis8ions 
vous jouissiez 
ils joteissaienl 

Passò definì 

je jouìs 
fu jouìs 
il joteit 
notes joteimes 
vous joultes 
i/s jouirent 

Passò indifini 

f aijoui 
tu as joui 
il a joui 
notes avons joui 
vous avez joui 
ils onl joui 


GODERE. 

INDICATIVO 

Presente 

io godo 
tu godi 
egli gode 
noi godiamo 
voi godete 
eglino godono. 

Imperfetto 

io godeva 
tu godevi 
egli godeva 
noi godevamo 
voi godevate 
eglino godevano. 

Passato definito 

io godei 
tu godesti 
egli godè 
noi godemmo 
voi godeste 
eglino goderono. 

Passalo indefinito 
io ho goduto 
tu hai goduto 
egli ha goduto 
noi abbiamo goduto 
voi avete goduto 
eglino hanno goduto. 
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Plus-quc-parfail 
f avais joui 
tu avais joui 
il avait joui 
nous avions joui 
vous aviez joui 
ils avaienl joui 

Passò antérieur 
j eu8 joui 
tu eus joui 
il cut joui 
nous eùmes joui 
vous cùtes joui 
ils eurcnl joui 

Futur simple 
je jouirai 
lu jouiras 
il jouira 
nous jouirom 
vous jouircz 
i/s jouironl 

I U P È R A T 1 F 

jouis 

jouissons 

jouissez 

SVBJONCTIF 

Prèsent 
quc je jouisse 
que tu jouisscs 
quii jouisse 
que nous jouissiom 
que nous jouissiez 
qu ils jouissenl 

Imparfail 
que je jouisse 


159 ) 

Piucchè perfetto 
io aveva goduto 
tu avevi goduto 
egli aveva goduto 
noi avevamo goduto 
voi avevate goduto 
eglino avevano goduto. 

Passalo anteriore 
io ebbi goduto 
tu avesti goduto 
egli ebbe goduto 
noi avemmo goduto 
voi aveste goduto 
eglino ebbero goduto. 

Futuro semplice 
io goderò 
tu goderai 
egli goderà 
noi goderemo 
voi goderete 
eglino goderanno. 

IMPERATIVO 

godi 

godiamo 

godete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io goda 
che tu goda 
che egli goda 
che noi godiamo 
che voi godiate 
che eglino godano. 

Imperfetto 
che io godessi 


( 

que lu jouisscs 
qu il jouli 
que nous jouissions 
que vous jouissiez 
qu i/s jouisscnl 

1 . cr Conditionncl prèsemi 
sijc jouissais 
si tu jouissais 
s il jouissait 
si nous jouissions 
si vous jouissiez 
s' i/s jouissaienl 

2. d Conditionnel prèsemi 
jcjouirais 
tu jouirais 
iljouirait 
nous jouirions 
vous jouiriez 
i/s jouiraient 

Passé parfail 
que f aie joui 
que tu aies joui 
qui l ait joui 
que nous ayons joui 
que vous ayez joui 
qiìils aienl joui 

Passe plus-que-parfait 
que j eussc joui 
que tu cusses joui 
qu il eùt joui 
que nous eussions joui 
que vous eussicz joui 
qu’ i/s eussent joui 

1 , cr Conditionnel passé 
sif avais joui 


160 ) 

che lu godessi 
che egli godesse 
che noi godessimo 
clic voi godeste 
che eglino godessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io godessi 

se lu godessi 
se egli godesse 
se noi godessimo 
se voi godeste 
se eglino godessero. 

2. ° Condizionale presente 
io goderei 

lu goderesti 
egli goderebbe 
noi goderemmo 
voi godereste 
eglino goderebbero. 

Passalo perfetto 
che io abbia goduto 
che tu abbi goduto 
che egli abbia goduto 
che noi abbiamo goduto 
che voi abbiate goduto 
che eglino abbiano goduto. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi goduto 
che tu avessi goduto 
che egli avesse goduto 
che noi avessimo goduto 
che voi aveste goduto 
che eglino avessero goduto. 

1." Condizionale passato 
se io avessi goduto 
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si lu acais joui 
si l arai! joui 
si iìous acions joui 
si cous acifiz joui 
s i/s amimi joui 
ou 

si j eusse joui 
si lu eussrs joui 
s' il fiùt joui 
si nous eussions joui 
si cous cussicz joui 
s’ i/s cussenl joui 

2. d Conditionncl passò 
j aurais joui 
tu aurais joui 
il aurait joui 
nous aurions joui 
vous auricz joui 
i/s auraiml joui 

Fulur composi 
quand j amai joui 
quand lu aura s joui 
quand il aura joui 
quand nous aurons joui 
quand cous aurcz joui 
quand i/s auronl joui 

I JV F I K I T I F 

Prismi 

jouir 

Participc prismi 
joui— joui e 

Participfi passi 
acoir joui 


se tu avessi goduto 
se egli avesse goduto 
se noi avessimo goduto 
se voi aveste goduto 
se eglino avessero goduto. 

se io avessi goduto 
se tu avessi goduto 
se egli avesse goduto 
se noi avessimo goduto 
se voi aveste goduto 
se eglino avessero goduto. 

2." Condizionale passalo 
io avrei goduto 
lu avresti goduto 
egli avrebbe goduto 
noi avremmo goduto 
voi avreste goduto 
eglino avrebbero goduto. 

Futuro composto 
quando io avrò goduto 
quando tu avrai goduto 
quando egli avrà goduto 
quando noi avremo goduto 
quando voi avrete goduto 
quando eglino avranno goduto 

INFINITO 

Presente 

godere 

Participio presente 
goduto — goduta 

Participio passalo 
aver goduto 


II 



( 16-2 ) 


Gérondif présent 
jouìs&ant , en jouissant 

ou 

par jouir 

Gérondif passe 
ayanl joui 

Gérondif passé prochain 
tenoni de jouir 
Gérondif fulur prochain 
allant jouir 

Gérondif fulur indélerminè 
detoni jouir 


Gerundio presente 
godendo , in godendo 
o 

per godere 

Gerundio passalo 
avendo godulo 
Gerundio passato prossimo 
venendo da godere 
Gerundio futuro prossimo 
andando a godere. 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo godere. 


Si conjugano egualmente. 


assentir 

satollare 

honnir 

vilipendere 

bénir 

benedire 

jouir 

godere 

croupir 

marcire 

languir 

languire 

désunir 

disunire 

mùrir 

maturare 

élourdir 

stordire 

nourrir 

nutrire 

foumir 

somministrare 

obscurcir 

oscurare 

garantir 

guaranlire 

pàlir eie. 

impallidire cc. 


Moilello della terza conjugazione de’ verbi 
regolari francesi ed italiani. 


11ECEV0IR. RICEVERE. 


INDICATI P 


INDICATIVO 


Présent 


Presente 


je reeois 
tu reeois 
il reeoil 
nous recetons 


io ricevo 
tu ricevi 
egli riceve 
noi riceviamo 
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vous reccvez 
i/s regoivenl 

Imparfait 
je recevais 
tu recevais 
il recevail 
nous recevions 
vous receviez 
i/s recevaient 

Passò c/éjìni 

je recus 
tu recus 
il remi 
ìinus remrnes 
vous recùtes 
i/s remrent 

Passò indqfini 
j ai recu 
tu as rem 
il a rem 
nous avons recu 
vous avez rem ’ 
i/s ont recu 

Plus-que-parfait 
f ava is recu 
tu avais rem 
il acait rem 
nous avions rem 
vous aviez rem 
i/s avaient recu 

Passò antérieur 
j eus rem 
tu ms rem 
il mt recu 
nous eùmcs rem 
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voi ricevcle 
eglino ricevono. 

Imperfetto 

io riceveva 
tu ricevevi 
egli riceveva 
noi ricevevamo 
voi ricevevate 
eglino ricevevano. 

Passalo definito 
io ricevei 
tu ricevesti 
egli ricevè 
noi ricevemmo 
voi riceveste 
eglino riceverono. 

Passato indefinito 
io ho ricevuto 
tu hai ricevuto 
egli ha ricevuto 
noi abbiamo ricevuto 
voi avete ricevuto 
eglino hanno ricevuto. 

Piucchè perfetto 
io aveva ricevuto 
tu avevi ricevuto 
egli aveva ricevuto 
noi avevamo ricevuto 
voi avevate ricevuto 
eglino avevano ricevuto. 

Passato anteriore 
io ebbi ricevuto 
tu avesti ricevuto 
egli ebbe ricevuto 
noi avemmo ricevuto 
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vous eùtes refu 
i/s eurent rccu 

Futur simple 
jc recevrai 
tu recevras 
il recevra 
nous reccvrons 
vous recevrez 
i/s recevronl 

I M P 6 B ÀT I F 

recois 

recevons <■ 

reeevez 

SVBJONCTIF 

Présmt 
que je recoive 
que tu recoivcs 
qu il recoive 
(/ue nous reccvions 
que vous receviez 
qu i/s recoment 

Jmparfait 
que jc recusse 
que tu rccusscs 
quii recùl 
que nous refusatone 
que vous recussiez 
qu i/s recussenl 

1 . cr Conditionnel présent 
si je recevois 
si tu rccevais 
s il recevail 
si nous reccvions 
si vous receviez 
s'ils rccevaient 


voi avesle ricevuto 
eglino ebbero ricevuto. 

Futuro semplice 
io riceverò 
tu riceverai 
egli riceverà 
noi riceveremo 
voi riceverete 
eglino riceveranno. 

IMPERATIVO 

ricevi 

riceviamo 

ricevete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io riceva 
clic tu riceva 
clic egli riceva 
clic noi riceviamo 
che voi riceviate 
che eglino ricevano. 

Imperfetto 
che io ricevessi 
che tu ricevessi 
clic egli ricevesse 
che noi ricevessimo 
clic voi riceveste 
che eglino ricevessero. 

1 Condizionale presente 
se io ricevessi 
se tu ricevessi 
se egli ricevesse 
se noi ricevessimo 
se voi riceveste 
se eglino ricevessero. 
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2. d Conditìonnel présenl 
je recevrais 
tu recevrais 
il recevrait 
nous recevrions 
tous rececriez 
ils recevraienl 

Passe parfuil 
que f aie rem 
que tu aies recu 
qu il ait recu 
que nous ayons recu 
que vous ayez recu 
qu ils aienl recu 

Passé plus-que-parfait 
que f cusse recu 
que tu eusses recu 
qu' il eùt rem 
que nous eussions recu 
que vous eussicz recu 
qu i/s eussent repu 

1 . er Condilionnel passé 
si f ava is recu 
si tu avais rem 
s' il avail rem 
si nous avions recu 
si vous aviez rem 
s ils avaient rem 
ou 

si f eus se rem 
si tu eusses rem 
s il cut recu 
si nous eussions rem 
si vous mssicz rem 
s't/s eussent rem 
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2.° Condizionale presente 
io riceverei 
tu riceveresti 
egli riceverebbe 
noi riceveremmo 
voi ricevereste 
eglino riceverebbero. 

Passato perfetto 
clic io abbia ricevuto 
ohe tu abbi ricevuto 
che egli abbia ricevuto 
clic noi abbiamo ricevuto 
che voi abbiale ricevuto 
die eglino abbiano ricevuto. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi ricevuto 
che tu avessi ricevuto 
che csrli avesse ricevuto 

C* 

clic noi avessimo ricevuto 
che voi aveste ricevuto 
che eglino avessero ricevuto. 

1“ Condizionale passato 
se io avessi ricevuto 
se tu avessi ricevuto 
se egli avesse ricevuto 
se noi avessimo ricevuto 
se voi aveste ricevuto 
se eglino avessero ricevuto. 

se io avessi ricevuto 
se tu avessi ricevuto 
se egli avesse ricevuto 
se noi avessimo ricevuto 
se voi aveste ricevuto 
se eglino avessero ricevuto. 
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2.<* Condi/tonnel passe 

2." Condizionale passalo 

f aurais rem 

io avrei ricevuto 

tu aurais rccu 

tu avresti ricevuto 

il aurait recu 

egli avrebbe ricevuto 

nous aurions rem 

noi avremmo ricevuto 

v ous auriez rem 

voi avreste ricevuto 

i/s auraienl rem 

eglino avrebbero ricevuto. 

Futur compose 

Futuro composto 

• quand f aurai rem 

quando io avrò ricevuto 

quand tu auras rem 

quando tu avrai ricevuto 

quand il aura rem 

quando egli avrò ricevuto 

quand nous aurons rem 

quando noi avremo ricevuto 

quand vous aurez rem 

quando voi avrete ricevuto 

quand i/s auronl rem 

quando eglino avranno ricevuto. 

1 N F I N 1 T 1 F 

INFINITO 

Préscnl 

Presente 

recevoir 

ricevere 

Par/icipe prèseti/ 

Participio presente 

re.yu — reme 

ricevuto — ricevuta 

Par/icipe passò 

Participio passato 

acoir rem 

aver ricevuto 

G ér ondi f preseli/ 

Gerundio presente 

recevanl , ai recevan/ 

ricevendo , in ricevendo 

ou 

0 

par recevoir 

per ricevere 

GórondiJ passò 

Gerundio passalo 

ayanl rem 

avendo ricevuto 

Gérondif passò prochain 

Gerundio passato prossimo 

cenan/ de recevoir 

venendo da ricevere 

Gérondif futur prochain 

Gerundio futuro prossimo 

allant recevoir 

andando a ricevere 

Gérondif futur indé/erminò Gerundio futuro indeterminato 

decani recevoir 

dovendo ricevere. 


— . — — — r— ^ 
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Si conjugano egualmente. 

apereevoir scorgere décevoir ingannare 

percevoir percepire concevoir concepire, c qual- 

che altro. 

Modello della quarta conjagazìone de’ verbi 
regolari francesi ed italiani. 

ENTENDBE. UDIRE. 


INDICATI F 

Prèsevi 

j'enlemis 
tu enlends 
il enlend 
nous entendons 
vous entendez 
i/s enlendent 

Imparfait 
j enlendais 
tu enlendais 
il entendait 
nous enlcndions 
vous entendiez 
ils cntendaicnt 

Passe definì 
j enlendis 
fu enlendis 
il entendil 
nous enlendùnes 
vous enlendlles 
ils enlendirenl 

Passe indrfim 
fai enlendu 


INDICATIVO 

Presente 

io odo 
tu odi 
egli ode 
noi udiamo 
voi udite 
eglino odono. 

Imperfetto 

io udiva 
tu udivi 
egli udiva 
noi udivamo 
voi udivate 
eglino udivano. 

Passalo definito 

io udii 
tu udisti 
egli udì 
noi udimmo 
voi udiste 
eglino udirono. 

Passato indefinito 
io ho udito 
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tu as entendu 
il a entendu 
nous avons entendu 
vous avez entendu 
i/s onl entendu 

Plus-tjue-parfail 
favata entendu 
tu avais entendu 
il avail entendu 
ìwus acions entendu 
tous aviez entendu 
i/s avaient entendu 

Passe antèrieur 
f eus entendu 
tu eus entendu 
il eut entendu 
nous eùtnes entendu 
vous eùtes entendu 
ils eurent entendu 

Fulur simple 
f enlendrai 
fu enlendras 
il entendra 
nous cntendrons 
vous enlendrez 
ils entendront 

l M P È RAT l F 

entends 

entendons 

entendez 

svujuncriF 
Prèscnl 
<]ucf en tende 
que tu cntendes 
quii attende 
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lu Imi udito 
egli ha udito 
noi abbiamo udito 
voi avete udito 
eglino hanno udito. 

Piucchò perfetto 
io aveva udito 
lu avevi udito 
egli aveva udito 
noi avevamo udito 
voi avevate udito 
eglino avevano udito. 

Passato anteriore 
io ebbi udito 
tu avesti udito 
egli ebbe udito 
noi avemmo udito 
voi aveste udito 
eglino ebbero udito. 

Futuro semplice 

io udirò 
tu udirai 
egli udirà 
noi udiremo 
voi udirete 
eglino udiranno. 

IMPERATIVO 

odi 

udiamo 

udite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io oda 
che lu oda 
che egli oda 



que nous entendions 
que vous entendiez 
qu ils eiiiendenl 

Imparfait 
que f enlendisse 
que tu enlendisses 
quii eniendll 
que nous entendissions 
que vous entcndissiez 
qu ils entendissent 

1 . er Condi donnei prèsenl 
sif cntendais 
si tu cntendais 
s il entendail 
si nous entendions 
si vous entendiez 
s' ils entendaienl 

2. d Conditionnel prèsenl 
f enlendrais 
tu enlendrais 
il enlendrail 
nous entendrions 
vous entendriez 
ils entendraient 

Passé parfail 
que f aie entendu 
que tu aies entendu 
quii ail entendu 
que nous atjons entendu 
que vous aycz entendu 
qu ils aleni entendu 

Passé plus-que-parfait 
que f eusse entendu 
que tu eusses entendu 
qu il cui entendu 
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clic noi udiamo 
che voi udiale 
clic eglino odano. 

Imperfetto 
clic io udissi 
clic tu udissi 
che egli udisse 
che noi udissimo 
che voi udiste 
clic eglino udissero. 

1" Condizionale presente 
se io udissi 
se tu udissi 
se egli udisse 
se noi udissimo 
se voi udiste 
se eglino udissero. 

2.° Condizionale presente 
io udirci 
tu udiresti 
egli udirebbe 
noi udiremmo 
voi udireste 
eglino udirebbero. 

Passato perfetto 
che io abbia udito 
che tu abbi udito 
che egli abbia udito 
die noi abbiamo udito 
che voi abbiate udito 
clic eglino abbiano udito. 

Passato piucchè perfetta 
che io avessi udito 
clic tu avessi udito 
che egli avesse udito 
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que nous cussions enlendu 
que vous eussiez enlenchi 
qu ils eussent enlendu 

1. cr Comlitionnel passe 
sifacais enlendu 

si tu avais enlendu 
*’ il avait enlendu 
si nous avions enlendu 
si vous aviez enlendu 
s ils ac aie ni enlendu 
ou 

si f eusse enlendu 
si tu eusses enlendu 
s il eùt enlendu 
si nous cussions enlendu 
si vous eussiez enlendu 
s i/s russent enlendu 

2. ' 1 Condilionnel passe 
f aurais enlendu 

tu aurais enlendu 
il aurati enlendu 
nous aurions enlendu 
vous auriez enlendu 
ils auraicnt enlendu 

Fu tur compose 
quand f aurai enlendu 
quand tu auras enlendu 
quand il aura enlendu 
quand nous aurons enlendu 
quand vous aurez enlendu 
quand ils auronl enlendu 

i n f i k i r i f 

Prèsoli 

enlendrc 
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clic noi avessimo udito 
clic voi aveste udito 
clic eglino avessero udito. 

1°. Condizionale passato 
se io avessi udito 
se tu avessi udito 
se egli avesse udito 
se noi avessimo udito 
se voi aveste udito 
se eglino avessero udito. 

se io avessi udito 
se tu avessi udito 
se egli avesse udito 
se noi avessimo udito 
se voi aveste udito 
se eglino avessero udito. 

2." Condizionale passato 
io avrei udito 
tu avresti udito 
egli avrebbe udito 
noi avremmo udito 
voi avreste udito 
eglino avrebbero udito. 

Futuro comjiosto 
quando io avrò udito 
quando tu avrai udito 
quando egli avrà udito 
quando noi avremo udito 
quando voi avrete udito 
quando eglino avranno udito. 

INFINITO 

Presente 

udire 
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Participe prèsoli 
enlendu — en/endue 

Participe passe 
acoir enlendu 

Gérondif prèsoti 
entendant , en entendant 
ou 

par cnlendre 

Gérondif passe 
ayanl enlendu 

Gérondif passe prochain 
venant d entcndre 
Gérondif fulur prochain 
allant cnlendre 
Gérondif fulur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 

decani entcndre (*) dovendo udire. 

Si con j ugnilo egualmente. 

altendre aspettare étcndre estendere 

descendre diseendere fendre fendere , e qual- 

che altro ; poiché la 3. a c la 4.“ Conjugazione non hanno molli 
verbi simili a 'fissali per norma per queste due Conjugazioni. 

(") Con questi ire Cerundt si spiegano benissimo taluni gallicismi usilati in alcuni 
tempi dell' Indicativo , e che possono ben farsi aggiungere nelle conjugazioni ; p. e. 
dopo il Passato isdefimto j ai enlendu , può dirsi un Passato iKBmsno mossine pas- 
sato je rienj di en tenóre , io ho udito testé; dopo il Piucchk perfetto farai* enlendu, 
può dirsi un Piccali; r Enarro prossimo tassato je renai t di entcndre , io aveva udito 
testé ; dopo il Futuro stuprici: f enlendrai , può dirsi un Futuro si.KH.ict: mossimi je 
vai» entcndre , sentirò fra poco ; e dopo questo , come pub dirsi nelle due lingue un 
Futuro seutlice ikdetf.rkis.vto je doie entcndre , io debbo udire. 

Si avverte però , che come je viene di entcndre , vuol dire ho inteso test* , n.t 
roco , e je vaie cnlendre , sextikò fra foco , oi ora , c cosi ogni altra frase compo- 
sta con questi due Verbi alter e rcnir ; facendo anche intendere eolia prima 1-ocit- 
zione indefinilivamenle che si £ inteso non ha ccari , e colla seconda che si sentirà 
ocasto prima , non bisogna disegnarvi tempo, perché allora bisogna dire fai enlendu , 
j enlendrai , cosi j’apprit hicr ,je partirai drmain eie. 


Participio presenle 
udito — udila 

Participio passalo 
aver urlilo 

Gerundio presenle 
udendo , in udendo 
o 

per udire 

Gerundio passalo 
avendo udito 

Gerundio passato prossimo 
venendo da udire 
Gerundio futuro prossimo 
andando ad udire 
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Della Desinenza de Tempi. 

Finali de Tempi semplici delle quadro Conjugazioni de' Verbi 
francesi, le quali si riducono a Tre , raggirandosi tulle sopra una 
di queste desinenze , con |ioche eccezioni , come il Presente di 
Acoir ,f ai, tu as , il a (*), nous avons , vous avez, ih oxt. eie. 

Alcuni Plurali ed alcuniTcmpi sono egualmente simili per tulle 
le Conjugazioni come già si è veduto , nel percorrere i verbi an- 
tecedenti : vari di essi hanno fino a quattro voci eguali per la pro- 
nunzia, due de’ quali anche per l’ortografia; ciò che fa che il Pro- 
nome o il Soggetto deve sempre precedere le differenti persone dei 
Tempi, c non vi si può sottintendere come in italiano, che non vi 
accade equivoco che di raro , come p. e. aveva ragione di cat- 
dere , per la Prima e la Terza persona dell’ Imperfetto cc. 

1. a Conjugazionc clic termina in er , ed il Participio presente 
ili è , come chaxter ha fatto ciiaxtè , ciiaxtéf.. 

2. a Conjugazionc che termina in ir , ed il Participio presente 
regolare in / , come jovir ha fatto jovi , jovie. 

3. a Conjugazionc clic termina in o/a, ed il Participio presente 
regolare in u, come recevoir ha fatto re<;v , recve. 

-V. a Conjugazionc che termina in re , ed il Participio presente 
regolare in v, come entendre ha fatto extexdu , ex t ex due. 

Ossf.rva7.io.se. Si dice Participio presente regolare per la 2. a 3/ 
e A. a Conjugazionc perche alle volte 6 irregolare , come (Ire 
Ita fallo élc per ambo i generi ed i numeri , e come si ha oc- 
casione di conoscere percorrendo questi Verbi. 

1 Gerundi presenti di tutte le Conjugazioni, senza nessuna ec- 
cezione, terminano sempre in ani, come si è già veduto, ausi, 

ETA.ST , CIIA.ST4.ST , JOl’ISSA.ST , EXTEXDAXT ClC. 


0 Regola . Quando la Seconda persona d'un Tempo finisce in as, la Tona finirà « 
a , come al Passalo definito de* Verbi delta 1 a Conjugazionc ed a luti’ i Futuri : al- 
lora queste Terze persone, e quella clie termina iu e all' Indicativo, ad imitazione ddb 
altre , avranno il r dopo di esse tra due tratti di unione, quando il pronome lo seguirà 
nella interrogazione , come a-t-il ? chanla-l-elle ! accomplira- l-il ? cludic l il? d*' 
die-tAlle ? 


Obiti; 
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/ JY D 1 C A T I r 

Impèritic 



Présent 




e 


s *(*) 

e 

H 

s 

es 


8 X 

0118 

07ÌS 

ons 

e 


in t 

ez 

ez 

es. 

ons 


ons ons 




«n 

ez ez 

Sv bj o Pi crii 

F 

erti 


enl. ent. 





Imparfait 


Présent 




aia 

e 

isse 

asse 



ais 

cs 

isses 

asses 



ait 

e 

isse 

asse 



ions 

tona 

issions 

assions 



iez 

iez 

issiez 

assiez 



aienf. 

ent 

issai t 

assent. 


Passe défni 


Imparfait 


oi 


/«(“**) US 

asse 

isse 

asse 

(18 


is US 

asses 

isses 

usses 

a 


il ut 

ùt 

il 

ùt 

(imr8 

inres ùtnes 

assions 

issions 

ussions 

àtes 

tles ù Ics 

assiez 

issiez 

ussiez 

è reni 

irmi urent. 

asserii 

issent 

usseri!. 



Fu/ur 

Condiliomnel présent 


vai 

rons 

rais 

rions 


ras 

rez 

rais 

riez 


va 

ront. 

rati 

raient. 


(') In alcuni Verbi della ó.a , come pouroir ,jepui t ouje peur; rouloir.je veux; 
vnloir , je valer , e qu ii mille al Sog.” pres.e adattandosi sulla prima colonna. 

(") One Verbi della 4. a che non lasciano il d all' Indicativo restano col d fittale a 
questa persona , come / enlends , tu endends , il enlend , alla pagina 167. 

(■'■) Le Seconde persone plurali finiscono in e c se la pronunzia cade sulla e, se que- 
sta e è mula , finiranno in e » , come si avverte al Passalo definito ed all" Imperativo. 

I Verbi ebe finiscono in e a anche all’ Ind.” sono faire co’ suoi derivali ; dire c re- 
dire , cosi conti /allea ; vout dites . l'Otta reditei, ed all’linp.” faiter, ditti , redilet. 

(*“’) I Verbi della 2.» Conjugazione terminati in enir , come Tenie , l enir ctc. , 
fiuiscono questo Tempo in ini , ini , ini , I mnet , Intel , inrent , e l’ Imperfetto del 
Soggiuntivo in inaae , insset , ini , imtioni , imrie: , intimi. 
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Della Negazione. 

Il Francese ha bisogno di due negazioni al verbo : quesfa si for- 
ma col ne seguilo da una di qucsle parole pas , point o gvèuk , 
jAMAis , clic vengono sempre divise dal verbo , o con altra voce 
o frase che dinoti una esclusione, come nel prosieguo del Verbo. 


/ JV D / C A T I F 

Preseli! 

je ne parie pas 
fu ne par/es pas 
il ne parie pas 
nous ne par lon s pas 
vous ne parlez pas 
i/s ne parimi pas 

Imparfait 
jc ne parlais pas 
fu ne parlais pas 
il ne parlai t pas 
nous ne parlions pas 
vous ne parliez pas 
ils ne parlaient pas 
Passe difilli 
je ne parlai pas 
tu ne parlas pas 
il ne parla pas 
nous ne parlàmes pus 
vous ne parlàtcs pas 
i/s ne parlèrent pas 

Passe indéfini 
je n' ai pas parie 
tu ti as pas parie 
il ti a pas parie 
nous ti avons pas pariti 
vous ti avez pas parie 
ils ti on / pas parli 


INDICATIVO 

Presente 
io non parlo 
tu non parli 
egli non parla 
noi non parliamo 
voi non parlate 
eglino non parlano. 

Imperfetto 
io non parlava 
tu non parlavi 
egli non parlava 
noi non parlavamo 
voi non parlavate 
eglino non parlavano. 

Passalo definito 
io non parlai 
tu non parlasti 
egli non parlò 
noi non parlammo 
voi non parlaste 
eglino non parlarono. 

Passato indefinito 
io non ho parlato 
tu non hai parlalo 
egli non ha parlato 
noi non abbiamo parlalo 
voi non avete parlalo 
eglino non hanno parlalo. 
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Plus-que-parfait 
je ri avais pas parli 
tu ri avais pas parli 
il ri avari pas parli 
nous tiaviotts pas parli 
vous ri avie z pas parli 
i/s ri avaient pas parli 
Passi antérieur 
je ri eus pas parli 
tu ri eus pas parli 
il ri eut pas parli 
nous ri eùmes pas parli 
vous ri eùtes pas parli 
i/s ri eurent pas parli 
Futur 

je ne parlerai pas 
lu ne parlerà s pas 
il ne par/era pas 
nous ne parlerons pas 
vous ne parlerez pas 
i/s ne parleronl pas 
lmpiratif 
ne parie pas 
ne par/ons pas 
ne parlez pas 

SVBJONCTIF 

Prisent 
que je ne parie pas 
que tu ne parlcs pas 
qu ii ne parie pas 
que nous ne parlions pa. 
que. vous ne parliez pas 
qu i/s ne par lori pas 


Piucchè | (cifrilo 
io non aveva parlalo 
tu non avevi parlalo 
egli non aveva parlalo 
noi non avevamo parlalo 
voi non avevate parlalo 
eglino non avevano parlalo. 

Passalo anteriore 
io non ebbi parlalo 
lu non avesti parlalo 
egli non ebbe parlalo 
noi non avemmo parlalo 
voi non avesle parlalo 
eglino non ebbero parlalo. 

Futuro 

io non parlerò 
lu non [tarlerai 
egli non parlerà 
noi non [tarleremo 
voi non parlerete 
eglino non parleranno. 

Imperativo 
non parlare (*) 
non [tarliamo 
non [tarlale. 

SOGGIUNTIVO 

Prcscnle 
clic io non parli 
clic tu non parli 
elio egli non parli 
che noi non parliamo 
che voi non parliate 
che eglino non parlino. 


(") L’ Italiano si serve dell’ Infinito [ter esprimere questa voce , allorché vi applica 
la negazione ; ma il Francese fa uso della persona regolare dell’ Imperativo. 
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ìmparfait 

que jc ne parlasse pas 
que tu ne parlasses pas 
quii ne par làt pas 
que nous ne parlassions pas 
que vous ne parlassiez pas 
qu' i/s ne parlasse)// pas 
1 . er Conditionnel prèse» t 
sije ne parlais pas 
si tu ne parlais pas v 
s ’ il ne parlai I pas 
si nous ne parUons pas 
si vous ne parliez pas 
s’ i/s ne parlaient pas 

2. d Conditionnel prèseti! 
je ne parlerais pas 
fu ne parlerais pas 
il ne parlerai l pas 
nous ne parlerions pas 
vous ne parleriez pas 
ils ne parleraien / pas 
Passé parfait 
que j è li aie pas parte 
que tu n aics pas parlé 
qu il n ai/ pas parlé 
que nous n ayons pas parlé 
que vous n'atjez pas parie 
qui/s n aient pas parlò 
Passò plus-que-parfait 
que j e n'eusse pas parlò 
que tu ti eusses pas parlò 
quii ti eùt pas parlé 
que nous ti cussions pas parlé 
que vous n eussicz pas parlé 
qu ils neussenl pas parlé 


Imperfetto 
clic io non parlassi 
ehe tu non parlassi 
elio egli non parlasse 
elie noi non parlassimo 
clic voi non parlaste 
clic eglino non parlassero. 

1 . “ Condizionale presente 
se io non parlassi 

se tu non parlassi 
se egli non parlasse 
se noi non parlassimo 
se voi non parlaste 
se eglino non parlassero. 

2. " Condizionale presente 
io non parlerei 

tu non parleresti 
egli non parlerebbe 
noi non parleremmo 
voi non parlereste 
eglino non parlerebbero. 

Passato perfetto 
die io non abbia parlalo 
che tu non abbi parlato 
clic egli non abbia parlalo 
clic noi non abbiamo parlato 
die voi non abbiate parlalo 
clic eglino non abbiano parlato. 

Passato piuccliè perfetto 
che io non avessi parlato 
clic tu non avessi parlato 
clic egli non avesse parlato 
clic noi non avessimo parlalo 
che voi non aveste parlato 
che eglino non avessero parlalo. 
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I . CT Conditionnel posse 
si je n acais pas parlò 
si tu n acais pas parie 
s' il n avai/ pas parlò 
si nous ri avions pas parlò 
si cous ri aviez pas parlò 
s’ils ri avaient pas parlò 
ou 

si je ri eusse pas parlò 
si fu ri eusses pas parlò 
s’ il ri eùt pas parlò 
si nous rieussions pas parlò 
si vous ri eussicz pas parlò 
s i/s rieussenl pas parlò 
2. d Conditionnel passò 
je ri aurais pas parlò 
tu ri aurais pas parlò 
il n aurati pas parlò < 
nous ri aurions pas parlò 
cous n’ auriez pas parlò 
i/s ii auraient pas parlò 
Futur composé 
guand je riavrai pas parìe 
guand tu li auras pas parlò 
guand il ri aura pas parlò 
guand nous riaurons pas parlò 
guand cous ri aurez pas parlò 
guand ils ri auront pas parlò 
i a f i a r t r f 
Prèseli t 
ne pas parler 

n 


177 ) 

1 . ° Condizionale passato 
se io non avessi parlato 

se tu non avessi parlato 
so egli non avesse parlato 
se noi non avessimo parlalo 
se voi non aveste parlato 
se eglino non avessero parlato. 

se io non avessi parlato 
se tu non avessi parlato 
se egli non avesse parlato 
se noi non avessimo parlato 
se voi non aveste parlato 
se eglino non avessero parlalo. 

2. " Condizionale passato 
io non avrei parlalo 

tu non avresti parlato 
egli non avrebbe parlalo 
noi non avremmo parlato 
voi non avreste parlato 
eglino non avrebbero parlato. 

Futuro composto 
quando io non avrò parlalo 
quando tu non avrai parlato 
quando egli non avrà (varialo 
quando noi non avremo parlato 
quando voi non avrete parlato 
quando eglino non avranno par.° 

INFINITO 

Presente 

non parlare 


(*) Allorché il Verbo si conjuga colta negazione o con più pronomi l' Intonilo man- 
cherà sempre di questo Participio. 
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Par/icipe passò Participio passato 

ri aooir pas parie non aver parlato 

Gérondif prèseti/ Gerundio presente 

ne parlati l pas , en ne parlati/ pas non parlando 


ou 

par ne pas parler 

Gérondif passe 
riayant pas parie 

Gérondif passò prochatn 
ne renani pas de parler 
Gérondif futur prochain 
ti allant pas parler 

Gérondif futur indé/ermi 
ne decani pas parler 


o 

per non parlare 

Gerundio passalo 
non avendo parlato 

Gerundio passato prossimo 
non venendo da parlare 
Gerundio futuro prossimo 
non andando a parlare 
Gerundio futuro indeterminato 
non dovendo parlare. 


Si dice all' Infinito ne pas parler , o nf . parler pas , situandosi 
indifferentemente avanti o dopo il verbo , consultando f orecchio , 
e forse anche per dare più o meno forza all’espressione. 

Pas annunzia qualche cosa d’ accidentale e di passaggiero : il 
ne lit pas, il ne joue pas , significano in francese egli non legge 

PRESENTEMENTE , EGLI NON GIOCA NEL MOMENTO. 

Paini nega più fortemente di pas ; poinl indica qualche cosa 
di permanente ; il ne lit point , il ne joue poinl , significano in 
francese egli non legge mai , egli non gioca mai. Poinl indica 
dunque una assuefazione (*). 

Osservazione, Poinl de indica una negazione senza riserba , 
il ria point d esprit , vuol dire , egli non iia talento. Pas de 
dà la libertà della riserba il ria pas d espril , vuol dire, egli 

NON HA QUEL TALENTO CIIE SI RICHIEDEREBBE. 

Pas secondo l’ Accademia conviene meglio 1 .° Avanti aussi , 


(') L’ Accademia segna però clic nell’ interrogazione pas e point non preseniano 
ristesso senso. E che quando si dice n’arer-mw point vu un tei ? n'arez-rous point 
prie ma montre 7 l’ interrogazione non è che una domanda semplice; e quando si dice, 
n arez- vous pas vu un tei? n'anez-rout pas pris ma montre ? si vuole dinotare che 
si crede che colui che s’interroga ha veduto colui di cui si parla, c che ha preso l’o- 
rologio che gli si domanda. 
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si, plus,moins, ontani , e<l allri termini comparativi, come Mil- 
ton ri est pas moins sublime qu Homère. 2.° Avanti i nomi di nu- 
mero ; come qui ria pas un sou à dépenser , ria pas un grain 
de mérite à faire paratil e. 3.° Avanti gli avverbi, come pone l or- 
dinane il ri y a pa s bbaucoup d argenl chez les gens de letlres. 

Point è il solo che conviene in certe frasi ellittiche , come j e 
croyais avoir affaire à un honnète homme, mais point. 

E una eleganza di servirsi di point alla fine delle frasi : on 
s amusai t à ses dèpens , et il ne s’ en apercevail point. 

Pas e point, si possono sopprimere l.° Avanti a' verbi cesser, 
oser , poucoir , e savoir. Questa soppressione 6 una eleganza della 
quale bisogna raramente dispensarsi (*) , come il ne cesse de 
pleurer, il ria ose lui résis/er en face , il ria pv réussir dans 
celle affaire, jc ne saurais me taire. In conversazione si dice , ne 
bougez. Si dice ancora ne cous déplaise, ne cous en déplaisc, c 
qualche volta nello stile familiare ri étail, per si ce n était, come 
cel ouvrage serait fort-bon, n était la négligence du style. 2.° 

In quelle sorte di frasi interrogative che hanno un senso negativo o 
di dubbio , come y a-t-il un homme doni elle ne médise ? acez- 
vous un ami qui ne soil des miens ? Se vi si mettesse pas o 
point non sarebbe sì ben dello. 

Pas e point si possono anche sopprimere l’uno e l’altro. 

1.° Quando l’estensione che si vuol dare alla negazione è suf- 
ficientemente dicliiarata, o con termini che la restringono , o con , 
termini che escludono ogni restrizione , o infine con de’ termini 
che significano le minori parti di un lutto , e clic sono senza 
articolo. 

Nel primo caso si dice je ne sors guèrc , o guèrcs; je ne sor- 
tirai de trois jours. 


f) Si diri bellissimo cel uurrirr ne cesse de trarailhr. Ma se si domanda a che 
ora quest’ artefice cessa di lavorare , bisogna rispondere cel nutrie r ne cesse pas de 
travailler ava ni midi. In seguilo quando cesser, nser , pnuvoir , savoir , non hanno 
per compimento un infinito , o quando sono impiegati senza compimento , sono quasi 
sempre seguili da pas net senso negativo , come Dieu ne pbvt pas f absoudre , tu 
ne sais pas ce que cesi que d' avoir des reprochet à se { aire , il nc cesse pas, rous 
noSEZ pas. * 
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Si dioc nel secondo ; je ne soupe jamais , aucun ne ni a èie 
con/ rane , pas un riy croi/, il ne piai/ ù per sonile , il ri aime 
qui que ce soil, tous ne prisez quoi que ce soi/, vous ri admi- 
rez rien, il ne lui est reste chose que/conque ,je riy song e aie 
nullement , je rien veux aucunement , il riy pense plus , nul 
ne sai/ s il est digne d amour ou de baine, j 'e ne le verrai de 
la vie , ri employez aucun de ces stratagèmes. 

Si dice nel terzo ; il riy voi t goul te, il rien a cueilli brin , 
il rien t Ater a mie ( tre espressioni di stile familiare ) , il ne dii 
mot. Ma se a mot si unisce un aggettivo di numero, si deve met- 
tere pas , come il ne dii pas un mot qui ri interesse ; dans ce 
discours , il riy a pas trois mo/s à reprendre. Si dice ancora 
con un : il riy cn a pas un brin. Bisogna anche impiegare pas 

avanti la preposizione de m : je ne Jais pas de doute que il 

ne fail pas de demarche inutile. 

Osservazioxe. Dopo le frasi delle quali si ò parlalo, se la con- 
giunzione que o un pronome relativo porta una frase che sia ne- 
gativa , vi si supprimc pas e point, come je ne fais jamais dex- 
cès que je ri cn soie incommodé ,je ne cis per some hier qui 
ne vous louàt. Vcggasi la preposizione negativa alla pagina 183. 

2. ° Quando due negazioni sono unite per ni, come je ne i ai- 
ate ni ne f estime , e quando la congiunzione ni 6 ripetuta , o 
nel soggetto , come ni I or si la grandeur se nous rendent heu- 
reux ; o nell’ attributo , come il s est si prudent si sagc; o nel 
reggimento , come il s’ a si deltes si procès. 

Osservazione. Si può lasciare sussistere pas quando ni non ò 
ripetuto , e che si trova separato dalla prima negazione per un 
certo numero di parole , come je ri aime pas ce vain étalage 
d érudilion prodiguce sans choix et sans goul , si ce luxc de 
mols qui ne disent rien. 

3. " Con ne que messo per sculemcnt , come une jeu- 

nessc qui se livre à ses passione , se transmet à la cieillesse 
qu un corps use ; que s'étcs-vous cussi posé ove coire fière ? 

4. ” Dopo à moine que , e dopo si , nel senso di à moine que , 
come je ne sors pas À noiss od il se /asse beau; je ri irai 
pas chcz lui, s il se ni y engagé par une lettre. 
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5.° Quando avanti la congiunzione que si deve sotlinlendere 
rien , come il ne fait que rire; o che questa congiunzione può 
risolversi per sinon , si ce ri est que, come il ne timi qu à vous 
de réussir , trop de mailres à la fois ne servent qu à em- 
brouiller t esprit. 

6-° Con un verbo al passato indefinito , preceduto dalla con- 
giunzione dcpuis que , o dal verbo impersonale il y a, clic de- 
scrive una certa quantità di tempo, p. c. commetti totis-é/cs vous 
porle depuis que je ne vous ai cu ? il r a trois mois que nous 
ne t acons cu. 

Lo stesso avviene se il verbo ò al piucchò perfetto o al futuro 
composto , come il r avait lony-temps que nous ne nous élions 
rencontrés; quand il r aura douzc ans que vous ri aurez cu 
coire patrie , vous y renlrerez. 

Osservazione. Ma non si supprimono , se il verbo 6 al pre- 
sente , all’ imperfetto o al futuro semplice , p. e. communi vil-il 

DEPUIS QUE NOUS NE le YOYONS PLUS ? IL Y A 8ÌX mois qUC NOUS 

ne le votons point ; il r, avait long-temps que nous ne nous 
vorioNS point ; quand il r aura douze ans que rous ne verrei 
pas coire patrie , vous y serez rappelé. 

7. ° Nelle frasi ove la congiunzione que è preceduta dagli av- 
verbi comparativi , plus , moins , mieux eie. o da qualche equi- 
valente, come il ècril mieux qu il ne parie , on méprise ceux 
qui par leni autrement qu i/s ne pensent , c est aulre chose que 
je ne croyais , peu s' en faut qu on ne tri ait /rompe. 

8. ° Nelle frasi unite per la congiunzione que a’ verbi douler , 
désespérer ,nier , e disconvenir , formando un membro di frase 
negativa, come je ne doute pas qu il ne Vienne , ne dèsespèrcz 
pas que c-e motjen ne cous réussisse , je ne nie pas que je ne 
[ aie dii , je ne disconviene pas que cela ne soit. 

Osservazione. L’Accademia osserva che con gli ultimi due 
verbi si dice , supponendo ne ,je ne nie pas que je f aie dii , 
je ne disconviene pas que cela soit. 

9. ” Col verbo unito per la congiunzione que a’ verbi empé- 
cher , e prendre gardc , impiegati , per prendre scs mesures , 
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p. e. j empìcuerai bien ove vota ne soyez du nombrc , prenez 
carde qv on ne vnus scduise. 

Osservazione» L’ Accademia osserva , che in questo significalo 
prendre qarde è seguilo dal soggiuntivo, ma che, se questo verbo 
significa /aire réjlexion , s’impiega l’indicativo , c pas o point , 
come prbnez carde ove covs ne ni enlendez PAS. 

10. ° Col verbo unito per la congiunzione que al verbo erain- 
dre, ed a’suoi sinonimi , quando non si desidera la cosa espressa 
nel secondo verbo , come il craint ove son fi ère ne l aban- 
donne ,f ai peur que mori ami ne meure. 

Ma pas non si supprime , se si desidera la cosa espressa pel 
secondo verbo , come je crains ove man pére n arrive pas. 

Si deve osservare che i verbi empécher , prendre qarde , crain- 
dre e suoi sinonimi , non vogliono ne nella frase incidente , che 
quando nejias non sono nella frase principale; perchè se vi 
sono , allora ne non si trova nella frase incidente. Ricine ha 
dato in due versi, un esempio dell’ una e dell’altra costruzione. 

» Hélas ! on ne craint point qu il vesce un jour son pére: 

» On craint qu il NESsurdr les larmcs de sa mère. 

Si diceva altre volte , si f on ne vcul pas /aire le bien , il ne faut 
pas empEciieb que les autres ne le f asserii. Si dice oggi , que les 

AUTRES LE FASSENT. 

11. ° Col verbo che segue de peur que, de crainle que , nel 
medesimo caso che con craindre. Cosi quando si dice , de peur 
qu il ne perde son proccs, è desiderare che egli guadagni la lite, 
c de crainle quii ne soit pas puni, è desiderare che egli lo sia. 

12. ° Dopo savoir , preso nel senso di pouvoir , in tult’ i casi; 
come je ne saurais cn venir à bout, c se è preso nel senso d’es- 
sere incerto , è anche meglio supprimere la negazione , come je 
ne sais où le prendre, il ne sail ce quii dii. 

Ma bisogna pas o poinl, quando savoir è preso nel suo vero 
senso , come il ne sail pas le francais. 

13. ° Infine con que , significando pourquoio plùl ù Dieu que , 
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al principia d’ una frase interrogativa che serve a dimostrare il 
desiderio , a formare una imprecazione ec. Que ri avons-nous 
autanl tf ardeur pour la ver tu, que nous eri avons pouf le p/ai- 
sir ! que n è tes-vous arrivò p/utót ! 

Proposizione negativa. 

La Proposizione negativa ha qualche volta più grazia , o piu 
forza dell' affermativa p. c. ce ri est pàs unc petite chose que de 
savoir se taire, le Lèijislaleur des Juifs ri ètàit pas un homme 
ordinane. 

Queste proposizioni negative sono preferibili a queste afferma- 
tive : e est vnb craxde chose que de savoir se tabe, le Législa- 
leur des Ju(fs était un homme extraordinaire. 

Volendo tradurre no soi.ame.vte il necessario , se non si vuol 
tradurre alla lettera, si riviene alla proposizione negativa je ti ai 
que le nécessaire, o pure fai ce quii me favi; così Pirro 
ascoltava soltanto la sca PASSIONE , traducete Pyrrhus nccou- 
tait que sa passion. 

Modello de Verbi passivi. 

Non vi è clic una sola eojugazionc per lutt’i Verbi passivi. Essa 
si forma con l’ausiliario étre, essere, in tutt’ i tempi, e eoi par- 
ticipio del verbo attivo maschile o feminile , singolare o plurale , 
secondo il genere o il numero al quale si rapporta , come si ri- 
leva dal modello seguente. 

/ JV D I C A T I E INDICATIVO 

Présenl Presente 

je suis loué , ou louée io sono lodalo , o lodata 

tu es loué tu sei lodato 

il est loué egli è lodato 

nous sommes loués , ou louées noi siamo lodali , o lodate 
cous étes loués voi siete lodati 

i/s soni loués eglino sono lodali (*). 


O Aggiungete i participi nel modo indicato al resto del verbo ESSERI, alla p l i 7 ed 
avrete l' intero verbo passivo , regolando del pari gli altri. 
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Spiegazione de’ Verbi interrogativi. 

I verbi diventano interrogativi l.° Col mettere il pronome dopo 
di essi , come parlé-je ? parlo io ? parles-tu ? parli tu ? cc. In 
questo caso tutt'i verbi che terminano alla prima persona dell'In- 
dicativo con una e muta , come je parie , vogliono l’ accento acuto 
sulla della e secondo questo esempio (*). Vi è anche differenza 
alle terze persone terminate in c o in a , alle quali si pone un t 
tra la vocale del verbo ed il pronome , cosi parle-t-il? parla egli? 
parla-t-il? parlò egli ? a-t-il par té ? ha egli parlato ? parlera-l-il ? 
parlerà egli? come alla Nota p. 172. 2.° Coll’ aggiungere le voci 
esl-ce que , corrispondenti al forsb in italiano , avanti il verbo , 
come csl-ce que j e don ? forse io dormo? csl-ce que je mene? 
forse io mento ? In questo caso il verbo non si altera mai. 

Osservazione. Non è a piacimento l’adoprare l'una o l’altra 
maniera d’interrogazione; bisogna consultare l’orecchio per evi- 
tare l’ incontro di vocali discordanti ; come songé-je ? exlrava- 
qué-jc? nel quale caso ù meglio dire cst-cc que je sonr/c ? forse 
io sogno? csl-ce que / exlravarjue? forse io deliro? o qualche 
equivoco auchc come mcns-je? dors-jc? je mance; d’orge , io 
mangio , d’orzo; dicendosi perciò esl-ce que je mens ? forse io 
mento ? esl-ce que je don ? forse io dormo ? 

Modello I. de Verbi interrogativi (**). 

1 N D I CAT I F INDICATIVO 

Prèsevi Presente 

parlé-je ? [«irlo io ? 

parles-tu ? parli tu ? 

parle-t-il ? parla egli ? 


(") Cosi nella esclamazione per altri casi , come puitsé-je ! possa io ! ec. 

(") I Verbi interrogativi non si possono adoperare che ne soli Tempi segnali ne'due 
seguenti modelli di ambe le interrogazioni. Il 1.* modello per la trasposizione del pro- 
nome non ha tanti Tempi quanto il Secondo. 
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parlons-nous ? 
parlcz-vous ? 
parlenl-ils ? 

Imparfait 
parlais-je ? 
parlais-tu? 
parlait-il ? 
parlions- nous ? 
parlicz-cow ? 
parlaient-ils ? 

Passe definì 
parlai-je ? 
parlas-lu ? 
parla-l-il ? 
par/dmes-nous ? 
parldles-vous ? 
parlèrent-ils ? 

Passe indéfini 
ai-jc parie ? 
as-tu parie ? 
a-l-il parlé ? 
acons-nous parlé ? 
avez-vous parlé ? 
onl-ils parlé ? 

Plus-que-parfail 
avaìs-jc parlé ? 
avais-lu parie ? 
avail-ìl parlé ? 
avìons-nous parlé ? 
aviez-vous parlé ? 
avaient-ì/s parlé ? 

Passé antérieur 
eus-jc parlé ? 
eus-tu parlé ? 
eul-il parlé ? 


parliamo noi ? 
parlale voi ? 
parlano eglino ? 

Imperfetto 

parlava io? 
parlavi tu ? 
parlava egli ? 
parlavamo noi ? 
parlavate voi ? 
parlavano eglino ? 

Passato definito 
parlai io ? 
parlasti tu ? 
parlò egli ? 
parlammo noi ? 
parlaste voi ? 
parlarono eglino ? 

Passato indefinito 
ho io parlato ? 
hai tu parlato ? 
ha egli parlato ? 
abbiamo noi parlato ? 
avete voi parlalo ? 
hanno eglino parlato? 

Piucchè perfetto 
aveva io parlato ? 
avevi tu parlalo ? 
aveva egli parlalo ? 
avevamo noi parlato ? 
avevate voi parlalo ? 
avevano eglino parlato ? 

Passato anteriore 
ebbi io jvarlalo ? 
avesti tu parlato ? 
ebbe egli parlalo ? 
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eùmes-nous parlé ? 
eùtes-vous parlé ? 
eurent-ils parlé ? 

Futur simple 
parlerai-je ? 
par/eras-tu ? 
parler a-t-il? 
parlerons-nous ? 
parlerez-tous ? 
purleronl-ils ? 

Condilionncl prèsati 
parlerais-je ? 
parlerais-tu ? 
parlerail-il ? 
parlerions-nous ? 
parleriez-cous ? 
parleraienl-ils ? 

Condì donnei passe 
aurais-fe parlé ? 
aurais-tu parlé ? 
aurail-il parie ? 
aurions-nous parlé ? 
auriez-vous parlé ? 
auraienl-ils parlé ? 
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avemmo noi parlato ? 
aveste voi parlato ? 
ebbero eglino parlato ? 

Futuro semplice 
parlerò io ? 
parlerai tu ? 
parlerà egli ? 
parleremo noi? 
parlerete voi ? 
parleranno eglino ? 

Condizionale presente 
parlerei io ? 
parleresti tu ? 
parlerebbe egli ? 
parleremmo noi? 
parlereste voi ? 
parlerebbero eglino ? 

Condizionale passato 
avrei io parlato ? 
avresti tu parlato ? 
avrebbe egli parlato ? 
avremmo noi parlato ? 
avreste voi parlalo ? 
avrebbero eglino parlalo (*)? 


C) Quando si dice p. c. al Soggiuntivo Presente faul-il ou esl-ce qu il faut que je 
parie ? bisogna che io parli ? all' Imperfetto fallait-il ou esl-ce qu il fallati que je 
parlaste ? bisognava che io parlassi? al Passato perfetto a-l-il fallu ou eaf-ce qu il a 
falla que j aie parie ? ha bisognato che io abbia parlato ? al Passato Piccate perfetto 
aurail-il fallu ou esl-ce qu il aurail fallu que f casse parlé ? avrebbe bisognato 
che io avessi parlato ? al Futuro composto faudra-t-il ou esl-ce qu il faudra que 
quand j' aurai parlé ? bisognerà che quando io avrò parlato ? non è il verbo parlare 
che sostiene l'interrogazione, ma bensì 3 verbo antecedente , sia cib di regola. 

N. B. Pub anche la frase essere interrogativa , sensa che il pronome segua 3 verbo, 
ed è quando 3 soggetto 6 enunciato dal pronome qui o per una parola accompagnala 
dal pronome quel , come nelle due frasi seguenti : Qui peut te flatter d lire sant 
prévenlion ? Quel fiorume est immortcl ? Alle volte basta il suono della voce , come 
où est le line ? où est le papier ? in vece di où csl-il le fiere ? ou est-il le papier? 
come dovrebbesi dire. 
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Modello D. dò Verbi interrogativi. 


INDICA TIP INDICATIVO 

Prèsevi Presento 

est-cc queje dors ? forse io dormo ? o dormo ? ec. 

esl-ce que tu dors ? forse tu dormi ? 

esl-ce qu il dori ? forse egli dorme ? 

esl-ce que nous dormons ? forse noi dormiamo ? 

est-ce que vous dormez ? forse voi dormite ? 

esl-ce qu ils dorment ? forse eglino dormono ? 

Imparfait Imperfetto 

est-ce queje dormais ? forse io dormiva ? 

esl-ce que tu dormais ? forse tu dormivi? 

esl-ce qu il doi'mail ? forse egli dormiva ? 

est-ce que nous dormions ? forse noi dormivamo ? 

est-ce que vous dormiez ? forse voi dormivate ? 

est-ce qu i/s dormaienl ? forse eglino dormivano ? 

Passe definì Passalo definito 

esl-ce que jc dormis ? forse io dormii ? 

esl-ce que lu dormis ? forse tu dormisti ? 

esl-ce quii dormii ? forse egli dormì? 

est-ce que nous doimlmes ? forse noi dormimmo? 

esl-ce que vous dormUes ? forse voi dormiste ? 

esl-ce qu tls dormirmi forse eglino dormirono ? 

Passò indurii Passalo indefinito 

est-ce que j ai dormi ? forse ho io dormito ? 

esl-ce que lu as dormi? forse hai tu dormilo ? 

esl-ce quii a dormi? forse ha egli dormito? 

est-ce que nous avons dormi? forse abbiamo noi dormito ? 
est-ce que vous avez dormi? forse avete voi dormilo ? 
esl-ce qu i/s onl dormi ? forse hanno eglino dormito ? 

Plus-quc-parfait Piucclte perfetto 

esl-ce quejacais dormi? forse aveva io dormito ? 
est-ce que lu avais dormi ? forse avevi tu dormito ? 
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esl-ce quii avai/ donni? 
esl-ce quc nous avions dormi? 
csl-ce quc vous aviez dormi ? 
esl-ce qu i/s avaienl dormi? 

Passò antéricur 
esl-ce que / eus dormi? 
cst-ce quc tu eus dormi? 
esl-ce qu il cut dormi ? 
esl-ce que nous eùmes dormi? 
esl-ce que vous eùles dormi ? 
csl-ce qu i/s eurcnl donni? 

Fulur simple 
esl-ce que je doimirai? 
csl-ce que tu dormiras ? 
csl-ce quii dormirà ? 
esl-ce que nous dormirons ? 
esl-ce quc vous dormirez ? 
esl-ce quils dormirmi ? 

1 . er Condilionnel présenl 
esl-ce que sije dorniais ? 
esl-ce que si tu dormais ? 
esl-ce quc s il dormail? 
esl-ce que si nous dormions ? 
cst-ce que si vous dormiez ? 
esl-ce que si/s dormaienl ? 

2. d Condilionnel présenl 
esl-ce que jc dormir ais ? 
esl-ce que tu dormir ais ? 
esl-ce quii dormirai l ? 
esl-ce que nous dormir ions ? 
esl-ce que vous dormiriez ? 
esl-ce qui/s dormiraienl ? 

l. er Condilionnel passò 
esl-ce quc sijavais dormi ? 
esl-ce que si tu avais dormii 


forse aveva egli dormilo ? 
forse avevamo noi dormilo ? 
forse avevalc voi dormilo ? 
forse avevano eglino dormilo? 

Passato anleriorc 
forse ebbi io dormito? 
forse avesti lu dormilo ? 
forse ebbe egli dormilo ? 
forse avemmo noi dormilo ? 
forse aveste voi dormilo ? 
forse ebbero eglino dormilo ? 

Futuro semplice 
forse io dormirò 
forse tu dormirai ? 
forse egli dormirà ? 
forse noi dormiremo? 
forse voi dormirete ? 
forse eglino dormiranno ? 

1. ° Condizionale presente 
forse se io dormissi ? 

forse se tu dormissi ? 
forse se egli dormisse ? 
forse se noi dormissimo ? 
forse se voi dormiste ? 
forse se eglino dormissero ? 

2. ° Condizionale presente 
forse io dormirei ? 

forse lu dormiresti ? 
forse egli dormirebbe ? 
forse noi dormiremmo ? 
forse voi dormireste ? 
forse eglino dormirebbero? 

l.° Condizionale passalo 
forse se io avessi dormilo ? 
forse se lu avessi dormilo ? 
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est-ce que s il acati dormi ? forse se egli avesse dormito? 
esl-ce que si nous acions dormi? forse se noi avessimo dormito? 
est-ce que si vous aciez dormi? forse se voi aveste dormilo ? 
esl-ce que si/s acaienl dormi? forse se eglino avessero dormito? 
ou 

est-ce que si f eusse dormi? forse se io avessi dormilo ? 
est-ce que si tu eusses dormi? forse se tu avessi dormito ? 
est-ce que s il eùt dormi? forse se egli avesse dormilo ? 
esl-ce que sin. eussions dormi? forse se noi avessimo dormilo? 
esl-ce que sivous eussiez dormi? forse se voi aveste dormito? 
esl-ce que s i/s eussent dormi? forse se eglino avessero dormito? 

2. d Conditionncl passe 2.“ Condizionale passalo 

est-ce quef aurais dormi? forse avrei io dormito ? 
esl-ce que tu aurais dormi ? forse avresti tu dormilo ? 
est-ce qu ii aurati dormi? forse avrebbe egli dormilo ? 
est-ce que nous aurions dormi? forse avremmo noi dormito ? 
est-ce que vous auriez dormi? forse avreste voi dormito ? 
est-ce qu'ils auraicnl dormi? forse avrebbero eglino dormito? 

Modello dà Verbi impersonali. 

A V 0 1 R (*). 

/ N D I C A T I F INDICATIVO 

Présent Presente 

il y a (“) ci è , ci sono , o vi è , vi sono ec. 

(') Il Verbo ai'oir si prende impersonalmente allorché è preceduto dal pronome y 
come y a coir , esserci. 

N. B. Questi verbi impersonali in francese come si è detto alla p. 158 e 139 non 
si usano che alla sola terza persona singolare di ogni tempo, mentre che in italiano si 
adoprano ne' due numeri , ed alle due terze persone de’ medesimi. 

("*) Dicesi anche egualmente bene il ni , o il y a dei hommn , vi sotto degli uo- 
mini ; il n al , o il ri y a rim , non vi è niente. 

N. B. Queste espressioni , che sono spesso impiegate Tutta per l’altra , particolar- 
mente in poesia , offrono intanto qualche differenza. Il est esprime qualche cosa di piti 
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Imparfait 

il y acati 

Passò definì 

il y eul 

Passe indòfini 
il y a cu 

Plus-que-parfait 
il y acat i eu 

Passò anlérieur 
il y eul cu 

Futur simple 
il y aura 

SVBJONCTIF 

Pròsenl 

quii y ail 

Imparfait 
(pi il y eùt 

1. er Condi donnei pròsenl 
8 il y acati 

2. d Conditionnel pròsenl 
il y aurati 

Passò parfait 
quii y ail cu 


Imperfetto 
ci era , ci erano 

Passalo definito 
ci fu , ci furono 

Passalo indefinito 
ci ò stato , o ci è stata ; ci sono 
stali , o ci sono stale cc. 
I’iuccliù perfetto 
ci era stato , ci erano stati 
Passato anteriore 
ci fu stato , ci furono stati 
Futuro semplice 
ci sarà , ci saranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic ci sia , che ci sicno 
Imperfetto 

clic ci fosse , clic ci fossero 
1 ° Condizionale presente 
se ci fosse , se ci fossero 
2.° Condizionale presente 
ci sarebbe , ci sarebbero 
Passato perfetto 

clic ci sia stato, clic ci sieno stali 


generale , il y a, qualche cosa di più particolare; cosi se si dice, il est dei dangers 
awrquels l' homme It plus sage ne saurait échapper ', non si esprimono che in ge- 
nerale l'esistenza di questi pericoli , c non si applicano ad alcun caso particolare. Ma 
se si dice il t à dans celle affaire des dangers aurquels tous ne poures ichapper, 
i pericoli si suppongono esistenti d' una maniera particolare c determinata. Lo stesso 
avviene se si vuol esprimere un rimprovero con un certo riguardo si diri, il est des 
gens qui ne se comportent pas si sagement ; c se al contrario si vuol lare 1’ applica- 
zione di questa condotta a chi si parla , si deve dire, //. r a des gens qui ne se com- 
portent pas si sagement ; ed è come se si dicesse. Vous érss nc koibse de cedi 

(U’I KE SE COMFOSTEST FAS SI Str.EUEST. 
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Passe p/us-que-parfail 
quii y cut cu 

1 . er Conditionnel passé 
s' il y avai/ cu 
ou 

s'tly eùl eu 

2. d Conditionnel passé 
il y aurait eu 

Futur compose 
quand il y aura eu 

1 n f i n i t i v 
Présent 

y avoir 

Participe passé 
y avoir eu 

Gèrondif présent 
y ayant 

Gèrondif passé 
y ayant eu 


Passato piucchè perfetto 
clic ci fosse stato , clic ci fossero 
stati 

1 , ° Condizionale passalo 

se ci fosse stato, se ci fossero stati 

2. ° Condizionale passato 

ci sarebbe stato, ci sarebbero stali 
Futuro composto 
quando ci sarà stato , quando ci 
saranno stati 

INFINITO 

Presente 

esserci 

Participio passalo 
esserci stato 

Gerundio presente 
essendoci 

Gerundio passato 
essendoci stato (*). 


Modello de Verbi indeterminati. 

AVOIR (**). 

I fi D I CAT I F INDICATIVO 

Présent Presente 

on a si ha , si hanno 


(') Cosi si conjtigaoo tulli gli altri Verbi di toro natura impersonali , corno il pinti, 
piove ; il neige , neviga ; il imporle , importa ; il faut , bisogna , ec. e que’ che Io 
divengono in certi casi , come p. e. convenir ; è Impersonale in questa frase , il con- 
vieni que je me retire , conviene ( è conveniente ) che io mi ritiri ; ed è Personale in 
quest’ altra ,je conviene de ma faute , io convengo del mio sbaglio ; del mio errore ; 
della mia colpa. 

(") I verbi indeterminali, al pari degl'impersonali si usano in francese solo al singo- 
lare. Vedi il pronome indefinito ox e le sue osservazioni p. 119 e 120. 
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Imparfait 

Imperfetto 

on avait 

si aveva , si avevano 

Passe definì 

Passato definito 

on cut 

si ebbe , si ebbero 

Passi indifini 

Passato indefinito 

on a eu 

si è avuto , si sono avuti 

Plus-quc-parf ait 

Piucchè perfetto 

on avait eu 

si era avuto , si erano avuti 

Passi antérieur 

Passato anteriore 

on cut cu 

si fu avuto , si furono avuti 

Futur simple 

Futuro semplice 

on aura 

si avrà , si avranno 

SUBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

Presente 

qu on ait 

che si abbia , che si abbiano 

Imparfait 

Imperfetto 

qu on eùt 

che si avesse , che si avessero 

1 . er Condilionnel priscnt 

1 ,° Condizionale presente 

si I on avait 

se si avesse , se si avessero 

2. d Condilionnel priscnt 

2.° Condizionale presente 

on aurait 

si avrebbe , si avrebbero 

Passi parfail 

Passato perfetto 

qu on ait eu 

che si sia avuto, che si sieno avuti 

Passi plus-que-parfait 

Passato piucchè perfetto 

qu on eùt eu 

clic si fosse avuto , che si fossero 
avuti 

l. er Condilionnel passi 

l.° Condizionale passato 

si I on avait eu 

se si fosse avuto , se si fossero 

ou 

si ! on eùt cu 

avuti 

2. d Condilionnel passi 

2. u Condizionale passalo 

on aurait cu 

si sarebbe avuto , si sarebbero 
avuti 
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Futur coni] tose Futuro composto 

quand ori aura eu quando si sarà avuto , quando si 

saranno avuti (*). 

Differenti modelli di Verbi pronominali semplici , 
e colla negazione. 

E giovevole che gli Studiosi si esercitino a conjugare su i se- 
guenti modelli per acquistare la facilità di unire i pronomi ai 
verbi in differenti combinazioni ; e come compreso un Tempo si 
possono egualmente regolare lutti gli altri sul Verbo della sua 
conjugazione , si dà il solo Presente dell’ Indicativo per ciascuna 
di queste differenti maniere onde farle comprendere. 

N. B. Nell’ Imperativo però con affermazione , i pronomi si si- 
tuano dopo del verbo alla 2. a persona singolare , alla i. a ed alla 
2. a persona plurale come si osserva alla p. 86. Ma quando il 
verbo è colla negazione i pronomi precederanno le dette persone 
in questo Modo : così si dirà nel primo caso envisayes-en , guar- 
dane ; e nel secondo ri en envisage pas , non guardarne ec. , 
regolando del pari la l.'c la 2. a persona plurale (**). 

(■) Il modo Infinito non è di nessun uso ne’ verbi presi indeterminatamente , poi- 
ché come si è detto alla p. 140 , l'infinito spiega da sé lo stalo generale della cosa. 

N. B. Si avverte che questi Verbi non lasciano ne’ Tempi composti l’ ausiliario col 
quale naturalmente si conjugano, mentre che in italiano si combinano quasi sempre col 
Verbo issrar. Dicesi in francese, fu dine, et tot/ e dlné ; je scia torti, et Con est 
torti, ed in italiano , no pranzato , e si è pranzato ; sono uscito , e si t. uscito. 

Ossitrtzioi/E. Si è posto f avanti on , perchè questo pronome è preceduto dalla 
congiunzione et nel modo come si è combinalo , e scriverebbesi egualmente preceduto 
da où, ti, come si è detto alla pagina 1 20 ; ma fuori di questo caso , si deve dire on a 
dlné fori tari , on est sorti trop die etc.; giacché non sarebbe buon francese di co- 
minciare una Frase o un Periodo con f.’on , e che è mollo meglio dire : On met à 
t abri det coupé du tori ce que t on donne à ses amie : On aime à deviner Ics 
autres ; mais on n aime pas à ètre devine , che dire. L on met à t abri etc. Lon 
aime à deviner etc. 

(**) Si rivegga la 5.» nota alle pag. 153 e 154 per la < eufonica aggiunta al primo 
de’ suddetti esempi , come vi sarebbe anche in questo caso seguito da y, che taluni si- 
tuano tra due tratti , o con uno e l'apostrofe ; ma è da preferirsi al seguito del verbo, 
per dinotare , che deve essere unita alla sillaba antecedente ed a quella che segue. 

13 
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Modello Primo. 

En cnvisager 

CuardarNE , mirarNE 

1 N D 1 C ÀT 1 F 

INDICATIVO 

Présent 

Presenlc 

j’en envisagc 

io ne guardo 

tu en envisages 

tu ne guardi 

il en envisage 

egli ne guarda 

nous en envisageons (*) 

noi ne guardiamo 

vous en encisagez 

voi ne guardate 

ils en envisagenl 

eglino ne guardano. 

Modello li. 

N en pas bénir (“) 

Non bencdirNB 

I N D 1 C ÀT l F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je n en bénis pas 

io non ne benedico 

tu n en bénis pas 

tu non ne benedici 

il n en bém'l pas 

egli non ne benedice 

nous n en bénissons pas 

noi non ne benediciamo 

vous n en bénissez pas 

voi non ne benedite 

ils n en bénissent pas 

eglino non ne benedicono. 

Modello 111. 

Y eoncevoir 

Concepirci, intenderci 

1 N D l C AT 1 P 

Indicativo 

Présent 

Presente 

f y concois 

io ci concepisco 

tu y concois 

tu ci concepisci 

il y concoil 

egli ci concepisce 

nous y concevoiis 

noi ci concepiamo 

vous y concevez 

voi ci concepite 

ils y concoivenl 

eglino ci concepiscono. 


(') I Verbi ili prima Coiijugazioue terminali in ger , perdono la e solo avanti 1 i. 

(") 11 participio di questo verbo è bini , bénie , benedetto , benedetta , come joui , 
joule : preso come aggettivo fa béliit , binile , così da pain bruii , del patte bene- 
detto ; de ( cau binile , dell’ acqua benedetta. 
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jV r pas prétendre 

1 N D 1 C AT I F 

Prèsent 
je ri y prétcnds pas 
tu ny prétends pas 
il ri y prélend pas 
nous ri y pr è tendone pas 
cous ri y prétendez pas 
ils ri y pré tendoni pas 


( «5 ) 

Modello IV. 

Non pretenderci 

Indicativo 
Presente 

io non ci pretendo 
tu non ci pretendi 
egli non ci pretende 
noi non ci pretendiamo 
voi non ci pretendete 
eglino non ci pretendono. 


Se règler 

Indicati? 

Prèsent 

je me règie 
tu te règles 
il se règie 
nous nous règlons 
vous vous réglez 
i/s se règlent (*) 


Modello V. 
Regolarsi 


Indicativo 
Presente 
io mi regolo 
tu li regoli 
egli si regola 
noi ci regoliamo 
voi vi regolale 
eglino si regolano. 

Modello VI. 

Non indebolirsi 

Indicativo 
Presente 
io non m'indebolisco 
tu non t’indebolisci 
egli non s’ indebolisce 


Ne pas affaiblir 

I N D I C A T l F 

Prèsent . 
je ne ni ajfaiblis pas 
tu ne i ajfaiblis pas 
il ne s ajfaiblit pas 
nous ne nous affa iblissons pas noi non c’indeboliamo 
vous ne vous ajfaiblissez pas voi non v’indebolite 
ils ne s ajfaiblissent pas eglino non s’indeboliscono. 


(') l Verbi pronominali prendono il verbo essere ne' Tempi composti , cosi je me 
svis règie , mi sono regolato ; jiouj nous somma règles , ci siamo regolati ; ma se i 
pronomi non sono della medesima persona , come dal nono Modello all’ ultimo , si farà 
uso del verbo avere , e se ne seguirli la regola. 
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Modello VII. 

S'bn apercevoir 

Accorgersene 

et S> r apercevoir 

e Aecorgersici (*) 

Indicati r 

Indicativo 

Présenl 

Presente 

je m en apercois 

io me ne accorgo 

tu t" en apercois 

tu te ne accorgi 

il s en opercoli 

egli se ne accorge 

nous nous en apercevons 

noi ce ne accorgiamo 

vou8 vou8 en apercevez 

voi ve ne accorgete 

i/s s’en aperpoivent 

eglino se ne accorgono. 

Model 

LO Vili. 

Ne pas a en défendre 

Non difenderMKNE (**) 

et Ne pas m r défendre 

c Non difendersnci 

I N D I C AT 1 F 

Indicativo 

Présenl 

Presente 

je ne ni en défends pas 

io non me ne difendo 

lune ien défends pas 

tu non te ne difendi 

il ne 8 en défend pas 

egli non se ne difende 

nous ne nous en défendons pas 

noi non ce ne difendiamo (***) 

vous ne vous en défendez pas 

voi non ve ne difendete 

i/s ne 8 en défendenl pas 

eglino non se nc difendono. 

Modello I X. 

1 N D l C AT 1 F 

Indicativo 

Présent 

Presente 

je te transporte 

io ti trasporto 

tu me transporfes 

tu mi trasporti 


(*)Si è dello alle p. 86 e 1 95, che all'Imperativo con affermazione i Pronomi seguono 
il Verbo, ed allora me, te , sono rimpiazzati da moi , toi, ed unendosi al relativo* (/ que- 
sto li procederà ; cosi deve dirsi , aper(oie-y-moi , apercoii-y-toi eie : in questi due 
casi il Pronome relativo y si situa il primo ; ma al plurale si rimanda al suo posto 
qual' è F ultimo , come F altro relativo en , cosi si dirà , apercevom- nout-y , apnee- 
rntu-mut-en ; apncevei-vowt-y , apercevei-rous-rn eie. , secondo ciò che vuol dirsi. 

(") Défendre significa anche proibire , quindi pure Proibì rmcM e Proibirmici. 

('“) Col relativo ci si direbbe in italiano in questo caso— non ci difendiamo ivi — e 
cosi a tutti gli altri casi simili al plurale con questo relativo. 
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il le tramforte egli lo trasporta 

notte vous transportom noi vi trasportiamo 

vous notte transporlez voi ci trasportate 

ila les transportent (*) eglino li trasportano. 

Modello X. 


Ne le pus définir 

In v i c at i p 
Présent 
je ne te dèfinis pas 
tu ne me dcjinis pas 
il ne le définit pas 
nous ne vous définissons pas 
tous ne nous definissez pas 
ils ne les définissent pas 


Non dcfinin.0 

Indicativo 

Presente 

io non ti definisco 
tu non mi definisci 
egli non lo definisce 


L r décevoir 

I JY D ! C A T I V 

je t y dépois 
tu m'y dépois 
il I y décoit 
nous vous y décevons 
vous nous y décevez 
ils les y décoivent 


noi non vi definiamo 
voi non ci definite 
eglino non li definiscono. 
Modello XI. 

IngannarcELO 

Indicativo 


io ti c inganno 
tu mi c’inganni 
egli ce lo inganna 
noi vi c’inganniamo 
voi c’ingannate ivi 
eglino ce l’ingannano. 


Modello XII. 

Ne l r pas suspendre Non sospendercELO 


I N D I C AT 1 F 

Présent 

je ne (y suspends pas 
tu ne m’y suspends pas 
il ne ly suspend pas 


Indicativo 
Presente 
io non ti ci sospendo 
tu non mi ci sospendi 
egli non ce lo sospende 


nous ne vous y suspendons pas noi non vi ci sospendiamo 
vous ne nous y suspendez pas voi non ci sospendete ivi 
„ ils ne les y suspendent pas eglino non ce li sospendono. 


C) Non potendosi ben dire alt' Imperativo trantporUnu-nous ; si diee laine z vout 
tramporter , lasciate trasportarvi , o permetti qu <m vout tranipurte , permettete 
eh* vi trasportino, o combinare alita perifrasi. 
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Indice de verbi irregolari e difettivi. 


\ 

1.* CoNJBGAZlONB. 


aller 

andare 

renvoyer 

rimandare 

g en aller 

andarsene 

essayer 

provare 

employcr 

impiegare 

payer 

pagare 

envoyer 

mandare 

puer 

puzzare ec. 


2. a C O N I C G A Z I 0 H E. 


acquérir 

acquistare 

consentir 

consentire 

bouillir 

bollire 

démentir 

smentire 

ébouillir 

consumare col 

pressenlir 

presentire 


fuoco 

rcssentir 

risentire 

rebouillir 

ribollire 

se repentir 

pentirsi 

conquérir 

conquistare 

sentir 

sentire 

covrir 

correre 

mourir 

morire 

ùccourir 

accorrere 

ouvrir 

aprire 

coìicovrir 

concorrere 

offrir 

offrire 

discovrir 

discorrere 

outr 

udire 

encovrir 

incorrere 

partir 

partire 

parcourir 

percorrere 

quèrir 

cercare alcuno 

recovrir 

ricorrere 

sai/lir 

sporgere -zam- 

secovrir 

soccorrere 


pillare 

cueillir 

cogliere 

assaillir 

assalire 

accueillir 

accogliere 

tressaillir 

brillare , abbriv. 0 

recueillir 

raccogliere 

servir 

servire 

dormir 

dormire 

desservir 

sparecchiar la 

endomiir 

addormentare 


tavola , ec. 

g endormir 

addormentarsi 

sortir 

uscire 

faillir 

fallare 

ressorlir 

uscir di nuovo 

dèfaillir 

svenire 

repartir 

replicare -par- 

fuir 

fuggire 


tir di nuovo 

«’ enfuir 

fuggirsene 

lenir 

tenere 

haXr 

odiare 

contenir 

contenere 

mentir 

mentire 

relenir 

ritenere 
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venir 

venire 

dévélir 

svestire 

con/revenir 

conlravvenire 

revétir 

rivestire 

subvenir 

sovvenire 

survédr 

caricarsi di 

vètir 

vestire 


panni cc. 


3.“ CoHJUGAZIONE. 


avoir 

avere 

asseoir 

sedere 

choir 

cadere 

s’asseoir 

sedersi 

déchoir 

scadere 

surseoir 

soprassedere, 

échoir 

scadere in 


differire 


parte 

vatoir 

valere 

falloir 

bisognare 

équivaloir 

equivalere 

mouvoir 

muovere 

revaloir 

rivalcrc 

émouvoir 

commuovere 

prévaloir 

prevalere 

pleucoir 

piovere 

coir 

vedere 

pouvoir 

potere 

pourvoir 

provvedere 

savoir 

sapere 

couloir 

volere ec. 

seoir 

esser assiso , 




o convenevole 



4.° CoNJUG AZIONE. 


absoudre 

assolvere 

conclvre 

conchiudere 

dissoudre 

dissolvere 

exclure 

escludere 

bat/re 

battere 

confire 

confettare 

combattre 

combattere 

conduire 

condurre 

débattre 

disputare 

enduire 

intonacare 

se débaltre 

agitarsi 

produire 

produrre 

s’éballre 

diportarsi 

reduire 

ridurre 

rabatlre 

diffalcare 

séduire 

sedurre 

rebatlre 

ribattere 

connathe 

conoscere 

abolire 

abbattere 

paratile 

comparire 

boire 

bere 

craindre 

temere 

braire 

ragghiare 

plaindre 

compiangere 

bruire 

strepitare 

croire 

credere 

cireoncire 

circoncidere 

coudre 

cucire 

cloì’c 

chiudere 

découdre 

scucire 

éclore 

schiudere 

recoudre 

ricucire 
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cttire 

cuocere 

mettre 

mettere 

dire 

dire 

admetlre 

ammettere 

redire 

ridire 

démeltre 

deporre 

dédire 

disdire 

s’ entremettre 

intromettersi 

contredire 

conlradire 

omellre 

omettere 

interdire 

interdire 

permeare 

permettere 

médire 

sparlare 

promettre 

promettere 

prédire 

predire 

remettre 

rimettere 

écrire 

scrivere 

soipnellre 

sottomettere 

circonserire 

circoscrivere 

transmettre 

trasmettere 

décrire 

descrivere 

mordre 

mordere 

inserire 

iscrivere 

moudre 

macinare 

prescrire 

prescrivere 

émoudre 

arrotare 

proscrire 

proscrivere 

remoudre 

rimacinare 

réerire 

rescrivere 

nattre 

nascere 

souscrire 

sottoscrivere 

renattre 

rinascere 

transcrire 

trascrivere 

nuire 

nuocere 

étre 

essere 

patire 

pascolare 

faire 

fare 

repattre 

nudrirsi 

contrefairc 

contraffare 

plaire 

piacere 

défaire 

disfare 

complaire 

compiacere 

refaire 

rifare 

déplaire 

dispiacere 

satisfaire 

soddisfare 

perdre 

perdere 

mrfaire 

sopraffare 

reperdre 

riperdere 

forfaire 

prevaricare 

prendre 

prendere 

mal-faire 

mal fare 

apprendre 

apprendere 

méfaire 

nuocere 

compiendre 

comprendere 

parfaire 

terminare 

( entendre 

intendere ) 

frire 

friggere 

dépendre 

disgiungere , 

lire 

leggere 


disunire 

élire 

eleggere 

désapprendre 

disimparare 

relire 

rileggere 

entreprendre 

intraprendere 

luire 

lucere 

se méprendre 

ingannarsi 

reluire 

risplendere 

reprendre 

riprendere 

maudire 

maledire 

surprendre 

sorprendere 
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répondre 

rispondere 

poursuivre 

perseguitare 

correspondrs 

corrispondere 

s ensuivre 

provenire 

fondre 

fondere 

taire 

tacere , non dire 

pondre 

far l’uovo 


il vero 

refondre 

rifondere 

se taire 

tacere, non par- 

confondre 

confondere 


lare 

résoudre 

risolvere 

tordre 

torcere 

rire 

ridere 

délordre 

storcere 

sourire 

sorridere 

rétordre 

ritorcere 

rompre 

rompere 

traire 

mungere 

corrompre 

corrompere 

camere 

vincere 

interrompre 

interrompere 

convaincre 

convincere 

sourdre 

sorgere 

vivre 

vivere 

suffire 

bastare 

revivre 

rivivere 

suivre 

seguire 

survivre 

sopravvivere ec. 


Osservazione a’ verbi irregolari. 

Un verbo come si è dello a p. 142 non suol’ essere irregolare 
in lutt’i tempi, per cui que’clie variano dall’ inflessione del verbo 
regolare della conjugazione alla quale appartengono si trove- 
ranno per interi accennati ; per gli altri che sono regolari , e che 
seguono il verbo di norma lo saranno solo alla prima -persona 
del singolare. 

1.® CONJDGAZIONE. 


Aller 

Andare 


/ N D 1 C ÀT 1 r 

INDICATIVO 

' 

Présent 

Presente 


je vais , ou je vas ( non usil.° ) 

io vado 


tu vas 

tu vai 


il va 

egli va 


rwus allons 

noi andiamo 

/* 

vous al/ez 

voi andate 

■ 

i/s coni 

eglino vanno. 



/ 
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Imparfail 

fallai» 

Passé défini 

fallai 

Passé indéfini 
je suis aìlé (*) 

Futur simple 

f irai 
tu ira8 
il ira 

nous irons 
vous irez 
ils ironl 

i u p É R AT i p 

va 

a/lons 

allez 

SUBJONCTIF 

Présent 

que faille 

Imparfail 
que f ailasse 

t. er Condiiionnel présent 
si f allais 

2. d Condiiionnel présent 
f irais 
tu irais 
il irait 
nous irions 
vous iriez 
i/s iraienl 


Imperfelto 

io andava 

Passato definito 
io andai 

Passalo indefinito 
io sono andato 

Futuro semplice 
io anderò 
tu onderai 
egli anderà 
noi onderemo 
voi anderetc 
eglino anderanno. 

IMPERATIVO 

va 

andiamo 

andate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io vada 

Imperfetto 
che io andassi 

1. ° Condizionale presente 
se io andassi 

2. " Condizionale presente 
io anderei 

tu andercsti 
egli anderebbe 
noi anderemmo 
voi andcresle 
eglino anderebbero. 


(*) Si È segnato un sol ramo co «tosto in lutti Verbi per accennare con quale au- 
siliario si conjuga il Participio , onde poter regolare gli altri ; quindi sempre che vi è 
un tempo composto il verbo li avrà tutti , quando anche possa esser difettivo , e man- 
care di altri tempi semplici ne' suoi Modi. 
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/ 


Gérondif présent Gerundio presente 

dilani andando. 

Sen aller si conjuga come al/er, adattandovi i pronomi se- 
gnali al 7.° Modello p. 196, e ne segue tutte le regole. 


Employer 

I N D I C ÀT I F 

Présent 

f emploie 
tu emploies 
il emploie 
nous employons 
vous employez 
ils emploient 

Imparfail 
f employais 
tu employais 
il employait 
nous emp/oyions 
vous employiez 
ils employaienl 

Passò défini 
j cmployai 

Passe indéjhii 
fai employé 

Futur simp/e 

f emploierai ouf emplotrai 

I M P È RAT 1 F 

emploie 

employons 

employez 

SVBJONCT1F 

Présent 
que f emploie 


Impiegare 

INDICATIVO 

Presente 

io impiego 
tu impieghi 
egl’ impiega 
noi impieghiamo 
voi impiegate 
eglino impiegano. 

Imperfetto 
io impiegava 
tu impiegavi 
egl' impiegava 
noi impiegavamo 
voi impiegavate 
eglino impiegavano. 

Passato definito 
io impiegai 

Passato indefinito 
io ho impiegato 

Futuro semplice 
io impiegherò 

IMPERATIVO 

impiega 

impieghiamo 

impiegate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io impieghi 
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que tu emploies 
qu il empirìe 
que nous employions 
que vous employiez 
qu ih emploienl 

Jmpaifail 
que f employasse 

1. er Conditionnel prèsemi 
si f employais 

2. d Conditionnel prèsemi 
f emploierais ou j emplotrais 

Gèrondif presemi 
emp/oyant 


che tu impieghi 
che egl’ impieghi 
che noi impieghiamo 
che voi impieghiate 
die eglino impieghino. 

Imperfetto 
che io impiegassi 

1. ° Condizionale prescnlc 
se io impiegassi 

2. u Condizionale presente 
impiegherei 

Gerundio presente 
impiegando. 


Envoyer , mandare , e renvoyer , rimandare , variano nei 
tempi seguenti dal Modello de’ verbi terminati in oyer. 


Fulur simple 

f enc errai — jc renverrai 
tu enverras 
il enverra 
nous enverrons 
vous enverrez 
ih enverronl 


Futuro semplice 
io manderò — io rimanderò 
tu manderai 
egli manderà 
noi manderemo 
voi manderete 
eglino manderanno. 


Conditionnel prèsemi 
j enveirais — jc renveirais 
fu enverrais 
il encerrail 
nous enverrions 
vous emerriez 
ih enverraient 


Condizionale presente 
io manderei — io rimanderei 
tu manderesti 
egli manderebbe 


noi manderemmo 
voi mandereste 
eglino manderebbero. 

Osservazione. Ai verbi in oyer, come essayer, provare, payer, 
pagare , non vi è che a cambiare fu in a a que’ terminati in 
oyer , come f essaie , io provo : tu essaies , tu provi ce. , che po- 
trebbe scriversi anche f essaye , tu essayes ee. , ma la prima 
maniera è la più indicala , e la più conforme al Modello. 
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Al Fuluro possono scriversi però secondo l' Accademia ; jes- 
saicrai ,f essa irai ,j essayerai , io proverò. 

E corno non vi è clic ad aggiungere una s , alla prima per- 
sona del Fuluro per formare il Condizionale presente , colla de- 
sinenza regolare per le altre persone , così questo tempo farò 
j essaierais ,f cssatraì» ,j essayerais , io proverei. 


Puer Puzzare 

Verbo difettivo non è esitato che ne’ tempi seguenti. 

INDIO AT I F 

Prèsoli 

jc pue 0 

Jmparfait 

jc puais 

Fu/ttr sìmple 
je pucraì 

1. cr Condilionnel préscnt 
si je puais 

2. d Condilionnel prèsenl 
je puerais 


INDICATIVO 

Presente 

io puzzo 

Imperfetto 

io puzzava 

Fuluro semplice 
io puzzerò 

1. ° Condizionale presente 
se io puzzassi 

2. ° Condizionale presente 


io puzzerei. 

Osservazione. Il verbo seni ir , sentire , coll' aggiuntivo man- 
cai* , rimpiazza que’ tempi del quale manca il verbo puer ; così 
je sentis mauvais , io puzzai ,j ai senti marn ai s , ho puzzalo ec. 

Come sentir mauvais significa puer; sentir bon significa odo- 
ra' ; così ee qui ne sent pas bon , pue ; et ce qui ne seni pas 
mauvais , odore , c esl-à-dire , il sent bon , il ne sent pas. 

2.“ C 0 N 1 C C A Z 1 O N E. 


Acquérir 


Acquistare 


0 Altre volte, osserva l'Accademia , si scriveva je pus , tu pus, il puf. L' uso ha 
riformato questo abuso, ed è divenuto regolare in tutto nei tempi che ha. Si dice figu- 
ratamente e proverbialmente il pue camme un rat mori , camme un bouc , cornine 
ime charogne . camme la peste. Per dire che un uomo è disputalo del giuoco del 
ballo , della commedia , si dice le jeu , la comédie , la Sanse lui pue au n«. Cosi 
pure dicesi la viande lui pue , le riti lui pue elr. 
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I N D 1 C AT I F 

Présenl 

f acquiers 
tu acquiers 
il acquiert 
nous acquèrom 
vous acqu&rcz 
ils acquièrent 

Imparfait 
f acquérais 
tu acquérais 
il acquérait 
nous acquéì'ions 
vous acquériez 
ils acquà'aient 

Passé dèjini 

f acquis 

Passé ind(fini 
f ai acquis 

Futur simple 
f acquerrai 
tu acquerras 
il aequerra 
nous acqueiTons 
vous acqueirez 
i/s acqucrront 

IMPÈRAT1F 

acquiei'S 

acquérons 

acquércz 

SUBJOKCT I F 

Présenl 
que / acquièrc 
que tu acquióres 
quii acquièrc 


INDICATIVO 

Presento 

io acquisto 
tu acquisti 
egli acquista 
noi acquistiamo 
voi acquistate 
eglino acquistano. 

Imperfetto 
io acquistava 
tu acquistavi 
egli acquistava 
noi acquistavamo 
voi acquistavate 
eglino acquistavano. 

Passato definito 
io acquistai 

Passato indefinito 
io ho acquistato 

Futuro semplice 
io acquisterò 
tu acquisterai 
egli acquisterò 
noi acquisteremo 
voi acquisterete 
eglino acquisteranno. 

imperativo 

acquista 

acquistiamo 

acquistate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io acquisti 
che tu acquisti 
che egli acquisti 
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quc nous acquérions 
que vous acquériez 
qu i/s acquièrent 

lmparfait 
quef acquisse 

1. cr Conditionncl jn-éscnt 
sif acquéraìs 

2. d Conditionnel prèsimi 
/acquerrais 

tu acquerrais 
il acquerrail 
nous acquerrions 
vous acquerricz 
ils acquerraient 

Gérondif présenl 
acquérant 

Bouillir 

INDICATIF 

Présenl 

je bous 
tu bous 
il boni 

nous bouillons 
vous bouillez 
ils boui/lent 

lmparfait 
je bouillais 
tu bouillais 
il boui/lail 
nous bouillions 
vous bouillicz 
ils bouillaient 

Passé drfni 
je bouillis 
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che noi acquistiamo 
che voi acquistiate 
che eglino acquistino. 

Imperfetto 
che io acquistassi 

1. ° Condizionale presente 
se io acquistassi 

2. " Condizionale presente 
io acquisterei 
tu acquisteresti 
egli acquisterebbe 
noi acquisteremmo 
voi acquistereste 
eglino acquisterebbero. 

Gerundio presente 
acquistando. 

Bollire 

INDICATIVO 

Presente 

io bollo 
tu bolli 
egli bolle 
noi bolliamo 
voi bollite 
eglino bollono. 

Imperfetto 

io bolliva 
tu bollivi 
egli bolliva 
noi bollivamo 
voi bollivate 
eglino bollivano. 

Passato defluito 

io bollii 


/ 
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Passè ind^fim 
fai bouilli 

Futur simple 
je bouillirai 

I M P È RAT / F 

bous 

bouillons 

bouillez 

SUBJONCTIF 

Présent 
que je bouilìe 
que tu bouilles 
qu il bouille 
que nous bouillions 
que vous bouilliez 
qu ih bouillent 

Impaifait 
que je boui/lisse 

l. er Conditionnel présent 
si je bouillais 

2- d Conditionnel présent 
je bouillirais 

Gérondif présent 
bouillant 

Si conjugano egualmente 
ébouillir 
rebouillir 


Passalo indefinito 
io ho bollito 

Futuro semplice 
io bollirò 

IMPERATIVO 

bolli 

bolliamo 

bollite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io bolla 
che tu bolla 
che egli bolla 
che noi bolliamo 
che voi bolliate 
che eglino bollano. 

Imperfetto 
che io bollissi 

1 ° Condizionale presente 
se io bollissi 

2.° Condizionale presente 
io bollirei 

Gerundio presente 
bollendo. 

consumar per soverchia bolliz.® 
ribollire 


Conquérir Conquistare. 

Verbo difettivo non è usilato che nc’tempi seguenti. 


I N D I C AT 1 F 

Passe dtfìni 
je eonquis 

Passò indéfini 
fui eonquis 


INDICATIVO 

Passato definito 
io conquistai 

Passalo indefinito 
io ho conquistato 
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SVBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Imparfait Imperfetto 

que je conquisse clic io conquistassi 

Osservazione. Si suppliscono i tempi che mancano , usando 
la perifrasi, acquórir par ics armes , acquistare colle armi. Al 
figuralo conquérir I amitié, Ics bornie s tpàces de que/qu un. 


Courir 

INDICATI? 

Prcscnl 

je cours 
lu cours 
il court 
nous courons 
cous courez 
i/s courent 

Imparfait 

je courais 
lu courais 
il courail 
nous courions 
cous couriez ‘ 
ils couraienl 

Passò definì 

je courus 
tu courus 
il coumt 
nous courùmcs 
cous courùles 
ils coururenl 

Passe indefini 
fai couiu 

Futur sinjpte 
je courrai 
lu courras 


Correre 

INDICATIVO 

Presente 

io corro 
lu corri 
egli corre 
noi corriamo 
voi correte 
eglino coi rono. 

Imperfetto 

io correva 
tu correvi 
egli correva 
noi correvamo 
voi correvate 
eglino correvano. 

Passato definito 

io corsi 
tu corresti 
egli corse 
noi corremmo 
voi correste 
eglino corsero. 

Passato indefinito 
io ho corso 

Futuro semplice 
io correrò 
tu correrai 

14 
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il courra 
nous courrons 
vous courrez 
i/s courront 

1 il P È RAT 1 F 

court 

courons 

courcz 

SUBJOfiCTIF 

Préscnt 

que je coure 
que tu coures 
qu il coure 
que nous courions 
que vous couricz 
qu ils courenl 

Jmparfait 
que j e cout'usse 
que tu courusscs 
qu il courùl 
que nous eourussions 
que vous courussiez 
qu i/s courussenl 

1. er Conditionnel préscnt 
sije courais 

2. d Conditionnel présent 
je courrais 

tu courrais 
il courrait 
nous courrions 
vous courricz 
ils courraient 

Géì'ondif préscnt 
couranl 
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egli correrti 
noi correremo 
voi corrcrcle 
eglino correranno. 

IMPERATIVO 

corri 

corriamo 

correte. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io corra 
che tu corra 
che egli corra 
che noi corriamo 
che voi corriate 
che eglino corrano. 

Imperfetto 
che io corressi 
che tu corressi 
clic egli corresse 
che noi corressimo 
che voi correste 
che eglino corressero. 

1 . “ Condizionale presente 
se io corressi 

2. ° Condizionale presente 
io correrei 

tu correresti 
egli correrebbe 
noi correremmo 
voi correreste 
eglino correrebbero. 

Gerundio presente 
correndo. 
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Si conjugano egualmente 
accourir 
concourir 
discourir 
encourir 
parcourir 
recourir 
secourir 


accorrere 

concorrere 

discorrere 

incorrere 

percorrere 

ricorrere 

soccorrere. 


Cueilhr 

I A D I C ÀT l F 

Présent 

je curii le 
tu curilles 
il curille 
nous cucillons 
vous curillez 
ila curillent 

Imparfait 
je curillais 
tu curillais 
il curillail 
nom cueillions 
vous curilliez 
ila cueillaienl 

Passé défini 
je cueillis 

Passé indèjini 
f ai cueilli 

Fulur 

je curillerai 

I U V t « AT I F 

curille 

curillons 

curillez 


Cogliere , o corre 

INDICATIVO 

Presente 

io colgo 
tu cogli 
egli coglie 
noi cogliamo 
voi cogliete 
eglino colgono. 

Imperfetto 

io coglieva 
tu coglievi 
egli coglieva 
noi coglievamo 
voi coglievate 
eglino coglievano. 

Passato definito 

io colsi 

Passato indefinito 
io ho colto 

Futuro 

io coglierò 

IMPERATIVO 

cogli 

cogliamo 

cogliete. 
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SU BJONCTIF 

Prèseti/ 
que je cueì/e 
que. tu cueilles 
quìi cuci Ile 
que nous cueìllions 
que vous cueil/ìez 
qu ìls cueillent 

Imparfail 
que je cueiUisse 

1 . er Condilionnel prèseti/ 
si je cueillais 

2. d Corulilionnel prèseti/ 
je cueilìerais 

Gérondif prèseti/ 
cueillant 

Si conjugano egualmente 
aceueillir 
recueillir 

Dormir 

J ti D I C A T I r 
Présenl 

je dors 
lu dors 
il dori 

nous dorinone 
vous dormez 
ils doiment 

Imparfail 
je dormais 
tu dormais 
il dormail 
nous dormions 
vous donniez 


SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io colga 
che tu colga 
che egli colga 
che noi cogliamo 
che voi cogliate 
che eglino colgano. 

Imperfetto 
clic io coglicssi 

1 . ° Condizionale presente 
se io coglicssi 

2. " Condizionale presente 
io coglierci 

Gerundio presente 
cogliendo. 

accogliere 

raccogliere. 

Dormire 

Indicativo 

Presente 

io dormo 
lu dormi 
egli dorme 
noi dormiamo 
voi dormite 
eglino dormono. 

Imperfetto 

io dormiva 
tu dormivi 
egli dormiva 
noi dormivamo 
voi dormivate 


Digitized by Google 



i/s dormaienl 

Passé défini 

je doimis 

Passé ind^fini 
fai dormi 

Fulur simple 
je dormirai 

I Jf P é rat i f 

dors 

dormons 

dormez 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que je dorme 
que fu dormes 
qui/ dorme 
que nous dormions 
que vous dormiez 
qu i/s donneai 

lmparfait 
que je dormisse 

1. " Condilionnel présenl 
si je dormais 

2. d Condilionnel présenl 
je dormirai» 

Gérondif présenl 
dormant 

Si conjugano egualmente 
endormir 
8 endormir 
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eglino dormivano. 

Passato definito 
io dormii 

Passato indefinito 
io ho dormito 

Futuro semplice 
io dormirò 

IMPERATIVO 

dormi 
dormiamo 
dormite. 

SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io dorma 
che tu dorma 
che egli dorma 
che noi dormiamo 
che voi dormiate 
che eglino dormano. 

Imperfetto 
che io dormissi 

1 ° Condizionale presente 
se io dormissi 

2.° Condizionale presente 
io dormirei 

Gerundio presente 
dormendo. 

addormentare 
addormentarsi. 


Faillir Fallare 

Verbo difettivo non è usilato che ne’ tempi seguenti. 

If/DICATIF INDICATIVO 

Passé déjini Passalo definito 


je Jail/is 


io fallai 
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Passé ìndéfiru Passalo indefinito 

J oi faìlù io ho fallalo 

Gérondif présent Gerundio presente 

faillant fallando. 

Si conjuga egualmente 

défaillir ( tomber en défaillance ) svenire , venir meno. 


Fuir 

1 W D l C ÀT l F 

Présent 

je fuis 
tu fuis 
il fuit 

nom fuyons 
vous fuyez 
ils fileni 

lmparfail 

jeftyais 
tufuyais 
ilfuyait 
nousfuyions 
vous fuyiez 
ilsfuyaienl 

Passé défni 

jefuis 

Passé indtfni 

f ai fui 

Futur simple 

jefuirai 

i a p è a ir i f 

fuis 

fuyons 

fuyez 

SOBJONCT1F 

Présent 

qurjcfuic 


Fuggire 

Indicativo 

Presente 

io fuggo 
tu fuggi 
egli fugge 
noi fuggiamo 
voi fuggite 
eglino fuggono. 

Imperfetto 

io fuggiva 
tu fuggivi 
egli fuggiva 
noi fuggivamo 
voi fuggivate 
eglino fuggivano. 

Passato definito 

io fuggii 

Passato indefinito 
io ho fuggito 

Futuro semplice 
io fuggirò 

imperativo 

fuggi 

fuggiamo 

fuggite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io fugga 
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que tu fuies 
qu il fuie 
que nous fuyions 
que vous fuyiez 
qu ih fuienl 

Imparfail 
que je fuisse 

1. “ Condii ionnel présenl 
sije fuyais 

2. d Conditionnel prèseti I 
je fuirais 

Gérondif présenl 

fuyanl 

Si conjuga egualmente 
s' enfuir 

Ilair 

/ fi D re AT l F 

Présenl 

je hais 
tu hais 
il hail 

nous hatssons 
tous haissez 
ils haXssenl 

Imparfail 
je haXssais 

Passé difilli 

je hais 

Passé indégni 

f ai hai 

Fulur simple 
je hairai 

I M P £ RAT I F 

hais 
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che lu fugga 
che egli fugga 
che noi fuggiamo 
che voi fuggiate 
che eglino fuggano. 

Imperfetto 
che io fuggissi 

1. ° Condizionale presente 
se io fuggissi 

2. ° Condizionale presente 
io fuggirei 

Gerundio presente 
fuggendo. 

fuggirsene. 

Odiare 

Indicativo 

Presente 

io odio 
tu odii 
egli odia 
noi odiamo 
voi odiate 
eglino odiano. 

Imperfetto 

io odiava 

Passato definito 

io odiai 

Passato indefinito 
io ho odialo 

Futuro semplice 
io odierò 

IMPERATIVO 

odia 


Digitized by Google 


( 216 ) 


ha'issons 

haìssez 

SUBJONCTIF 

Prèsent 
que je ha'isse 

Imparfail 
que je finisse 

1. er Conditionnel prèsent 
sije haissais 

2. d Conditimncl prèsent 
je hairais 

Gérondif prèsent 
haissant 

Mentir 

INDtCATIF 

Prèsent 

je mena 
tu mena 
il meni 
nous mentons 
i (ms menlez 
ila metileni 

Imparfail 

je mentais 
tu mentais 
il mentali 
nous mcntions 
tous menti ez 
ils menlaienl 

Passé dèfini 

je mentis 

Passé indtfini 
j ai menti 

Futur simplc 
je mentirai 


odiamo 

odiale. 

SOGGIUNTIVO 

Presenle 

clic io odii 

Imperfetto 
clic io odiassi 

1. ° Condizionale presente 
se io odiassi 

2. ° Condizionale presente 
io odierei 

Gerundio presente 
odiando. 

Mentire 

.INDICATIVO 

Presente 

io mento 
tu menti 
egli mente 
noi mentiamo 
voi mentite 
eglino mentono. 

Imperfette 

io mentiva 
tu mentivi 
egli mentiva 
noi mentivamo 
voi mentivate 
eglino mentivano. 

Passato definito 
io mentii 

Passalo indefinito 
io ho mentito 

Futuro semplice 
io mentirò 
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IMPERATIVO 


mena 
mentori s 
mentez 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que jc mente 
que tu mentes 
qu ìi mente 
que nous mentìons 
que vous mentìez 
qui/s mentenl 

Jmparfait 
que je mentisse 

1. er Conditionnel présenl 
sije mentala 

2. d Conditionnel présenl 
je mentirais 

Gérondif présenl 
mcnlanl 

Si conjugano del pari 
consentir 
démentir 
prcssenlir 
ressentir 
se repentir 
sentir 

Mourir 

I JV D l C AT I P 

Présenl 

jc meurs 
tu meurs 
il meurl 
nous mourons 


menti 

mentiamo 

mentite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io menta 
che tu menta 
che egli menta 
che noi mentiamo 
clic voi mentiate 
clie eglino mentano. 

Imperfetto 
che io mentissi 

1. ° Condizionale presente 
se io mentissi 

2. ° Condizionale presente 
io mentirei 

Gerundio presente 
mentendo. 

consentire 

smentire 

presentire 

risentire 

jientirsi 

sentire. 

Morire 

INDICATIVO 

Presente 

io muoio 
tu muori 
egli muore 
noi nnioiamo 
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vous mottrez 
ils meurent 

Imparfail 
je mourais 
tu mourais 
il mourait 
nous mourions 
vous mouriez 
i/s mouraient 

Passé dtjini 
je mourus 
tu mourus 
il mourut 
nous mourumcs 
vous mourùtes 
ils moururent 

' Passé indèftni 
je suis mori 

Futur sirnple 
je mourrai 

1 M P È RAT l F 

rneurs 

mourons 

mourcz 

SVBJOKCTIF 

Présenl 
que je meure 
que tu meures 
quii meure 
que nous mourions 
que vous mouriez 
qti ils meurent 

Imparfail 
que je mourussc 
que lu mourusscs 
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voi morite 
eglino muoiono 

Imperfetto 

io moriva 
tu morivi 
egli moriva 
noi morivamo 
voi morivate 
eglino morivano. 

Passato definito 

io morii 
tu moristi 
egli mori 
noi morimmo 
voi moriste 
eglino morirono. 

Passato indefinito 
io sono morto 

Futuro semplice 
io morirò 

IMPERATIVO 

muori 

muoiamo 

morite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io muoia 
che tu muoia 
che egli muoia 
che noi muoiamo 
clic voi muoiale 
che eglino muoiano. 

Imperfetto 
clic io morissi 
che tu morissi 


Digitized by Google 



( 

quii mourùt 
que nous mourussìons 
que tous mourussiez 
qui/s mourussenl 

1. er Conditiormel présenl 
si j e mourais 

2. d Condilionncl prcsenl 
je mourrais 

lu mouirais 
il mourrail 
nous mourrions 
tous mourriez 
ils mourraient 

Gèrondif présenl 
mouranl 

Ouvrir 

I « DICATI F 

Présenl 

f ouvr e 
lu ouvres 
il ouvr e 
nous ouvrons 
tous ouvrez 
ils ouvrcnl 

Imparfail 

f ouvrais 
lu ouvrais 
il ouvrait 
nous oucrions 
tous ouvriez 
ils ouvraienl 

Passe defili 

f ouvris 

Passe indéfinì 
/ ai ouvert 
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clic egli morisse 
che noi morissimo 
che voi moriste 
che eglino morissero. 

1“ Condizionale presente 
se io morissi 

2. u Condizionale {«•esente 
io morirci 
tu moriresti 
egli morirebbe 
noi moriremmo 
voi morireste 
eglino morirebbero. 

Gerundio presente 
morendo. 

Aprire 

INDICATIVO 

Presente 

io apro 
lu apri 
egli apre 
noi apriamo 
voi aprile 
eglino aprono. 

Imperfetto 

io apriva 
tu aprivi 
egli apriva 
noi aprivamo 
voi aprivate • • 
eglino aprivano. 

Passato definito 

io aprii 

Passato indefinito 
io ho aperto 
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Futur simple 
f ouvrirai 

I « P e R ÀT 1 F 

ouvre 

ouvrons 

ouvrcz 

SVBJONCT1F 

Prèsemi 

quc f onere 
que tu ouvres 
qu i/ onere 
que nous ouvrions 
que vous oucriez 
qui/s oucrenl 

Imparfait 
que f ouv risse 

1. er Conditionnel presemi 
si f onera is 

2. ' 1 Conditionnel prèsemi 
f ouvrirais 

Gérondif prèsemi 
oucranl 

Si conjuga egualmente 
offrir 

Ouir , difcllivo 

1 N D / C AT I F 

Passe dèjini 

/ outs 

Passe indèjìni 

fai ouX 

SVBJONCT1F 

Imparfait 
que f otù'sse 

Osseryazioxe. Questo veri 


Futuro semplice 
io aprirò 

IMPERATIVO 

apri 

apriamo 

aprite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io apra 
che tu apra 
che egli apra 
che noi apriamo 
clic voi apriate 
che eglino aprano. 

Imperfetto 
che io aprissi 

1. ° Condizionale presente 
se io aprissi ' 

2. " Condizionale presente 
io aprirei 

Gerundio presente 
aprendo. 

offerire , ed altri somiglianti. 
Udire 

Indicativo 
Passalo definito 

io udii 

Passalo indefinito 
io ho udito 

SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
che io udissi. 

difettivo s impiega ordinariamente 
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con un infinito , come p. e.f ai otti dire; f atais otti racon/er 
dicesi anche c est tme noucelle que fai apprise par ori- di re 
questa è una notizia che mi è pervenuta per voce pubblica. En 
tendre , intendere , sentire ; equivale il verbo ouìr. 


Partir 

1 N D I C AT 1 F 

Présenl 

je pars 
tu pars 
il pari 
nous parlons 
vous partez 
i/s partent 

Imparfait 

je partais 
tu partais 
il partait 
nous parlions 
vous partiez 
t/s partaient 

Passé defili 

je parlis 

Passé indéfini 
je suis parti 

Fulur simple 
je partirai 

I M P £ R A T / F 

pars 

parlons 

partez 

SDBJOKCTIF 

Présenl 
que j e parte 
que tu partes 


Partire 

Indicativo 

Presente 

io parto 
tu parti 
egli parte 
noi partiamo 
voi partite 
eglino partono. 

Imperfetto 

io partiva 
tu parlivi 
egli partiva 
noi partivamo 
voi partivate 
eglino partivano. 

Passato definito 

io partii 

Passato indefinito 
io son partito 

Futuro semplice 
io partirò 

IMPERATIVO 

parli 

parliamo 

partile. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io parla 
che tu [tarla 
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quii parte 
que tious parliom 
que vous partiez 
qu ils parlent 

Imparfait 
que jc partisse 

1. er Conditionnel présenl 
si jc parlati 

2. d Conditionnel présenl 
je parlirais 

Gèrondif présenl 
parlant 


che egli parta 
che noi partiamo 
clic voi {tarliate 
che eglino parlano. 

Imperfetto 
che io partissi 

1. ° Condizionale presente 
se io jtarlissi 

2. ° Condizionale presente 
io partirei 

Gerundio presente 
partendo. 


Quérir andare a cercare alcuno 

Osservazione. Questo verbo non s’impiega che all'infinito, ed 
al seguilo de verbi mvoyer , cmir , aller , come encoyez qué- 
rir , venez me quérir , il va quérir eie. Chercher , cercare , 
l’equivale , così si dice il faut envoyer chercher etc. 


Saillir Sporgere in fuori. 

Osservazione. Questo verbo in questo significato s’ impiega al- 
l’ infinito , in certi tempi semplici , ed alle terze persone , così 


I N D I c AT I P 

Présenl 
il salile , ils saillent 
Imparfait 

il saillail , ils saillaimt 
Passè difilli 
il saillit , ils saillirent 
Futur simple 
il saillera , ils sailleronl 

SVBJONCTIF 

Présenl 

quii salile , qu ils saillenl 
Imparfait 


Indicativo 
Presente 

sporge , sporgono 

Imperfetto 
sporgeva , sporgevano 
Passato definito 
sporge , sporgerono 

Futuro semplice 
sporgerà , sporgeranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che sporga , che sporgano 
Imperfetto 


quii sali Iti, qu ils saillisscnt che sporgesse , clic sporgessero 
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1. er Conditionnel préscnl 
sii salitati, 8 tis sai! latini 

2. d Conditionnel présenl 
il sail/erati , tis saitieraicnl 

Gérondif préscnl 
saillanl 


1 . ° Condizionale presente 
se sporgesse , se sporgessero 

2. ° Condizionale presente 
sporgerebbe , sporgerebbero 

Gerundio presente 
sporgendo. 


Cosi p. e. cc balcon , celle comiche salile trop — saillei a 
Irop — sai/lerail trop. In generale si preferisce di dire , celle 
comiche a trop de saillie , questa cornice è troppo rilevala ec. 

Sati/ir nel senso di j aititi , elevarsi con forza, dicendosi dei 
liquidi zAMPiLLAKE.ha tutt’i tempi c si conjuga come finir, ma 
non è di uso che alle terze |)crsone, ed all’infinito. Son sang sail- 
lissail avec impetuosità. On fati s aulir I eau à une Irès-grande 
hauleur par la compresemi quon en fati dans Ics pompes. 


Assaltiti 

In d ic at i f 
Présent 

f assalile 
tu assatiles 
ti as8aitie 
none assatilons 
vous assaitiez 
tis assaitient 

Jmparfait 
fassaillais 
tu assaillais 
il assaitiait 
nous assai/tions 
vous as8aitiiez 
tis assati/atinl 

Passe déjini 
f assai/lis 

Passé indéfni 
f ai assailti 


Assalire 

Indicativo 

Presente 

io assalgo 
tu assali 
egli assale 
r.oi assagliamo 
voi assabte 
eglino assalgono. 

Imperfetto 

io assaliva 
tu assalivi 
egli assaliva 
noi assalivamo 
voi assalivate 
eglino assalivano. 

Passalo definito 

io assalii 

Passato indefinito 
io ho assalito 


•f 
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Futur simp/e 

Futuro semplice 

f assai /l irai 

io assalirò 

IMPÈRATIF 

IMPERATIVO 

assalile 

assali 

assailhns 

assagliamo 

assaillez 

assalite. 

SUBJ0NCT1F 

SOGGIUNTIVO 

Présenl 

Presente 

que j assalile 

che io assalga 

que tu assai lles 

clic tu assalga 

qu il assalile 

clic egli assalga 

que nous assail/ions 

clic noi assagliamo 

que vous assailliez 

che voi assagliale 

qu ih assaillenl 

che eglino assalgano. 

Imparfait 

Imperfetto 

que f assai II isse 

che io assalissi 

l. cr Condilionucl présent 

i .° Condizionale presente 

si f assaillais 

se io assalissi 

2. d Conditionnel présenl 

2.° Condizionale presente 

j assaillirais 

io assalirci 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

assaillant 

assalendo. 

Si conjuga egualmente trcssaillir, brillare, abbrividire , dicesi 

Iressaillir de joib , de peur , 

de crainte eie. Questi due verbi , 

dice l’Abbate de Lèyizac , souo più comunemente impiegali al 

presente dell’ infinito , ed al participio passato , clic alle altre for- 

me, per altro l’Accademia ha detto al figuralo, t orage nous as- 

saillit; e nel vero senso à chaque mot qu on lui disail de son 

jils , ce bon homme tressaillait de joie , de crainte. 

Servir 

Servire 

1 N DIC AT 1 F 

Indicativo 

Présent 

Presente 

je sers 

io servo 

tu sers 

tu servi 
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il seri 

nous servons 

Coliti SCI'VCZ 

ih servenl 

Imparfaii 

je servala 
fu servah 
il servati 
nous servions 
cous servicz 
ih servaient 

Passi di fini 

je servii 

Passi- indi fini 
j ai servi 

Fu/ur simp/e 
je servirai 

i m p a « àt i r 

sera 

servons 

servez 

SVHJONCTir 

Présenl 
que je serve 
que tu serves 
qui il serve 
que nous servions 
que vous serviez 
qu ih seivenl 

Imparfaii 
que je servisse 

1. er Condilionnel présent 
sije servais 

2. d Condilionnel présent 
je servirais 


egli serve 
noi serviamo 
voi servile 
eglino servono. 

Imperfetto 

io serviva 
lu servivi 
egli serviva 
noi servivamo 
voi servivate 
eglino servivano. 

Passalo definito 

io servii 

Passato indefinito 
io ho servilo 

Futuro semplice 
io servirò 

IMPERATIVO 

servi 

serviamo 

servile. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io serva 
che lu serva 
che egli serva 
che noi serviamo 
che voi serviate 
che eglino servano. 

Imperfello 
che io servissi 

1. ° Condizionalo presente 
se io servissi 

2. ° Condizionale presente 
io servirei 

15 


Digitized by Google 



( 226 ) 


Gérondtf présenl 
serrani 

Si eonjuga egualmente 
desservir 

Sortir 

1 fi I) I C AT I F 

Présenl 

je sors 
tu sors 
il sort 

nous sortons 
vous sorlez 
ils sortent 

Jmparfail 

je sortirà 
tu sortais 
il sortail 
nous sor/ions 
vous sortiez 
ils sortaicnt 

Passè defitti 

je sortis 

Passe indtfini 
je suis sorti 

Futur st rupie 
je sortirai 

I M P È RAT I F 

sors 

sortons 

sorlez 

SVBJOKCTIF 

Présenl 
que je sorte 
que tu sorles 


Gerundio presente 
servendo. 

sparecchiare ; nuocere. 
Useirc 

Indicativo 

Presente 

io esco 
tu esci 
egli esce 
noi usciamo 
voi uscite 
eglino escono. 

Imperfetto 

io usciva 
tu uscivi 
egli usciva 
noi uscivamo 
voi uscivate 
eglino uscivano. 

Passalo definito 

io uscii 

Passato indefinito 
io sono uscito 

Futuro semplice 
io uscirò 

IMPERATIVO 

esci 

usciamo 

uscite. 

sor. giunti vo 
Presente 

clic io esca 
clic tu esca 
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clic egli esca 
che noi usciamo 
che voi usciale 
che eglino escano. 

Imperfetto 
clic io uscissi 

1 . ° Condizionale presente 
se io uscissi 

2. ° Condizionale presente 
io uscirci 

Gerundio presente 
uscendo. 

uscir di nuovo 
replicare , e partir di nuovo. 

Ma sortir , ottenere , avere , in termine legale ; ressorlir , é/rc 
du rossori , essere della giurisdizione , c ripartir , ripartire , di- 
videre , si conjugano come finir. Sortir , in quest’ ultimo senso 
non è in uso in lutt’i tempi, c ne’ composti prende l’ausiliario 
avo ir , come p. c. Cc jugemenl a sorti sm plein et cn/icr effe!. 

lenir 

IliDlCATIF 

Prismi 

je. liens 
tu liens 
il limi 
nous tenons 
vous tenez 
i/s tiennent 

Imparfail 

je tennis 
tu lenais 
il tenait 
nous lenions 


Tenere 

Indicativo 

Presente 

io tengo 
tu tieni 
egli tiene 
noi teniamo 
voi tenete 
eglino tengono. 

Imperfetto 

io teneva 
tu tenevi 
egli teneva 
noi tenevamo 


quii sorte 
que nous sorlions 
que vous sortiez 
qu'ils sor leni 

Imparfail 
que je sortisse 

1. er Conditionncl présent 
sije sortais 

2. d Conditionncl présent 
je sortirais 

Gèrondif présent 

soriani 

Si conjugano egualmente 
ressorlir 
repartir 
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cous teniez 
ih tenaient 

Passe definì 

je tins 
tu ti m 
il tini 

nous ttnmes 
cous lintes 
ih tinrenl 

Passe indtfini 

fai tenu 

Futur simp/e 
je tiendrai 
tu liendras 
il tiendra 
nous tiendrons 
cous hendrez 
ih tiendront 

I M P È KIT I F 

Ucns 

tmons 

tenez 

SVBJO fi CTIF 

Prèsent 
que je tienile 
que tu tiennes 
qu il tienile 
que nous lenions 
que cous teniez 
qu ih lieti nen l 

luiparfinl 
que je tinsse 
que tu tinsses 
qu il /hit 

que nous tinssions 
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voi lenevaie 
eglino tenevano. 

Passato definito 

io tenni 
tu tenesti 
egli tenne 
noi tenemmo 
voi teneste 
eglino tennero. 

Passato indefinito 
io lio tenuto 

Futuro semplice 

io terrò 
tu terrai 
egli terrà 
noi terremo 
voi terrete 
eglino terranno. 

IMPERATIVO 

tieni 

leniamo 

tenete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
elie io tenga 
che tu tenga 
clic egli tenga 
clic noi teniamo 
clic voi leniate 
che eglino tengano. 

Imjierletlo 
clic io tenessi 
clic tu tenessi 
che egli tenesse 
clic noi tenessimo 
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que voti# tinssiez 

che voi teneste 

qu i/s linssent 

che eglino tenessero. 

i. er Conditionnel présent 

l.° Condizionale presente 

sije tennis 

se io tenessi 

2. d Conditionnel présent 

2.° Condizionale presente 

je tiendrais 

io terrei 

tu tiendrais 

tu terresti 

il tiendrail 

egli terrebbe 

tious tiendrions 

noi terremmo 

tous tiendriez 

voi terreste 

ils tiendraient 

eglino terrebbero. 

Gérondtf présent 

Gerundio presente 

lenoni 

tenendo. 

Si conjugano egualmente 
contenir 

contenere 

relenir 

ritenere 

contrevenir 

contravvenire , mancare 

subvenir 

soccorrere , sovvenire ec. 

Ma venir, venire ed i suoi composti prendono l’ausiliario ètrk 
ne’ tempi composti , come je suis venu, io sono venuto ec. 

Vètir 

Vestire 

I N D l C A T l F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je vèls 0 

io vesto 

tu vels 

tu vesti 

il vél 

egli veste 

nous vclons 

noi vestiamo 

vous vètez 

voi vestite 

i/s vèlent 

eglino vestono. 


(*) Il Singolare di questo tempo non è in uso. 

N. tt. Vttir s impiega più ordinariamente co' prouomi personali , come l' celai e.r- 
tcrieur dépcnd beaucoup de la manière de ss ritir ; il faul ss tèi ir modcstanenl 
et selon son ita!. In questo caso significa vestir se stesso, e segue la regola de verbi 
pronominali ne’ tempi composti coniugandosi coll' ausiliario tire. 
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Impaijuit 


Imperfetto 


je relais 
tu relais 
il rèlail 
nous célions 
rem rèliez 
ils vèlaient 

Passe definì 

je vètis 

Passé indtfint 
j ai cètu 

Fulur sirnplc 
je ritirai 

l fi P t RAT I F 

vèls 
rèlons 
vélez 

SVRJ0XCT1 F 

Prèsoli 

fjue je véle 
que tu rèles 
qu il véle 
que nrm vètions 
que rem tèlicz 
qu ils veleni 

Imparfail 
que je vélisse 

1 . cr Condilionnel prèsoli 
sije relais 

2. d Condilionnel prèsoli 
jc rètirais 

Gèrumlif prèsoli 

tètani 

Si coiijiigauo egualmente 

dèviiir 
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io vestiva 
tu vestivi 
egli vestiva 
noi vestivamo 
voi vestivate 
eglino vestivano. 

Passato definito 

io vestii 

Passato indefinito 
io ho vestilo 

Futuro semplice 
io vestirò 

IMPERATIVO 

vesti 

vestiamo 

vestite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io vesta 
che tu vesta 
clic egli vesta 
clic noi vestiamo 
che voi vestiate 
die eglino vestano. 

Imperfetto 
clic io vestissi 

1. ° Condizionale presente 
se io vestissi 

2. u Condizionale presente 
io vestirei 

Gerundio presente 
vestendo. 

svestire , spogliare 
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revètir rivestire 

survétir porre un vestito sopra un’ altro , 

caricarsi di panni ; dicesi meglio se surcharger d habits. S ha- 
bitter , vestirsi ò più in uso. 

3. a CoNJUG AZIONE. 

avoir avere ( verbo ausiliario v. p. 142 ) 

choir ( lomber ) cadere. 

Ossequiose. Questo verbo ò difettivo : non 6 ordinariamente 
impiegalo che all’ infinito presente , come il s est laissé choir , 
egli si è lasciato cadere , gallicismo che corrisponde a egli è ca- 
duto , cosi il s est laissé mourir , egli è morto ec. Espressioni 
per altro dello stile familiare. 

Si fa ancora uso del participio chu , chtic , più tosto in versi 
che in prosa , c più nello stile familiare , che nell’ elevato ; un 
homme est chu cn patterete. In vece del femminino cìnte si di- 
ceva aulicamente chute , ciò che si è conservato in alcune ma- 
niere di parlare proverbiali , come chercìur chapc-chute , trou- 
ver chapc-chute , clic vuol dire , cercare o Irovarc una buona o 
una cattiva avventura , secondo il senso. Jc lui dis que ce ri est 
point là la eie duri honnète homme , quii troutera quetquc 
ciiAPE-cutTE et qu à farce de s exposer , ;/ aura son fail. St- 
ricfiÉ. 


Déchoir scadere 

Egualmente difettivo non ha che i tempi seguenti , 


i.y d ictr i f 
Prcsent 

je dèchois 
tu dèchois 
il déchoil 
nous déchoyons 
vous dcchoycz 
i/s dcchoient 


INDICATIVO 

Presente 

io scado 
tu scadi 
egli scade 
noi scadiamo 
voi scadete 
eglino scadono. 
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Jmparfai I 
je déchoyais 
/ u déchoyais 
il déchoyait 
nous déchoyions 
tous déchoyiez 
ils déchoyaient 

Passé difini 
je déchus 

Passé indéfini 
je suis déc/iit (*) 

Fu/ur siwp/e 
je déchcrrai 

i h p £ R at 1 f (**) 
déchois 
déchoyom 
déchoycz 

SI' bjokcti 
Prèseli / 
que je déchaie 
f/tie Ut dcchoies 
quii déchoie 
que nous déchoyions 
que vous déchoyiez 
qui ih declinimi 

Jmparfai! 
que je dcchusse 
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Imperfetto 

io scadéva 
tu scadevi 
egli scadeva 
noi scadevamo 
voi scadevate 
eglino scadevano. 

Passato definito 

io scade! 

Passato indefinito 
io sono scaduto 

Fallirò semplice 
io scoderò , e scadrò 

1 M I* V. BATIVft 

scadi 

scadiamo 

scadete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io scada 
clic tu scada 
che egli scada 
che noi scadiamo 
che voi scadiate 
che eglino scadano. 

Imperfetto 
che io scadessi 


(’) Secondo il senso dicesi. Iti soni dèrhus de leur privilèges. Deputi ce moment 
il a decita de jour en jour t cosi déchoir prende secondo il caso acoir c ctre. 

(**) Questo Verbo al pari di quelli che accennano disgrazia o inganno ec. non saranno 
mai pronunziati nel vero senso in questo tempo da chi ama il suo simile, ma colla ne- 
gazione può ben dirsi ne tombe pas , ne trompr jnmati ton ttemblable , e cosi simil- 
mente nc déchoti pax ete. , ed in questo caso questo verbo può ben avere il suo I lu- 
crativo , al pari degli altri che non mancano del Presente dell’ Indicativo. 
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Conditiormel présenl Condizionale presente 

je dèchcrrais io scaderei , e scadrei. 

Dicesi p. e. il commence à déchoir,e’ comincia a divenir vec- 
chio. Dicesi ancora delle cose , e significa diminuire. 

Echoir , direttivo scadere in parie. Ha solo i tempi 

seguenti , le altre persone si formano sopra déchoir. 


I N D l C AT I F 


INDICATIVO 


Présent 

il èchoit , ou il èchet 
ils échoient , ou il s échécnt 
Passe definì 
fichu»-, ils échurenl 
Passe indi-fini 
je suis échu 
ils soni échu» 

Fulur àmpie 
f échcrrai 
ils écherront 

SUBJOnCTI F 

Imparfail 
que f échusse 
qu ils échussent 

Condilionnel présenl 
f éeherrais 
ils écherraient 

Gèrondif présent 
échéant 


Presente 

egli scade 
eglino scadono 

Passato definito 
io scadei , eglino scaderono 
Passalo indefinito 
io sono scaduto 
eglino sono scaduti 

Futuro semplice 
io scaderò 
eglino scadcranno 

SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
clic io scadessi 
che eglino scadessero 


Condizionale presente 
io scaderei 
eglino scaderebbero 

Gerundio presente 
scadendo 

Dicesi. Si le cas y échel , se il caso si dà ; ce jardin lui est 
échu en parlale , questo giardino gli è toccalo per la sua parte. 
Ses cjfcls onl dù échoir eie. 


Fa/foir Bisognare 

Verbo impersonale. Vedi p. 138. 
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In D l C AT 1 F 
Présent 

ilfaut 

Imparfait 

il fallati 

Passé défni 

il fallai 

Passé indéfni 
il a falla 

Fatar simple 
ilfaudra 

SDBJONCTIF 

Présenl 

quii faille 

Imparfait 
quii falliti 

1. cr Condilionnel présenl 
s’ il fallati 

2. d Condilionnel prcsenl 
il faudrati 

Mouvoir 

Indicata 

Présent 

je rneus 
tu meus 
il meut 
nous mouvons 
vous jnotivez 
ils meuvent 

Imparfait 

jc mouvais 
tu mouvais 
il mouvail 
nous mouvions 


Indicativo 

Presente 

bisogna , e bisognano 
Imperfetto 

bisognava , bisognavano 
Passalo definito 
bisognò , bisognarono 
Passato indefinito 
è bisognato , sono bisognali 
Futuro semplice 
bisognerò , bisogneranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che bisogni , clic bisognino 
Imperfetto 

che bisognasse , che bisognassero 

1. " Condizionale presente 
se bisognasse , se bisognassero 

2. ° Condizionale presente 
bisognerebbe , bisognerebbero 

Muovere 

Indicativo 

Presente 

io muovo 
tu muovi 
egli muove 
noi moviamo 
voi movete 
eglino muovono. 

Imperfetto 

io moveva 
tu movevi 
egli moveva 
noi movevamo 
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vouì moutìcz 
ila moucaicnt 

Passe definì 

je mas 
tu mus 
il mul 
nous mùmes 
vota mitlcs 
ils murent 

Passé mdéfini 

j ai rnu 

Fulur simple 
je numerai 

I U P É R A T I F 

incus 

mouvons 

mouvez 
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voi movevalc 
eglino movevano. 

Passalo definito 

io mossi 
tu movesti 
egli mosse 
noi movemmo 
voi moveste 
eglino mossero. 

Passato indefinito 
io ho mosso 

Futuro semplice 
io moverò 

IMPERATIVO 

muovi 

moviamo 

movete. 


SUBJORCT1F 


SOGGIUNTIVO 


Prèsati 


Presente 


que je meuve 
que tu meuves 
quii meuve 
que nous mouvions 
que vota mouviez 
qu ili meuccni 

Imparfail 
que je musse 
que tu muises 
qu il mul 
que nota mussions 
que vota mussicz 
qu ils mussent 

l. cr Condilionnel prèsati 
si je mouvais 


che io muova 
che tu muova 
che egli muova 
che noi muoviamo 
che voi muoviate 
che eglino muovano. 

Imperfetto 
clic io movessi 
che tu movessi 
che egli movesse 
che noi movessimo 
che voi moveste 
che eglino movessero. 

l.° Condizionale presente 
se io movessi 
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2. d Conditionnel présent 
je mouvrais 

Gérondif présent 
mouvant 

Si conjuga egualmente 
émouvoir 

Pleuvoir , impersonale 

/ K d i c ÀT i F 

Présent 

il pleut 

Imparfait 

il pleuvait 

Passe déjìni 

il plut 

Passò indéfini 

il a piu 

Futur simple 
il pleuvra 

SUBJONCTIF 

Présent 
quii pleure 

Imparfait 

quilplùt 

1. er Conditionnel présent 
s' il pleuvait 

2. d Conditionnel présent 
il pleuvrait 

Gérondif présent 
pleuvant 

Pouvoir , difettivo 

1 n n i c A T 1 F 

Présent 
je peux , ou je puis 
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2.° Condizionale presente 
io moverei 

Gerundio presente 
movendo. 

commuovere ec. 

Piovere 

Indicativo 
Presente 

piove 

Imperfetto 

pioveva 

Passato deGnilo 
piovè , piovve 

Passalo indefinito 
lia piovuto 

Futuro semplice 

pioverà 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che piova 

Imperfetto 
che piovesse 

1 , ° Condizionale presenle 
se piovesse 

2. ° Condizionale presente 
pioverebbe 

Gerundio presente 
piovendo. 

Potere 

INDICATIVO 

Presenle 

io posso 
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tu peux 
il peut 

nous pouvons 
vous poucez 
i/s peuvent 

Jmparfail 

je pouvais 

Passe definì 

je pus 

Passé indtfini 

f ai pu 

Fulur simpte 
je pourrai 

SVBJONCT I F 

Présenl 
que je puisse 
que tu puisscs 
qu il puisse 
que nous puissions 
que vous puissiez 
qu i/s puissenl 

Jmparfail 
que je pusse 

i . er Conditionnel présenl 
si je pouvais 

2. d Conditionnel présenl 
je pourrais 

Gérondtf présenl 
pouvanl 

Savoir 

I JV D I C A T I F 

Présenl 

je sais 
tu sais 
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tu puoi 
egli può 
noi possiamo, 
voi potute 
eglino possono. 

Imperfetto 

io poteva 

Passato definito 

io potei 

Passato indefinito 
io ho potuto 

Futuro semplice 
io potrò . 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io possa 
clic tu possa 
che egli poasa 
clic noi possiamo 
che voi possiate 
che eglino possano. 

Imperfetto 
che io potessi 

1. ° Condizionale presente 
se io potessi 

2. ° Condizionale presente 
io potrei 

Gerundio presente 
potendo. 

Sapere 

INDICATIVO 

Presente 

io so 
tu sai 
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il sail 

egli sa 

iious savons 

noi sappiamo 

vous savez 

voi sapete 

i/s savent 

eglino sanno. 

lmparfail 

Imperfetto 

je savais 

io sapeva 

Passé definì 

Passato definito 

ie sus 

io seppi 

Passé indéfini 

Passalo indefinito 

fai su 

io ho saputo 

Futur simplc 

Futuro semplice 

je saurai 

io saprò 

I M P È n AT I F 

IMPERATIVO 

sache 

sappi 

sachons 

sappiamo 

sachez 

sapete. 

SVBJONCT1F 

SOGGIUNTIVO 

Présctil 

Presente 

que je sache 

che io sappia 

que tu saches 

che tu sappia 

quii sache 

che egli sappia 

que nous sachions 

che noi sappiamo 

que vous sachiez 

che voi sappiate 

qu i/s sachent 

che eglino sappiano. 

lmparfail 

Imperfetto 

que je susse 

che io sapessi 

l. cr Conditionnel présenl 

i.° Condizionale presente 

sije savais 

se io sapessi 

2. d Conditionnel présenl 

2.° Condizionale presente 

je saurais 

io saprei 

Gérondif présenl 

Gerundio presente 

sachant 

sapendo. 


Osservazione. Si dice qualche volta colla negazione je ne sa- 
che pomi, per je ne saia pomi. Je ne saurais, s’impiega per/<* 
ne puis pas , come je ne saurais vous pardonner celle faule eie. 
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Seoir. Questo verbo ha due significali convenire o esser con- 
venevole, ed esser assiso. Nel primo è senza participio, per con- 
seguenza non ha tempi composti, e non s’impiega die alle terze 
persone di alcuni tempi , cioè 


1 N D I C AT 1 F 

Présent 

il sied , ils siéent 

Jmparfait 
il scyait , i/s seyaient 
Fuhtr simple 
il sièro , i/s siéronl 

SUBJONCTIF 

quii siée , qu ils siéetU 
Conditiormel 
il siérait , ils siéraicnt 
Gérondif 

séyanl 


Indicativo 

Presente 

conviene , convengono 
Imperfetto 

conveniva , convenivano 
Futuro semplice 
converrà , converranno 

SOGGIUNTIVO 

che convcnghi, che convcnghino 
Condizionale 

converrebbe , converrebbero 
Gerundio 


convenendo. 

Dicesi nel primo significato il favi coir si cela vous sied ou 
ne vous sied pas. Si è fatto un aggettivo del gerundio presente , 
così si dice il ri est pas séant à un homme de sa diqnilé ; ce 
ri est pas urie chose sé ante de. . . .Nel secondo significalo non 
6 più in uso che al gerundio séant ed al participio sis : si dice 
anche nello stile di pratica ( de palais ) come le Poi séant en 
son /il de justice ; un héritage sis à .... ; une maison sise me 
Saint-IIonorè. 


Asseoir (*) o * asscoir sedere o sedersi. Si conjugava altre 
volte questo verbo di due maniere. Ecco la sola in uso. 


/ N D I C AT I F 

Présent 
je m’assieds 
tu ( assieds 
il sassied 


indicativo 

Presente 

io mi seggo» ed io siedo 
tu ti siedi 
egli si siede 




(■) Assrnir è attivo , ilici-si asscoir un jugement , lei sari' un gimliiin. 
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nous nous asseyons noi ci sediamo 

vous vous assey e z voi vi sedete 

i/s s assey ent, ou ils s asseient eglino si seggono. 
Imparfait 1 


Imperfetto 
io mi sedeva 


In li sedevi 


je ni as8eyais 
tu i assey ais 
il s' assey ait 
nous nous asseyions 
vous vous asseyiez 
ils 8 assey oicnl 

Passe definì 
je ni assis 
tu i assis 
il s assi l 

nous nous ussimes 
vous vous asstlcs 
i/s 8 assircnt 

Passe indifìni 


asseyons-nous 

asseycz-vous 


egli si sedeva 
noi ci sedevamo 
voi vi sedevate 
eglino si sedevano. 

Passato definito 
io mi sedei 
tu li sedesti 
egli si sedè 
noi ci sedemmo 
voi vi sedeste 
eglino si sederono. 

Passato indefinito 
io mi son seduto 

Futuro semplice 

io mi sederò 

imperativo 

sedili 

sediamoci 

sedetevi. 


je me suis assis 

Futur simp/e 
je ni assiérai.ouje ni asseye- 
rai 

I SI P È H A T I »' 

assieds-toi 


SUBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présent 

que je mi assey e 
que tu i assey es 
quii s assey e 
que nous nous asseyions 
que vous vous asseyicz 
qu ils s’ asseyent 


Presente 
che io mi segga 
che tu ti segga 
che egli si segga 
che noi ci sediamo 
che voi vi sediate 
che eglino si seggano. 
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Imparfait 
que jc tri assi ssc 
que tu i assisses 
quii s'asstl 

quo nous nous assissiotis 
que vous vous assissiez 
qu'ils s assi ssent 

1. cr Corulitionnel prèseti t 
sije m'asseyais 

2. d Condilionnel prèseti t 
jc tri assiérais , ou je tri asse- 

yerais 

Gèrondif prèsenl 
s'asseyanl 


Imperfetto 
che io mi sedessi 
che tu ti sedessi 
che egli si sedesse 
che noi ci sedessimo 
che voi vi sedeste 
che eglino si sedessero. 

1 Condizionale presente 
se io mi sedessi 

2.° Condizionale presente 

io mi sederei 

Gerundio presente 
sedendosi. 


Si conjuga egualmente rasseoir risedere. 


Surseoir 

INDICATI!? 

Prèseti t 

je sursois 
tu sursois 
il sursoil 
nous sursoyom 
vous sursoyez 
i/s sursoirnt 

Imparfait 
je sursoyais 
tu sursoyais 
il sursoyait 
nous sursoyions 
vous sursoyiez 
ils sursoyaient 

Passe déjini 

je sursis 
tu sursis 


Sospendere , soprassedere 

INDICATIVO 

Presente 

io sospendo 
tu sospendi 
egli sospende 
noi sospendiamo 
voi sospendete 
eglino sospendono. 

Imperfetto 
io sospendeva 
tu sospendevi 
egli sospendeva 
noi sospendevamo 
voi sospendevate 
eglino sospendevano. 

Passato definito 
io sospesi 
tu sosjìendesli 


IO 


24-2 


il sursit 
nous surstmes 
v ous sursttes 
i/s sursirent 

Passé indèfini 
j ai sursis 

Fulur simple 
je surseoirai 

IMPÈUATIP 

sursois 

sursoyons 

sursoyez 


egli sospese 
noi sospendemmo 
voi sospendesle 
eglino sospesero. 

Passalo indefinito 
io ho sospeso 

Futuro semplice 
io sospenderò 

IMPERATIVO 

sospendi 

sospendiamo 

sospendete. 


SUBJOKCTIF 

Présent 
que j e sttrsoie 
que tu sursoies 
quii sur soie 
que nous sursoyions 
que v ous sursoyiez 
qu’ils sursoienl 

lmparfqit 
que je sursisse 
que tu sursisses 
quii sursit 
que nous sursissions 
que cous sursissiez 
qu i/s sursissent 

1. cr Conditionnel présent 
si je sursoya is 

2. d Conditionnel pì'ésent 
je surseoirais 

Gèrondif présent 
sursoyant 


SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io sospenda 
che tu sospenda 
che egli sospenda 
che noi sospendiamo 
che voi sospendiate 
che eglino sospendano. 

Imperfetto 
che io sospendessi 
che tu sospendessi 
che egli sospendesse 
che noi sospendessimo 
che voi sospendeste 
che eglino sospendessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io sospendessi 

2. ° Condizionale presente 
io sospenderei 

Gerundio presente 
sospendendo. 


UssERv.iuosE. In questo senso può impiegarsi meglio discon- 
tinucr discontinuare , o suspcndre , sospendere. 
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Valoir 

I N D I C AT I F 

Présent 

je vaux 
tu vaux 
il vaul 
nous valcms 
vous valez 
i/s valerli 

Imparfait 

je valais 

Passé tkfini 

je va/us 

Passé indolii 

f ai valu 

Fu tur siniplc 
je vaudrai 

I M P B R A T I F 

vaux 
valcms 
valez 

SVBJOlfCTIF 

Présen t 
gue je valile 
cjue tu vail/rs 
qu il valile 
gue nous valions 
gue vous valiez 
qié ils vaillent 
, Imparfait 

gue je valusse 

1. er Conditionnel présent 
sije valais 

2. d Conditionnel présent 
je vaudrais 
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Valere 

Indicativo 

Presente 

io valgo 
tu vali 
egli vale 
noi vagliamo 
voi valete 
eglino valgono. 

Imperfetto 

io valeva 

Passato definito 

io valsi 

Passato indefinito 
io ho valuto 

Futuro semplice 

io varrò 

IMPERATIVO 

vali 

vagliamo 

valete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io valga 
che tu valga 
che egli valga 
che noi vagliamo 
che voi vagliale 
che eglino valgano. 

Imperfetto 
che io valessi 

1. ° Condizionale presente 
se io valessi 

2. ° Condizionale presente 
io varrei 
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Gérondif présent 

Gerundio presente 

volani 

valendo. 

Si conjugano egualmente 


équivaloir 

equivalere 

revaloir 

rivalcre 

prévaloir 

prevalere. 

Intanto quest’ultimo verbo, 

forma regolarmente il Presente del 

Soggiuntivo facendo della maniera seguente , cosi si dirà 

que je prévale 

che io prevalga 

qtie tu prévales 

che tu prevalga 

qu il prévale 

che egli prevalga 

que nous prévalions 

che noi prevagliamo 

que vous prévaliez 

che voi prevagliate 

qu i/s prévalent 

die eglino prevalgano. 

Voir 

Vedere 

1 H D t C ÀT 1 F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je vois 

io vedo 

tu vois 

tu vedi 

il voti 

egli vede 

nous voyons 

noi vediamo 

vous voyez 

voi vedete 

ils voient , 

eglino veggono. 

Imparfait 

Imperfetto 

je voi/ais 

io vedeva 

tu voyais 

tu vedevi 

il voyail 

egli vedeva 

nous voyions 

noi vedevamo 

vous voyiez 

voi vedevate 

ils voyaient 

eglino vedevano. 

Passe défini 

Passato definito 

je vis 

io vidi 

tu vis 

In vedesti 

il vii 

egli vide 
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nous vtrnes 
vous vttes 
ils virenl 

Passe indqfini 

fai vu 

Fu/ur simple 
je verrai 

I M P È R A T 1 F 

cois 

voyons 

voyez 

SUBJONCTIF 

Présent 

que je voie 
que tu voies 
qui/ voie 
que nous voyions 
que vous voyiez 
qu ils voient 

Jmparfait 
que je visse 
que tu visses 
qu il vtt 

que nous vissions 
que vous vissiez 
qu ils vissenl 

1. er Conditionnel présent 
sije voyais 

2. d Conditionnel présent 
je verrais 

Gcrondif présent 

voyant 
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noi vedemmo 
voi vedeste 
eglino videro. 

Passato indefinito 
io ho veduto 

Futuro semplice 
io vedrò. 

IMPERATIVO 

vedi 

vediamo 
vedete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io vegga 
che tu vegga 
che egli vegga 
che noi vediamo 
che voi vediate 
che eglino veggano. 

Imperfetto 
che io vedessi 
che tu vedessi 
che egli vedesse 
che noi vedessimo 
che voi vedeste 
che eglino vedessero. 

1 . " Coudizionale presente 
se io vedessi 

2. ° Condizionale presente 
io vedrei 

Gerundio presente 
vedendo. 
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Pourvoir 

1 N O I C A T I F 

Prèsali 

je pourvois 
tu pourvois 
il pouruoil 
nous pourvoyons 
vous pourvoyez 
i/s pourvoicnl 

Imparfail 
je pourvoyais 
tu pourvoyais 
il pourvoyail 
nous pourvoyions 
vous pourvoyiez 
i/s pourvoyaient 

Passò défini 
je pourvus 

Passé indèfini 
f ai pourvu 

Futur simple 
je pourvoir ai 

I M P É H A T I F 

pourvois 

pourvoyons 

pourvoyez 

SDBJOHCTIF 

Prèsali 
queje pourvoir 
que tu pourvoies 
qu il pourvoie 
que nous pourvoyions 
que vous pourvoyiez 
qti ils pourvoient 
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Provedere 

Indicativo 

Presente 

io provedo 
tu provedi 
egli provede 
noi provediamo 
voi provedelc 
eglino provedono. 

Imperfetto 
io provedeva 
tu provedevi 
egli provedeva 
noi provedevamo 
voi provedevate 
eglino provedevano. 

Passato definito 
io providi 

Passato indefinito 
io ho proveduto 

Futuro semplice 
io provederò 

IMPERATIVO 

provedi 
provediamo 
provedelc. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io provegga 
che tu provegga 
che egli provegga 
che noi provediamo 
che voi provediate 
che eglino proveggano. 
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Imparfail 
queje pourvusse 

l. er Conditionnel prcsent 
si je pourvoyais 
- 2. d Conditionnel prcsent 
je pourvoirais 

Gérondif présent 
pourvoyant 

Si conjuga egualmente 
Prévoir 

Vouloir 

I fi D l C AT I F 

Présent 

je ceux 
tu veux 
il retti 

nous cou/ons 
vous voulez 
ils veulenl 

Imparfait 

je voulais 

Passe déjini 

je voulus 

Passé indéfini 
j ai voulu 

Fulur siniple 
je voudrai 

l M P È R AT / F 

veuillez 

SVBJONCT I F 

Présent 
queje veuille 
que tu veui/lcs 
qti il veuille 


Imperfetto 
che io provedessi 

1. ° Condizionale presente 
se io provedessi 

2. ° Condizionale presente 
io provederei 

Gerundio presente 
provedendo. 

Prevedere 

Volere 

Indicativo 

Presente 

io voglio 
tu vuoi 
egli vuole 
noi vogliamo 
voi volete 
eglino vogliono. 

Imperfetto 

io voleva 

Passalo definito 

io volli 

Passato indefinito 
io ho voluto 

Futuro semplice 

io vorrò 

IMPERATIVO 

vogliate. 

SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io voglia 
che tu voglia 
che egli voglia 


( 

que nous voulions 
que vous vouliez 
qu'ils v etti tieni 

lmparfait 
que je voulusse 

1. er Condilionnel prèsati 
sije coulais 

2. d Condilionnel prèsenl 
je voudrais 

Gérondif présent 

coulant 
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clic noi vogliamo 
che voi vogliale 
che eglino vogliano. 

Imperfetto 
che io volessi 

1. ° Condizionale presente 
se io volessi 

2. ° Condizionale presente 
io vorrei 

Gerundio presente 
volendo. 


4. a CoNJUG AZIONE. 


Absoudre , verbo difettivo 
Indicati? 

Présent 

f absous 
tu absous 
il absout 
nous absolcons 
vous absolvez 
ils absolvenl 

lmparfait 
f absolvais 

Passe tndéfini 
fai absous 

Futur simple 
f absoudr ai 

/ il P É R a t i ? 

absqus 

absolcons 

absolvez 

SUBJONCTIF 

Présent 
que f absolte 


Assolvere 

Indicativo 

Presente 

io assolvo 
tu assolvi 
egli assolve 
noi assolviamo 
voi assolvete 
eglino assolvono. 

Imperfetto 
io assolveva 

Passalo indefinito 
io ho assoluto 

Futuro semplice 
io assolverò 

IMPERATIVO 

assolvi 

assolviamo 

assolvete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io assolva 
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1. er Condilionnel prè&ent 1° Condizionale presenle 

sijabsokais se io assolvessi 

2. d Condilionnel présent 2.° Condizionale presenle 

j absoudrais io assolverci 

Gérondif présent Gerundio presente 

absolvanl assolvendo. 

Osservazione. Questo verbo , come si 6 veduto , manca del 
Passato definito all’Indicativo , e dell’Imperfetto del Soggiuntivo. 
11 suo participio femminile è absoule , assoluta. 

Si conjuga egualmente 
dissotulre dissolvere 


Batlre 

i n v i c AT I F 

Présent 

je bals 
tu bals 
il bai 

tious batlons 
vous batlez 
ils battent 

ImparJ'ait 

je ballais 

Passé défini 

je ballis 

Passé indéfini 
j ai balla 

Fulur simp/e 
je ballrai 

i n p e RAT 1 F 

bals 

batlons 

batlez 

SVBJONCTIF 

Présent 

que je batte 


Battere 

INDICATIVO 

Presente 

io batto 
tu batti 
egli batte 
noi battiamo 
voi battete 
eglino battono. 

Imperfetto 

io batteva 

Passato definito 

io battei 

Passalo indefinito 
io ho battuto 

Futuro semplice 
io batterò 

IMPERATIVO 

batti 

battiamo 

battete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io batta 
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Imparfait 
que je bollisse 

1. er Condihonnel présent 
sije batlais 

2. d Condilionnel présent 
je batlrais 

GértmdiJ présent 
banani 

Si conjugano egualmente 
abolire 
combaltre 
(lóbattre 
se débattre 
s èbaltrc 
raballre 
rebat/re 

Boire 

i n d i c at i e 
Présent 

je bois 
tu bois 
il boil 

nous buvons 
vous buvez 
ils boivent 

Imparfait 

je butais 

Passe defili 

je bus 
tu bus 
il bui 

nous bùmes 
vous bules 
i/s burnii 


Imperfetto 
che io battessi 

1. ° Condizionale presente 
se io battessi 

2. " Condizionale presente 
io batterei 

Gerundio presente 
battendo. 

abbattere 

combattere 

disputare , contrastare 

agitarsi , dimenarsi 

diportarsi 

diffalcare 

ribattere. 

Bere 

INDICATIVO 

Presente 
io bevo , o beo 
tu bevi 
egli beve 
noi beviamo 
voi bevete 
eglino borono. 

Imperfetto 

io beveva 

Passato definito 

io bevvi 
tu bevesti 
egli bevve 
noi bevemmo 
voi beveste 
eglino beverone. 
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Passe mdéjini 

f ai bu 

Futur simple 

je boirai 

1 M P È n AT / F 

bois 

buvons 

burcz 

SVBJONCTIF 

Présenl 
que je boive 
que tu boivcs 
qu il boive 
que nous buvions 
que vous bucicz 
qui/s boivent 

Imparfail 
que je busse 
que fu busses 
quii bùi 

que nous bussions 
que vous bussiez 
qu i/s bussenl 

1. cr Conditionnel présenl 
sije buvais 

2. d Conditionnel présenl 
je boirais 

Gèrondif présenl 

buvanl 


Passato indefinito 
io ho bevuto 

Futuro semplice 
io bcverò , o beri» 

IMPERATIVO 

bevi 

beviamo 

bevete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io beva 
che tu beva 
che egli beva 
che noi beviamo 
che voi beviate 
che eglino bevano. 

Imperfetto 
che io bevessi 
che tu bevessi 
che egli bevesse 
clic noi bevessimo 
che voi beveste 
che eglino bevessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io bevessi 

2. ° Condizionale presente 
io bevcrei , o berci 

Gerundio presente 
bevendo. 


Bruire 

Non è usilalo , clic nelle 
tempi qui segnali 

I A’ D / C A T I F 

Présenl 
il brait , i/s braient 


Ragghiare 

terze [icrsone singolari e plurali dei 

INDICATIVO 

Presente 
ragghia . ragghiano 
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Fulur simple Futuro semplice 

il braira , ila brairont ragghierà , ragghieranno 

SVBJONCTlf SOGGIUNTIVO 

Condilionnel présent Condizionale presente 

il braìrait , ila brairaienl ragghierebbe , ragghierebbero. 

Osservazione. Si ricorrerà a questa maniera di dire per sup- 
plire a' tempi che mancano ss [ dne ne faisailque braire , l' asino 
non faceva che ragghiare ; I dne ne f aisant que braire , l'asino 
non facendo che ragghiare ec. Ma in una favola mettendo que- 
sto verbo in bocca di un asino , può impiegarsi nelle altre per- 
sone non indicate , ed anche all’ Imperativo ; così ne brais pas 
si fori , man confrère baudet. 

Bruire strepitare, rendere un suono con- 

fuso : questo verbo non è in uso die all'Infinito ed all’Imperfetto 
dell’ Indicativo , e solo alle terze persone. 

Imparfail Imperfetto 

la mer bruyail il mare muggiva 

Ics ondes bruyaient le onde muggivano. 

Negli altri tempi si dice : fair e du bruit. 

II Gerundio presente non ò spesso che un semplice aggettivo , 
come des flots bruyan/s, la foudre bruyanle duna la nue , des 
trompctlcs bruyanles eie. 


Circomire 

i n n i c A T I F 

Présent 

je circonda 
lu circoncis 
il circondi 
nous circoneisons 
tous circoncisez 
ils circoncisenl 

Imparfail 
je circoncisais 


Circoncidere 

INDICATIVO 

Presente 
io circoncido 
tu circoncidi 
egli circoncide 
noi circoncidiamo 
voi circoncidete 
eglino circoncidono. 

Imperfetto 
io circoncideva 
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Passe défini 
je circonda 

Passé indéfini 
fai circonda 

Fufur simple 
je circoncirai 

ISfPÉBATIP 

circoncis 
circoncisons 
circoncisez 

SDBJOKCTtF 

Preseti l 

que je circoncise 

Imparfait 
que je circoncisse 

1. er Condi/ionnel présent 
si j e circondsais 

2. d Conditionncl présent 
je circoncirais 

Gérondif présent 
circoncisant (*) 
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Passalo definito 
io circoncisi 

Passalo indefinito 
io ho circonciso 

Futuro semplice 
io circonciderò 

imperativo 

circoncidi 

circoncidiamo 

circoncidete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io circoncida 

Imperfetto 
che io circoncidessi 

1. ° Condizionale presente 
se io circoncidessi 

2. ° Condizionale presente 
io circonciderci 

Gerundio presente 
circoncidendo. 


Flore Chiudere 

Questo verbo non è in uso che ne’ tempi seguenti : 

indicativo 


/ N D I C A T t F 

Présent 

je clos 
tu clos 
il clot 

senza plurale a questo tempo 
Passé indéfini 

f ai clos 


Presente 

io chiudo 
tu chiudi 
egli chiude 

Passato indefinito 
io ho chiuso 


0 L'Accademia ed alcuni Granulici non ammettono, nè l'Imperfetto , nè il Ge- 
rundio presente a questo verbo. 
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Fulur simple Futuro semplice 

je clorai io chiuderò 

SOBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Conditiomei présent Condizionale presente 

je dorai» io chiuderei 

Intanto si potrebbe benissimo dire all’Imperativo do s ce pare; 
ed al Soggiuntivo qu il dose ce jardin, il veul que je dose celle 
prairie. 

Enclore , chiudere, cingere di mura, di fossi, di siepi , c ren- 
dere , rinchiudere nello stesso senso , hanno le medesime irre- 
golarità. 


Eclore schiudere , sbucciare ; non è usi- 

tato che ne’ tempi seguenti , e nelle terze persone. 

INDICATIF INDICATIVO 

Présent ‘ Presente 


il éclót , i/s éclosent 
Passè déjini 

il est édos , il» soni éclos 
Fulur simple 
il éclóra , i/s éclòront 

SOBJONCTIF 

Présent 

qu il éclose , qu i/s éclosent 
Conditionnel présent 
il èclórait , i/s édóraienl 

Condure 

I N D I C A T I F 

Présent 

je conclus 
tu conclus 
il conclul 
nous conc/uons 
vous concluez 


schiude , schiudono 

Passato definito 
ù schiuso , sono schiusi 
Futuro semplice 
schiuderà , schiuderanno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che schiuda , che schiudano 
Condizionale presente 
schiuderebbe , schiuderebbero. 

Conchiuderc 

INDICATIVO 

Presente 
io conchiudo 
tu conchiudi 
egli conehiude 
noi conchiudiamo 
voi conchiudete 


Digitized by Googl 



( 

ila concimai 

Imparfai t 
je concluais 

Passe dvjini 
je conclus 
tu conclus 
il concini 
nous conclùmes 
vous conclùtcs 
i/s conclurenl 

Passé indifini 
fai conclu 

Futur siinple 
je concimai 

I M P È RAT I P 

conclus 
concluons 
concluez 

SUBJONCTIF 

Prèsati 
queje conclue 
quc tu conclues 
quii conclue 
que nous conc/uions 
que cous concltiiez 
qu’ils concimili 

lmparfait 
que je condusse 
que tu conclusses 
quii cono lui 
que nous conclussions 
que vous conclussiez 
qu i/s conc lussali 

l. cr Condilionnel prèsali 
sije concluais 
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eglino eonchiudono. 

Imperfetto 
io conchiudcva 

Passato definito 
io conchiusi 
tu conchiudesti 
egli conchiuse 
noi conchiudemmo 
voi conchiudeste 
eglino conchiusero. 

Passato indefinito 
io ho conchiuso 

Futuro semplice 
io conchiuderò 

IMPERATIVO 

conchiudi 

conchiudiamo 

conchiudete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io conchiuda 
che tu conchiuda 
che egli concliiuda 
che noi conchiudiamo 
che voi conchiudiate 
che eglino conchiudano. 

Imperfetto 
che io conchiudessi 
che tu conchiudessi 
che egli conchiudesse 
che noi conchiudessimo 
che voi conchiudeste 
che eglino conchiudessero. 

l.° Condizionale presente 
se io conchiudessi 
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2.° Condizionale presente 
io concliiiiderei 

Gerundio presente 
concliiudendo. 


2 d Condilionnel prèseti t 
je conclurais 

Gérondif préscnt 
concluant 
Si conjuga egualmente 

exclure escludere, eccetto clic questo ver- 

bo ha due participi exc/u e exclus , che fanno al femminino ex- 
due , excluse. D secondo participio è poco usitato. 


Confile 

1 U D l C ÀT l F 

Présent 

je confis 
tu corfis 
il confit 
nous confinomi 
vous confisez 
ils confisent 

Imparfait 
je coifisais 

Pansé difini 

je confis 

Pansé indéfini 
j ai confit 

Futur simp/e 
je confirai 

i n p £ fi a r t e 

confis 

confisons 

corfisez 

SUBJONCT I F 

Présent 
que je corfise 

lmparjait 
que j e confisse 


Confettare 

Indicativo 

Presente 

io confetto 
tu confetti 
egli confetta 
noi confettiamo 
voi confettate 
eglino confettano. 

Imperfetto 
io confettava 

Passato definito 
io confettai 

Passato indefinito 
io ho confettato 

Futuro semplice 
io confetterò 

IMPERATIVO 

confetta 

confettiamo 

confettale. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io confetti 

Imperfetto 
che io confettassi 
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1. er Condi/ionnel prismi 
si je confisais 

2. d Condi/ionnel présent 
je confirais 

Gé, rondi/ présent 
con fisant 

Condurre 

I N D I C AT I F 

Prcsent 

je conduis 
tu conduis 
il conduil 
nous conduisons 
vous conduisez 
i/s conduisent 

Irnparfail 
je conduisais 

Passe dtfini 
je conduisis 

Passè indéfini 
j ai conduil 

Futur simple 
je conditimi 

I M P È K AT 1 F 

conduis 

conduisons 

conduisez 

sobjoncti r 
Présent 
que je conduise 

Irnparfail 
que je eonduisisse 

1 . cr Condi/ionnel présent 
sije conduisais 


1. ° Condizionale presente 
se io confettassi 

2. ° Condizionale presente 
io confetterei 

Gerundio presente 
confettando. 

Condurre 

Indicativo 

Presente 

io conduco 
tu conduci 
egli conduce 
noi conduciamo 
voi conducete 
eglino conducono. 

Imperfetto 
io eonduceva 

Passato definito 
io condussi 

Passato indefinito 
io ho condotto 

Futuro semplice 
io condurrò 

IMPERATIVO 

conduci 

conduciamo 

conducete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io conduca 

Imperfetto 
che io conducessi 

i.° Condizionale presente 
se io conducessi 

17 
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2. d Conditionnel jrrrscnt 
je conduirais 

Gèrondif présent 
conduisant 

Si conjugano egualmente 
enduire 
produirc 
réduire 
séduirc 

Connattre 

i x ri tc ìt i f 
Présent 

je connais 
tu connais 
il connati 
nous connaissons 
v ous connaissez 
ils comuniSmi 

Imparfail 
je connaissais 

Passé défini 
je connus 
tu connus 
il connut 
nous conntimes 
cous connùles 
ils eonnurenl 

Passé ind(fini 
j ai connu 

Futur simplc 
je connatlrai 

I M P È HAT I F 

connais 

connaissons 

connaissez 
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2.° Condizionale presente 
io condurrei 

Gerundio presente 
conducendo. 

intonacare 

produrre 

ridurre 

sedurre. 

Conoscere 

INDICATIVO. 

Presente 

io conosco 
tu conosci 
egli conosce 
noi conosciamo 
voi conoscete 
eglino conoscono. 

Imperfetto 
io conosceva 

Passato definito 
io conobbi 
tu conoscesti 
egli conobbe 
noi conoscemmo 
voi conosceste 
eglino conobbero. 

Passato indefinito 
io ho conosciuto 

Futuro semplice 
io conoscerò 

IMPERATIVO 

conosci 

conosciamo 

conoscete. 
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srnjosCTiF 

Prèseti f 

quo je cornarne 

Imparfait 
que j e con miss e 
qur tu connusses 
qu il contiti/ 
que tious commssions 
que cotis connussicz 
qu ih connussent 

1 . er Conditionnel prèseti/ 
si je connaissais 

2. d Conditionnel prèsent 
je connattrais 

Gèrondif prèsent 
connaissant conoscendo. 

Si conjugano egualmente 


sor. r, icntiyo 
Presente 
clic io conosca 

Imperfetto 
che io conoscessi 
die tu conoscessi 


che egli conoscesse 
che noi conoscessimo 
che voi conosceste 
che eglino conoscessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io conoscessi 

2. ° Condizionale presente 
io conoscerei 

Gerundio presente 


reconnat/re 

comparai/re 

parattre 

ajiparatlrr 

riparatile 

disparai/re 


riconoscere 

comparire 

comparire 

ap|iarire 

ricomparire 

scomparire. 


Craindre 

In d i c a t t f 
Prèsent 

je crains 
tu crains 
il craint 
nous craignons 
tous craignez 
ils craignent 

Imparfait 
je craignais 


Temere 

Indicativo 

Presente 

io temo 
tu temi 
egli teme 
noi temiamo 
voi temete 
eglino temono. 

Imperfetto 

io temeva 
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Passe definì 

Passalo definito 

je craignis 

io temei 

Passe indéfini 

Passalo indefinito 

f ai crainl (*) 

io ho temuto 

Fti/ur sirnple 

Futuro semplice 

je craindrai 

io temerò 

1 M P È R AT l F 

IMPERATIVO 

erains 

temi 

craignons 

temiamo 

craignez 

temete. 

SVBJOKCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

Presente 

que je craigne 

clic io tema 

Imparfait 

Imperfetto 

que j e craignisse 

che io temessi 

l. er Canditionnel présent 

l.° Condizionale presente 

sije craigrìais 

se io temessi 

2. d Condilionnel présent 

2.° Condizionale presente 

ja craindrais 

io temerei 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

eraignanl 

Si eonjugano egualmente 

temendo. 

plaindre 

compiangere 

contraindre 

costringere 

feindre etc. 

fingere. 

'Croire 

Credere 

I N D I C AT 1 F 

Indicativo 

Présent 

Presente 

je crois 

io credo 

tu crois 

tu credi 

il croit 

egli crede 

nous croyons 

noi crediamo 


(") Questo part. al lem. s’impiega con una perifrasi , come ime /emme que l o» 
cromi , que [ on piai ni ctc. , come la Nota al V. 2.° p. 43. 
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vous croyez 
i/s croient 

Imparfait 

je croyais 
tu a-oyais 
il eroyait 
nous croyions 
vous croyiez 
il» croyaiait 

Passe difilli 

je crus 
tu cn i8 
il ani 
nous crùmes 
vous crùtes 
i/s am eni 

Passé indéfini 

fai an 

Futur simp/e 
je croirai 

i u p £ a at i f 

a-oi» 

crvyons 

croyez 

SUBJONCTtF 

Préserd 
que je croie 
que tu croie 8 
quii avie 
que nous croyions 
que cous croyiez 
qu ii s croient 

Imparfait 
que je arasse 
que tu crusses 


( ) 

voi credete 
eglino credono. 

Impcrfello 

io credeva 
tu credevi 
egli credeva 
noi credevamo 
voi credevate 
eglino credevano. 

Passato definito 
io credei 
tu credesti 
egli credè 
noi credemmo 
voi credeste 
eglino crederono. 

Passalo indefinito 
io ho creduto 

Futuro semplice 
io crederò 

IMPERATIVO 

credi 

crediamo 

credete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io creda 
che tu creda 
clic egli creda 
che noi crediamo 
che voi crediate 
che eglino credano. 

Imperfetto 
clic io credessi 
che tu credessi 



quii crùf 
que nous crussions 
que vuus crussiez 
qu'ils erussent 

1. er Condilionnel prcsenl 
sije croyais 

2. d Condilionnel présenl 
je croirais 

Gérondif présenl 
croyanl 

Coudre 

i .y oic a r i v 
Présenl 

je couds 
tu couds 
il coud 
nous cousons 
virus cousez 
ils cousent 

Imparfait 

je cousa/s 

Passé difilli 

je cousis 

Passé indèfini 
j ai cou.su 

Pulur simple 
je coudrai 

IX PÉRATIP 

couds 

cousons • 
cousez 

SUBJONCTIP 

Présenl 
que j e couse 


( 262 ) 

che egli credesse 
elle noi credessimo 
che voi credeste 
die eglino credessero. 

!.° Condizionale presente 
se io credessi 

2.° Condizionale presente 
io crederei 

Gerundio presente 
credendo. 

Cucire 

1 N O I C A T 1 V O 

Presente 

io cucio 
tu cuci 
egli cuce 
noi cuciamo 
voi cucite 
eglino cuciono. 

Imperfetto 

io cuciva 

Passalo definito 

io cucii 

Passalo indefinito 
io ho cucito 

Futuro semplice 
io cucirò 

IMPERATIVO 

cuci 

cuciamo 
cucite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io cucia 
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Jmparfait 
que je contuse 

1 , er Condilionnel présenl 
si je cousais 

2. d Conditionnel présenl 
je coudrais 

Gèrondìf présenl 
consoni 

Si conjugano egualmente 
découdre 
recoudre 

Cuire 

Indicati? 

Prèsali 

je cuis 
tu cuis 
il euil 

nous cuisons 
tous cuisez 
i/s cuisent 

hnparfail 

je cuisais 

Passe déjini 

je cuisis 

Passe indi-fini 

f ai cuil 

Futur simple 

je cuirai 

IMPBBATIP 

cuis 

cuisons 

cuisez 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que je cuise 


Imperfetto 
che io cucissi 

1 Condizionale presente 
se io cucissi 

2.° Condizionale presente 
io cucirei 

Gerundio presente 
cucendo, 

sdrucire 

ricucire 

Cuocere 

Indicativo 

Presente 

io cuoco 
tu cuoci 
egli cuoce 
noi cociamo 
voi cocete 
eglino cuoeouo. 

Imperfetto 

io coceva 

Passato definito 

io cossi 

Passato indefinito 
io ho cotto 

Futuro semplice 
io cocerò 

IMPERATIVO 

cuoci 

cociamo 

cocete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io cuoca 
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hnparfai l 
que je c-uisisse 

1. er Conditionnel présent 
sije euisais 

2. d Conditionnel présent 
je cuirais 

Gérondif présent 
cuisant 

Dire 

Indicatif 

Présent 

je dis 
tu dis 
il dit 

nous disons 
v ous dite s 
ils disent 

Jmparfait 

je disais 

Passé dèfini 

je dis 

Passé indcfini 

j a i dit 

Futur simple 

jc dirai 

I M P È a at 1 v 
dis 

disons 
dite s 

SUBJOflCTIF 

Présent 

que je dise 

Jmparfait 
que je disse 


Imperfetto 
che io cocessi 

1. ° Condizionale presente 
se io cocessi 

2. ° Condizionale presente 
io cocerei 

Gerundio presente 
coeendo. 

Dire 

Indicativo 

Presente 

io dico 
tu dici 
egli dice 
noi diciamo 
voi dite 
eglino dicono. 

Imperfetto 

io diceva 

Passalo definito 

io dissi 

Passato indefinito 
io ho detto 

Futuro semplice 

io dirò 

IMPERATIVO 

di 

diciamo 

dite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io dica 

Imperfetto 
che io dicessi 
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l. er Condiliormel présent 

1 .° Condizionale presente 

si je disais 

se io dicessi 

2. d Conditionnel présent 

2.° Condizionale presente 

je dirais 

io direi 

Gérondtf présent 

Gerundio presente 

disant 

dicendo. 

Si conjuga egualmente 

redire 

ridire. 

Ma gli altri composti 

dédire 

disdire 

contredire 

contradire 

interdire 

interdire 

médire 

sparlare 

prèdire 

predire , formano regolarmente 

la seconda persona plurale del 

Presente dell' Indicativo : si dirà 

vous dédisez, vous contredisez 

, vous mlcrdisez , vous médisez , 

vous prédisez ; e cosi all’Imperativo dédisez , contredisez etc. 

Ferire 

Scrivere 

indica rie 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

féerie 

io scrivo 

tu écris 

tu scrivi 

il ècrit 

egli scrive 

iwus écrivons 

noi scriviamo 

vous ècrivez 

voi scrivete 

i/s écrivent 

eglino scrivono. 

Imparfait 

Imperfetto 

f écrivais 

io scriveva 

Passé di fui 

Passato definito 

f éerivis 

io scrissi 

Passé indéjini 

Passato indefinito 

j ai écrit 

io ho scritto 

Futur si m pie 

Futuro semplice 

j écrirai 

io scriverò 
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I M P È HAT I P 

écris 

écrkons 

écrtcez 

SUBJO.yCTJF 

Présenl 
quc f écrice 

Imparfait 
que f écrivisse 

1. er Conditionnel présenl 
si J écrivais 

2. d Conditionnel présenl 
f écrirais 

Gèrondif présenl 
écrivanl 

Si conjugano egualmente 
circonscrire 
déerire 
inserire 
prescrirc 
proscrive 
récrire 
souscrire 
Iranscrire 


IMPERATIVO 

scrivi 

scriviamo 

scrivete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
die io scriva 

Imperfetto 
clic io scrivessi 

1. ° Condizionale presente 
se io scrivessi 

2. ° Condizionale presente 
io scriverci 

Gerundio presente 
scrivendo. 

circonscrivere 

descrivere 

inscrivere 

prescrivere 

proscrivere 

rcscrivcre 

sottoscrivere 

trascrivere. 


Et re 
Faire 


/ fi D I C J T I P 

Présenl 


Essere ( verbo ausiliario v. p. i 47. ) 
Fare 


Indicativo 

Presente 


jefais 
tu Jais 
il fuit 

nous faisons, <ai nous fesons (*) noi facciamo 


io fo 
tu fai 
egli fa 


(') Come si c dello ut Volume primo [ug. 37 , ai dou proauuziaodosi uè' jwlisiiUbi 
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cous failes 

( 267 ) 
voi fate 

ila foni 

eglino fanno. 

Imparfail 

Imperfetto 

je falsai» 

io faceva 

Passé défini 

Passato definito 

jefi* 

io feci 

Passé indi fini 

Passato indefinito 

f ai fai/ 

io lio fatto 

Futw simple 

Fulnro semplice 

je fair ai 

io farò 

/ M P e « A T l F 

IMPERATIVO 

fai s 

fa 

faisons 

facciamo 

failes 

fate. 

SVBJOnCTIP 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

Presente 

que je fosse 

che io faccia 

que tu fasses 

che tu faccia 

qu il fosse 

che egli faccia 

que nous fassions 

che noi facciamo 

que vous fassiez 

che voi facciale 

quii i fassent 

che eglino facciano. 

Imparfail 

Imperfetto 

que je fisse 

che io facessi 

l. er Condilionnel présent 

l.° Condizionale presente 

sije faisais 

se io facessi 

2. d Condilionnel prcsenl 

2. u Condizionale presente 

je fairais 

io farei 

Gèrondif présent 

Gerundio presente 

faisanl 

facendo. 


di questo verbo e de’ suoi derivati , molti letterali vi hanno sostituito la vocale e la 
quale indica meglio questa eccezione ; ma come questo sistema obbligherebbe a scri- 
vere la prima sillaba del verbo ora fai ed ora [e , è più ragionevole ili scriverlo re- 
golarmente , seguendo con ciò l’ Accademia , e cou essa Dl mahsau , Comhluc, Gl- 
ti. ino , Bauiée , u Qui et e Dumeuhce. 
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Si conjugano egualmente 

conlrefaire contraffare forfaire prevaricare 

défaire disfare matfaire malfare 

refaìre rifare méfaire nuocere 

satisfaire soddisfare parfaire terminare. 

surfaire sopraffare 

Bisogna eccettuare questi ultimi quattro che s’impiegano all’ In- 
finito ed a’ tempi composti, come il a malfari, ma non si dice 
nous malfaisms , bisogna dire nous faisons mal. 


Frire , difettivo 

Friggere 

1 N D I C AT I F 

INDICATIVO 

Présenl 

Presente 

jefris 

io friggo 

tufris 

tu friggi 

il fiU 

egli frigge 

Questo tempo , non ha plurale come anche l’ Imperativo 

Passe indifini 

Passato indefinito 

f aifiri 

io ho fritto 

Futur simple 

Futuro semplice 

je fiirai 

io friggerò 

1 M P É RAT l P 

1MPEUATIVO 

fri » 

friggi 

SVBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Conditionnel présenl 

Condizionale presente 

je fiirais 

io friggerei 

Osservazione. Per supplire alle persone ed a que' tempi 

mancano , bisogna servirsi del 

verbo fair e e dell’ Infinito fi 


così f aisant frire , nous faisons frire , jefaisais frire , jefis 
frire eie. Dicesi proverbialmente , il n y a rieri à frire dans 
celle maison, per, non vi è niente a guadagnare in questa casa, 
o in quella casa , secondo il senso clic si dà al Pronome dimo- 
strativo. 
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Lire 

I fi D I C A T I P 

Présent 

je lis 
tu lis 
il Ut 

nous Usons 
cous lisez 
i/s liscnt 

Imparfail 

je lisais 

Passe ih jìni 

je lus 
tu lus 
il lui 

nous lùmes 
cous lules 
i/s lurent 

Passò indéfini 

fai fu 

Fulur simp/e 

je tirai 

1 M PfSRAT [ P 

lis 

Usons 

lisez 

SCBJONCTIF 

Présent 

que je Use 

Imparfail 
que je lusse 
que tu lusses 
quii lùt 

que nous lussions 
que cous lussiez 


( 2G9 ) 

Leggere 

INDICATIVO 

Presente 

io leggo 
tu leggi 
egli legge 
noi leggiamo 
voi leggete 
eglino leggono. 

Imperfetto 

io leggeva 

Passato definito 

io lessi 
tu leggesti 
egli lesse 
noi leggemmo 
voi leggeste 
eglino lessero. 

Passalo indefinito 
io ho letto 

Futuro semplice 
io leggerò 

IMPERATIVO 

leggi 

leggiamo 

leggete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io legga 

Imperfetto 
che io leggessi 
che tu leggessi • 
che egli leggesse 
che noi leggessimo 
che voi leggeste 
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qui/s ìusscnl 

1 . er Coiuhlionnel préscnt 
si jc ìisnis 

2. d Conditiormel préscnt 
jc /irais 

Gérmdif préscnt 

li sant 

Si coniugano egualmente 
èlire 
réélire 
relire 

Luirc , direttivo 

/ n n i c a r i p 

Préscnt 

jc /uis 
tu ìws 
il hit 

nous luisons 
cnus hisez 
i/s luiscnt 

Jmparfail 

je hisais 

Passè indéfini 
fai lui (*) 

Futur simplc 

je luìrai 

SVBJONCT/F 

Préscnt 

que je luisc 


clic eglino leggessero. 

1 . ° Condizionale presente 
se io leggessi 

2. ° Condizionale presenle 
io leggerei 

Gerundio presente 
leggendo. 

eleggere 

eleggere di nuovo 
rileggere. 

Rispondere , lucere 

INDICATIVO 

Presente 

io risplcndo 
tu risplendi 
egli risplende 
noi rlsplendiamo 
voi risplendete 
eglino risplendono. 

Imperfetto 
io risplendeva 

Passato indefinito 
io ho risplenduto 

Futuro semplice 
io risponderò 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io risplenda 


f) glueslo participio non ha femminino, /lettine ha l'islcssa irregolari là , e sebbene 
questi (lue verbi si usino anelli* al lino rato , come mila un r ayim di etpcrance qui 
noni lui I ; il fai t grande dépen. ir, mai» Unii ce qui reluil n est pai d or , pure il 
gerundio nluùant non è usilato clic nel vero senso. 
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J , er Conditionnel présent 
si je htisais 

2. d Condilionnel présent 
je luirais 

Gérondif prèseti/ 

luisant 

Si conjuga egualmente 
rcluire 

Maudire 

1 N D 1 C AT I F 

Prèseti/ 

je mnudis 
tu maudis 
il mandi ( 
nnus maudissons 
cous maudissez 
i/s maudissent 

. Imparfait 
je maudissais 

Passé difòli 
je maudis 

Passé indéfini 
fai mandi/ 

Futur simple 
je maudirai 

i m p s « A T i p 

maudis 

maudissons 

maudissez 

SVBJONCTI F 

Présent 

que je maudisse 
que tu maudisses 
qu il maudisse 


1 , ° Condizionale presente 
se io risplendessi 

2. " Condizionale presente 
io risponderei 

Gerundio presente 
risplcndendo. 

rispOndcrc di nuovo. 

Maledire 

Indicativo 

Presente 

io maledico 
tu maledici 
egli maledice 
noi malediciamo 
voi maledite 
eglino maledicono. 

Imperfetto 
io malediceva 

Passato definito 
io maledissi 

Passalo indefinito 
io ho maledetto 

Futuro semplice 
io maledirò 

IMPERATIVO 

maledici 

malediciamo 

maledite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io melodica 
che tu maledica 
che egli maledica 
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que nous maudissions 
quc cous maudissiez 
qui/s maudissent 

Imparfail 
quc je maudisse 

1 . n Condìlionncl présent 
sije maudissais 

2 d Condìliomel présent 
je maudirais 

Gérondif présent 
maudissanl 

Metlre 

1NDICATIF 

Présent 

je me/s 
fu me/s 
il mct 

nous mel/ons 
cous mel/ez 
i/s mcttenl 

Imparfail 

je mettais 

Passé dèfini 

je mis 

Passé indqjxm 

fai mis 

Futur simple 
je meflrai 

1 M P 6 R A T I F 

mets 

mel/ons 

mel/ez 

SUBJONCTIF 

ì*rèscnl 
que je me/fc 


( 272 ) 

che noi malediciamo 
clic voi malediciate 
clic eglino maledicano. 

Imperfetto 
che io maledicessi 

1. " Condizionale presente 
se io maledicessi 

2. ° Condizionale presente 
io maledirci 

Gerundio presente 
maledicendo. 

Mettere 

INDICATIVO 

Presente 

io metto 
tu metti 
egli mette 

noi mettiamo . 

voi mettete 
eglino mettono. 

Imperfetto 

io metteva 

Passato definito 

io misi 

Passato indefinito 
io ho messo 

Futuro semplice 
io metterò 

IMPERATIVO 

metti 
mettiamo 
mettete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io metta 
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Imparfait Imperfetto 

quc je misse che io mettessi 


i , cr Condilionnel prese» l 
sije mrtlaìs 

2. d Condilionnel presali 
je metlrais 

Gérondif présent 
melloni 

Si conj ugano egualmente 
admetlre 
commellre 
compromeltre 
démettre 
s’ enlremctlre 
omcltrc 
permetlre 
remetlre 
soumellre 
transmetlre 

Si conjugano come etUendr 
Mordre 
Iìendre 

Moudre 

Indicati f 
Prcsent 

je mouds 
tu mouds 
il moud 
nous moulons 
vous tnoulez 
i/s moulenl 

Imparfait 

je moulais 


1. ° Condizionale presente 
se io mettessi 

2. ° Condizionale presente 
io metterci 

Gerundio presente 
mettendo. 

ammettere 

commettere 

compromettere 

deporre , privar di carica 

intromettersi , interporsi 

omettere , tralasciare 

permettere 

rimettere 

soltomcllcre 

trasmettere. 

a p. 167 i verbi seguenti 

Mordere 

Rendere cc. 

Macinare 

Indicativo 

Presente 

io macino 
tu macini 
egli macina 
noi maciniamo 
voi macinate 
eglino macinano. 

Imperfetto 
io macinava 

18 
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Passe défini 

je moulus 
tu moulus 
il tnoulul 
nous moulùtnes 
cous moulùles 
i/s moulurent 

Passe indéfini 
j’ ai mou/u 

Futur simple 
je moudrai 

IStPÈRATìF 

mouds 

moulons 

moulez 

SUBJONCTIF 

Présent 
que je moule 

Imparfait 
que j e mou/usse 
que tu moulusses 
qu il moulùt 
que nous moulussions 
que vous moulussicz 
qu ils moulussenl 

1 . er Condilionnel présent 
si je moulais 

2. d Condilionnel présent 
je moudrais 

Gérondif présent 
moulanl 

Si conjugano egualmente 
remoudre 
émoudre 
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Passalo definito 
io macinai 
tu macinasti 
egli macinò 
noi macinammo 
voi macinaste 
eglino macinarono. 

Passalo indefinito 
io ho macinalo 

Futuro semplice 
io macinerò 

IMPERATIVO 

macina 
maciniamo 
macinale. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io macini 

Imperfetto 
clic io macinassi 
clic tu macinassi 
che egli macinasse 
clic noi macinassimo 
clic voi macinaste 
clic eglino macinassero. 

1. ° Condizionale presente 
se io macinassi 

2. ° Condizionale presente 
io macinerei 

Gerundio presente 
macinando. 

rimacinarc 
arrotare. 
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Nascere 


Nat/re 

INDICATI F 

Prósenl 

jc nais 
tu nais 
il nati 

nous naissons 
vous naisscz 
t/s naissenl 

lmparfait 

je naissais 

Passò definì 

je naquis 

Passe indifini 
je suis né 

Futur simple 
je mitrai 

I N P É R A T I F 

nais 
naissons 
naisscz 

SUBJONCTIF 

Prèsati 

queje mòsse 

lmparfait 
que je naquisse 

1. er Condilionncl prósenl 
si je naissais 

2. d Condilionnel prósenl 
je natlrais 

Gcrondif prismi 
naissanl 


INDICATIVO 

Prcscnlc 

io nasco 
lu nasci 
egli nasce 
noi nasciamo 
voi nascete 
eglino nascono. 

Imperfetto 

io nasceva 

Passato definito 
io nacqui 

Passato indefinito 
io son nato 

Futuro semplice 
io nascerò 

IMPERATIVO 

nasci 

nasciamo 

nascete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io nasca 

Imperfetto 
clic io nascessi 

1 . ° Condizionale presente 
se io nascessi 

2. ° Condizionale presente 
io nascerci 

Gerundio presente 
nascendo. 
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Si conjuga egualmente 
rcnailre (*) 

A uirc , difettivo 

/ N D I C AT I F 

Pi'ésenl 

jc nuis 
tu nuis 
il nuil 

noits nuisons 
vous nuisez 
i/s nuisenl 

JmparJait 

je nuisais 

Passé difmi 

jc nuisis 

Passé indéfini 
fai nui (**) 

Futur simple 

jc nuirai 

i u p s R AT 1 F 

nuis 

nuisons 

nuisez 

SVRJONCTÌF 

Presali 
que je nuise 

lmparfail 
que jc nuisisse 


rinascere. 

Nuocere 

Indicativo 

Presente 

io nuoco 
tu nuoci 
egli nuoce 
noi nociamo 
voi nocete 
eglino nuooono. 

Imperfetto 

io noceva 

Passalo definito 
io nocqui 

Passato indefinito 
io ho nociuto 

Futuro semplice 
io nocerò 

IMPERATIVO 

nuoci 

nociamo 

nocete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io nuoca 

Imperfetto 
che io noccssi 


(') Renaìlrc si dice propriamente de’fiori , c favolosamente delle leste dell’ idra , 
della fenice clic rinasceva dalle sue ceneri ; del fegato di Prometeo elio si riproduceva 
per servir di alimento all’ avolloio ec. AI figuralo regge qualche volto la preposizione 
de : le monde , livrc à de eontinuels corniole , mcurl sane cesse , et sans cesse ne- 
ri Air oeses proprcs ruines.(Jcmsalcm délivrée.) Rcnailre par le baptéme, la gràce. 

(") Questo Participio non ha femminino. 
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1. er Conditionnel prèsali l.° Condizionale presenle 

si j e nuisais se io nocessi 

2. d Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 

jc nuirais io noccrei 

Gérondif prèsali Gerundio presenle 

musoni nocendo. 


Patire , difcllivo 

Indicati p 
Présent 

je pois 
tu pois 
il pati 

nous paissons 
tous paissez 
i/s paissent 

Imparfait 

je paissais 

Fulur sitnplc 
je patirai 

/ U P È R A T I P 

paissons 

paissez 

SVBJONCT1P 

Présent 
quc je paisse 

1 . cr Conditionnel préi 


Pascere , pascolare 

Indicativo 

Presenle 

io pasco 
tu pasci 
egli pasce 
noi pasciamo 
voi pascete 
eglino pascono. 

Imperfetto 

io pasceva 

Futuro semplice 
io pascerò 

IMPERATIVO 

pasciamo 

pascete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io pasca 

l.° Condizionale presente 


si jc paissais se io pasccssi 

2. 11 Conditionnel prèsali 2.° Condizionale presente 

, je pailrais io pascerci 

Gérondif prèsali Gerundio presente 

paissanl pascendo. 

Si conjuga egualmente 
repailre ripasccrc. 

1 tempi composti di questi due verbi sono impiegali in termini 
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tli falconeria , ed in questa frase del discorso familiare , il a pu 
cl repu. 


Plaire 

I N D I C A T 1 F 

Prèsali 

je plaìs 
tu plais 
il piali 
nous plaisons 
cous plaisez 
ils plaisenl 

lmparfail 

jc plaisaìs 

Passò defili 

jc plus 
lu plus 
il plut 

nous plximes 
vous p/ù/es 
ils plurcnt 

Passe 1 indefim 

f ai piu 

Fulur simple 
jc plairai 

I M P É RAT I F 

plais 

plaisons 

plaisez 

SUBJONCTIF 

Présenl 
fjue je plaise 

lmparfail 
rjue jc piasse 
que lu plusscs 


Piacere 

INDICATIVO 

Presente 

io piaccio 
tu piaci 
egli piace 
noi piacciamo 
voi piacete 
eglino piacciono. 

Imperfetto 

io piaceva 

Passato definito 
io piacqui 
tu piacesti 
egli piacque 
noi piacemmo 
voi piaceste 
eglino piacquero. 

Passato indefinito 
io lio piaciuto 

Futuro semplice 
io piacerò 

IMPERATIVO 

piaci 

piacciamo 

piacele. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io piaccia 

Imperfetto 
che io piacessi 
che lu piacessi 
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qu il plùt 

que nous plmsions 
que cotis plussiez 
qu t/s p/ussent 

1. er Condilionnel prcsent 
sije plaisais 

2. d Condilionnel préscnl 
je plairais 

Gérondif présent 
plaisanl 

Si conjugano egualmente 
completive 
déplaire 


che egli piacesse 
clic noi piacessimo 
che voi piaceste 
che eglino piacessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io piacessi 

2. ° Condizionale presente 
io piacerei 

Gerundio presente 
piacendo. 

compiacere 

dispiacere. 


Perdrc , perdere c rcperdre , riperdcre ; si conjugano come 


enlendrc a p. 167. 
Prendre 

i y D i c A T I F 

Présenl 

je prends 
tu prends 
il prend 
nous prenons 
cotis prenez 
i/s prenncnl 

Imparfail 

je prenais 

Passe defitti 

je pria 

Passe indifini 

f ai pris 

Fulur siinplc 
je prendrai 

t M e È HAT I F 

prends 


Prendere 

INDICATIVO 

Presente 

io prendo 
tu prendi 
egli prende 
noi prendiamo 
voi prendete 
eglino prendono. 

Imperfetto 
io prendeva 

Passalo definito 

io presi 

Passato indefinito 
io ho preso 

Futuro semplice 
io prenderò 

1 M I* E U A T 1 V o 

prendi 
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prendiamo 
prendete. 


prenons 
prcnez 

SU BJOflCTIF 

Imparfail 
que je pretine 
que tu prennes 
qui il pretine 
que nous prenion8 
que vous preniez 
qui ils prennenl 

Imparfail 
que je prisse 

1 , er Conditionnel prósent 
sije prenais 

2. d Conditionnel présenl 
je prendrais 

Górondf prósent 
prenant 

Si eonjugano egualmente 
apprendile 
comprendre 
deprendre 
dcsapprcndre 
cnlreprendre 
se meprendre 
reprendre 
surprendre 


SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
clic io prenda 
che tu prenda 
che egli prenda 
clic noi prendiamo 
die voi prendiate 
clic eglino prendano. 

Imperfetto 
clic io prendessi 

1 . ° Condizionale presente 
se io prendessi 

2. ° Condizionale presente 
io prenderci 

Gerundio presente 
prendendo. 

apprendere , imparare 

comprendere 

disgiungere 

disimparare 

intraprendere 

ingannarsi 

riprendere 

sorprendere. 


Iiépondre , rispondere; correspondre , corrispondere ; fornire , 
fondere ; refondre , rifondere ; confondre , confondere ; c pon- 
dre , far l’uovo , si eonjugano come entcndrc a p. i 67. Quest'ul- 
timo verbo non è usato clic alle terze persone dei tempi, cosi la 
poule potici la poule pondait eie. 
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Iièsoudre 

INDICATI!? 

Prèsali 

je résous 
tu résous 
il résout 
nous résolvons 
vous résolvcz 
i/s résolvcnt 

Imparfail 
jc résolvais 

Passe défini 

je rèsolus 
fu rèsolus 
il rèsolul 
nous résolùmcs 
tous résolùfes 
ils rèsolurent 

Passe indt jini 
fai rèsola 

Futur simplc 
je résoudrai 

! M P È RAT 1 V 

rèsous 
résolvons 
résokez 

SVBJONCTIF 

Prèsent 
qucje réso le e 

Imparfail 
queje rèso lasse 

1. cr Conditionnel prèsali 
sije résolvais 

2. d Condi/ionncl prèsent 
je résoudrais 
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Risolvere 

INDICATIVO 

Presente 

io risolvo 
lu risolvi 
egli risolve 
noi risolviamo 
voi risolvete 
eglino risolvono. 

Ini perielio 

io risolveva 

Passalo definito 
io risolvei 
In risolvesti 
egli risolvè 
noi risolvemmo 
voi risolveste 
eglino risolverono. 

Passalo indefinito 
io ho risoluto 

Futuro semplice 
io risolverò 

IMPERATIVO 

risolvi 

risolviamo 

risolvete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io risolva 

Imperfetto 
clic io risolvessi 

1 . “ Condizionale presente 
se io risolvessi 

2. " Condizionale presente 
io risolverei 
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Gérondif présent Gerundio presente 

résolvant risolvendo. 

Osservazione. Questo verbo ha due Participi , résolu , quando 
significa risoluto , deciso , e résous quando significa sciolto , 
ridotto , le sole il a résous le brouillard en pluie. In questo ul- 
timo senso il Participio non ha femminile. 


Bire 

INDICA TIP 

Présent 

je ris 
lu ris 
il rii 

nous rions 
vous ricz 
i/s rienl 

lmparfail 

je riais 

Passé déjini 

je ris 

Passé indejìni 

fai ri 

Fulur simple 

je rirai 

I M r É R A t i F 

ris 

rions 

riez 

subjonctif 

Présent 

fjue je rie 
que tu rics 
quii rie 
que nous riions 
que vous riiez 


Ridere 

INDICATIVO 

Presente 

io rido 
tu ridi 
egli ride 
noi ridiamo 
voi ridete 
eglino ridono. 

Imperfetto 

io rideva 

Passato definito 

io risi 

Passato indefinito 
io ho riso 

Futuro semplice 
io riderò 

imperativo 

ridi 

ridiamo 

ridete. 

soggiuntivo 

Presente 

clic io rida 
che lu rida 
che egli rida 
clic noi ridiamo 
clic voi ridiate 
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qui/s rient 

Imparfail 
queje risse 

1. cr Condi donnei présenl 
si je riais 

2. d Condidonnel présent 
je rirais 

Gérondif présenl 

rioni 

Si conjuga egualmente 
scurire 

Rompere 

INDICATI F 

Présenl 

je romps 
tu romps 
il romp 
nous rompone 
vous rompez 
ils rompenl 

Imparfail 

je rompais 

Passò defili 

je rompis 

Passò indi f ni 
f ai rompu 

Fulur simple 
je romprai 

IMPÈRATIF 

romps 

rompone 

rompez 

SVBJONCTIF 

Présenl 
que je rompe 


clic eglino ridano. 

Imperfetto 
che io ridessi 

1. ° Condizionale presente 
se io ridessi 

2. ° Condizionale presente 
io riderei 

Gerundio presente 
ridendo. 

sorridere. 

Rompere 

INDICATIVO 

Presente 

io rompo 
tu rompi 
egli rompe 
noi rompiamo 
voi rompete 
eglino rompono. 

Imperfetto 
io rompeva 

Passalo definito 

io ruppi 

Passalo indefinito 
io ho rotto 

Futuro semplice 
io romperò 

1 HPET ATI V O 

rompi 

rompiamo 

rompete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io rompa 
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lmparjail 
</ue je compisse 

i . cr Condilionnel présenl 
si jc rompais 

2.' 1 Condilionnel présenl 
jc romprais 

Gérondìf présenl 
romponi 

Si conjugano egualmente 
corrompile 
inlerrompre 


Imperfetto 
clic io rompessi 

1. ° Condizionale presente 
se io rompessi 

2. ° Condizionale presente 
io romperei 

Gerundio presente 
rompendo. 

corrompere 

interrompere. 


Sourdrc , sorgere , scaturire. Diccsi delle sole acque , cosi C eott 
sourd d un rocker; on dii r/ue le JRkin, le Iihòne et le Pò sour- 
dent du pied de la meme montagne : on y voit f cou sourdrc de 
lout còlè , adoprandosi nelle terze persone dell’Indicativo ed al- 
l'Infinito. , zampillare ; coulcr o s écouler , scorrere, si 
sostituiscono a questo verbo. 


Sujfftre — ciré suffisanl 

l N D / C A T / F 

Présenl 

je suffis 
tu suffis 
il sóffi t 
nous suffìsons 
cous suffiscz 
i/s soffiseli/ 

lmparjail 

je sujjisais 

Passe dijni 

je suffis 

Passò indéfmi 
fai saffi 

Fulur simplc 
je suffirai 


Bastare sa essere sufficiente 

INDICATIVO 

Presente 

io basto 
tu basti 
egli basta 
noi bastiamo 
voi bastate 
eglino bastano. 

Imperfetto 

io bastava 

Passalo definito 

io bastai 

Passato indefinito 
io ho bastato 

Futuro semplice 
io basterò 
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SVBJONCTI F 

Prèsati 
fjuc je suffisc 

Imparfait 
queje suffisso , 

1 . cr Corulitionnel présent 
sije suffisais 

2. d Corulitionnel présent 
jc suffirais 

Gérondif présent 
suffisant 

Osservazione. Questo verbo 


SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io basti 

Imperfetto 
che io bastassi 

1 . ° Condizionale presente 
se io bastassi 

2. ° Condizionale presente 
io basterei 

Gerundio presente 


bastando. 

è più ordinariamente impiegalo 
come impersonale , cioè alla terza persona del singolare di ogni 
tempo , cosi il sufflè , basta o bastano ; il suffisait , bastava o ba- 
stavano ec. 


Suivre , seguire; si conjuga come écrire a p. 265; il suo Par- 
ticipio è suiti, seguilo ; il suo Futuro è je suturai, seguirò; ed il 
suo Condizionale bje suicrais, seguirei. Pour suivre , perseguitare, 
e s ensuivre , provenire , si conjugano egualmente. 


Taire 

In Die ATI F 
Présent 

je tais 
tu tais 
il tait 

nous taisons 
vous laisez 
ils laisenl 

Imparfait 

je taisais 

Passò dèfini 

je tus 
tu tus 


Tacere , non dire il vero 
Indicativo 

Presente 

io facio 
tu taci 
egli tace 
noi taciamo 
voi tacete 
eglino taciorio. 

Imperfetto 

io taceva 

Passalo definito 

io tacqui 
tu tacesti 
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nous tùmeg 
vous lu/es 
ils turenl 

Passò mdéjìni 

f ai tu 

Futur simple 

jc latrai 

i a p é n at / f 

tais 
laisons 
taiscz 

SVBJONCTIF 

Présent 

queje false 

Imparfcnl 
queje lasse 
que la lusses 
qu il tòt 

que nous tussions 
que cous lussiez 
qu ils tussenl 

1 . er Condilionnel présent 
sije taisais 

2. d Condilionnel présent 
jc lairais 

Gèrondif présent 

laisant 

E così se taire , reciproco i 
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egli laeque 
noi tacemmo 
voi tacesle 
eglino tacquero. 

Passato indefinito 
io ho taciuto 

Futuro semplice 
io tacerò 

IMPERATIVO 

taci 

taciamo 
tacete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io tacia 

Imperfetto 
che io tacessi 
che tu tacessi 
che egli tacesse 
che noi tacessimo 
che voi taceste 
che eglino tacessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io tacessi 

2. ° Condizionale presente 
io tacerei 

Gerundio presente 
tacendo. 

francese , tacere , zittire. 


Tordre 

i n d / c at / F 
Présent 

je tords 
tu tords 


Torcere 

INDICATIVO 

Presente 

io (orco 
tu torci 
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il lord 
nom lordons 
tous tordcz 
ila tordcnt 

lmparfait 

je lordais 

Passé dijìni 

je tordis 

Passé indéfni 
fai lorda 

Fulur simple 
je lordrai 

I M P È RAT I F 

lorda 

lordons 

tordez 
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egli torce 
noi torciamo 
voi torcete 
eglino torcono. 

Imperfetto 

io torceva 

Passato definito 

io torsi 

. Passato indefinito 
io ito torlo 

Futuro semplice 
io torcerò 

IMPERATIVO 

torci 

torciamo 

torcete. 


SUDJONCTIF 

Présenl 

que je lorde 

lmparfait 
que je l ordisse 

1. cr Condilionnel présent l.° Condizionale presente 

si je lordais se io torcessi 

2. d Condilionnel présenl 2.° Condizionale presente 

je lordrais io torcerci 

Gèrondif présenl Gerundio presente 

lordarli torcendo. 

Si conjugano egualmente 
détordre storcere 

rélordre ritorcere. 

Osservazione. L’aggettivo torto dicesi lors o tori , die fanno 
al femminile torse e torte , cosi du fi lors , de la soie torse , 
un bàton tori , urie jambe torte. 


SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io torca 

Imperfetto 
che io torcessi 
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Trnire , difettivo 

i N n i e a t r f 
Présent 

je trais 
tu trais 
il trai/ 
nous trayons 
vous trayez 
i/s traienl 

Imparfail 

je trayais 

Passè imhjìni 
fai trait 

Fulur simple 
je Ir airai 

IMPÉR A TIF 

trais 
trayons 
trayez 

SVBJONCTIF 

Présent 
que je troie 
que tu traics 
qu il troie 
que nous trayiofis 
que vous trayiez 
qui/s traienl 

1. er Condi donnei présent 
sije trayais 

2. d Conditionncl prcsent 
je trairais 

Gérondif présent 
trayant 

Si conjugano egualmente 
attraile 
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Mungere 

INDICATIVO 

Presente 

io mungo 
tu mungi 
egli munge 
noi mungiamo 
voi mungete 
eglino mungono. 

Imperfetto 
io mungeva 

Passalo indefinito 
io fio munto 

Futuro semplice 
io mungerò 

IMPERATIVO 

mungi 

mungiamo 

mungete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io munga 
clic tu munga 
clic egli munga 
clic noi mungiamo 
che voi mungiate 
che eglino mungano. 

1. ° Condizionale presente 
se io mungessi 

2. ° Condizionale presente 
io mungerci 

Gerundio presente 
mungendo 

attrarre 
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distrarrò 
estrarrò 
ritrarre 
sottrarre. 


distrairc 
extraire 
retraire 
souslraire 

Vaincre 

I N D I C A T t F 

Présent 

je vaincs 
tu vaincs 
il vaine 

nous vainquons 
vous vainqtiez 
i/s oainquenl 

Imparjait 
jc vainquais 

Passò défini 
jc vainquis 

Passò indefini 
fai vaincu 

Fulttr simple 
je vainomi 

IMPERATI F 

vaines 
vainquons 
vainquez 

SOBJOFCTIF 

Présent 
que je vainque 

Imparfail 
que je vainquisse 

1 . cr Conditionnel présent 
sije vainquais 

2. d Conditionnel présent 
jc vaincrais 


Vincere 

Indicativo 

Presente 

io vinco 
tu vinci 
egli vince 
noi vinciamo 
voi vincete 
eglino vincono. 

Imperfetto 

io vinceva 

Passato definito 

io vinsi 

Passato indefinito 
io ho vinto 

Futuro semplice 
io vincerò 

IMPERATIVO 

vinci 

vinciamo 

vincete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io vinca 

Imperfetto 
clic io vincessi 

1. ° Condizionale presente 
se io vincessi 

2. ° Condizionale presente 
io vincerei 

19 
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Gérondif prèsent 

Gerundio presente 

vainquanl 

Si conjuga egualmente 

vincendo. 

Contamere 

convincere. 

Osservazione. L’ irregolari^ eli questi verbi consiste nel cam- 
biare il c in qu avanti le vocali a , e , i , o. 

Vainere , diccsi per guadagnare in battagua , in duello , in 

disfida , ma in ogni altro 

senso si dice gagner , così fai gagné 

une partie , me cause eie. Nous avons gagné la balaille. 

Fiere 

Vivere 

1 N D l C A T I F 

Indicativo 

Présenl 

Presente 

je vis 

io vivo 

tu vis 

tu vivi 

il vii 

egli vive 

nous vitons 

noi viviamo 

tous vivez 

voi vivete 

i/s vivenl 

eglino vivono. 

Imparfail 

Imperfetto 

je vieaìs 

io viveva 

Passe defili 

Passato definito 

je vécus 

io vissi 

Passé indefini 

Passalo indefinito 

f ai cécu 

io ho vissuto 

Futur simple 

Futuro semplice 

je vivrai 

viverò 

I M P É R AT I F 

IMPERATIVO 

vis 

vivi 

vivons 

viviamo 

vivez 

vivete. 

SVBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Prèsenl 

Presente 

que je vive 

che io viva 
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Imparfail 
que je vócusse 
quc tu vécusses 
quii vccùl 
que nous vécussions 
que vous tccussiez 
quii» vècussent 

1 . cr Conditionnel présent 
sije vivati 

2. d Conditionnel présent 
je vivrai s 

Gérondif présent 

vivant 

Si conjugano egualmente 
mime 
survivre 


Imperfetto 
clic io vivessi 
clic tu vivessi 
clic egli vivesse 
clic noi vivessimo 
che voi viveste 
clic eglino vivessero. 

1 Condizionale prescnle 
se io vivessi 

2.° Condizionale presente 
io viverci 

Gerundio presente 
vivendo. 

rivivere 

sopravvivere ec. 


Della formazione de’ tempi delle quattro 
conjugaziqni de’ Verbi. 


1 tempi , come si è detto a p. 1 40 , sono semplici o composti. 
1 semplici sono que’ clic non improntano nella loro formazione 
uno de’ tempi degli ausiliari , ed i composti sono que’ clic si for- 
mano da' tempi di Atout o Strb. Fra i tempi semplici ve ne sono 
cinque che chiamami primitivi , perchè servono a formare gli 
altri , e si chiamano derivativi quelli che sono formati da’ primi- 
tivi. 1 primitivi sono il presente dell’indicativo , il passato defi- 
nito ; I’ infinito presente , il gerundio presente ed il participio. 

1 .° Dalla prima persona singolare del Presente dell’ Indicati- 
vo (*) , c dalla prima , dalla seconda e dalla terza jiersona plu- 


(*) Ne' verbi regolari questo tempo si ricava dall' intitolo p. e. alla i .a conjugazio- 
ne , si toglie la r da chiuder e si ha je chantc-ei*. Alla 2 “ eunjugazionc la r si cam- 
bia in » a jouir e si Ita je jouis-it-il. Alla 5. a conjugazione oir si cambia in 01 * a 
recevoir e si ha je refoM-oó-oil. Alla 4.» conjugazionc il re si cambia in * a entrndre 
e si Ita j'enlends , tu entends , il entend , per i verbi in dre regolari , per gli altri 
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ralc dell’ islcsso tempo si forma la seconda jicrsona singolare , c 
la prima, la seconda, c le lerce persone del singolare c del plurale 
dell’ Imperativo, quando vi si ammettono, togliendo i pronomi per- 
sonaliye, nous cous. La terza persona singolare sarebbe come la 
terza plurale, togliendovi ent, come qui/s chanlenl, fa qu il chati/c, 
qu' ìls jouissenl , fa qu il jouisse , de. Non vi sono clic quattro 
verbi de’ quali l’Imperativo non segue in tutto questa formazione, 
cioè nella 1." conjugazione jc vais Imperativo va ; nella 3. j ai 
Imperativo aie ; je sais Imperativo sache , c nella 4/ je sui s 
Imperativo sois. Verbi irregolari. 

2. ° Dal passato definito (*) si forma l’Imperfetto del Soggiun- 
tivo, cambiando ai in asse per la prima conjugazione solamen- 
te , come /e chanlai , que je chanlasse , ed aggiungendo sol- 
tanto se alle terminazioni di detto tempo delle altre coujugazioni, 
come je jouis , quo jc jouisse; je recus , queje recasse ;j en- 
tendis , que f enterulisse. 

3. ” Dal Presente dell'Infinito si forma il Futuro dell’Indicativo, 
ed il Condizionale presente cambiando r o re in vai , ras , ra , 
rons , rez , ront , pel Futuro ; e rais , rais , rait , rions , riez , 
raienl, pel Condizionale. 

Eccezioni. Nella prima conjugazione aliar , fa f irai , f trais ; 
envoyer , fa f cnveirai , f envcrrais. 

Nella seconda conjugazione courir , fa je courrai , je cour- 
rais ; rnourir.je mourrai.je mourrais ; acquérrr , jacquer- 
rai , facqucrrais ; conquérir , je conqueirai , je conquerrais , 
di poco uso a questi tempi; cueillir ,je cueti/erai, j e cuei/lerais; 
sail/ir, nel senso di sporgere in fuori , il saillcra , il saillerail; 

somiglieranno quasi tutti a que’ delta 2.» conjugazione cambiando re in t , come dire 
fa jc dis-U-il eie. Ma que’ verbi terminati in altre o oltre, cambiano questa desinenza 
in aie , aie , alt e ois, oit , oli. Le persone plurali finiscono sempre in ons . ez, ent , 
come già si è osservato nelle conjugazioni , e come si ripete alle voci che nascono dal 
Gerundio. Veggasi perciò la tavola sinottica alla pagina 173. 

C) Ne' verbi regolari questo tempo si ricava dall’Infinito cambiando alla l.a conju- 
gazione er in ai , cosi chanter , je rhanlai-as-a-àmcs àlee-beni. Alla 2.» ir in i* . 
j'onir , je jouie-ie-it-lmes-ites irent. Alla 3.» oir in us, recetmr, je repis us-ul-ilnies- 
ùtes-urenl. Alla i. a re in is come la 2.a , cntendrc , j cntcndis-is-il-imes-itcs-ircnt. 
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(finir c venir , co' loro composti, fanno je liendrai.je liendraìs, 
jc tiendrai , je. viendrais. 

Nella terza conjugazione avoir fa j attrai ,f aurais ; rficevoir, 
je recevrai , je rccccrais ; écheoir , f échetrai , f écherrais ; 
déchcoir egualmente ; J'alloir , il faudra , il f audrai / ; pouroir, 
je pour r ai , je pourrais ; savoir ,je satirai ,je sa u rais ; s as- 
seoir.je ni assiemi ,je ni assié rais, oje ni asseyerai,je nias- 
seyerais ; voir,je verrai ,je verrais e così i suoi composti , ec- 
cetto pouvoir e prévoir de’quali questi tempi si formano regolar- 
mente ; pleuvoir , il p/euvra , il p/euvrait ; valoir, je vaudrai , 
je vaudrais ; vouloir,je vaudrai, je toudrais. 

Nella quarta conjugazione j aire fa je ferai ,je ferais , o re- 
golarmente je J airai ,je fairais; ètre ,je serai ,je serais. Vedi 
questi verbi tra gl'irregolari alla p. 266. 

Ossbkvazionb. Alcuni Gramalici formano dal Futuro il Condi- 
zionale cambiando rai in rais ; in questa formazione non vi è 
nessuna eccezione , ma bisogna sapere il futuro. 

4.” Dal Gerundio presente si formano , 

1. " Le tre persone plurali del Presente dell’ Indicativo , cam- 
biando ani in ons per la prima , in ez , per la seconda , ed in 
en( , per la terza. 

2. " L’Imperfetto dell' Indicativo cambiando ani in ais,ais, ad, 
ions, iez, aienl. Non vi sono che due eccezioni, cioè ayant che 
fa f avuis , e sachant clic fa je savais. 

3. ° 11 Presente del Soggiuntivo , cambiando ani in e, cs , e , 
ions , iez , ent. Nella prima conjugazione si eccettua alluni, che 
fa que j’aille. 

Nella seconda conjugazione si eccettuano lenoni c tenari/ con 
tull i loro composti ; cosi que je tienne, que je rietine eie. 

Nella terza conjugazione , si eccettuano recevanl che fa que 
je recoive ; pouvant, que je puisse ; ca/ant, que j e rai/le ; cou- 
lant , que je. tcuille ; mouvant, que je mente ; J'alloir senza ge- 
rundio presente quii faille. 

Nella quarta conjugazione si eccettuano f aisant che fa que je 
fosse ; butani , que je baite ; prenanl , que je pretine ; étant , 
que je sots. Vedi questi verbi tra gl’irregolari. 
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Osservazione. Questa formazione non deve impedire il cam- 
biamento dcll't/ in i, ne’ verbi ove l’uso l’ha introdotto, come 
voyant , quo j e toie ; employant , quo f emploie ; essayanl, que 
j' essai e te. 

S.° Dal Participio si formano tutt’i tempi composti che si tro- 
vano ne’ verbi, aggiungendo a questo Participio i differenti tempi 
degli ausiliari avoir c ètre , come da aimé ,j ai aimé , j mais 
armò eie.-, da tombe, je suis tombe , f elais lombé etc. Quindi 
ogni verbo clic ha il Participio , deve avere tuli’ i tempi composti. 
Vedi la nota p. 202. 

Osservazione relativa alla desinenza de’ tempi 
delle quattro Conjugazioni. 

La desinenza de’ tempi si trova chiaramente accennala nelle 
quattro Conjugazioni regolari ; quindi dopo la conoscenza delle 
prime persone de’ medesimi , è facilissimo conoscere le altre del 
singolare e del plurale: pochi sono quei verbi , che si allontanano 
in qualche tempo dalle regole fissate (*), c la maggior parte che 
sembrano irregolari non lo sono che nel corpo della parola , se 
ù permesso di esprimersi cosi , ma non lo sono nella desinen- 
za , come si osserva nella conjugazionc particolare di ciascun 
verbo , e come si ù riepilogato nell’ articolo suddetto. 

Osservazione relativa agli Ausiliari die debbono 
prendere i verbi ne’ tempi composti. 

Oltre ciò che si è detto su i differenti verbi rapportali si osservi 
ciò che segue. 

1 verbi attivi vogliono tutti avoir ne’ tempi composti, come fot 
aimé , io ho amato ; f ai recu , io ho ricevuto ec. 

I verbi neutri prendono per io più avoir , come fai reyné , io 


0 Questi sono avoir , ciré , dire , redire c /atre con luti' i suoi composti , che 
varia no in certe persone all’ Indicativo ed all’ Imperativo. 
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ho regnalo ìj ai pensò, io ho pensalo ec. Sono eccettuali i verbi 
neutri della prima (avola , i quali vogliono étrm. 

Vi sono altri verbi contenuti nella 2. a tavola , i quali secondo 
i loro vari significati vogliono ora ayoir cd ora ìtbs. 

Altri finalmente contenuti nella 3. a tavola prendono indifferen- 
temente AYOIR O ÉTRE. 

1 verbi pronominali prendono étre , come je me suis trornpé, 
io mi sono ingannato ;jc me suis blessé , io mi sono ferito , come 
si è detto alla nota p. 195. 

I verbi passivi seguono costantemente il modello a p. 1 83. 
TAVOLA I. a 

Ferii che prendono ne’ tempi composti t ausiliario étre. 


allcr 

andare 

rclourner 

ritornare 

arriver 

arrivare 

relomber 

ricadere 

choir 

cadere 

rester 

restare 

éehoir 

toccare in sorte sortir 

sortire , uscire 

décéder 

morire 

venir 

venire , ed i suoi 

cc/ore 

sbucciare 


composti 

entree 

entrare 

devenir 

divenire 

rentrer 

rientrare 

redevenir 

ritornare all' es- 

mourir 

morire 


sere primiero 

native 

nascere 

revenir 

rivenire 

parlir 

partire 

survenir 

sopravvenire. 


TAVOLA IL 



Ferii che prendono netempi composti ora il verlo 
étre ed ora il verbo avoir. 


Accoucher , prende avoir , quando ha un reggimento sem- 
plice : significa allora assistere , aiutare una donna nel parlo. 
Celle sagc-fcmmc a accoucuè plusieurs dames de notre con- 
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naìssancc. Può dirsi anche per dinotare l’azione , elle a accoc- 
ciié très-courageusement. 

Accoueher , prende èlrc , quando significa partorire ; elle est 
accoccoèe d un gorgon , dune file ; à terme , avant terme. 

Cesser , prende avoir quando è seguito da un reggimento ; 
cous ayez cesse votre travedi ; il ri aurait point cesse de chanter. 

Cesser , senza reggimento , prende avoir o étre : sa fètre a 
cesse ou est cessEe. 

Convenir, prende avoir , quando significa esser convenevole: 
celle maison lui aurait coxvenu. 

Convenir per restar u accordo, prende étre : il est co uve sij 
du prix. Lo stesso è anche di disconvenir: il n'en est pas dis- 
cosvesu. 

Contrevenir e subvenir , quantunque composti di venir , si 
conjugano con avoir : Ics Jnfdèlcs ost souvent costreyesu ù 
leurs trailès. L’Accademia impiega anche questo verbo con èlrc: 
il n est pas contrevesu à la loi. 

La vraie eharitè a loujours subyenu aux besoins des pauvres. 

Courir , prende avoir , il a couru tonte la joumée. 

Ria si dice : ce prédicateur est fori couru , vale a dire est 
fori suiti: cette éloffe a Et è fori courue , vale a dire fori re- 
cherchée. 

Demevrei' . prende avoir , quando significa fare la sua di- 
mora : il a demeuré il Paris. 

Demcurei' per restare , prende étre ; il est vemeurè muct ; 
il est demeuré deux mille hommes sur la place. 

Dcscendre , prende avoir , quando ha un reggimento sem- 
plice : on a iìescesdu la ckcisse ; le baromètre a descendu de 
quatre degrès dans la joumée. 

Descendre , prende étre , quando è senza reggimento sem- 
plice : Jésus-Chrisl est descesdu du eie/ m teme. 

Echappcr per evitare , prende avoir : il a èciiappé le danger, 
la mort. Dicesi familiarmente je f ai èciiappé belle , l’ ho scap- 
pata {>cr poco , sono uscito da un gran pericolo. 

Echappcr , prende étre o avoir quando significa , non esser 
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preso , non esser scoperto : le cerf a écuappè ou est èchappe 
aux chiens. 

Echapper sfuggire, nel vero senso prende étre, le coleur est 
écuappè ; ce mot lui est écuappè. 

Monter , prende ayoir , quando ha un reggimento semplice : 

AYEZ—VOU8 MONTE ld pClldule ? 

Monter , senza reggimento semplice prende étre: ccloffcier 
est monte par degrès aux charges militaires. 

Passer , prende ayoir , quando ù seguito da un reggimento 
diretto : Charles-Quint a passe par la France. 

Passer, senza reggimento diretto prende étre: la proccssion 
est passée. Cette mode est passèe. 

Passer , quantunque senza reggimento , prende ayoir quando 
significa esser ricevuto : ce mot a passé. 

Pepar tir , rispondere , prende ayoir: il a reparti uvee esprit . 

Pepar tir , partir di nuovo , prende étre : il est reparti ce 
ma/in. 

Sortir, secondo alcuni autori prende ayoir c étre. Prende 
ayoir , quando si vuole fare intendere clic si è uscito c rientralo 
in seguito : M. T a sorti ce matin, il Signor è uscito questa mattina 
c si ò ritiralo. Al contrario M. r est sorti ce matin , significa , il 
Signore è uscito questa mattina c non è ancora di ritorno. 

Sortir, prende ancora ayoir , quando ha un reggimento sem- 
plice: Ics porte -faix , les tonnelt'ers ont sorti Ics bamques 
de la cave. Dicesi nello stile familiare : sorlez mon chetai ; on 
cous a sorti d unc mautaise affaire. 

TAVOLA III. 


Verbi che prendono indifferentemente avoir o Ut re. 


aborder 

accourir 

perir 

apparatlre 


abbordare 

accorrere 

perire 

apparire 


disparutlre 

croi/re 

décrottre 


scomparire 
crescere , dive- 
nir pili grande, 
decrescere 
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cesser cessare accrotlre accrescere 

comparatile comparire recrottre ricrescere 

dérober involare reater reslarc. 

Osservazione. Orotire che nella prosa 6 sempre senza reggi- 
mento semplice , può averne uno in poesia , cosi 

• M'ordonner du repoi , c est ciuAtee met malheun. P. Corbeille. 

* Je nc prendi paini plaitir i croìtrs ma miière. Ridite. 

» Oue ce noucel honneur u croìthb lon audace ! Idem. 

Accordo de verbi col loro soggetto. 

L’affermazione ò la principale funzione de’ verbi. Si chiama 
Soggetto ciò di cui si afferma qualche cosa; Attributo la cosa che 
si afferma ; chiamasi Copula il verbo che unisce il soggetto all’at- 
tributo. 

11 soggetto si esprime sempre per un nome o per un prono- 
me , c l' attributo per un aggettivo unito ad un verbo , o rinchiuso 
in un verbo. Quando si dice la verta est aimablc , l’ aggettivo 
aim. iole ù unito al verbo est c questo verbo afferma il rapporto 
di convenienza che si trova tra la verte c la qualità d’ ai mablk. 
Ma se si dice Piare vii , l’ aggettivo è rinchiuso nel verbo vit , 
giacche questa (varala significa est vivant. Questo discioglimcnto 
ha luogo per rapjiorto a tult’i verbi eccetto et re allorché non si- 
gnifica ESISTER. 

I'er conoscere il soggetto bisogna mettere qui esl-ce qui ? 
chi ò clic ? avanti al verbo. La risposta a questa domanda indica 
il soggetto. Quando si dice Pien e vii , se si domanda qui esi- 
ne qui vit ? la risposta Pierre indica che Pierre è il soggetto. 
Così Mentir est honteux : qui esl-ce qui est bonteux ? mentir; 
mentir è dunque il soggetto. 

i. a Regola. Il soggetto , sia nome , sia pronome si situa ordi- 
nariamente prima del verbo, cosi. L iiom me véritablement sace 
est celai qui obéil à Dieu et à la loi. Quand novs naqeons dans 
t abondancc , il est bica rare que novs pensiona aux besoins 
d autrui. 
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1. a Eccezione. Nelle frasi interrogative il pronome in soggetto 
si situa dopo il verbo ; ma il nome non si situa dopo il verbo clic 
quando è solo ; perchè conserva il suo posto , se il pronome cor- 
rispondente deve dinotare l’interrogazione. 

1. ° ESEMPIO. 

Ah ! fall alt— il en croire wie amante msensèe. 

Ne dbvais-tu pas tire au fondi die ma pensée ? Bacine. 

2. ° ESEMPIO. 

Que penserà la postèritE d un homttie de volre naissance 
et de coire rang , si cous n'étes ni bon pére , ni bori ciloycn ? 

3. ° ESEMPIO. 

Cesar eut-il osé passer le Bubicon , si la faiblesse de la 
Bépublique , et les factions qui la déchiraient , ne f eusscnl 
enhardi à tout entreprendre ? 

1 Eccezione. 11 soggetto sia nome , sia pronome si situa dopo 
il verbo allorché si rapportano le parole di qualcuno , come p. e. 
soyez heureux , dit-il. 

2. " Eccezione. Il medesimo slocamcnto si osserva quando il 
Soggiuntivo è messo per esprimere un desiderio , o per quand 
mème, ed un Condizionale , come in Bacine. 

1. ° ESEMPIO. 

Puissent vos jours sereins icnorer la tristbsse ! 

EnFANTS , AINSI TOUJOURS PL'ISSI El-YOVS ÈTRF. VNIS ! 

2. ° ESEMPIO. 

Un bon officiar ne quillera jarnais son poste le j'our d une 
baiatile , fut-il assuré d y perir , cioè quand mème il sciati 
eie. Frasi ellittiche , e che hanno più energia e più fuoco. 

3. ° Eccezione. Si può anche mettere il soggetto dopo il verbo, 
quando questo verbo ha per reggimento un pronome che lo pre- 
cede , come la noucelle qv apporla le cowrier; ove si vede che 
il soggetto courrier è situato dopo apporla , perchè il pronome 
que , in reggimento è situalo prima di questo verbo. 

4. “ Eccezione. Il nome deve anche situarsi dopo il verbo, nelle 
frasi clic cominciano o per un verbo impersonale , o per queste 
| tarale tei , ainsi , come il est arrivò vn c.rand malueur ; tf.l 
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itoli son avis ; ai fisi fui termine le di e f Eden d. Ma questa tras- 
posizione ha luogo quando il verbo non ha reggimento. 

5.“ Eccezione. 1 pronomi personali soggetti , e ora e ce , sono 
messi dopo il verbo quando la frase comincia per ausai , peul- 
clre , du moina , ou moina , cn vaili , ù pane , encore , aitisi. 


A peike ai-je senti celle liqucur trailresse 

Que ile ces vins métte fai reconnu ( udreste. Botiate. 


C. a Eccezione. Il verbo è alla lesta delle frasi espositive quando 
fa la funzione del soggetto. Olblier sa naissancc et fai he mille 
bassesses , ou ne s' in sovvenir que potar cn tirer une odierne 
et ridicale vaniti , c est la déshonorer égalcmcnt. 

7. a Eccezione. 11 verbo è anche alla testa delle frasi imperative 
ed interrogative. Ne désire ricn de trop ; connais-Ioì loi-méme. 


Pevt-on dee cieux voir la magni fiemee 
Et i endurcir ò ne pas erotte cn Dicu ? 

8. ;| Eccezione. Il soggetto si mette dopo il verbo, quando deve 
esser seguilo da molte parole che ne dipendono. Nous écoutons 
uvee docilité les consei/s que nous donneili cevx qui savent 

FI. ATT EH NOS PASSIONS. De LA JioCIIEFOUCAULD. 

L’ islesso ù quando in un discorso sostenuto , l' oratore vuole 
risvegliare l' attenzione degli uditori per un giro di frase ardito ed 
inasjicltato , come Dèjà , pour t honneur de la Franco, ètait 
entre dona t adminislralion dea affatica un dorme plus grand 

PAR SON ESPRIT ET PAR SF.S VERTUS QUE PAR SES DIGNITÉS. FlÉCDI ER 

parlando del Cardinale de Bicueliev. 

Osservazione. É anche per dare della vivacità allo stile , che 
si situa alle volte il reggimento prima del soggetto , come la jus- 
tice qui nous est quelque foia refusée par nos conlemporains , 
la postirité sail nous la rendre. La Bruyère. 

2. a Regola. Ogni verbo deve essere del medesimo numero e 
della medesima persona del suo soggetto. Je ne savais ce que 
y Et ai s , où f étais , iToit je yenais. La verlu est le plus prc- 
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cieux dfis clons du Cieì. La foi et la maison proutent également 
celle vérilé. La religiosi ybille sur les crimes secrets ; les loie 
yeillf.nt sur les crimes pub/ics . V. 

1. a Eccezione. Quantunque un verbo si rapporti a due sog- 
getti singolari , si mette questo verbo al singolare , se i due sog- 
getti sono uniti per la congiunzione ou, perchè il proprio di que- 
sta particella disgiuntiva è di dare necessariamente l’ esclusione 
all’uno de’ due soggetti. Cosi si dirà la séduclion ov la colere f a 
en/ratné. E l'ultimo soggetto clic regola l’accordo (*). Cosisi dirà 
per l’istessa ragione , secondo il numero dell’ ultimo , nel caso di 
uno singolare e l’altro plurale , le crédit que celle place donne, 
ou les richesses qui y soni allachées , la lui font rechercher; 
c nell’ altra costruzione , les richesses qui soni allachées à celle 
place , ou le crédit quelle donne , la lui fait rechercher. 

Con due pronomi personali , s’ impiega sempre il verbo al sin- 
golare , se questi pronomi sono della terza persona , come il ou 
elle tiendra aree moi ; ma se questi pronomi sono di differenti 
persone , si mette il verbo al plurale , come cous ou moi le fai- 
rons ; vous ou elle i atei fait. 

11 verbo è anche impiegalo al singolare quando due soggetti 
sono legati dalle congiunzioni , comme, de móne que, ainsiquc, 
aussi bien que , c simili , perchè è il primo che regola l’accordo, 
così si dice l cavie corame toutes les au/res passions est peu 
compa/ible avec le bonheur. 

2. a Eccezione. Si mette ancora il verbo al singolare , malgrado 
i plurali che precedono , quando vi è una espressione che riuni- 
sce in uno lutt’i sostantivi , come toul , ce , rien , eie.; o quando 
la congiunzione avversativa mais , è situata avanti l’ultimo sostan- 
tivo singolare , come biens , dignilés , honneurs tovt disparaIt 
à la moti; non-seulement loules ses richesses et lous scs hon- 
neurs mais Ionie s.4 yertu s evanouit. 


(■) tuia ino f Accademia ora fa accordare il verbo coll’ ultimo soggetto , C etti Cice- 
ro» ou Dèmosthenc qui a nn cela , ed ora con tulli due : Ce sera sou pére ou son 
frère qui obtmxdrokt cela. 
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1 .* Osservai ione. Quando un verbo si rapporta a due soggetti 
singolari , il verbo deve essere plurale quando sono ligati dalla 
congiunzione et, come luì et elle viendront à la campagne avec 
mai ; la jeunesse et f inexpcricncc nous exposent ù bien des 
fautes , et , par conséquent , à bien des peines (*). 

2. a Osservazione. Quando un aggettivo o un pronome si rap- 
porta a due sostantivi di differente genere , il maschile deve re- 
golare l’accordo. 

3. a Osservazione. Quando il verbo è situato avanti molli so- 
stantivi soggetti al singolare , il verbo dev’ essere al plurale ; Io 
dev’ esser egualmente , quando un solo di due soggetti fa o ri- 


(') I Poeti per comodo della riina hanno trascurata alcune volle questa rettola, d'al- 
tronde si naturale , giacché due o molti singolari valgono un plurale. Si legge in Boi- 
leao ( le Lutrin eh. I. ) : 

On ditque fon front jaunt , et ro.y tris rana couleur 
P bruii en ce moment ton antique pàleur. 
in Racinr ( Mithr. act. V. te. $ ) : 

Quel nnuveau trouble mene en mes esprit t 

Ij>. Saim du pere , ri del , et les larues du fils ! 

( Dani la Henr. , eh. III. ) : 

Li tenoresse et là ckainte 

Polir lui dans tinti lei cauri était alon éteinte. 

Presso i prosatori , è spesso uua negligenza sfuggita alla rapidità dello scrittore , o 
un errore commesso volontariamente per dare alla frase ancora più armonia. Si legge 
in Hùi si eh , l indiffìrekce et là rEsig.sàtion doni noui rettoti* de parler ss 
non itendre à tour les empiuti . In Piusson : là d ovcelre, là tomi du grand 
Henri a tri célébrie de mille louanges. In Bovsset. i Volse a ccrit les murre* di 
Dieu avec urte exàctltvde et ime siuflicitè qui atti he la croyance et t admira- 
tion In J Vassilon. Là sai, esse et là pièté du Swnvrain feut faire laute teule le 
bonheur dei tujels. Là gràndevr et là smruciTt de celle idée ti.tv.i mon A me. 
Là BrvtEre. le bien et le ual est en tei maini, etc. rrc. etc. 

Di qualunque maniera sia , questi Classici che hanno fissala la lingua c le regole di 
gusto, c che hanno resa l'eloquenza francesi’ rivale dell'eloquenza greca e romana , 
non sono da imitarsi in queste diciture , quantunque il Pubblico indulgente ed istruito, 
rispetterà la riputazione di tali Autori apprezzando sempre le loro opere immortali , 
malgrado gli sbagli , che il fervore dell' immaginazione, il sesso che si è avuto ih ani, 
o la distrazione de' tipografi ha jwluto commettere, cd a’ quali l'insana critica s'attacca. 
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ccvc l’azione, cosi non si dirò ce ne sera ni M. r le Due, ni Ms 
le Corrile qui sera nomrné ambassadeur , ma qui seront nom- 
mès , eie . , poiché non é l'azione che comanda la forma clic deve 
prendere il verbo , ma il soggetto : vi sono in questo caso due 
soggetti : si afferma l’istessa cosa dell’uno e dell’altro , nessuno 
di essi sarà nominato amdasciatore. Sono dunque l’ uno c l’ altro 
esclusi , e questa esclusione non può esser dinotata che per un 
plurale. 

3. a Regola. Il verbo che si rapporta ad un collettivo partitivo 
si mette al plurale, se questo partitivo è seguito dalla preposizione * 
de e da un plurale ; ma questo verbo si mette al singolare , se il 
participio ù seguito da un reggimento singolare. 

1 .* Osservazione. Questi sostantivi sono lant , la plupart, une 
troupe , une infinité , une fou/e , un tumóre , la plus grande 
par Ite , une sorte , de. ; a' quali si debbono unire le parole clic 
esprimono la quantitA , come peu , beaucoup , assez , moine , 
plus , toul , combien , c que messo per combien , cosi si dirò 

Tant d' années d habilude ètaient des chatnes de fer qui me 
liaient à ces deux hommes. Fènèlon. 

La plupart du monde est également facile à reccvotr des 
impressione et neglige à s’en éclaircir. Nicole. 

2. a Osservazione. Le parole une iqfinité , la plupart eie. im- 
piegate sole , vogliono il verbo al plurale : une infinite pensent , 
la plupart soni d’avis. Queste parole di quantità non debbono , 
nel buon uso , impiegarsi sole che quando i nomi da ’ quali sa- 
rebbero seguite nell'ellisse, sono stati prima espressi. 

Circa a’ collcttivi generali , non hanno altre regole che quelle 
de’ sostantivi comuni Si dice egualmente , le peuple du midi de 
la France, ou le peuple des provinces méridionales de la Fr an- 
ce , est cif, bouillant et emporté. 

3. a Osservazione. Bisogna per altro osservare , clic quando il 
partitivo accenna una quantità determinata , o quando presenta 
un’idea indipendente dal plurale , il verbo dev’essere sempre al 
plurale, secondo l’idea del Signor Abbate Si card; così si dirò 
la moilic des arbres que j ai Jait planter sont morte : loute 
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sorte de fi-uits ne sont pus également bona ù munger. Ma quando 
il {vartitivo presenta una idea indipendente fa duopo impiegare il 
verbo al singolare, come la foule des coilures arbéta no/re 
marche ; la quantité des grains de sable est innombrable , eie. 
Cosi si legge in Bacine ( Athalie , ac/e 1 . se. 1 . ). 

» lt' adnrateuri zela à peine ex petit kombpp, 

» Ose des premuri lemps nous retracer guelque ombre. 


Del reggimento de verbi. 

Si ò veduto parlando del sostantivo , clic una parola , o un so- 
stantivo è in reggimento , quando dipende immediatamente da 
un’altra parola, c che in questo caso , restringe il significalo della 
parola da cui dipende. Il reggimento d’un verbo è dunque una 
parola che dipende da questo verbo , e che ne restringe il signi- 
ficalo. 

Una parola può restringere un verbo , o direttamente o indi- 
rettamente. Lo restringe direttamente , quando ò senza preposi- 
zione espressa o sotto intesa ; ed allora il reggimento è diretto. 
Lo restringe indirettamente , quando è preceduto dalle preposi- 
zioni no de espresse o sotto intese ; ed allora il reggimento è 
indiretto. 

Il reggimento diretto si conosce per la risposta alla questione 
qui ? o quoi? come faime qui ? Dieu ; f cludie , orni? la phy- 
sique. Queste due parole Dieu c physique sono dunque reggi- 
menti diretti de* verbi faime ,j ètudie. 

Il reggimento indiretto si conosce per la risposta a queste que- 
stioni à qui ? o à quoi? de qui? o 'de quoi? come je parie , 
À qui ? à Pieire. Je succombe , À quoi ? à la douleur. Je me 
p/ains , de qui ? de vous. Je me répens, de quoi? de ma faute. 
Queste parole Pierre , douleur , vous , faute , sono dunque reg- 
gimenti indiretti de’ verbi je parie ,jc succombe , je me plains . 
je me répens. 

Un verbo può avere per reggimento tre sorte di parole ; o un 
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altro verbo all' infinito, o un nome , o un pronome, come si ve- 
drà nel prosieguo. 

Prima di passare alle regole particolari di queste sorte di pa- 
role , vediamo qual reggimento vogliono le differenti specie dei 
verbi. 

Si 6 veduto clic un verbo attivo è quello dopo il quale si può 
mettere quelqtì un , que/que chose , e che questo reggimento , è 
il reggimento diretto. Ma , oltre questo reggimento , certi verbi 
aitivi possono avere un secondo reggimento dinotato dalla pre- 
posizione àode: possono per conseguenza avere ancora un reg- 
gimento indiretto , come il a donné un licre à son frère, il ac- 
cuse sa soeur d impmdence. 

Il reggimento de' verbi passivi 6 de o par , come un eifant 
dova et docile est airne de scs parenls ; la souris est mangée 
par le chat. 

1. a Osservazione. Non si deve mai impiegare par col nome 
Dieu. Si dice les méchants seront punis de Dieu. 

2. a Osservazione. I verbi passivi s’ impiegano spesso senza reg- 
gimento , come Home fui plusieurs fois saccagóe. 

3. a Osservazione. Quando il verbo passivo , oltre il suo reggi- 
mento 6 seguito dalla preposizione de e da un nome , si deve 
impiegare par pel reggimento d’un verbo passivo , come coire 
conduite sera approuvée d une commune coir par les person- 
nes sages et éclairces. 

Alcuni verbi neutri sono senza reggimento , come dormir. Ma 
molti di questi verbi hanno un reggimento dinotato dalla prepo- 
sizione à o de, come toul genr e d excès nuit À la santé; U mè- 
di! de toul le monde. Ve ne sono anche che hanno questi due 
reggimenti nell’ iste sso tempo, come il a demandò des noucel/es 
À coire frère. 

I verbi riflessi hanno per reggimento i pronomi personali me , 
te , se , ttous c tous , Questi pronomi sono qualche volta reggi- 
mento diretto , come in je me fatte , cioè je fatte rnoi , c qual- 
che volta sono reggimento indiretto , come nous nous Jaisons 
une loi , cioè nous faisons à nous une loi. 

20 
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Del reggimento Verbo. 

Un verbo all‘infinito ne restringe un altro , o senza preposi- 
zione , o coll’ aiuto delle preposizioni de o à. Alcuni verbi riget- 
tano ogni specie di preposizione avanti l'infinito che reggono, 
come aller chercher. Ve ne sono che vogliono la preposizione 
de avanti l’ infinito , come étes-cous assurti de le troucer ? Al- 
tri infine vogliono la preposizione à , come il se piati 1 covrir. 

Verbi che rigettano ogni preposizione avanti 
V infinito eh’ essi reggono. 

Questi verbi sono. Aimer mieux eie. aller , venir , envoyer , 
dèclarer , dire , assist er , pub/ier , rapporter , affirmer , acouer, 
conf esser , déposer , soutenir , nier , eroire , compier , espérer, 
désirer , écouter , entendre , otù'r , aper cernir , obserter , con- 
sidérer , épier , reconnattre , paratlre , semb/er , coir , reyar- 
der , s" imar/iner , fair e , laisser , daigner , pensar , prétendre, 
oser , devoir , poutoir , savoir , souhaiter , valoir bieux , vou- 
loir , falloir , insinuer , se troucer , témoigner , menar , re- 
toumer , eie. 

V zrbi che vogliono la preposizione de avanti 
l’infinito eh essi reggono. 

Questi verbi sono. Achever , affecter , affliger , arrélet' , ap- 
préhender , atlendrir , aver tir , s abstenir , s’apercecoir , sa- 
viser , s affliger , s’at Iris ter , blàmer , chagrmer , censurer , 
cessar , changer , commandcr, choisir , canseiller , comaincre , 
conciare , conjurer , convenir , conlraindre , sa citar gei-, crain- 
dre , se consolar , desolar , dé/oumer , déjendre , décourager , 
décharger , délibérer , délerminer . désespérer , dègottler , dif- 
férer , dire , disconvenir , se dépècher , se déshabifuer , se dé- 
saccoulumcr , se lassar, empècher , enjoindre , écrire , s’édi- 
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fier , s’effrayer , s’ riempier , 8 époucantrr , embrassrr , s ex- 
cuser , oitreprendre , essayer, s off orco- , exiger , s empr esser , 
s enorgueilUr , sé/otmrr. Ore surpris, oirager , se hàler, gron- 
do- , fri /idre , finir , gèner , luiir , inspirer , jurer , justifer , 
Iterile)' , juger À prò pus , se garder , jouir, s‘ impalienler, s'in- 
gérer , se Jlalter , s indi gnor , mcmder , médiler , nolfter , nó- 
gliger , menacer , numquer , se conso/er , reprendre , répri- 
mander , résoudre , omeltre , offrir , oublier , perme/fre , per- 
suader , plaindre , prier , supp/ier, presse )' , demander eh cró- 
ce , tàcite)' , preso-ire , presumer , promel/re , recommaìtder , 
r edotte)' , refuser , remercier , reprocher , jnoposer , somme)', 
soupconner , se seandaliser , suffre , suggérer , se repentir, se 
ressouvenir , se souciri' , se vanter , se reterai ' , se presser , se 
rebuter , se plaindre , se piquer , e/c. 

Verbi clic vogliono la preposizione À avanti 
V infinito chi essi reggono. 

Questi verbi sono. Avoir , è he , aimer , enhardir, apprendre, 
enseigner , s appréter , autor iser , chercher , condamner, con- 
tr timer , inviler , demeurer, (arder , destine)' , donnei' , se dis- 
poso- , encourager , engagé r , exeiter , inciter , s’exercer , ex- 
hoì ter , habituer , s habituer , accoulumer , s accoulumer , in- 
c liner , per die , por ter , pousser , ad/térer , aidei- , condescen- 
dre , se plaire , se déplaire , pardonner , parvenir , persistei' , 
se me tire , penser , songei" , rester , s' occuper , s'engager , se 
determino' , se résoudre , s exposer , se préparer, se disposer , 
s opinidlrer , s obs tino' , se re tram- Iter , etc. 

Osservazioni e tegole per i suddetti verbi. 

Osservazione. Désirer , regge il verbo clic segue , o senza pre- 
posizione , o colla preposizione de ; si dice désirer de f aire , ou 
fair e quelque chose. Ma l’uso più ordinario dice l’Accademia 6 
di unirvi il de avanti l’ infinito, come je dèstre fort de vous ser- 
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vir. Lo stesso è di espérer. Peut-on espérer de vous revoìr en- 
core aujourd hai ? 

Vi sono anche de’ verbi clic prendono « o de secondo che 
l’orecchio l’esige , o secondo il senso che loro si dà. 

Que’ehe prendono A o de secondo che l’orecchio l’esige sono 
commencer , continuer , contramdre , engager , exhorter, for- 
ca' , manquer , obliger. 

Di questi olio verbi continuer, contraindre , obliger e forccr, 
prendono à o de ; commencer e manquer , vogliono ordinaria- 
mente de , c engager e exhorfer si costruiscono ordinariamente 
con à. 

Regola. Si deve , dopo questi verbi , impiegare à quando si 
vuol’ evitare la ripetizione di molli de , ed impiegare de quando 
si vuole evitare un hiatus , o la ripetizione di molle à p. c. Il me 
force D’abandonner A d au/res celle entreprise, il commencait 
A demander de vos nouvelles. 

Sarebbe troppo aspro il dire = il me farce A abandonner 
à — il commencait de demander de — 

Osservazione. Commencer regge qualche volta par , come si 
tou8 voulez réussir A réformer les aulres , commencez par cows 
réformer vous-mémes. 

I verbi che reggono Ao de secondo il senso che loro si dà , 
sono 8 efforcer , tcicher , parliciper , manquer , larda • , prier 
e élre. 

Quando s efforcer significa emp/oyer toule sa force prende 
A , come ne vous efforcez pomi A parler. Ma prende de quando 
significa employer son industrie pour parventi' A une fin, come 
chacun doit s efforcer d’ acquérir des connaissances utiles. 

Quando tdcher significa risei- A un bui preude A , come vous 
tdchez A ni embarrassci- par des argomenta captieux. Ma prende 
de quando significa faire tous ses cjforts pour parventi' A une 
fin , come lùchons de mériler f estime des honnètes gens. 

Quando parliciper , significa avoir pari, vuole « avanti il nome 
che lo segue , come c est parliciper en que/que soi'te au crime, 
que de ne pas f empécher quand on le peut. Ma vuole de quando 
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significa lenir de la nature de , come les pierrcs don! on tire 
f alun participent de la nature du p/omb. 

Quando manquer è accompagnalo d’ una negazione , vuole 
de , come les malhcureux ne manquent jamais de se plaindre. 
lUa quando è senza negazione vuole à purché non sia messo per 
peu s’en Jdut. Si dice vous avez manqué À fair e ce queje cous 
acais recommandé ; ma si deve dire il a manqué de tomber , 
cioè peu s’en est fallu qu il ne soit tombé. 

Quando tarder , s'impiega come verbo personale, vuole n, 
* come on attribue la perle de la batai/le à ce que f ai/e droite 
a tarde À donner. Ma vuole de quando s’impiega da imperso- 
nale come il me tarde de le coir , Gallicismo che vuole dire , 

ili FA MILLE ANNI , SONO ANSIOSO DI VEDERLO. 

Quando prier, ha per reggimento uno di questi quattro verbi 
déjeùner , dtner , yoùler , souper , e che si tratta di un invito re- 
golare , vuole à avanti il verbo, come il ni a encoyé prier À dt- 
ner. Gallicismo. Ma vuole avanti questi verbi la prcjtosizione de , 
eh’ esso regge sempre , se si tratta d'un invito di azzardo , come 
f entrai c/iez lui cornine il allait se mettre à iable , et il me 
pria de dtner. Questa distinzione è di menage. 

Il verbo ótre essere , inerita una attenzione particolare. Quando 
è seguito da un aggettivo , regge ordinariamente la preposizione 
de , come il est doux , il est q/orieux de faire toujours son de- 
toir. Il est horrible de pensar aitisi (*). Quando significa ap- 
pai- lenir , vuole à avanti il nome eli’ esso regge, come ce palais 
et ce pare soni au Boi , ce /tire est à timi. Ma quando significa 
cesi le decoir , regge « avanti un nome , e à o de avanti un 
verbo , secondo che questo verbo comincia da una consonante 
o da una vocale , come c est au maitre À parler, et au disci- 
p/e d écovter attentivement. 


In queste frasi il verbo tire è impiegalo impersonalmente , ma quando non b im- 
piegato in questo motto , questi medesimi aggettivi reggono à e. l' infinito , come il est 
Uni I te iteterminer. 
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Del Beagli nenia Nome. 

Un verbo può reggere due nomi nei medesimo tempo , ma ò 
sempre sotto de’ rapporti differenti. L'uso di questi nomi è l’ og- 
getto immediato all’ azione espressa dal verbo ; ed è ciò clic si è 
chiamato reggimento diretto. Ma il secondo è il termine dell’a- 
zione ; ed è ciò che si è chiamato reggimento indiretto. Or , que- 
sto reggimento è preceduto dalla preposizione à , se si tratta dello 
scopo ove tende l’azione, e dalla pre]»osizione de , se si tratta del 
termine d’onde quest’azione viene o comincia. In questa frase je 
prèfère le mbpos don l je jouìs A rous lbs plaisirs d un monde 
bruyant , la parola repos è l’ oggetto dell’ azione espressa dal 
verbo je préj'ère , e queste parole à tous Ics plaisirs ne sono 
il fine. 

1. ” Regola. Un verbo non può avere nel medesimo tempo due 
reggimenti diretti ; e per conseguenza quando un verbo ha due 
reggimenti, bisogna che ve ne sia uno preceduto dalla preposi- 
zione « o de, come si vede a questo esempio. 

Les couleurs mème se soutn imeni encore pormi les ruines 
de cet admirable édifice , et y conservali Icur vivaci/é , /ani 
f Erjyptc sarai/ imprimer un caractEre i> hi morta lite A tous 
ses ouvrages. Bossvet. 

2. a Regola. Un nome può esser retto da due verbi nell islcsso 
tempo , purché questi verbi non vogliano un reggimento diffe- 
rente, cosi/’ et je respecte les magistrate ; ce t officier at— 
/arpia et pi i t la ville. 

Ma non si può dire ,f ai en/endu , et j ai profi/6 dv sermone 
les hommes soni soumis et dépendent of. Dieu ; perchè in que- 
ste frasi i verbi non possono avere il medesimo reggimento. In 
questo caso , si deve prendere un altro giro , per dare ad ogni 
verbo il reggimento che gli conviene. Ciò si fa dando al primo 
verbo il nome per reggimento , ed al secondo il relativo en, come 
j ai en/endu le sermon et j en ai projilè; les hommes soni 
soumis A Dieu e t en dépendent. 
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3." Regoi.a. Quando un verbo ha differenti maniere di regge- 
re , si deve impiegare la medesima per tutte le dipendenze che 
si dii a questo verbo. 

Vi è un errore contro questa regola in questa frase : ces rai- 
sons , toutes spécieuses qu elles soni , ne le ju&tifieront pas: 
el/es n empècheront pas f indignation générale de perca • de 
loutes par/s, ni ove le monde ne soit en droit d exiger de 
grandes réparations. Non è esatto di dare nel principio al verbo 
empècher un sostantivo per reggimento , ed in seguito una con- 
giunzione que con una frase incidente ; bisognava dire ces rat - 

sons n empècheront pas ove l indignation generale ne 

pero e de loutes parts , ni ove le monde , eie. , o pure ces rai- 
sons. . . .ri empècheront pas l indignation generale de percer 
de toutes parls , ni le droit qu aura le monde d exiger de gran- 
des réparations. 

Regola. Il reggimento nome segue ordinariamente il verbo, 
p. e. Magistrats , rappe/rz-cous que cous ètes établis pour ben- 

DRE LA JUST ICE AL'X IIOMMES. 

Osservazione. Nella poesia, ma più sjtcsso nello stile marotico 
che nello stile elevato , si trasporla il verbo dopo il reggimento , 
per dare alla frase più eli semplicità. Per cui La Fontainb ha detto 

» Sl’R LE PORTAIL J Al RAIS CCS flIO/S écì ilS 

ed altrove 

» Dans la saison 

» Où les jevnes zEphirs ont t herbe rajeunie. 

Questa licenza dev’ esser impiegata raramente. Nelle frasi in- 
terrogative , il reggimento si situa ancora avanti il verbo, quando 
si unisce ad un pronome assoluto , come quel objet coycz-vous? 
i quelle Science cous app/iquez-cous ? 

5. a Regola. Quando un verbo ha due reggimenti , il più corto 
si situa ordinariamente il primo ; ma se sono della medesima 
lunghezza , il reggimento diretto deve situarsi prima dell'indi- 
retto j). e. 

I.es hypocrites séludient à parer le vice des deiìors de la 
vertu. Lcs hypocrites s étudicnt à parer des dehors de la verte 
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LES YICF.S LES PLFS ItOHTEI X ET LES PLl'S IIÈCRlES. L’ambition, <JUt 

esl prévoyante , sacrijie le présent A l ayemr ; mais la con- 
coitise qui est ateugle , sacrijie l ayemr ah présent. 

Osservazione. Si ù obbligato qualche volta , per evitare un 
equivoco , di situare avanti il reggimento indiretto , quantunque 
questo reggimento sia cotanto lungo , ed anche più del reggi- 
mento diretto p. e. Le physicien airache A la nature tous ses 
secreti. Se si cambia il luogo del reggimento indiretto , non si 
saprà, se si vuol parlare de secreti della natura o di que’del fìsico. 

Del Reggimento Pronome. 

I reggimenti pronomi sono que .me, te, se, le, la, !es , notte , 
tous , quel , en e y. Eccone degli esempi. La lettre ove tous 
m écriviez ; tous me dites : je te donne ; il se réjouit ; je le 
vois ; f r pensais , etc. 

Regola. Il reggimento pronome si situa quasi sempre avanti 
il verbo, come. Elle s’ est trouvée en danqer de soccomber, mais 
rappelanl sa verta , elle s est reproché sa J'aib/esse. J’ ai reca 
Ics lettres ove cous mavez ècrites au sujet de f affaire ove je 
tous ai proposée : et après lf.s acoir htes avec at/ention , f ai 
reconnu , contrae tous, que sije l acati cn/reprise ,j r aurate 
trouvè des obs facies ove je navate pas prétus. 

Circa le eccezioni , vedete ciò che si è detto su’ pronomi per- 
sonali p. 86 pel luogo che lor conviene in taluni casi. 

Del Participio. 

Si chiamano participi due inflessioni clic i verbi ricevono al- 
l'infinito. L’una chiamasi participio del presente o attivo , e l’al- 
tro participio del passalo o passivo. Le parole formate da queste 
inflessioni si chiamano così , perchè partecipano della natura del 
verbo e di quella degli aggettivi ; per cui molti chiamatisi anche 
aggettivi verbali , come plaisanl ; intrigoni; interesse ; poli, eie. 

11 Participio del presente che esprime una circostanza dell' a- 
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zione , una maniera o un mezzo di pervenire ad un termine chia- 
masi anche Gerundio. 

Il Participio del passato clic dà il mezzo di esprimere un’azione 
o uno stato , è un semplice Participio. 

Del Participio presente. 

Il participio presente o Gerundio termina sempre in ani, come 
aimanl ; reconnaissant ; recevant , eie. 

Questo participio è sempre lo Ma gli aggettivi verbali dive- 
stesso , e non cambia termina- nuli , come si è detto, puri ag- 
zione. Non ha né genere nè nu- gettivi , perchè si è soppresso dal 
mero, ed è per conseguenza loro significalo ogni idea di tem- 
maschile e femminile , singo- po , prendono sempre il gene- 
lare e plurale ; ed ha sempre un re , ed il numero del nome al 
reggimento espresso o sotto in- quale si uniscono o al quale si 
teso , cosi p. e. rapportano , cosi p. e. 

Un pays dominant sur une L ambition est sa passion 
piaine immense. Une fernme dominante. Des espri/s bas et 
svppuANTlesjuf/es.Unhomnie, e ampants ne s élècent pas au 
une /emme , des hommes , des sublime. Un palaie ferme; une 
J'emmes lisant laute la jour- maison ovverte. Cesi une fem- 
nèe. C est une fernme (T un ex- me excessivemenl obliceantb 
ccllenl caraclère , obligeant envers tout le monde, 
toul le monile quand elle le 
peut. 

Osservazione. Non si debbono mai impiegare due participi 
presenti in una medesima frase , senza unirli per una congiun- 
zione, come un borrirne aimant et craignant Dieu, ne sera ja- 
mais nuisible à la société. Se ve ne sono molli di seguilo, biso- 
gna una congiunzione avanti 1’ ultimo. Vous savez que le temps 
est un crai brouiUon, mettant, approcuant, éloignant et pen- 
dant toutrs choses bonnes et mauvaises , et presque (oujours 
móconnaissables. Sèvignè. 

Ciò che i Gramatiei chiamano Gerundio non è altra cosa che 
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il participio prescnlc avanti il quale si mette la j«rola en. Questa 
parola è alle volte sottintesa , ma in questo caso , il gerundio non 
è meno facile a riconoscere. E un gerundio tutte le volte che vi 
si può unire la preposizione en senza alterare il senso della frase, 
come je suis persuade que , travai llant assidùmenl pendant 
troie moie , vous fair ez de grand s piogrès dans les mathéma- 
tiques : 6 l’istcsso come se si dicesse , je suis persuade ! qu f.n 
travaillant , etc. Ma è un participio presente , se non vi si può 
unire questa preposizione senza cambiare il senso della frase , 
come Albert Valstbin fui naturcl/ement fori sabre , ne dor- 
ai ant presque poinl, travai llant toujours, svpportant aisément 
lefroid et la faim, eie. Qui questi participi esprimono lo stato 
di Albert Valstbin , c la frase non offrirebbe più il medesimo 
senso , nò la medesima esattezza se vi si fosse impiegata la pa- 
rola en. 

Osservazione. È facilissimo ancora di distinguere il participio 
dal gerundio. 11 participio si risolve col relativo qui , ciò che non 
fa il gerundio. 

Osservazione. Non si deve mettere il pronome relativo en nè 
avanti un participio presente, nè avanti un gerundio alcune volte, 
per cui non si potrebbe dire , je vous ai rernis mon JUs enlrc les 
mains , en voulant faire que/que ehose de bon , perché non si 
distinguerebbe il relativo en dalla preposizione en , e che si di- 
rebbe tuli' altra cosa di quello clic si vuole; perciò conviene dire, 
je vous ai rernis mon JUs enlre les mains voulant en faire quel- 
que ehose de bon. Non sarebbe neppure da dire, le pince tem- 
père le pouvoir en en partageant les fonctions. Questa ripeti- 
zione disgusterebbe , c , per evitarla , si deve rivolgere differente- 
mente la frase , c dire , c est en partageant Ics fonctions du 
pouvoir , qu un prince en tempere la rigueur. Vedi la nota sul 
Gerundio p. 157. 


Del Participio passato. 

11 participio passalo termina in e , i, u, come saure , accatti - 
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pii , recti , contiti ; jier ben intenderlo bisogna leggere ciò clic 
segue. 

Accordo del Participio passato col suo Soggetto. 

1.* Regola. Il participio passalo, quando è accompagnalo dal 
verbo ausiliario ètte si accorda in genere ed in numero col suo 
soggcllo , cosi , 

Du temjis d Abraham if.s iiexaces de Dieu ètaient redoij- 
tèes par Pharaon , roi d Egyple ; mais , dans le temps de 
Motse , celle nation s’était pervertie. 

Osìerv azione. Ne' tempi com [tosti de’ verbi riflessi, è col reg- 
gimento e non col soggetto clic il participio si accorda. In questa 
frase celle nation s'élait percerf/e , il participio non si accorda 
con celle nation ma con se , reggimento del verbo pervertir. 
Cosi non si debbono rapportare a questa regola i tempi compo- 
sti di questi verbi. 

2“ Regola. Il participio passato quando è accompagnato dal 
verbo ausiliario avoìr, non si accorda mai col suo soggetto , cosi 
Ics Bomalns onl successivemenl triomphé des nalions les plus 
be/liqueuses ; les Amazones otti acqvis de la célèbritè. 

Osservazione. Il participio été è il solo , nella lingua francese, 
clic non cambia mai. Dicesi il ov elle a été, i/s ou elles onlélé. 
Vedi questo participio p. 151. 

Vi sono de’ participi clic non s’impiegano mai al femminino ; 
tali sono, come l’osserva l’Abbate Règnier, piami, cramt, fui, 
ma si dice benissimo al maschile plurale, les hommes que fai 
p/ainls ; les acciden/s que f ai crainls ; les danqers que fai 
fuis. S’ impiegheranno anche i due primi al femminile purché si 
abbia l’arte, dice l’Abbate d Olivet , di situarli di maniera che 
non si possano confondere co' sostantivi p. e. Elle fui plus crainle 
qu aimée ; elles forni moins p/ainles que lotiées. Questa ma- 
niera non disgusta l’orecchio , mentre che questi participi diffe- 
rentemente impiegali ristuccherebbero l'udito, come a dire cesi 
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une /emme que f ai piai ut e, c’ est une ma/adie quc f ai crai li- 
re , c est une occasion que j ai fuie (*). 

Accordo del Participio passato col suo Reggimento. 

1.* Regola. Il participio passalo , qualunque sia il suo ausilia- 
rio clic l’accompagna , si accorda col suo reggimento diretto , 
quando questo reggimento Io precede , cosi 

Les personnes que vous avez i.vstrvitbs à dessiner ont par- 
failemenl profilò de vos lecons. 

La mori ove Lucrèce 8 est dossSe f a immorta/isce. 

Les vi/les ove les premierà hommes se soni bAties rioni cté 
qu un amas de chaumiàres cparses ca et là. 

C est (nix charnps que Haller et Gessner ont composé leurs 
poesies aimables. Et c wel ètat de la vie ces qrands hommes 
onl-i/s prépBké au nótre? ovelles m(bvrs ont-ils con pare es 
aux nuBurs champé/res ? Sunt-Lambert. 

Que de peisbs jc me suis don.sèes inulilemenl ! 

Il reggimento situalo avanti il participio è ordinariamente que, 
me , le , se , le , la , les , nous , vous; ma è qualche volta anche 
un sostantivo unito al pronome quel , o preceduto dalla parola 
di quantità quc , come si può vedere dagli esempi rapportali. 

E errore il credere che il partieipio passato , quantunque pre- 
ceduto dal suo reggimento , non prenda nò genere nò numero , 
quando il soggetto della frase è messo dopo il participio. Il luogo 
del soggetto non influisce nè può influire sul rapporto del par- 
ticipio col suo reggimento ; poco imporla dunque clic sia posto 
avanti o dopo. Il participio , avendo sempre l’ istesso rapporto , 
deve accordarsi in genere cd in numero con questo reggimento 
diretto , e l’ esattezza perciò non vuole che si dica la leeon qu e 


C) La lingua francese consulla l'orecchio più clic i forestieri non lo pensano ; essa 
rigetta ogni costruzione che attaccherebbe dispiacevoliuenlc quest’ organo , quantun- 
que questa costruzione non sia contraria alle regole. Bisogna prendere un altro giro . 
e dire p. e fai plainl celle f, emme , c est une maladie qui ni a fati peur, ou doni 
fai cu Ioni à craindrt ; cesi une occasion quc j ui écitèc . eie. 
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tous onl do fini , tot mattres , — , les ouvrages qv à écrit ce 
grand honmie , ma la lesoti qve tous ani dvxxée tot maltres; 
les ouvrages qv ù écbits ce grand homme. 

Il pronome relativo en è qualche volta reggimento diretto : è 
quando rimpiazza un membro di frase ellittica ; ciò che accade 
tutte le volte che i nomi sono presi in un senso partitivo , perchè 
allora vi è sempre l'ellissi d'un nome il quale, col finimento che 
gli è unito per la predizione de , forma una idea indivisibile 
nelle mire dello spirilo. Or en quantunque possa rapportarsi ad 
un femminile o ad un plurale , è di sua natura maschile e sin- 
golare. Per conseguenza quando rimpiazza un membro di frase 
ellittica , il participio non deve prendere nè genere nè numero. 
Così si deve dire tous avez plus de riebesses que je ne cous 
ex ai doxxé ; nous atons hi plus de lel/res que tous n' ex avez 
ècrit ; il a fait plus d exploils que d'autres ti ex onl lv. Sa- 
rebbe un errore il dire données , écri/cs , htes , perchè il pro- 
nome en è reggimento diretto , e precede il participio. 

Ma il participio deve prendere il genere ed il numero quando 
il pronome en è reggimento indiretto , vale a dire , quando non 
fa che rimpiazzare un nome e la preposizione de , come la fa- 
ceur que f ex ai recue; les guinces que f ex ai oblertues. Nella 
prima frase ; faveur è reggimento diretto , c nella seconda è 
reggimento indiretto nell’ una e nell’altra, essendo evidentemente 
messo per una persona della quale si è precedentemente parlato. 

2.“ Regola. Il participio passato non prende nè genere nè nu- 
mero , quando non ha reggimento diretto ; e quando avendo un 
reggimento diretto , questo si trova dopo di esso. 

La lellre doxtjc cous ai parie est arrivée à propos; la perle 
et les profils attxquels il a participè soni considérab/es ; les 
acad&miciens se soni fait des objectioxs ; cous avez ixstrvit 
ces persoxxes ù dessitìcr ; jc me suis doxxé biex des soiks ; 
Lucrcce s’esf doxxé i.a mort. 

Osservazioxe. Ne’ due primi esempi, i participi non prendono 
nè genere nè numero , perchè non hanno reggimento diretto. 
Vi sono nella lingua francese circa sei cento verbi di questa spe- 
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eie , de’ quali cinque conio cinquanta si conjugano ne’ tempi com- 
posti coll' ausiliario avoir. Questi sono i verbi neutri. Ne’ quattro 
ultimi esempi , il participio non prende nè genere nè numero , 
perchè il reggimento diretto lo segue. 

De’ Graffiatici hanno trovato della difficoltà in questa frase , de 
la facon que fai dii oc que f ai par lé , on a dù ni entendr e. 

Ma non hanno fatto attenzione che il reggimento diretto non 
è que , è la parola sotto intesa chose. Questa frase equivale que- 
sta : de la facon que f ai dii Ics choses , ou doni f ai parie des 
choses, on a dù ni entendr e. 11 que vi è puramente congiuntivo, 
ed il reggimento vi è situalo dopo il participio , e per conseguenza 
questo participio non deve prendere nè genere nè numero. 

Prima di passare alla regola seguente , vi è una osservazione 
importante a fare : è che si deve esaminare con cura a qual reg- 
gimento è il pronome che precede il participio , perchè accade 
qualche volta che col medesimo verbo esso è ora reggimento di- 
retto , ed ora reggimento indiretto, secondo le mire dello spirito. 
Eccone un esempio : celle femme s est proposée pour modèle à 
ses enfants. In questa frase se è reggimento diretto; celle femme 
a proposé soi pour , etc. Ma se si dice , celle femme s est pro- 
posé de monlrer la géographie à ses enfants; non è più l’istesso 
rapporto , il reggimento è indiretto ; celle femme a propose à 
soi de , eie. 

3. a Regola. Il participio passato non prende nè genere nè nu- 
mero , o quando il participio ed il verbo al quale è unito sono 
impiegati impersonalmente , o quando questo participio è seguilo 
da un verbo che regge i nomi o i pronomi che prendono , cosi: 

Les cha/eurs excessives qu il a fait cel étè ont cause bien 
des maladies; Ics grandes p/uies qu il a fait en automne nous 
ont empèché de chasser ; les honeurs qu il va euò Paris foni 
frissonner ; quelle fàcheusc avenlure vous kst-il .ifrivé ? 

La maison qce fai fait bii/ir; les figures que vous avez ap- 
pris a dessiner ; imi/ez Ics cerlus que vous avez entendu louer ; 
ce soni Ics mesurrs que vous ni avez dit de prendre ; la règie 
que f ai con mence à expliquer me parali dune giunde dijfi- 
cullé ; elle s est laisse mourir , elle s' est laisse séduire. 
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Questa regola si osserva , quando il participio preceduto dal 
verbo atoir , è esso stesso seguito d' un verbo che ha per reggi- 
mento i nomi che precedono, come les mathématic/ues qvf. tuus 
ri avez pas vovlv qve j étvdi asse , soni une Science bien utile 
et bien salisf aisante. 

La ragione di questa regola è che il participio ed il verbo dal 
quale è seguito , formano un senso indivisibile ; di maniera che 
non si può far rapportare il reggimento al participio , senza che 
la frase presenti tuli' altra idea , o anche una espressione falsa e 
contro il buon uso. Ma non è cosi quando il participio non forma 
un senso indivisibile col verbo dal quale è seguito : allora deve 
prendere il genere ed il numero , come la rèsolulion qve cous 
avez prese d alter à la campagne. Per questa ragione Itici fi e 
ha detto parlando di Giunia 

» Celle nuitje I ai vve arricer en ces lieux 

Bisogna dunque esaminare colla più grande attenzione se sono 
i participi, o i verbi da' quali essi sono seguiti, che reggono i nomi 

0 i pronomi che li precedono , perchè, da ciò , in molli casi, di- 
pende la costruzione della frase. Eccone un esempio. Si deve dire 
parlando d’una donna ,je f ai vve peindre , se si parla d’ una 
donna che dipingeva , e je f ai rv peindre , se si parla d una 
donna che si dipingeva ; perchè la prima frase significa io no ve- 
duto ella dipingere, o che dipingeva, in vece che nella seconda 
significa , io ho veduto dipingere ei.i.a , o io ho veduto quando 

LA DIPINGEVANO. 

1 due esempi seguenti rischiareranno questa distinzione 

Avez-vous enlendu chanter. Avez-vous enlendu chanter 
la nouvelle ariette ? la nouvelle actrice ? 

Je r ai entbndv chanter. Io Je C ai enten ove chanter. Io 

1 lio inteso cantare. l'ho intesa cantare. 

Si scrive , e si deve dire : je tous ai renda lous les seivices 
qve j ai pv , qve f ai dù , qve j ai rovw. La costruzione di que- 
sta frase non è in conlradizionc con la regola che si è stabilita : 
vi è , al contrario, conforme; poiché non sono i participi pu, dù, 
voulu , che reggono il sostantivo Services , ma il verbo sotto in— 
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leso rendre. Questa frase significa , io vi no rbso tutt’ i servigi 

CHE HO POTUTO , CHE HO DOVUTO , CHE HO VOLUTO RENDERVI. Se SI 

adotta il giro ellittico , è per dare più rapidità e più grazia al di- 
scorso. 

Osservazione. I participi dù , cottiti , possono prendere il ge- 
nere ed il numero ; si dice benissimo , il ni a toujours exacle- 
tnenlpayé toutes les sommes qu il mìa dues ; il veut fortemenl 
toutes les choses Quii a unc fois voulues. Ma l’uso non per- 
mette di dire , toutes les choses qu il a pues. Questo participio 
sembra del numero (*) di que’ de’ quali l’impiego al femminile ed 
al plurale , è contro il buon uso. 

Osservazione. Il participio passato non si accorda col pronome 
le , quantunque ne sia preceduto , quando questo pronome tiene 
luogo d' un aggettivo o di un membro di frase , come celte ville 
est moins grande que je ne l avais crv. Le è qui per cela , 
poiché si rapporta all’ aggettivo grande. Celle comédie offre plus 
d intérèt que je nenie L èlais imaginé. È come se dicesse, celle 
comédie offre plus d inlérèt que je ne m’élais imaginé qu elle 

EN OPFRtT. 

Delle Preposizioni. 

Le preposizioni sono delle parole clic servono ad esprimere o 
a disegnare i differenti rapporti che le cose hanno le une verso 
le altre. Le preposizioni sono fisse ed invariabili ; esse non hanno 
nò genere nò numero. Sole , non formano senso. Per significare 
qualche cosa, bisogna che sicno seguite da un reggimento espresso 


C) Di questo numero sono i participi de’ verbi neutri etere , demeurer tic. Si deve 
dire Ut jourt qu il arecue non reciti, perchè vi è l’ellissi in questa frase che è per Ut 
jourt pendant lesqubls il a vécu. 11 que è qui reggimento della preposizione pen- 
dant sotto intesa , e non del participio. Ma vi sono de’ verbi neutri che hanno qualche 
volta un significato attivo , come coùler , valoir , ttc. In questo caso , i participi di 
questi verbi si accordano col pronome che li precede. Si deve dire : Ut peinct que 
celle affaire vi a ani tea, o non colite ; Ut reprochet que celle f aule vout a valve , 
e non valu ; perchè questi verbi , divenendo attivi in queste frasi, debbono seguire la 
regola de' verbi attivi. 
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o solfo inleso. Queste parole , come si vede , non hanno alcuna 
delle proprietà che convengono a’ nomi; ma divengono in certe 
occasioni veri nomi sostantivi, suscettibili d’articoli c di numero, 
come le dcrant de la maison ; prrndre Ics devanls ; le denière 
d une maison ; le dcdans d un palais ; Ics dehois de Londres. 

Spesso accade clic una medesima preposizione esprime non 
solamente de’ rapporti differenti, ma anche de’ rapporti opposti; 
ciò che cagiona della confusione e dell’imbarazzo. Per esempio, 
in queste frasi , appiochez-cous du feu ; é/oiipiez-vous du feu , 
la preposizione de , che per la contrazione diviene du , esprime , 
nella prima , un rapporto d'approssimazione , e nella seconda 
un rapporto d'allontanamento. 

Si possono dividere le preposizioni di tre maniere, o per l’espres- 
sione , o pel significalo , o pel reggimento da cui vogliono esser 
seguile. 

Divise per espressione , esse sono semplici o composte. Ix? pre- 
posizioni semplici sono quelle che si esprimono in una sola pa- 
rola ; tali sono ù , de , pour , sans , ateo , eie. Le predizioni 
composte sono quelle che si esprimono in molte parole ; tali sono 
vis-à-vis de , à la riserve de , à cóli de , eie. 

Divise pel significalo , ve ne sono di tante sorte per quante 
sono le specie di rapporto. 

Divise pel reggimento , se ne distinguono «li tre sorte ; quelle 
die non vogliono un’ altra preposizione avant’ il nome eli’ esse 
reggono, come avanl vous, après lui, atteiìdu f obstade, eie.; 
quelle che vogliono la preposizione de avanti il nome, come loin 
de Naples , prcs de Rome , eie . , e quelle che vogliono la pre- 
posizione à avanti il nome , come jusquà demain , quanl à moi, 
par rapport à vous , eie. Ma bisogna osservare che , quando una 
preposizione ne ha un’altra al suo seguilo , vi è sempre l' ellisse ; 
una preposizione non potendo, in alcun caso, reggerne un’altra. 

La prima maniera di dividere le preposizioni sembra poco pro- 
pria a farne conoscere la natura. La seconda sembra riunire più 
vantaggi , perchè tiene al genio della lingua , e contribuisce a 
farlo conoscere ; la terza dà molta facilità pel meccanismo del 
linguaggio. 21 
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Prima di dividerle pel significalo , come la terza divisione non 
può essere che utilissima agl'italiani , ecco la lista delle preposi- 
zioni secondo questa divisione. 

Preposizioni divise pel loro Reggimento. 

Alcune preposizioni reggono i nomi senza il soccorso d’ un al- 
tra preposizione ; alcune altre li reggono coll’aiuto della prepo- 
sizione de ; quattro solamente li reggono colla preposizione à. 

Preposizioni clic reggono i nomi senza preposizione 

A, de, des, avant , devant , derrière , avec , a/tendu , vu , chez, 
après , depuis , dans , en , duroni, pendant, cntre , panni, en- 
ciron , cere , devers , envers , selon , suivant , camme , contee, 
touchant , concernavi , à travers , sans , pour , moyennant , 
nonobstant , excepté , homiis , hors , malprò , outre , par , sur, 
sous, dessus, dessous, de dessus.de dessous , par-dessus , par- 
dessous , par-deca , par-delà , à travers , sauf, etc. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione de 

Atiprès , prcs , proche , fante , hors , lom , le long , ensuite, 
à cause , à f égard , à f insù , à f exception , à rnoms , ù la rè- 
sene , à coucert , à f abri , au-dcca, au-delà , au-dessus , au- 
dessous , au-devant , au-denv'ère , autour , aux environs , à 
t exclusion , à force , au prix , à raison , vis-à-vis, à f appo- 
site , au travers , au lieu , au moyen , au pòrti , au risque, au 
milieu , à fleur , au niveau , àrez, à còlè , ù la faveur , aux 
dòpens , en dépil , à la mode , etc. Molli scrivono au deca , au 
delà , etc. , senza trattolino. 

La più parte di queste preposizioni sono composte d una pre- 
posizione e d' un nome ; c questa è la ragione per la quale esse 
vogliono la preposizione de tra i due nomi. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione i 

Jttsque o jusques , par r appari, quant.sauf sono seguite da 
questa preposizione ; ma sauf' non lo ò in tuli’ i casi : si dice , 
sauf à eux à se pourcoir ; ma si deve dire , sauf leur recours , 
sauf corrcction , sauf le respret que je vous dois , etc. 
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Preposizioni divìse pel loro Significalo. 

Si comprendono qui solo le preposizioni semplici , stante clic 
quelle clic cliiamansi composte non debbono , a parlar stretta- 
mente , esser considerale come preposizioni. Vi sono allora duo 
termini uniti per la preposizione. 11 primo è l’antecedente , ed il 
secondo è il conseguente. 

I rapporti ch’esprimono le preposizioni sono sì Cariati c sì nu- 
merosi , clic sarebbe così difficile che noioso dame una divisione 
esatta. Bisognerebbe entrare in dettagli minutissimi , c si perde- 
rebbe il tempo a cose che non sarebbero d’una utilità reale; con- 
vien dunque limitarsi ai principali. 

I principali rapporti che esprimono le preposizioni possono ri- 
dursi a otto , cioè 

de Ucu di luogo d opposilion d'opposizione 

d ordre d'ordine de>bul di fine 

d union d’ unione de cause et rii causa , c 

de séparation di separazione de rnoym di mezzo. 

Le preposizioni che dinotano il luogo , sono 

1 . ° Autour , all’ intorno. Avtodr de lui. Actovr de la tòte. Av- 
tovr du Irras. 

2. " Chez , presso. Jl est ciifz lui ; chacun doit ètre maitre 
ciiez soi. 

3. ° Dans , dentro. Dans la prosperile il est ayréable d avoir 
un ami; dans le malheur cesi un besoin. Pensée de Sènsqve. 

4-’° Dès , dalla , fin dalla. L'homme dés sa naissance a le sen- 
liment du plaisir et de la dou/eur. Marmontbl. 

8.° Dcssus , sopra, dessous , sotto. Voyez sur la table, cher- 
chez dbssus ou dessous. 

6. ° Divani, avanti. Jl est insuppoitab/e d avoir toujours oe- 
yant soi un objel qui ennuie. 

7. ° Detrière , dietro. L ambitieux ne rerjarde jamais ùfr~ 
rie re lui. 

8. ” Jusquc, fino. L bei oisme de la bon/c est d airnei ■ jusqvù 
ses ennemis. Marmontbl. 
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9. " Farmi , fra. Que de fous farmi les liommes I 

1 0. ° Près , presso. JSous somme s près du femps de la mois- 
son , près des vendanges , près de f hiver. 

11. ° Proche, vicino. Le caprice est dans les femmes proc iir 
de la beante pour ètre sm cmlre-poison. La Bruyèrf.. 

1 2. ° Aupi'ès , presso. Lari est toujours grossier auprès de la 
nature. Le comle db Valmont. 

13. ° Vis-à-vis, rimpetlo. Il est logé ris-À-ns de mes fe- 
nètres. 

1 4. Sous , sotto. La taupe vii sous la terre. 

i 5.° Sur , sopra. Ecrivez les injures sur le sable , et les bim- 
faits sur t airain. L Académie. 

1 6.° Vers , verso. Il se dirige ybrs T orient; l aimant se tourne 
yers le nord. 

Le preposizioni che dinotano l’ordine, sono 

1. ° Avanl , avanti. La conscience nous avertil en ami ava ut 
de nous punir en juge. Pensée de Stamslas. 

2. ° Après, dopo. Les persmnes vaines naiment pas à mar- 
cher après les au/res. — Je crains Dieu , et après Dieu,je crains 
principalemenl ce/ui qui ne le craint pas. Pensée de Sadi. 

3. ° Entre , tra , fra. L homme est placé libre entrf. le vice 
et la ver tu. Marmontel. 

4. ° Depuis , fin da. Depvis la création jusqu ù nosjours. 

Le preposizioni clic dinotano l' unione , sono 

1 . ° Avec , con. Le mortel heureux contraete une dette avEc 
le malheur. Letournbur , trad. de Young , nuit. 

2. ° Duroni, durante. Durast la guene, les peup/es , les arts 
et le commerce souffrenl ègalement. 

3. ° Pendant , durante. Les plaisirs soni plus variés et plus 
vifs pendant l hiver ; mais valeiit-i/s au fond ceux que f on 
goute à la campagne pendant fé té? 

4. ° Outre , oltre. Pour réussir dans le monde , il faut outrr 
les qualités aimables , un grand jond de complaisance. 

5. u Se loti , secondo. Le sage se conduit selon les maximes 
de la raison. 
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6.° Suivant , seguente, a norma. Je me deciderai svivant les 
circonstances. 

Le preposizioni clic dinotano la separazione , sono 

1. ° S ans , senza. Urie / emme peut èlre aimable sani beaulé; 
mais il est bien rare qu elle le soit sans un esprit cultivé avec 
soia » et saxs un grand fond de complaisance et d honnèteté . — 
Paini de verta sans religion , poinl de bonheur sans vertu. Di- 
derot. 

2. ° Exceplé , eccetto. Exceptè cinq ou six philosophes véri- 
tablement éclairés, tous les ptitcns é/aienl plangés dans t igno- 
rance , de. 

3. ° Hors , eccetto. Tout est perdu uors l honneur. 

4. ° Ilormis , fuorché. Tous soni entrés hormis mon frère. 

5. ° Sauf, salvo. On peut tout sacrifier à f amilié , savf I hon- 
nete et te juslc. Marmont Et. 

6. " Vu , atteso. L'homme , rv sa faiblcsse et la longueur de 
son cnfance , n a jamais pu ótre absolumenl saucage. 

Le preposizioni clic dinotano l’opposizione , sono 

1. ° Cantre , contro. L'honnèle homme ne parie jamais con- 
tre la vérité. 

2. " Malgré , malgrado. Il fa fail malgrè moi. 

3. ° Nonobstanl , nonostante. Il a persévéré dans scs desseins 
Nonobstant tout ce qu on a pu lui dire. 

Le preposizioni clic dinotano lo scopo , sono 

1 . ° Envers , verso. Il est très-charitable envers les pauvres. 

2. ° Concernant, concernente. Colui qui a besoin de consei/s 
concernant la probité, ne mérite,pas qu on luien donne. Mar- 
montkl. 

3. ° Touchanl , circa. Il tri a écril tovcbant celle affaire. 

4. " Tour , per. Autrcfois on se saci'ifiait povr la patrie , en 
travai/lant tour la gioire; de nos jours on ne fait rien que poi r 
scs intèré/s ou pour ses plaisirs. 

5. ° Loia , lontano. C est loin de la foule que se rctirenl la 
sagessc et la vérité. 

6. " Par-ilclù , per di là. Je f ai satisfait, et par-delà. » Par- 
di: là tous ccs cieux , le Dicu des cieux réside » V. 
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7. " Au-delii , al dilà. Il a cu ce (/uil desimi/ , cl au-ukla. 

« Au-delA du besoin le reste est supetjlu. » FillefbE. 

8. ” A traccrs , a Iraverso. Le yérlie et la vertu marciumi a 
TRAVERS Ics obs facies. 

l).° Au tracers , al Iraverso. Il se fit jour av traters des cn- 
nemis. 

10. u Voi là , ecco là. Voti.i f homrne que vous derno ndez. 

11. ° Foici , ecco qui. Foia le liet e doti/ on a parie. 

Le preposizioni che dinotano la causa ed il mezzo , sono 

1. ” Par, per, pel mezzo. Il C a Jléchi pah ses prières; lout a 
età eròe par la parole de Dicu. 

2. ° Moycnnanl , mediante. J' e spère réussir noi e.v.vj.vr coire 
ussistence. 

3. ° Attendu , atteso. Ce courrier ti a pu partir , attexdu Ics 
pcnls contraires. 

Le tre seguenti ù, cn,cde clic alcuni Gramalicì chiamano di 
specificazione , sono d’ un uso così variato , che meritano che se 
uc parli d’una maniera più estesa. 

A dinota principalmente un rapporto d’attribuzione, come ce 
Uvre est A miti ; f ai dii ma pensée A moti ami. Ma questa j>re- 
jwsizione indica pure , 1 ,° il luogo : je demeure A Londres. 2.” 
Lo scopo: je vais A la campagne. 3.” L’ordine: i/s vont deux A 
detti. 4.° Lo stato ove si è : il est A son aisc. 5. u La qualità delle 
cose : des bus A troisji/s , etc. Essa non è qualche volta che un 
semplice riempitivo, ed in questo caso forma de' Gallicismi, come 
voyons A qui f aura. Questa preposizione s’ impiega qualche volla 
in vece di se lori: cela ti est pus A son goul, cioè se loti son gotti. 
In vece di pour,je cotis prenda A témoin, cioè pour temoin. In 
vece di aree, i/s se sotti ballus A t èpée, cioè aree I épee. In vece 
di sur i il mit pied A terre , cioè sur la tetre. Per jtisqu à : au 
recoir , ciò clic significa , jusqu'au revoir fino al rivedere, cioè 
a rivederci. 

De dinota principalmente un rapporto d'estrazione, vale a dire, 
d onde una cosa è cavata , d’onde viene, d onde ha preso il suo 
nome. Questa è la ragione per la quale si ilice una table de mar- 
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bre ; un poni db brique et de pien e. Essa dinota ancora 1 .° la 
proprietà : le /tire de Pierre. 2.° La qualità : valeur db héros ou 
héroìque ; firmine d esprit ou spiritile Ile. 3.° 11 luogo : sortir de 
L ondre s; venir d Espagne. 4.° Lo stato: mourir de faimi dan- 
ser de bonne gràee. B." 11 mezzo o la causa : vivre de fruits et 
de lègwnes ; sauler de jote , eie. Questa preposizione serve an- 
cora a formare delle maniere di parlare avverbiali, come de 
nouveau , de propos déUbéré , ed in questo caso si prende av- 
verbialmente. Questa preposizione forma anche molti Gallicismi , 
come de lous les detta: jours f un , che dicesi anche un jour 
cui et un jour non. 

Eti dinota del pari molti rapporti l.° di luogo : vivre eh An- 
g/ctene ; aller en I'rance. 2." Di stato : ètre eh bonne sauté ; 
ótre eh paix ou eh guerre ; ótre eh robe de chambre. 3.° I)i 

causa il f a fàil eh baine de En c dans significano presso 

a |X)co la medesima cosa : ma dans indica un senso fisso e de- 
terminato , come la politesse rógne plus dahs la capitale que 
dahs les provinces ; en , al contrario , indica un senso vago ed 
indeterminalo, come vivre eh province. Ma se si specifica la pro- 
vincia , bisogna impiegare dans , come vivre dahs la province 
d Yorc. Cosi in ogni altro senso. 

Altre volle si metteva en avanti i nomi di città che comincia- 
vano con una vocale , ma adesso non s’ impiega die avanti i nomi 
di grandi paesi o stati , così si dice. En Franco ; eh Anglelen e; 
eh Italie , a Acignon ; A Aap/es , A Paris. (*) Qualche volta à e 
en esprimono de’ sensi differenti ; ecconc un esempio , M. r est A 
la Ville , cioè , M. r li est pas ù la campagne ; ma M. r est eh 
ville; significa M. r n est pas au logis. Si dice ancora i armée est 
entrée eh campagne; ma si deve dire M. r est allò A la campa- 
gne , il Signore è andato alla campagna. 

En si unisce qualche volta a’ verbi, e ne cambia il significalo. 
Eccone degli esempi. 


(’) I porsi, ir ciuà, o i regni che prendono i nomi dalle loro capitali sono preceduti 
dalla preposizione à. 


I 
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Je m' ex puf ti miai (i tous, si Les rjrns qui se noienl se 
f affaire ne rèussit pas. prexmext à toul ce i /ti i/s trou- 

tenl. 

Oli F.ti Ftait retta si atout , Ils étaif.xt yexos jusquau 
qui! fallai! vainole ou niourir. boia qui barde le chemin. 

Eli lui f aisant ce présent, il II se tif,\t à la corde, aux 

lui a dii quii ne s ex ti ex- branches , eie. 
drait pas là,ou qu il n’ ex de- Il deh ei kf. là. 

MEVRF.RAirpaS là. 

Eli forma spesso degli alili Gallicismi, ed allora è ordinaria- 
mente un semplice riempitivo , come i/s ex suxt vexus aux mains; 
il s ex va partir , il s en retourne à Lyon. 

Reggimento delle Preposizioni. 

Le preposizioni hanno sempre un reggimento espresso o sotto 
inteso , questo è quello che le fa differire dagli avverbi. E essen- 
ziale di non confondere le predizioni e gli avverbi. Una parola 
è preposizione , quando presenta un senso completo colf aiuto 
d’ un reggimento sotto inteso, clic la memoria supplisce facilmente. 

In queste frasi qucfil-on après? il demeure loia ; il ne sesl 
rieri fai/ drpuis ; queste parole après , loia e de/rnis , sono vere 
preposizioni , perchè cela , c sotto inteso nella prima frase , A ici, 
nella seconda , c celle chose, nella terza. Ma in questa frase n'al- 
lez pas si avalli , cioè ne courez pas I ani , è avverbio , jierchè 
non può esser seguito da un reggimento. 

Vi è la medesima differenza tra autour e alenlour. Autuur è 
una preposizione che non presenta un senso completo clic col- 
l’aiuto d un reggimento , come tous Ics r/rands du rogatane é- 
laient autour du tròne. Alentour è un avverbio che non può aver 
reggimento , come le roi élait sur son tròne , cl tous les r/rands 
du royaume claicnl alextour. 

La medesima osservazione ha luogo per avalli e auparavanl. 
Avanl può esser seguito da un reggimento , e Io è ordinariamen- 
te , come je ne partirai pas ayakt Pàqucs. Auparavanl non può 
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mai esser seguilo da un reggimento , come on dii que cous pcrr- 
lez bienlòl, mais cenez nous voir aupahava.it. Non si dice più 
avant que de , ma avant de , come cenez nous coti- atanl de 
partir. 

Non bisogna confondere l’ aggettivo prcl à c la preposizione 
près de. Pi ci à , significa , pronto a , disposto a ; come je suis 
pkèt A /aire tout ce quii cous plaira. Près de , è una preposi- 
zione di tempo , che disegna un tempo prossimo , e clic deve im- 
piegarsi per sur le paini de, come mori ouvrage est près dèlie 
Jini ; il est près df. tomber. 

Non bisogna confondere neppure queste preposizioni au tra- 
cers e à tracers. Au fraccrs è seguito dalla preposizione de , come 
il se fil jour au travi: rs ves ennemis. A tracers non ne è se- 
guilo , come il se fi jour A travers les ennemis. 

Vi sono delle preposizioni clic ne reggono delle alb e , coll’ aiuto 
dell'ellissi. Queste sono de , exeeptè , hors, presi nei senso d'ex- 
ceplé , pour ,jusquc , par. 

La preposizione de regge après, ateo, en, enlre, chez e par. 
Si dice je parie d après une bornie autoritè : il ti est pas tou- 
jours aisè de distinguer ses arnis d avec ceux qui ne le soni 
pas ; la partie d en haut , d en bas; il y en a peu d KNrdeux; 
je ciens de cu et. lui; de par le roi. 

Exeeptè e hors preso nel senso di questa preposizione , pos- 
sono reggere quasi tulle le altre , come fai jouc conil e tout le 
monde, exceptè contèe cous, hors avec cous e te. In questo senso 
hors non prende de , come uors cela , hors cct article. 

Pour regge après , dans , come ce sera pour après le dìner ; 
c est pour dans quinze jour, clic dicesi ancora dans quinze jours 
di ici, da qui a quindici giorni. 

Jusque può combinarsi con à , par , en dans , sur e sous , 
come jusqu À demain; jusque PAR-dclà les monts. 

Par regge chez , dessus , dessous , decani , derrière , deca , 
delà , come passez par chez mai ; il en a par-dessus la tòte; ètre 
par-dei. A Ics mas; par-deca les monls, eie. Tutte queste espres- 
sioni sono in generale dello stile al meno familiare , ed è meglio 
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evitare d' impiegarle dicendo scmplicemcule passez cuez moi; il 
est àu-delà des mers , il vii au-deqa des monts. 

Ecco altee tee osservazioni. 

1. ° Si sono messe al numero delle preposizioni queste parole 
coici e coita , formate dall’imperativo del verbo coir, e dagli av- 
verbi ci e là. Queste preposizioni sono le sole che possono avere 
per reggimento un pronome personale , ed esserne precedute , 
come me voici , te coiìà , la coiai , en voilà , nous coici, cous 
coita. Si dice coici di ciò di cui si va a parlare, e coita di ciò di 
cui si è già parlalo. 

2. " Quantunque pendant c duroni significhino la medesima 
cosa, non s’impiegano sempre l’uno per l’altro. Duroni esprime 
una durata continua ; pendant , una durala d’ epoca e limitata. 
Così si deve dire ics ennemis se soni cantonnés dorant f hiver 
se hanno messo tutto l’inverno ad accantonarsi ; e Ics ennemis 
se soni cantonnés pendant f hiver se hanno impiegalo a questa 
operazione una parte dell’ invernò. 

3. ° Non si dovrebbe impiegare decani che per significare en 
présence , in presenza , vis-à-vis, dirimpetto, come its ont paini 
devant lejuge , il logc devant f éqlise; e acanl per dinotare un 
rapporto di priorità di tempo e d'ordine, come il est Amare acant 
moi, f àrticle se mel avant le nom. Intanto quasi tutt i Grama- 
tici , e l’Accademia stessa , si servono di devant per dinotare prio- 
rità d’ordine : dicono tutti l ar fiele se met devant le nom. Que- 
sta accettazione non è esalta , ma ciascuno può servirsene , poiché 
l’Accademia 1 impiega ad ogni pagina del suo dizionario. 

Regola. Un nome può essere retto da due preposizioni , pur- 
ché queste preposizioni non vogliono differenti reggimenti. 

Si dirà un homme qui écrit se/on Ics circonstances , povr ou 
contee qui ove ce soit , est un homme bien mépi'isable. Ma si 
direbbe male se si dicesse : ce/ui qui écrit, se/on les circons/an- 
ces , en favevr et contre Qui ove ce soit , est , etc. Si direbbe 
male perché en favevr deve esser seguito dalla preposizione de 
mentre clic contre non vuole preposizione al suo seguilo. 

Non resta più, per far conoscere a fondo tutto ciò che riguarda 
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le predizioni , clic a parlare del loro uso coll' arlieolo , della 
loro rijjelizione , c della loro situazione. 

Uso delT Articolo colle Preposizioni. 

Le preposizioni , come si è dello , hanno necessariamente al 
loro seguilo , e sollo il loro reggimento , altre parole che ne sono 
il finimento , e clic sviluppano il senso in intero. 

Alcune di queste preposizioni vogliono clic il loro finimento sia 
preceduto dall' articolo ; altre non lo vogliono al loro seguito : ve 
nc sono infine che ora lo vogliono ed ora no. 

1. a Regola. Queste venti preposizioni acant, après,chez, dona, 
deputa , det oni , deirière , duroni , encers, excepté , hors, hor- 
tnis , nonobstont , pormi, pendoni , se/on , som , sultani, tote- 
elioni , vera , vogliono l’articolo avanti il loro finimento , cosi p. 
e. Daxs l homhb , le p loia ir et la douleur physique ne sontque 
la inoindre partie de scs peines et de ses p/aisirs. Bverott. 

Osservaziose. Sotto il reggimento di queste preposizioni l’ar- 
ticolo non abbandona che i nomi i quali , essendo determinali 
|>er essi stessi, non hanno bisogno che questa determinazione sia 
annunziata dall’ articolo , come chui vous , oass Paris , sous 
Henri IV. 

2. a Regola, lin nome sotto il reggimento della predizione cn 
è rarissimamenlc preceduto dall’ articolo. 

Si dice : elee jlv piace, pècher r.n eau Irouble; il est bis passe 
de réussir. Si è dello rarissime volle , perchè eri soffre l’articolo 
avanti il nome al singolare che comincia da vocale o da h mula. 
Si dice benissimo: je f ai fai! f.is l absence d un tei. Si può an- 
che dire in alcune frasi consacrate da un lungo uso , come r.s 
la présenee de Dica ; ce procès a été bis la grand chambre, eie. 
Ma l’Accademia osserva , che questa preposizione non è mai se- 
guita dall’articolo plurale Ics. 

3. a Regola. Queste undici preposizioni à , de , uvee , contee , 
enlre , ma/gré , oulre , par , pour , sana , sur , ora vogliono ed 
ora non vogliono l’articolo avanti il nome che loro serve di fini- 
mento , come si rileva da questi esempi. 
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Joucr SUR LE VELOURS. 

Saint Paul ceutde lasubor- 
dination estre lì femme et le 

MARI. 

Sa SS LES PASSIONS, OÙ SCVail 
le inerite ? 

Ce paquel est venti par le 

MÈSSAGER. 


Etrc SUR PLED. 

Un pm de facon negate rien 

ESTRE MARI et FEMME. 

Fiere sass passion ,c est vi- 
vresAss plaisirs et sass peises. 
Il ne va que par savts et par 

BOSDS. 


Ripetizione delle Preposizioni. 

1 . a Regola. Si deve ripetere la preposizione de avanti luti i nomi 
in reggimento , sempre che ve ne siano molti : p. e. voijons qui 
C emportera de vous ou de moi; elle a de la beauté, de t esprit , 
des grdces et de l honnèteté. 

Òsserv atios e. L’ istcssa regola può aver luogo per « c en , 
purché la sinonomia de’nomi non sia sensibilissima. Cosi la ri- 
petizione di à è necessaria in questo esempio di RaciseJUs. 

» Jc C apporle en naissant , elle est écrite en moi, 

» Cette loi qui m insinui de toul ce que je dois. 

» A mon pére , A monfils , A ma /emme , A moi-rnème. 

Così egualmente l’ orecchio non sarebbe si soddisfallo se la pre- 
posizione en non fosse ripetuta in questa frase , 

On troupe Ics memes idees et les mémes préjugés es Europe, 
es Asie , es Afrique , et jusqu es Am&rique. 

La ripetizione di sans non è meno necessaria in questi altri 
versi di RaciseJUs. 

» Un misèrable pmple ègarè dans les bois , 

» Sass matlres , sass élats , sass ci/les et sass lois. 

Ma vi sono degli esempi contrari per à e per sans. 

2. a Regola. Si debbono or- Ma non si ripetono ordina- 
dinariamcntc ripetere le pre|)o- riamente avanti le parole quasi 
sizioni avanti le parole che si- sinonotne. 
gtuficano delle cose interamente 
differenti 
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Rien ri esfmoins selon Di cu 
et selon le monde que ri ap- 
put/er par ri cnnuyeux sermenti 
temi ce qu'on dii dans la con - 
versation. 

Tous les sentimenti excessifs 
soni sujets à se re/àcher et à 
se démentir dans la pratique. 


Un jeune homme dot/ parler 
ayec beaucoup de discrétion et 
de retenue. 

Il perd sa jeuncsse dans la 
mollesse et la voluptó. 

Ro/re loi ne condamne per- 
sonne sans f avori entendu et 
examiné. 


Luogo delle Preposizioni. 


Le preposizioni non hanno un luogo fisso nella lingua fran- 
cese. Questa parola esprime ordinariamente una circostanza 
d’ un'altra parola c la modifica. Deve esser situata,™ conseguen- 
za , di maniera clic uno non possa ingannarsi sul rapporto che 
si ha in mira, c ch’cssa disegna, ó la nettezza del senso che l’esi- 
ge , ma , se vi è della chiarezza nella frase , qualunque luogo che 
le si dà , è allora l’orecchio che deve deciderne. 

Regola. Le preposizioni che , col loro reggimento, esprimono 
una circostanza , debbono ordinariamente essere avvicinale , per 
quanto ò possibile, dalla parola di cui esse esprimono questa cir- 
costanza , come , 

La p/uparl des pei'sonnes se conduisenl plus par habilude 
que par réjlexion : voilà pourquoi on vari lantde gens qui, ayec 
beaucoup ri esprit , commettent de très-grandes fautes. fai cn- 
voyé A la poste les lellres que vous avez écrries. Crot/ez-vous 
pouvoir ramener par la douceur ces esprris égarés ? 

Se si cambia in queste frasi il luogo delle preposizioni, vi sarà 
equivoco , come ogni uno può osservarlo. 

Dell Avverbio. 


L'avverbio è una parola che modifica il significalo d’un altra 
parola , o clic ne esprime una circostanza. Questa parola signi- 
fica unita al verbo; c si chiama così dall’uso il più frequente che 
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se ne fa , clic è quello di modificare il verbo. Se si dice cet en- 
Junl parie distinctement , la parola distinctement fa intendere 
clic questo ragazzo (tarla d’una maniera più tosto clied’un’altra: 
ed in questa frase , c est une femme extrèmemmt sape et fori 
aimable , queste parole exlrémement e fori modificano le qua- 
lità che le si attribuiscono , e le elevano al più allo grado. 

Ossebyahoxb. L’avverbio non può modificare che una qualità, 
(lerci ìè non vi è clic una qualità che sia suscettibile di più o di 
meno. Cosi , quando si dice eli’ esso modifica un verbo , si deve 
intendere eli’ esso modifica la qualità o l’attributo rinchiuso nel 
verbo. In questa frase, Pierre dori prof ondément , l’avverbio pro- 
fondèment modifica l'attributo dormant, che il verbo est afferma 
di Pierre. 

L’avverbio è una espressione abbreviata che equivale a una 
preposizione ed al suo finimento. Per esempio , sapemcnl vale 
altrettanto che ateo sapesse. Cosi ogni parola clic può esser resa 
per una preposizione ed un nome ò un avverbio. 

L’avverbio, come la preposizione, non prende nò genere nè 
numero. Ecco in che queste parole si somigliano all’ esterno; ma 
differiscono in ciò clic la preposizione è sempre seguita d’ un reg- 
gimento espresso o sotto inteso, e che l’avverbio non può in nes- 
sun caso esserne accompagnato. L’avverbio presenta un senso 
completo da lui medesimo, in vece che la preposizione fa sempre 
attendere qualche cosa. Se si dice, il 8 est conduilavec, ovsans, 
lo spirito è necessariamente in sospeso ed attende un finimento 
che determina il senso vago della preposizione : ma se si dice il 
s’esl eonduit prudemment , lo spirito è soddisfatto ed ha un’idea 
copri pietà. 

Come la parola può essere preposizione ed avverbio , ecco il 
segno al quale si riconoscerà l’impiego che se ne fa rischiarato 
cogli esempi. 

Preposizioni. Avverbi. 

// est arrivè avaht les ap- jY al/rz pas si ataut. 

tkp.s. 

J ai checché inulilenient df.s- Voyez stir la t aldo, che) che z 

svs et dessovs le Ut. dessvs et desso rs. 
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Il passa par dehors la Vil- Il est debors ; cela avance 
le. frop en dehors. 

Il passa par dedabs la vil- Un bàtimenl doit étre com- 

LE. mode BB DEDABS. 

Vi sono de’Gramatici che non convengono die le parole della 
seconda colonna siano degli avverbi ; essi non vi veggono clic 
delle preposizioni nelle quali si fa uso dell’ ellisse. Ma l’ Accademia 
le conia sotto questa forma al numero degli avverbi. 

Le parole nel francese cambiano qualche volta di natura. Gli 
avverbi ne offrono ancora due pruove. 1 .° Gli aggettivi divengono 
veri avverbi , quando non rapportandosi a nessun sostantivo, essi 
perdono la loro natura di qualificativi , e che non figurano nelle 
frasi che per modificare un verbo al quale essi sono uniti, o espri- 
merne una circostanza , come il seni bob , il citante juste, elle 
chante fave, elle se trouce mal , ils ne voienl pas clair , elle 
seni mauvais , elle reste court, eie. Queste parole bon, jus- 
le , faux, mal, clair , mauvais , court, sono veri avverbi. 2." 
Vi sono anche degli avverbi che , in certe occasioni , divengono 
veri nomi sostantivi, suscettibili d’articoli c di numeri: questi sono 
decani , (terrière , dessus , dessous , dedans , dehors. Si dice in 
francese le devabt de la porte ; prendre les devabts ; ótre au- 
dbssus de ses affaires; avoir du dessus; le dedabs, le derrière 
d une maison ; les debors d une ville. 

Quantunque si sia detto che l'avverbio non era mai seguito da 
un reggimento, se ne debbono eccettuare otto, che chiamami di 
maniera ; questi sono dépendammenl , indèpendamment , diffó- 
remmenl , che prendono la preposizione de , e convenablement , 
conformément , prèférablement , privativement e relativemenf, 
che possono esser seguiti dalla preposizione à , co mej apis dif- 
fcremment de lui, c est rclativement i vous. La ragione è che 
l'uso loro ha conservato il reggimento deU’aggctlivo dal quale sono 
formati. 

Si tratteranno gli avverbi in due articoli. Il |>rimo avrà per og- 
getto le differenti specie che se ne distinguono ; ed il secondo, il 
luogo che debbouo occupare nel discorso. 
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Delle differenti specie d' Avverbi. 


Si possono dividero gli avverbi , o per l’espressione , o pel si- 
gnificalo. Divise per l’espressione sono semplici o composti, (ili 
avverbi semplici sono que’clie si esprimono in una sola parola ; 
gli avverbi composti sono que’che si esprìmono in molte prole. 
Questa divisione ù tropp vaga per esser adottata. D’altronde gli 
avverbi composti sono meno degli avverbi che delle espressioni av- 


verbiali. Divisi pel significato , se 
cioè , 

De lemps 

De lieti ou de situa/ion 
D'ordre ou de rang 
De quantité ou de nombre 
De qua/ilé ou de manière 
D' affìrmation 
De négation 
De doute 

De comparatoti et 
D’ interrogation 


ne distinguono di varie specie , 
Di tempo. 

Di luogo o di stato. 

D’ordine o di classe. 

Di quantità o di numero. 

Di qualità o di modo. 
D’affermazione. 

Di negazione. 

Di dubbio. 

Di paragone e 
D’interrogazione. 


Avverbi di Tempo. 


Gli avverbi di tempo sono quelli che esprimono alcuni rapporti 
di tempo. Sono di due sorte. Gli uni disegnano il tempo d’una ma- 
niera determinata ; tanto per rapporto al presente , quanto pel 
passato e quanto pel futuro. Gli altri non lo disegnano clic d una 
maniera indeterminata. Fra questi ultimi , ve ne sono alcuni che 
sono suscettibili di gradi di paragone. Si dice p. e. venez plus ou 
uoiss soucent , al/ez-y plus moliti , arricez noi ss tard , ren- 
dez cous-y bikstót. Tra questi ultimi ancora bisogna osservare, 
clic janiais c toujours sono qualche volta preceduti , il primo 
dalla predizione à, ed il secondo dalla preposizione pour, come 
soyrz à jauais /ini rewc ; c est polr touuvrs. 


Digitized by Google 



( 337 ) 

Avverbi di tempo pel presente. 


« présenl 

adesso 

aujou/rd bui 

oggi 

pour le présent pel presente 

il celle heure 

a quest’ora 

présentement 

presentemente 

sur-le-champ 

sul momento 

actuellement 

attualmente 

à f instarli 

all' istante 

maintenant 

adesso 

ette 

presto. 

Avverbi di tempo pel passato 

* 


luer 

ieri 

auparacanl 

per lo innanzi 

acant-hier 

avant’icri 

récemment 

recentemente 

aulrefois 

altrevoltc 

noucellemenl 

nuovamente 

jadis 

tempo fa 

la dernière Jais l’ultima volta 

anciennemenl 

anticamente 

f autre jour 

l’altro giorno 

demièremenl 

ultimamente 

jusquici 

fin qui 

depuis peu 

da poco 

jusqu'à présenl fino adesso ec. 

naguère 

poco fa 



Avverbi di tempo pel futuro , 



demain 

domani 

dans peu 

fra poco 

après-demain 

dopo domani 

tantól 

or ora 

le letidemain 

l'indomani 

désormais 

oggimai 

le suvlende- 

il posdomani 

dorénavanl 

da oggi in a- 

main 



vanti 

hientòl 

ben presto 

à Cacenir e te. 

all’ avvenire ec. 

Avverbi di tempo indeterminato , 


d abord 

alla prima 

fréquemment 

frequentemente 

soucenl 

spesso 



quelquefois 

qualche volta 

presque tou- 

quasi sempre 

rarement 

raramente 

jours 


soudain 

immantinente 

presque ja- 

quasi mai 

subitement 

subitamente 

mais 


au plutòt 

al più presto 

la phipart du 

il più del tempo 

au plus tard 

al più tardi 

temps 


au plus vite 

al più presto 

tòt 

tosto 

il t improciste 

all’improvviso 

tard 

tardi 

jamais 

mai 

trop tòt 

troppo presto 

toujours 

sempre 

trop tard 

troppo tardi 




22 
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pour toujours 

per sempre 

de botine heu- 

di buon’ ora 

à laute heure 

a tult’ora 

re 


à toul moment ad ogni mom." 

pas encore 

non ancora 

à tout bout de 

ad ogni tratto 

long-tcmps 

lungo tempo 

champ 


alors 

allora 

continuelle- 

continuamente 

pour tors 

per allora 

menl 


dès tors 

fin d’ allora 

sans cesse 

sensa posa 

depuis 

da 

incessammcnt 

incessantemen- 

encore 

ancora 


te 

de rechef 

da capo 

cependant 

pur tuttavia 

de nouceau 

di nuovo 

d ordinane 

d’ordinario 

de plus belle 

ancora più 

à f ordinaire 

all’ordinario 

à loisir 

adagio 

ordinaircmcnl 

ordinariamente toul d'un coup lutto d’un colpo 

communèmcnt 

comunemente 



tout-à-coup 

tutto ad un col- 

en moins de 

in meno «li 


po 

. rien 

niente 

plus que ja- 

più che mai 

en un c/in 

in un batter 

mais 


d ceil 

d’occhio 

ù poinl nom- 

a punto fisso 

tout le jour 

tutto il giorno 

mé 


à temps 

a tempo 

à propos 

a proposito 

en tout temps 

in ogni tempo 

fori ù propos 

molto a propo- 

en temps et 

a tempo ed a 


sito 

lieu eie. 

luogo ec. 


Avverbi di Luogo o di Situazione. 

Gli avverbi di luogo o di situazione sono quelli che servono ad 
esprimere le posizioni de’luoghi per rapporto alla persona che 
parla , o alle cose delle quali si parla. 

Gli avverbi di luogo non prendono nò comparativo nò super- 
lativo. Venez ici ; allcz là; chcrchez par-tout. 

Per la distanza sono près, Ioni, pr oche ,etc. Questi ultimi sono 
suscettibili de’ gradi di paragone. Venez plcs prcs , allez pu s 
loin , il nefaut tire ni trop près , ni trop loia pour étre dans 
un beau paini de me. 
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Osservazione. Près c lotti possono essere prcerduli e seguili 
dalla preposizione de. Nel primo caso , sono de' veri avverbi , c 
nel secondo vere preposizioni. Si dice, 

» De près il nous amusc , et de loin nous invite. Brulle. 

» Près db vous toni me piati , loin de vous toul ni at Iris te. L. 
Avverbi di luogo o di situazione , 


où 

ove 

par-là 

per là 

ffoù 

d’onde 

là haut 

là in all® ì 

par où 

per dove 

en haut 

inailo \ S ° 1,rn 

ici 

qui 

ici-dessu8 

qui sopra 

d ici 

da qui 

ici-bas 

qua giu 

par-ici 

per di quà 

à bas 

a basso 

là 

là 

en bas 

in giù 

de là 

da là 

là l>as 

là basso 

d en haut 

dall’alto 

de près 

da presso 

d en bas 

da basso 

de plus près 

da più vicino 

par en haut 

per sopra 

vis-à-vis 

rimpetto 

par en bas 

per basso 

à có/é 

a fianco 

dedans 

dentro 

de còlè 

di fianco 

en dedans 

da dentro 

à terre 

a terra 

dehors 

fuori 

decani 

avanti 

en dehors 

da fuori 

derrière 

dietro 

jusquoù 

fin dove 

dessus 

sopra 

jusquici 

fin qui 

dessous 

sotto 

jusque- là 

fin là 

que/que pari 

qualche parte 

alenlour 

all’ intorno 

nulle pari 

in niun luogo 

aux environs 

nelle vicinanze 

aillcurs 

altrove 

loin 

lontano 

part-tout 

da per tutto 

bien loin 

ben lontano 

deca 

di qua 

près 

presso 

de là 

di là 

bica près 

ben vicino 

par-delà 

per di là 

proche 

prossimo 

plus loin 

più lontano 

toul proche 

ben prossimo 

f a et là 

qua e là 

toul auprès 

precisamente 

céans 

qui dentro 


presso 

à droite 

a dritta 
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loul conir e precisamente ù gauche a sinistra 

contro loul droit dritto 

près d tei presso di qui loul du long lungo 

tei près qui vicino loul le long eie. lungo il cc. 

Ossertaziosb. La voce loul in francese spiega un italianismo , 
allorché è impiegato avanti un aggettivo, come loul fall, fatto e 
buono ; loul prepari , preparato e buono , spiega eziandio un 
gallicismo , come Imi compri», in tutto; ces cins-là veulentélre 
bus loul Ics premier s , eie. 


Avverbi d’ Ordine o di Classe. 


Gli avverbi d’ordine o di classe sono quelli che esprimono la 
maniera di cui le cose sono accomodale le uno al riguardo dello 
altre. Questi avverbi non possono modificare clic i verbi , c non 
possono essere , in alcun modo , modificati da altri avverbi. 

Molli si formano aggiungendo meni al singolare femminile dei 
numeri ordinativi , come première , premièrement ; seconde, se- 
condemenl ; troisième , froisièmement , eie. , ed i seguenti, 


cn pì'cmier liru in primo luogo 

ò la fois 

nellislesso tem- 

cn second lieu 

in secondo luo- 


po 


go , cc. 

enfili 

finalmente 

en derider lieu 

in ultimo luogo 

à la fin 

alla fine 

d abord 

di botto 

par ordre 

per ordine 

auparavanl 

per lo innanzi 

en ordre 

in ordine 

avant 

prima 

confusétnenl 

confusamente 

decani 

innanzi 

pile-mèle 

mischialamcnle 

après 

appresso 

en foule 

in folla 

de suite 

di seguito 

defond en com- da capo a fon- 

cnsuite 

in seguilo 

ble 

do 

loul de suite 

subito 

sens dessus des- 

•sossopra 

ensemble 

insieme 

sous 


à la file 

alla fila 

sens decani der- senz’ordine 

de front 

di fronte 

rière 


de rang 

di rango 

loul à rebours 

luti’ al rovescio 
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tour-à-tour viccndevolmcn - pareillement parimente 

le semb/ablemenl similmente 

« la ronde in giro de la mème ma- dell’ istessa ma- 

al/ernativement altemativam.® mòre , eie. nicra , cc. 

Avverbi di Quantità o di Numero. 

Gli avverbi di quantità o di numero , sono quelli che servono 
a disegnare la quantità delle cose , o il loro valore , o il loro pa- 
ragone. Questi avverbi possono modificare i verbi , gli aggettivi ed 
anche gli avverbi di maniera , ed alcuni di luogo. In questa classe 
très , quelque , ausai , si, foul , modificano gli aggettivi, i parti- 
cipi e gli avverbi ; davantage, du moina , au moins , au plus mo- 
dificano i verbi , e tout-à-fait può modificare i participi , i verbi 
e gli aggettivi. 

1. a Osservazione. Una parola di quantità è ordinariamente se- 
guila dalla preposizione de , come reavcovp de monde ; peu de 
gens satani étre vieux ; ma ciò è perché tiene luogo di qualche 
nome sostantivo. Può per l’ istessa ragione esser reggimento d’un 
verbo o d’una preposizione. Ma allora non è piò avverbio , è una 
vera preposizione o un vero sostantivo. 

2. a Osservazione. Plus e davantage non s’impiegano sempre 
l’uno per l’altro. Davantage non può esser seguito dalla prepo- 
sizione de nè dalla congiunzione que. Non sarebbe ben detto il 
ne sefie davantage à ses lumières qu à ce/les des autres ; ma 
bisogna dire il se fie plus ù ses lumières qu à eelles des autres. 
Davantage s' impiega bene solo , ed alla fine delle frasi, come la 
Science est cstimab/e , mais la verta F est davantage. Plus de 
non è avverbio poiché plus è seguilo da una preposizione c da 
un reggimento , in vece che davantage è sempre avverbio. 

Non bisogna impiegare davantage per le plus. Si deve dire 
perciò de toutes les jleurs di un parterre , la rose est celle qui 
me piati lb plus. 

rombica quanto un peu un poco 

peu poco suffisamment sufficientemente 
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/ani soil pcu 

un |K>chcUo 

trop pcu 

troppo poco 

un petit pcu 

un tantino 

pcu à pcu 

poco a poco 

beaucoup 

mollo 

petit à petit 

un tantino alla 

guèrc 

guari 


volta 

pas beaucoup 

non molto 

à pcu près 

presso a poco 

bien 

bene 

environ 

circa 

assez 

abbastanza 

ù pcu de chose 

eccetto poca 

cncore 

ancora 

près 

cosa 

fori , tre s 

assai , mollo 

tant 

tanto 

quelque 

qualche 

clièremenl 

caramente 

aulanl 

altrettanto 

à bon marchi 

a buon mercato 

aussi 

cosi 

ù grand mar - 

a caro prezzo 

si 

si 

chi 


plus 

piu 

il vii prix 

a vii prezzo 

davanlage 

di vantaggio 

enlièrement 

interamente 

moins 

meno 

à demi 1 


de plus 

di più 

à moitié. . . 

a , o per metà 

au plus 

al più 

infiniment 

infinitamente 

toni au plus 

lutto al più 

à l in fini 

all’infinito 

tout-à-fail 

interamente 

étrangèmcnl 

stranamente 

au moins 

almeno 

admirablemeiU ammirabilmen- 

du moins 

del meno 


le 

pour le moins 

per lo meno 

merceilleuse- 

meravigliosa- 

toni 

tutto 

meni 

mente 

du toni 

affatto 

presque 

a un dipresso 

abondamment 

1 abbondante- 

quasi 

quasi 


mente 

absolument 

assolutamente 

en grand nm 

t- in gran numero passablement 

passabilmente 

bre 


médiocremcnl 

' mediocremente 

à foison 

in gran copia 

combiendefois quante volte 

chcr 

caro 

une fois 

una volta 

trop clier 

troppo caro 

deuxfois 

due volle 

trop 

troppo 

troisfuis, eie. tre volle cc. 
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Avverbi di Qualità o di Modo. 

Questi avverbi di qualità o di modo , esprimono come o di ' 
quale maniera le cose si fanno. Questi avverbi sono per una pre- 
posizione ed un nome sostantivo. 11 desiderio d'abbreviare il di- 
scorso li ha fatto nascere. Sagement , è posto in vece di acce 
sapesse , e modestement , per acce modestie. Si chiamano av- 
verbi di qualità , perché si formano quasi lutti dagli aggettivi , la 
di cui qualità è di qualificare , e che sono in cosi gran numero. 

Gli avverbi formati dagli aggettivi si terminano in meni , e se- 
guono , nella loro formazione , le regole seguenti. 

1. a Regola. Quando T aggettivo termina al maschile per una 
vocale, si forma l'avverbio aggiungendo meni, come, 
Modeste-ment , scnsè-mcnl , po/i-mcnt , vrai-ment , gat-menf, 
tngénu-menl , scrivonsi modestement , sensément , eie. 

Eccezione. Si debbono eccettuare follement , nouccllemenl , 
mollement c bcllement , che non si dice più clic nel senso di 
doueement pian piano, espressione familiare. Tutte quattro si for- 
mano dalla terminazione femminile. 

Osservazione. L'uso ha prevaluto di scrivere trameni, óper- 
dument, ing&nument, assidùment. Così questi avverbi si formano 
conformemente alla regola. Si scrive indifferentemente gaiement 
o gaimoni, rimpiazzando l’accento circonflesso la lunghezza della 
pronunzia.. Vedi la nota all'Accento circonflesso V. I. p. 34. 

2. a Regola. Quando l'aggettivo termina al maschile con una 
consonante , si forma l' avverbio dalla terminazione femminile 
aggiungendovi meni , cosi , 

Grand, grande-mcnt ; frane, franche-ment ; heureux, heu- 
reuse-menl ; doux , douce-ment; distincl, dùl/nclemenl ; long , 
longuc-menl ; brief, briève-ment ; f rais ,fratehe-menl , scri- 
vendo grandement , franchement , e le. 

Eccezione. l. a Si deve eccettuare gentil , di cui l’avverbio è 
gentimenl. l’er la formazione di questo avverbio , si segue l’orec- 
chio in veci; della regola ; / come si è dello al V. I. p. 48 , par- 
lando di questa consonatilo , non si pronunzia in gentil. 
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Eccezione 2. a Gli aggettivi Icrminali ili ani cd in enl formano 
il loro avverbio cambiando ani in ammenl ed etti in emment, così 

Obligeant, ob/ó/eammenl ; constati t, consfammcnt; éloquenl , 
èloquemment ; diligerli , diligemment. 

Gli aggettivi leni e prèseti t , seguono la regola generale fa- 
cendo knle-ment , prèsentc-menl , cioè lentemenl , etc. 

Vi sono cinque avverbi terminati in meni che non vengono 
dagli aggettivi : questi sono comment , incessamment , nolam- 
ment , sciemment c nuilamment di notte tempo. 

Vi sono anche degli avverbi di modo de’ quali la terminazione 
non è in meni : questi sono en vain , exprès, mal , bien , aitisi, 
de mime , etc. 

L’e che precede meni negli avverbi di modo è sempre mula , 
eccetto ne’ trenta nove seguenti, ne’ quali la e è sthetta e se- 
gnata perciò coll’ accento acuto. 

Aisèment, aveug/émenl , commodémenl , commttnémenl, con- 
formément , dèlibèrémenl , démcsurémenl , désespérèmenl , dc- 
sordonnémenl , déleittunétnenl , effronlèmenl, énormément, ex- 
pressémenl ,Jigurément , imporlunément , impunément, incom- 
modément , meonsidérément , indélerrninément , inespcrérnenl, 
uwpinément , malaisérnent , modérément, nommémenl , obscu- 
r imeni, obstinément, opinid/rément , passiotmémenl , posément, 
prccisemenl , préma/urémenl , privémenl , profondèment , pro- 
fmemenl , proporlicmnémenl , sensérnent , séparément , setré- 
ment , subordonnément. 

Molti avverbi , e principalmente que’ di modo , prendono i tre 
gradi di paragone, seguendo la regola degli aggettivi. Si debbono 
eccettuare , fra questi ultimi , que' che hanno rapporto alla qua- 
lità o alla similitudine, e molti altri, tali che tota/emenl , extrè- 
mement , mffisamment , aitisi, de mime, en min, exprès, com- 
ment , incessamment , notammenl e nuilamment. 

li comparativo cd il superlativo si formano negli avverbi della 
medesima maniera c colle medesime parole clic negli aggettivi. 
Si dice prof 'ondément , attesi profondèment, plus profondèment, 
moine profondèment , très-profondernent , le plus profondèment. 
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Due avverbi solamente formano il loro comparativo ed il loro 
superlativo d’una maniera irregolare : questi sono bien e mal. U 
primo fa mieux , le mieux , ed il secondo pis o le plus mal. 

Gli avverbi di modo , de’ quali la funzione è di modificare dei 
verbi o degli aggettivi , sono essi stessi modificali dagli avverbi di 
qualità , come un jeune homme sage ne dii rien sans en acoir 
bien soigneusement examiné la valeur , et se conduit loujours 
si prvdemuent que personne ne peut se plaindrede lui. 


bien 

bene 

à làlons 

a tentone 

mal 

male 

à l endroit 

al luogo 

fori bien 

benissimo 

à f emers 

a rovescio , il 

fori mal 

malissimo 


rovescio 

à merveille 

a meraviglia 

du bon sene 

del buon senso 

ni bienni mal 

nè bene nè male du mauvais 

del cattivo sen- 

sagement 

saviamente 

sens 

so 

ù t aise 

comodamente 

de toul sens 

di lutto senso 

de bui en blanc di palo in per- 

à bon droit 

a buon dritto 


tica 

à tori 

a torto 

« fond 

a fondo 

à f enei 

a gara 

à plomb 

a piombo 

à la rigueur 

a rigore 

à nu 

a nudo 

de sens rassis 

di senso rasset- 

à plein 

a pieno 


tato 

« plaisir 

a piacere 

de sangfroid 

di sangue freddo 

à faux 

a falso 

exprès 

espressamente 

à peine 

appena 

à dessein 

a disegno 

il regret 

con dispiacere 

de propos dé- 

a bella posta 

à contre-cceur 

a contro cuore 

libéré 


it contre-gré 

a contra voglia toul de bon 

veramente 

de plein gre 

di piena voglia sérieusemenl 

seriamente 

de bon gré 

di buon grado 

pour lire 

per ridere 

de force 

di forza 

en rioni 

ridendo 

par forcò 

per forza 

en badinanl 

scherzando 

à couvert 

al coverto 

de son chef 

di sua autorità 

il découvert 

allo scoverto 

il 1 é/ourdie 

alla stordita 

au naturcl 

al naturale 

à la legèrc 

alla leggiera 
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à reculons 

a riiroso 

à la colie 

a volo 

à rebours 

a rovescio 

à la hàle 

in fretta 

en amóre 

all’ indietro 

précipitam- 

precipitosa- 

à la renverse 

a rovescione 

menl 

mente 

par inadeer- 

per inavver- 

au dépourvu 

alla sprovvista 

tance 

tenza 

sans y pensar 

senza pensarci 

par mégarde 

per abbaglio 

sanss'y alien- senz’ aspettar- 

par méprise 

per svista 

dre 

risi 

au hasard 

all’azzardo 

inopinémenl 

inopinatamente 

par hasard 

per azzardo 

à t amiable 

all’amichevole 

à t aventure 

all’avventura 

en ami 

da amico 

à toul hasard 

a tutto azzardo à feur d eau 

a fior d’ acqua 

au pis aller 

al peggio 

à l ótuoce 

a caso pensato 

goutte à goutte 

goccia a goccia en paix 

in pace 

à I élroit 

allo stretto 

en repos 

in riposo 

Jaccord 

d’accordo 

à v ide 

a vuoto 

à genoux 

genuflesso 

à see 

a secco 

à mori 
à la mori 

a morte 
alla morte 

sans facon 

senza cerimo- 
nia 

toul au long 

di lungo 

de troverà 

di traverso 

lout-ii-fait 

interamente 

de biais 

di sbieco 

de bonne fot 

di buona fede 

de guinguois 

di sghimbescio 

de bon jeu 

di buon giuoco 

i de niveau 

di livello 

de bonne guer- 

di buona guer- 

exactemenl 

esattamente 

re 

ra 

fori et ferme 

forte c fermo 

de necessitò 

di necessità 

en diligence 

in diligenza 

à fonte force 

a tutta forza 

it la mode 

alla moda 

ò t mprovislc ) 

all’improvviso 

furlicemenl 

furtivamente 

a [ impreca ) 

il la dèrobóc eie. di soppiatto, cc. 


Avverbi d' Affermazione. 

Questi som) , cortes , cerlainemenl , sans mentir , en cerile , 
oui , assurcntcnl , vrfiimcnl , vu/onliers, de boti grò , sans dan- 
te, (f accorti, sud, eie. 
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Cerlcs era d'un piu grand’uso altre volte clic non Fé de’ no- 
stri giorni. Del resto è una affermazione assoluta , che annunzia 
la certezza c la convinzione la più profonda , cosi certes, ou je 
me trompe ; et certes, ce fui acce beaucoup de raison. L'Aca- 
dèmie. 


Avverbi di Negazione. 

Questi sono. Non , ne , ne pas , ne point, non; nullcment, » 
MUN modo ; point du tout , sieste affatto, nude pari, is nessun 
luogo. Ecco degli esempi pel a<> de’ Francesi ( Leggasi ciò che 
riguarda la negazione p. 178 . ) 

En voulcz-cous ? non Ne volete voi ? nò. 

Il n ose Egli non osa. 

il ne joue pas E’ non gioca ( presentemente ) 

il NBjoue point E’ non gioca ( mai ). 

Avverbi di Dubbio. 

Non vi è che un solo avverbio di dubbio, il quale è peut-étre, 
il pevt se faire. Alcuni Gramatici vi aggiungono probable- 
menl , vraisemblablcmenl , ma questi saranno compresi negli 
avverbi di modo. 


Avverbi di Paragone. 

Gli avverbi di paragone sono quelli che servono a paragonare 
le cose siano fisiche siano morali , questi sono , 

Si , cussi , foni e autanl, sono sempre seguiti dalla congiun- 
zione que. Si e aussi si uniscono agli aggettivi ed ai participi ; 
toni c autanl s’impiegano con i sostantivi ed i verbi p. e. Le vice 
(jrossier et l impudcnce brutale ne soni pas souvcni si damjc- 
reux Quune bcaulè modeste. Lcs images de Pope soni aussi par- 
fai/es que son s/yle est harmonieux. Elle est aussi aimée Ques- 
ti ilice. Elle a autant de verta que de bcaulc. Elle ti a pas tant 
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de beaulé qvb tf esprit. ( V. ciò clic si è delio a’gradi di para- 
gone p. 56 . ) 

Si può nulladimeno impiegare anfani in vece di aussì , con 
due aggettivi separali da questa parola seguila da que , come, 
elle est modeste autaut que spirituelle. 

Si vede da’soprascrilli esempi clic aussi e autant s’impiegano 
nelle frasi affermative, e sic tant nelle frasi ncgaiive. 

Nulladimene si e tant , sono i soli che si possono impiegare 
nelle frasi affermative , quando questi avverbi sono messi per tel- 
lement, come il est devenu tout-à-coup si gros et si c ras, quii 
est à craindre quon ne le trouce quelque jour étoujfé dans son 
/il; il a tant cocru , quii est hors dhaleine. 

Vi sono de’Gramatici clic distinguono ancora degli avverbi di 
distribuzione e di motivo ; ma i primi sono degli avveri» di tempo 
sotto una denominazione differente , e considerati sotto un altro 
rapporto ; ed i secondi si riducono a due, cioè pourquoic à cause 
que o ù cause de. A cause è seguilo dalla preposizione de quando 
si unisce ad un nome o ad un pronome , ed in questo caso , ò 
preposizione e non avverbio. E seguilo da que quando si unisce 
ad un verbo; ed in questo caso, è una vera congiunzione. Puur- 
quoi è dunque il solo avverbio di motivo , c potrebbe esser com- 
preso negli avverbi interrogativi, quantunque questi non lo siano 
di loro natura. Gli altri sono , 


aitisi 

così 

de mieux cn 

di meglio in 

de mime 

del pari 

mieux 

meglio 

camme 

come 

ni plus ni 

nè più nò me- 

cn partie 

in parte 

nioins 

no 

tant 

tanto 

à plus forte 

a più forte ra- 

autant 

altrettanto 

raison 

gione 

toni autant 

precisamente 

universelle- 

universalmente 


altrettanto 

menl 


tout-à-fait 

interamente 

f/cnéralemcnt 

generalmente 

separément 

separatamente 

doucemenl 

pian piano 

à par t 

a parte 

autrement 

altrimenti 

à r àcari 

m dispaile 

principalemenl principalmente 
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p/tts più sur-tout sopra tulio 

pis peggio aprii» lotti do|>o lutto 

de pis en pis di peggio in peg. au contrail e al contrario cc. 

Avverbi d’ Interrogazione. 

Gli avverbi clic servono all' interrogazione sono quanti, quan- 
do ; cambiai , quanto ; combien de foia , quante volte ; am- 
mali , come ; où, dove ; doti, d'onde; par où, per dove ; pour- 
fjuoi , perchè. 


Luogo degli Avverbi. 

Si è veduto clic gli avverbi modificano i verbi, gli aggettivi, ed 
anche gli avverbi. Esaminiamo qual 6 il loro luogo relativamente 
a queste parole. 

i. a Regola. L'avverbio si situa ordinariamente dopo il verbo 
eli’ esso modifica , o tra l’ausiliario ed il participio , se il verbo è 
ad un tempo composto, come lliomme le plus éclairè est ordi- 
nai rem ent ce/ui qui pense le plus uodf.stemf.nt de lui-mime ; 
atez-vous j a m ai s tu un pédant plus cain et plus ennuyeux. 

Osservazione. Si situano sempre dopo il verbo gli avverbi com- 
posti , ed anche quelli che hanno o possono avere un reggimen- 
to. Si deve dire : c est i la mode ; il a api consequemment à scs 
p'incipes ; o il a api consèqcemment. 

Si situano anche dopo il verbo gli avverbi che dinotano il tempo 
d’ una maniera relativa. Si dice il Jaul se couchcr de donne deli- 
re , et se lecer matin. 

l' a Eccezione. Si situano avanti o dopo il verbo gli avverbi d’ae- 
comodo, come que’che disegnano il tempo d’una maniera fissa. 
Si può dire : nous detona faire premi ìrement nolre detoir, se- 
condement chercher des plaisirs peimis ; aujourd’ dui il fail 
beau , deh .un il pleutra , ou il fait avjovrd udì beau, il p/eu- 
vra DEMAIN. 

Osservazione. Quando il verbo è all’infinito , gli avverbi mo- 
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nosillabi si situano avanti o dopo questo infinito. E indifferente 
di dire ni ex chantcr , o chantcr bi ex ; mieux parler , o parici' 
uievx. E l’orecchio clic si deve consultare. 

2. “ Eccezione. Si debbono situare nvant’il verbo gli avverbi 
commenl , où , pourquoi , combien e quand. Si deve dire co m- 
mext vous portcz-cous ? où al/ez-cous ? pourquoi vous enor- 
queillir de coire beautè ? cous ne sacez pas combiex elle du- 
rerà; et quaxd elle durerail long-temps, devez-uous vous enor- 
rjueillir d une clwse qui ne cour rend pas plus cstimable ? 

2* Regola. Si deve sempre mettere l’avverbio avanti l'agget- 
tivo che modifica p. c. c’ est une femme fort belle; TREs-sensi- 
ble , et infimuext honnèle. 

3. a Regola. Gli avverbi di qualità ed i tre avverbi di tempo 
souvenl, tmjours.jamais si situano avanti gli altri avverbi, come 
si polimenl , TREs-heureusemenl , le plus adroitement , moins 
honnétemenl , e" est souyent inopinément quii arrice , i/s soni 
toujocrs ensemble , i/s ne seront jamais etroitement unis. 

L’avverbio soucent può nulladimeno esser preceduto d’un av- 
verbio di quantità ; come si soucent , trop soucent , assez sou- 
cent. 

Osservazioxe. Gli avverbi di quantità s’incontrano sovente nelle 
medesime frasi : non vi 6 che un lungo uso della lingua che 
possa far conoscere quelli che si debbono situare i primi Si dice 
si peu , trop peu , bien peu , frès-peu , beaucoup trop, bien as- 
sez , bien plus , bien davantaqc , beaucoup moins , tanl plus , 
tant moins , tanl mieux , tant pis, etc. Qualche volta l'avverbio 
bien è avverbio di maniera ; ò quando viene l’ ultimo , come as- 
sez bien , moins bien ,fort bien. 

Della Congiunzione. 

Le congiunzioni sono delle parole che servono ad unire delle 
frasi o delle parti delle frasi le une alle altre, e che rendono sen- 
sibile per questo mezzo le diverse operazioni dello spirito. Esse 
sono indeclinabili come le preposizioni c gli avverbi. 
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Si possono considerare le congiunzioni o relativamente all'c- 
sprcssionc , o relativamente al significalo. Relativamente al- 
l’ espressione , esse sono semplici o composte. Le congiunzioni 
semplici sono quelle clic vengono espresse in una sola parola , 
come et , ou,niais, s/.car, e te. Le congiunzioni composte sono 
quelle che si formano da molte parole , come à moim que , à 
condition que, so/l que, eie. , c queste parole sono ordinaria- 
mente degli avverbi , de’ sostantivi , de’ verbi anche, o altre con- 
giunzioni seguite da que. Negli esempi citati , i no/m è avverbio; 
condition è sostantivo , c soit è verbo. Considerate relativamente 
al significalo , si dividono in differenti specie ; sotto questo rap- 
porto è essenziale di conoscerle. 

E sempre facile di distinguere le congiunzioni dalle preposi- 
zioni c dagli avverbi , che sono le sole parli del discorso colle 
quali si possono confondere. Le congiunzioni semplici differiscono 
dagli avverbi perchè non esprimono una circostanza del nome o 
del verbo ; e dalle preposizioni perchè hanno quasi sempre la 
loro prima parola seguita da que o dalla preposizione de. 

Le congiunzioni saranno divise in tre articoli. Nel primo si 
tratteranno le differenti specie di congiunzioni ; nel secondo, si 
vedranno i differenti usi della congiunzione que; nel terzo final- 
mente, si parlerà del reggimento delle congiunzioni, c di alcune 
leggi relative all’unione delle frasi. 


Delle differenti specie di Congiunzioni. 


Le differenti specie di congiunzioni rispondono alle diverse 
operazioni dello spirito , o a’ suoi bisogni. Esse sono in conse- 
guenza , 


Copulatives ou di assemblale 
Disjonclicps ou de division 
Adcersalives ou ti T opposition 
Jìeslncticcs ou d exception 
Conditionnel/es ou hypolhéli- 
ques 


Copulative o d unione 
Disgiuntive o di divisione 
Avversative o d’opposizione 
Restrittive o d’eccezioni 
Condizionali o ipotetiche 
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Sospensive s ou de dou/e Sospensive o di dubbio 

Conccssives Concessive 

Déclaratices Dichiarative 

Comparativa ou d égalité Comparative o d'eguaglianza 

Augmentatives ou diminutiva Aumentative o diminutive 
Causativa ou de motif Causali o di motivo 

Conchtsites Conclusive 

De tempi et d ordre Di tempo e d’ordine 

Transitìces , eie. Transitive , ec. 

Le congiunzioni copulative sono quelle clic servono a riunire 
due nomi o due verbi sotto una medesima affermazione , o sotto 
una medesima negazione. 

Sono per l’affermazione, 

1. ° Et: la Science et la vertu soni deux clioses bien csti- 
mables. 

2. " Aussi: puisque cotti le cou/ez ,je le ceux sussi. 

3. " Tant. . .que: nous étions dix tant hommes QUEfemmcs. 
Sono per la negazione , 

1. ° Ni: il ne boil ni ne munge. 

■ Ni t or ni la grandeur ne nota rendent heurettx. La Fon. 

2. ° Non plus ; puisque cous ne sorlez pas , je ne sortirai 

pas NON PLUS. 

Le congiunzioni disgiuntive sono quelle clic dinotano alter- 
nativa o distinzione. Queste sono , 

1 . ° Ou : vicez de regime , ou cous deviendrez la prole des 
ma ladies. 

2. ° Ou bien : rendom-nous en France , ou bien en Angle- 
terre. 

3. ° Soit : il faut tou/ours conserver la meme égalité d àme , 
soit doni la benne , soit dans la mauvaise fortune. 

4. ° Soit que : soit que cous mangiez , soit que cous buciez , 
faitcs lotti pour la gioire de Dieu. 

Le congiunzioni avversative sono quelle che legano due pro- 
posizioni, dinotando opposizione nella seconda al riguardo della 
prima. Queste sono , 
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1. ° Mais : la satisf action quon tire de la vengeance ne dure 
quun moment ; mais celle qui on tire de la clémence est eter- 
ne Ile. 

2. ° Cependant: il dii trai , cependant on ne le croi t pas. 

3. ° Néanmoins : Marius fui fort maltrattò de la fortune , 
néanmoins il ne perdi l pas couragc. 

4. ° Pourtanl: Cicéron , quoique grand philosophe , né tati 
pourtant pas ennemi des louanges. 

5. ° Toutefois : celle nouvelle se soutienl , toctefois person- 
ne ri y croit. 

6. ° Bien que : Il ri est pas é/ourdi, uien quii pararne I ótre. 

Le congiunzioni restiuttive sono quelle che restringono , di 

qualunque maniera sia, un’idea o una preposizione. Queste sono, 

1. ° Sinon : je ri ai autre chose à vous dire , sinon que je le 
certi v. 

2. ° Si ce rì est que: je ri ai rien à vous dire, si ce n’ est qu’H 
faul obeir à la loi. 

3. ° Quoi que : cela sera , qvoi que vous disiez. 

4. ° Pour messo per quoique : povr ciré généreux , on ri est 
pas moins richc , ou quoiqu'on soit généreux , etc. 

5. ° Encore que: encore quii soit disgradò , (*) il rien est 
pas moins fer. Si fa poco uso di questa congiunzione. Vi si può 
supplire la 3." 

6. ° A moins que , ù moins de : celle affaire ne finirà pas , 
À moins Quii ne Vienne ; il ne pouvait le trailer plus mal , i 
moins de le baltre. 

Le congiunzioni condizionali sono quelle che legano due mem- 
bri del discorso per supposizione , o dinotando una condizione. 
Queste sono , 

1. ° Si: tout est perdu , si vous ne vous hàtcz de venir. 

2. ° Sinon : corrigez-cous , sinon vous sercz généralement 
délesté. 


C) Disgracié s'intende , scaduto dalla grazia del Sovrano , d’uni Priscire , d' uni 
0 rande , iu altro caso si dice cesi un mulheunujc , nel senso degl’ Italiani. 

23 
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3. " Quanti , quanti mèmc quanti bìen mèmc : Nous tenoni 
obligés d aimer notrc prochain qua.sd , qua no meue , ou quano 
m f.x ut . he Dieu ne nous [ aurati pas commandé. 

4. ° A moins que : je ne sortirai pas , A moixs que cous ne 
venicz me prendre , me chercher. 

5. ° Powru tjue , suppose que,au cas que.en cas que : tous 
vous tirercz de ce maucais pas povryu que , suppose que , eie. 
vtnts montriez de la J'ermelè. 

C.° Bini enlendu que , à condition que , it la charqe que : 
t ous rèussirez t/ans celle entreprise , ut f.x extexvv , efc. que 
vtms suivrez à la lettre les moyens que je cous donnerai. 

Le congiunzioni sospensive sono quelle clic servono a dinotare 
qualche sospensione , o qualche incertezza. Queste sono , 

1. ° Si: on ne sai/ jatnais si f oh est véritablemenl aimé. 

2. ” Savoie si , c est il Savoie si: tous vtms repaissez i ima- 
r/ina/ion d’at/réables chimèra, sayoir,ou cest A Savoie si cous 
serezjarnais ù rnèmr de les réaliser. 

3. ° Quoiqu il en soif: quoiqu il ex soit de ce que cous renez 
de dire ,jc veux en courir les risques. 

Le congiunzioni concessive sono quelle delle quali ci servia- 
mo per dinotare clic restiamo d’accordo di qualche cosa. Que- 
ste sono , 

1. ° A la vèr ite: A la vébite la divisibilitè de la matière à 
f in fini est inconcevab/e, mais elle n en est pas moins certame. 

2. ” A la botine heure que : A la roxxe iter re qi'oii puisse 
quelquefois cèder aux circons/ances , mais ce ne doil jan/ais 
è/re aux dépens de san honneur. 

3. ” Quanti, quanti ménte : quasi), quasi) mene cela sciai/ 
trai, que pourriez-vous en cono Iure ? 

4. ° Non que , non pas que : je I élite , xox que , xos pas que 
je le eraigne , mais pour ti ótre pas oblitjc d agir cantre n;rs 
principe». 

5. ° Quoique , encore que : qi oiqub , encore qi e cous soycz 
fondò dans vos prélentions , évitez de plaidcr, sii est possib/e. 

Le congiunzioni dichiarative sono quelle delle quali ci ser- 
viamo ordinariamente per spiegare qualche cosa. Queste sono , 
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1 . ° Sacoir : la tetre est dicisèe en cinq parties, sawir t Eu- 
rope , f Aste , tAfrique , tAméiique et f Oceanie. 

2. ° Gomme , comme par exemple : ily a bien des effe/s doni 
nous connaissons les causes , comme ou comme par exemple , 
celle de t élévalion de f eau dans Ics pcmpes. 

3. ° C esl-à-dtre: la grammaire, c est-à-di re , f ari de par- 
ter et d écrire correctement. 

Le congiunzioni compahative sono quelle che servono a di- 
notare rapporto o parità tra due proposizioni. Queste sono , 

1. ° Comme , aitisi , de. ménte , aimi que : la destruction de 
Jerusalem est airivée , comme , de me me Qr e, ainsi ohe Jéstts- 
Chrislt avait prèdi!. 

2. ° Aussi bien que : je le sais aussi bie.x ove lui. 

3. ° Aussi peu que , au/anl que : travai/lez avssi peu ove, ou 

AirTANT OVE tous VOUdrPZ. 

4. ° Aon plus que: il nècoute non plits ove si on ne lui par- 
lai! pas. 

5. ° Ai plus tu moins que : nous avons élé traités ni plus ni 
moins ove si nous eussions élé de rifs scélérals. 

6. ° iSV que : il n’rsf pas si riehe od il voudrail le fairc 

eccroùr. 

7. ° En messo per comme : il vi! en grand Seignettr. 

Le congiunzioni aumentative e diminutive sono quelle delle 
quali ci serviamo per aggiungere a ciò die abbiamo detto, o per 
diminuirlo. 

Le aumentative sono , 

1. ° D'aiUeurs: la p/upar! des ridir s sans naissance soni 
fiers et pleins d arrogarne ; i/s soni d'aillevrs bru/aux e! in- 
solents. 

2. ° Outre que: rien n est plus amusa ni que f hisfoire, outre 
que rien ri est plus instruclif pour la manière de se condurre 
avec les hommes. 

3. ° De plus : je cous dirai de plus que tous tos amis soni 
aussi bien quils puissent tètre dans les circonstanccs pre- 
sentes. 
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V Au surplus : le Paradis perdu a de grand s difauts ; av 
surplus , il èlincelle de genie et de feu. 

Le diminutive sono , 

1. " Au moins , du moins : f acantage quun j curie homme 
doil remporter du Collège , cesi au moias , ou du moias de sa- 
voir bien sa langue. 

2. ° Pour le moins: il faut povr le moias connatlrc les prin- 
cipes généraux dune langue , acanl d entrcprendre de les eli- 
se ignee. 

Osseryazioae. Encore serve per l’ aumentazione e per la di- 
minuzione. Si dice : il ne suffìl pas d insfruire il faul eacore 
chercher à plaire ; eacore s il entendait raison ; mais non , 
c est le plus entèté des hommes. Nel primo esempio , encore ò 
aumentativo , ed ò diminutivo nel secondo. 

Le congiunzioni causali sono quelle che servono a dinotare 
la causa di qualche cosa , o la ragione pcrchò si è falla. Que- 
ste sono , 

1. Car : défez-vous de la f or lune , car elle est inconstante. 

2. ° Comme : com me vous n avez oboi quà I honneur , soyez 
ferme dans t infortirne. 

3. ° Par ce que (*): étilcz f oisiveté, farce qu elle est la mère 
de fous les vices. 

4. ° A cause que , attenda que , t u que : faut-il qu il soit si 
min , a cause que son ouvrage a róussi? Fcmmes, ne totts g/o- 
rijìez pas de coire beaulè, attbadu que, ru que cet avantage est 
d une bien courte àuree. 

5. ° Puisque ; aimcz uniquement la vertu , puisqu elle seule 
pati cous rendre heureux. 

6. ” Pourquoi : pourquoi passcz-cous aitisi coire temps à ne 
nen fair e ? 

(’) Non bisogna confondere parco que congiunzione in due parole , con par cr que, 
in ire pinole separale , delle quali la prima è una preposizione seguila dal pronome 
dimosli clivo ce e dal pronome relativo que , come je tirai ce livre , pince ove r uut 
me dilie qu il al bvn ; je juije , pah ce uve vous vie dilet , que la leelurt de ce 
Iure ne pati l’ire que tramutile. Nel primo esempio , parce que e una congiunzione; 
ma uct secondo par cc que è una pic[K)iizioue seguila dal suo reggimento. 
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7. " D oti vieni que : tioù vite i\t que vous reslez otsifs ? 

8. ° AJin que , qfin de , pour : on se donne bien de la peine 
pour fatt e un boti lieve , el on le met au jour apin ti acquet i r 
de C honneur. Conduisons-nous acce prudenee , apin qve per- 
sotme ne puisse nous blàmer. 

Osservazione. Pour (*) c qfin que sembrano al primo aspetto 
significare la medesima cosa , ma il primo dinota un effetto 
che «leve esser prodotto, ed il secondo, un effetto che si desidera 
e clic si spera. Nell’esempio citato , pour dinota un effetto certo; 
c qfin de , un effetto clic si attende e clic si ha in vista. 

9. ° De peur que , de peur de ; de cr aitile que , de crainle 
de ; rontpez acce les factieux de peur, ou de crainte qu on tic 
v ous soupeonne de penser cornine eux. 

10. “ Si. . . .que : la lant/ue francaìse est si (letterale , qu il 
li y a pas de patjs au monde où une per smine qui la parie ne 
puisse se / aire enlendre. 

Le congiunzioni comxusive sono quelle delle quali ci servia- 
mo jicr tirare una conseguenza d’una proposizione precedente. 
Queste sono , 

1 . “ Or , dono : il fiaut aittier ce qui est aimablc; or , la ccrtu 
est aimablc , uose il funi uimer la verlu. 

2. " Par conséquenl , aitisi , c est pourquoi , cesi pour cela 
que: ce peuple esl corrompa, et enlièremcnt énervò par la 
mol/esse ; par conséquent , eie. il sera (lise de le vomere. 

Osservazione. Vi è una leggiera differenza tra le due prime , 
c le due ultime congiunzioni. Le due prime sono più proprie a 
dinotare la conclusione d’un reggimento; e le due ultime, ad 
esprimere il seguito d un avvenimento o d’un fatto. 

3. ° Tciletnenl que : ila ólé tellbuent ajjeclé , Quii en esl 
inori. 

(') Pour c Pur sembrano anche alcune volle significare la medesima cosa , come 
Dim a ere è lotUet choses rorn sa gioire. Il a fall cela par crainte, pah hainr. 
par ammusile , pas Ionie. Ha , come si è dello alla p. 325 e 326 , Pour è una pns 
posizione che serve a diuotarc io scoro , Par la causa rn n. «uzzo , c lolla l' audi- 
zione deve consistere a distinguere tpicslc due 'piatili! per impiegarle a proposito 
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4." De sorte que , en sorte que , de manière que : ìes rmjons 
du soleil réfléchis et rompus par les gouttes de pluies ,forment 
t arc-en-ciel , de soste que, eie. ce signe éclatant ne parati 
jamais quii ne pleure. 

Le congiunzioni di tempo c d’ordine sono quelle che servono 
per legare il discorso per qualche circostanza di tempo e d' or- 
dine. Queste sono , 

1. ° Quand , iorsque (*) quand , ou LossQu'on nage dans f a- 
botulance , on n est guère off cete du besoin des autres. 

2. ° Dans le temps que , pendant que , duroni que ; tandis 
que : dans le temps que , eie., les liomains méprisèrent les ri- 
chesses , i/s furenl sobres et certueux. 

3. ° Tant que : elle a fall le bien tant qu elle a vécu. 

4. ° Avant que : on se servali d écorce d arbres ou de peaux 
pour eerire , avant que le papier fui en usage. 

5. ° Dejmis que : il s est passe bien des événements dbpvis que 
nous ne nous svmmes vus. 

6. ° Dès que , aussitòt que : écrivez-moi dès que , ou aussitót 
que vous vous serez procure les éclaircissemcnts que je désire. 

7. ° A peine : À pei ne nous finissions quii entra. 

8. ° Après que : apiiEs qu il cui cessé de parler , C assemblée 
se separa. 

9. ° Cependant : vous ni amusez iti , et cependant la nuli 
vieni. 

10. " Enfili , a la fin : enfin ou À la fin , la cause de la re- 
ligion , de f hvnneur et de f humanité Iriomphera. 

Le congiunzioni transitive sono quelle che servono a passare 
d una circostanza ad un altra. Queste sono, 

1 . ° Or : Tout homme est sujcl à se / romper ; or , mon cher 
ami, vous é/es homme. 

2. u En effet: en effet il a raison. 

3. ° Du reste , au reste : du reste , au reste i vus devez en 
toute occasion compier sur moi. 


0 Aioli que per hwiquc non s' impiega ordiuarauicule che in versi. 
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4. ° A propos : .4 propos ,je tnus dirai. 

5. " Après iout : aprEs tout , tous ni apprcndrez • 

Le lingue, in generale, sono difettosissime nel significalo delle 

parole. Nella lingua francese, una parola può non solamente 
essere situata sotto differenti specie di parole , ma ancora in dif- 
ferenti classi d’una medesima specie. Si, camme, encorc, no 
sono una pruova ben sensibile. Si, ò congiunzione condizionale, 
dubitativa , comparativa ec. Comma c encorc sono avverbi e con- 
giunzioni di diverse sorte. 

Dell’ impiego e degli usi di lla Congiunzione que. 

L’uso più comune della congiunzione que è ili legare un verbo 
ad un altro , come jc crois QVBj'e le voi s , je dou/c qu il Vien- 
ne. E sempre facile di distinguere il que congiunzione , dal que 
pronome relativo o assoluto come se n’è parlato alla p. 106. E 
pronome relativo o assoluto , quando può rivolgersi per /eque/ , 
laquelle , o quelle elione , come Dieu que faime ; que votjcz- 
v ous là-bas ? significano Dio il quale amo ; quale cosa vedete 
voi là basso ? Ma è sempre congiunzione , quando non può ri- 
volgersi per queste parole, come jc crois que f dine est immor- 
tclle. Il que ammirativo apparentemente non fa una classe par- 
ticolare. 

Regola. Nelle frasi ove vi sono molli membri retti dalla con- 
giunzione que , si deve ripetere cosi sovente clic vi sono membri 
differenti , come , 

Quand je considero que les chréliens ne mcurenl poi ni; qu ih 
ne foni que chanyer de vie ; que i apòlre nous acer/il de ne 
pas pleurer ceux qui dorment dans le sommati de la mori , 
comma si nous n’acions pus d espcrance; que la foi nous ap- 
pronti que t è (j lise du del et cede de la terre ne soni qti un 
marne corps ; que nous appartenons au Sciqneur, soit que nous 
vivions , soil que nous rnourions , parca qti il s’esl acqtiis , par 
sa rcsurrection et par sa vie nouvcllc , uno domina/ion sott- 
vcraine sur Ics morls cl sur Ics tivanls ; quand je considero , 
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( hs-je . Qiitt celie doni nous rcgrellons la mori est vivante en 
Dica . puis-je cì'oirc que nous f ayons perdue?. . . .FlEcbibr, 
oraìson funebre de Madame la Duchesse de Montausier. 

Ma la congiunzione que serve ancora. 

1. " Al paragone, come si è dello alla paggina 56 , così L'Asie 
est plus (jrande que f Europe. 

2. " A respingere le frasi negative, ed allora si molle per seu- 
lement. On ri est heureux que loia du monde. 

Osservazione. Ne. . . que. . .si mette qualche volta per ne. . . 
rieri : je » ai que fair e tei, significa je n ai rien à fair e ici. 
Je n ai que fair e de lui , ù per jc n ai alcun besoin de lui. Jc 
n ai que fair e de uous dire, è per il n est pas néces- 

saire de uous dire , espressioni dello stile familiare. Ne .... 
que . . ., costrutto con qualch'nno de tempi del verbo faire , c 
seguilo dalla preposizione de e d’un infinito , disegna un’azione 
clic si è passala poco fa. Il ne fait que de partir. L’azione di 
partir è (lassata , quantunque non vi sia che pochissimo tempo. 
Ma senza la preposizione de , ne. . .que dinota un abito , un'as- 
suefazione , come il ne fall que jouer , egli non fa che giuoca- 
re , ciò clic vale il joue sans cesse. 

3. ° A dinotare un desiderio , un comando cc. , ed allora vi ò 
un verbo sottinteso che la precede. Qi; il s en ai/le , vale a dire 
je souhaile . je ccux ,f ordonne quii s’ en ai He. 

L’imperativo , alla terza persona , è una vera ellissi. 
h." Que si mette por qfin que. dopo un imperativo: appi-ochez 
que jc rous parie , ed in vece di pour que dopo una interroga- 
zione. 

» Je contemplo ce del , ourrage de fes mains , 

>> Ce» as/res doni tes loie onl tracè Ics chemins. 

» Quest-ce f horrrme à fes i/eux , or' il vive en fa mémoirc ? 

» Que soni pour foi , Scigneur , fous les faib/es humains , 

» Que tu veiises sur eux un rayon de ta gioire ? 

M. f Archer èque n'Aix. 

5. u Per à moins que , acant que , sans que : crìa ne finirà 
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pas qu il ne Vienne ; je ne finirai pas quii ne soit venu ; il ne 
saurait sortir quii ne s’enrhume. 

6. ° Per dès que , assi tòt que , si: qu il J asse le moindre cx- 
còs , il est malade. 

7. " Per quoique , soit que : tout savanl Quii est , il ria pu 
me répondrc ; qv il vernile , ou Quii ne veuille pas , que ni im- 
porle ? 

8. ° Per depuis que dopo il y a: il y a deux ans qvb je ne 
f ai v u. 

9. ° Per jusqu à ce que : attcndez qv il Vienne. 

10. ° Per et cependant: les avares auraient tout l’or du mon- 
de , qv i/s en désireraient encore davantage. 

11. ° Per puisque , dopo una interrogazione : quavez-vous, 
que votts ne mangez point ? 

12. ° Per pourquoi: que ne se corrige-t-il? Qucsla maniera 
ha luogo nelle frasi interrogative ove la sola negazione ne figura. 
Con ne pas , que è un pronome assoluto. Que ne fait-il pas 
pour réussir ! 

13. ° Per et, se ò seguito da si : que si vous me dites. Questo 
modo di dire è dello side familiare. 

l i.° Per camme e parce que : r empii qu il ètait de ses pré- 
jugès , il ne vou/ul convenir de rien. 

15. ° Per combien , ed allora segna l’ammirazione, la soqjre- 
sa . la ripugnanza, l’indignazione, ce. , que Dicu est bon! que vous 
èles importun ! que je le hais ! c/e. 

16. " Per si bien que , de Ielle sorte que, elc.,on le rtgla que 
rien ny manquait. 

17. " Finalmente per camme , lorsque , parco que , puisque , 
quand , quoique , si, etc . , quando alle preposizioni clic comin- 
ciano da queste parole se ne aggiungono altre sotto l'istcsso reg- 
gimento |icl mezzo della congiunzione et: si Ics hommes élaienl 
sages et qu'Us suicissenl les lumiòrcs de leur raison.Hs s'épar- 
gneraicnt bien des cliagrins. LonsQuon a des dispositions , et 
qu un veul étudicr , on fait des progrès rapides. 
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Del Reggimento delle Congiunzioni. 

L« congiunzioni legano le frasi tra esse , reggendo i verbi che 
le seguono all Infinito, all' Indicativo o al Soggiuntivo. 

Delle Congiunzioni che reggono t Infinito. 

Vi sono due sorte di congiunzioni che reggono l' Infinito. 

1 . ° Quelle che non sono distinte dalle preposizioni perchè sono 
seguite d’un verbo. Tali sono après , pour, jusqti à , etc. Jljaut 
se reposer après acoir Iracaillé ; je trovatile pour yaqner ma 
vie ; il est acare jusqu à se re/user le necessaire ; il Iracaillé 
sans prendre le moindre rcpos. 

Osservazione. Vauye/as c I Corncille osservano, clic non si 
debbono mettere tra pour c l’ infinito , clic i pronomi personali 
in reggimento , o delle piccole parole delle quali il luogo ò avant'il 
verbo , come il C a fall pour ne pus le fùcuer. 

2. ° Tutte quelle che sono terminale per de. Tali sono qfin he, 
loia de , fante de , de peur de , de crainte de , au lieu de, loin 
de ; plulòt que de, etc. Si je ni applique lant à f elude , cesi 
afin de cous surpasscr ; loie db tous desespérer , redoub/cz 
d ardevr. Queste congiunzioni , coll’ infinito che le segue , for- 
mano, come si vede , dagli esempi citati , delle fras' incidenti e 
subordinale ad una prima frase clic è sempre la principale. 

Questa maniera di esprimersi ha molla energia e dev’ esser 
sempre preferita , quando non vi è equivoco a temere , c non si 
equivocherà mai osservando la regola seguente. 

Regola. Non si debbono ordinariamente impiegare le congiun- 
zioni con un infinito , che quando questo infinito si rapporta al 
soggetto del verbo principale , come Aous ne poucons trahir la 
cérité , sans nous remore méprisables ; cvilez le jeu de peur 

D EM PREMURE le (JOÙt. 

iSi è detto ordinariamente , perchè il secondo verbo può qual- 
clie volta rapportarsi al reggimento , senza che vi sia equivoco , 
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come in questa frase ,/e vous comeille de fréqumler la bornie 
compagnie , et di éciler la maucaise : qui i verbi fréquenter e 
év iter si rapportano a cous , reggimento del verbo conseiller. 
Nulladimcno per evitare in generale , ogni equivoco , è meglio , 
c sempre più chiaro di non fare rapportare l’ infinito che al sog- 
getto del verbo principale. 

Si preferisce l'indicativo o il soggiuntivo all’infinito. 

1 . Quando si vogliono evitare molli de , o che avrebbero dei 

sensi differenti , o che , per la loro ripetizione , renderebbero la 
frase pesante e stirala, come Aristippe chargea ses compagnone 
m dire db sa pari ù scs conciloyens de songer de bonne beare 
à se procurer , eie. Questa frase cosi costrutta è noiosissima ; 
avrebbe bisognalo dire qu’i/s songeassent de bonne bea- 
re 

2. " Quando la frase ne è più armoniosa , come je suis sur , 
acce de la patience et de la fermeté , de parvenir à le guérir. 
E più armonioso di dire , que je parvicndrai, eie. 

Delle Congiunzioni che reggono l' Indicativo. 

Le congiunzioni che reggono l’Indicativo sono , 


bica enlendu 

ben inteso che 

vu que 

atteso che 

que 


puisque 

giacché 

à condilion 

a condizione 

c est pour ce- 

è per ciò 

que 

clic 

la que 

die 

à la charge 

alla carica che lorsque 

allorché 

que 

( gallicismo. ) 

dune le temps 

nel tempo 

de meme que 

della medesi- 

que 

che 


ma maniera 

pendant que 1 

durante che 


che 

duroni que i 

ainsi que 

così che 

tandis que 

mentre che 

aussi bien que 

si bene che 

Ioni que 

tanto che 

aulanl que 

altrettanto clic 

drpuis que 

dappoiché 

non plus que 

nou più clic 

(Ics que 

da che 

ou/re que 

oltre che 

aussi/vl que 

subito che 
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parce quc perchè à ce que a ciò che 

à cause que a causa che à mcsurc que a misura clic 

attenda quc aiteso clic peut-c/re que puoi’ essere clic, 

alle quali si possono unire le seguenti si, se ; cernirne , come ; 
camme si , come se; quand, quando; pourquai, perchè cc. ; 
come vous prendrez dautres mesures, si cous clcs prudenti 
conni e je tous disais ; c est con me si je disais que cela ne fili 
pas crai; qvaxd on est suge, onfuil le danger; podbqvoi rìétes- 
vouspas venu plutei ? 

Tutte queste congiunzioni reggono l’indicativo, perchè sono 
precedute da un verbo die esprime l'affermazione d’una ma- 
niera diretta , positiva ed indipendente. 

Non offrono difficolta; ma ve ne sono sci che domandano una 
attenzione particolare, perchè reggono ora l’Indicativo, ed ora 
il Soggiuntivo. Oneste sono, sinon quc, si cc ri. est que , de sorte 
que , cn sorte eque, tcllemenl eque, de manière que. Bisogna os- 
servare le regole seguenti per non ingannarsi. Il verbo della frase 
incidente deve mettersi all’indicativo , quando il verbo della pro- 
posizione principale esprime l’affermazione d’una maniera diret- 
ta , positiva ed indipendente , come je sais quii est surpris ; je 
crois quii viendra ; ma deve mettersi al soggiuntivo , quando 
quella della proposizione principale esprime qualche movimento 
dell’animo, come je doute quilsoil suipris ; je ceux quii Vien- 
ne. È da presso questa regola che queste sei congiunzioni reg- 
gono l’indicativo o il soggiuntivo. Cosi si dirà il ne répondil rien, 
si non <jv il ne te vociai t pas ; il s'csl comportò de m. un Ere , ou 
DE TELIE SORTE Q’J il A Mt.RH E l CS/ilIlC (ItS hoTUlètCS gCliS. Ma SÌ 
deve dire ,jc ne crains rien, sinon ad il ne rEcssisse pas atts- 
sitòt qu il le croil ; comporlez-vous de maxi e rf. , ou df. tellf. 
sorte qce vous mèritiez, f estime des honnèles gens. 

Osservazioke. Si è detto p. 361, clic s impiega la congiunzione 
que per camme , lorsque , parce que, puisque, quand, quoique, 
si , eie. quando alle proposizioni clic cominciano da queste pa- 
role . se ne aggiungono altre sotto il medesimo reggimento pel 
mezzo della congiunzione et. E si deve osservare eli essa regge 
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l' indicativo , quando tiene luogo di quand , lorsque , comma , 
pourquoi, peut-ètre , parte que. Si deve dire, lorsquon est 
jeune, et quoti ne se iaisse pus abolire par f adì arsite, onpcut 
se promeltre ancore un avenir beureux : ina quando è messa 
per si, quoique , eie. vuole il verbo al soggiuntivo, coinè si fon 
est dcjà sur le re tour , et qu on soit sans courar/e dttns f ad- 
versité, on ne doit s’ al landre qu à une dei tiesse Ir iste et mal- 
heureusc. 


Delle Congiunzioni che reggono il Soggiuntivo. 


Le congiunzioni clic reggono il Soggiuntivo sono , 


ajin que 
à moins que 
avanl que 
au cas que 
en cas que 
maltp è que 
bien que 
encore que 
quoique 
de peur que 
de crainlc 


allin clic 
a meno che 
avanti che 
al caso clic 
in caso che 
malgrado che 


bcncliò 
ancorché 
quantunque 
per paura che sans que 
per timore soit que 


ao' 

que che 

jusqu à ce que fino a che 
posò (pie posto che 

supposó que supposto che 

pour que perché 

pourcu que purché 

que/que ...que qualunque... che 
quel que qualche 

quoique quantunque 

senza che 
sia che 


ed alcune altre. Si deve dire employez bien le temps de coire 
jeunesse , afin que rous puissiez un jour rcmplir Ics devoirs 
de coire dal ; encobe que, bien que,ou quoique t ambition soit 
un dee , elle est néanmoins la base de bien des vn /us ; quel- 
que éelairós qu ils soient , i/s ne connaissent pas la cause de 
ccl effe!. 

Non vi é difficoltò su queste congiunzioni ; la sola attenzione 
che si deve avere , è d’ impiegarle col soggiuntivo. Ma prima di 
terminare quest’ articolo , bisogna arrestarsi un istante sulla si- 
tuazione che bisogna dare alle frasi incidenti formale dalle con- 


Hegol v. Quando una proposizione è composla di due frasi par- 
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ziali unite da una congiunzione, l’armonia e la chiarezza doman- 
dano clic la più corta cammini prima. 

QvAND LBS PASSIONE KOVS QVITTBNT , 710U8 TÌOUS jìatlOUS Ctl 

vaiti que c est nous qui les quittons ; on n est point à plain- 
dre , quand au difaut de biens réels , on trouve le moxjen de 
g'occuper de chimère». 

Delle Interiezioni. 

l^e interiezioni o le particelle sono delle parole clic servono ad 
esprimere un movimento , un sentimento dell’animo. 

Spesso una parola spiega più di un affetto dell’animo e ciò è 
per l’inflessione clic la voce prende naturalmente, o dal gesto clic 
l’ accompagna. Intanto vi sono alcune di queste parole che sono 
principalmente adattate a certi sentimenti. Queste sono , 

1. ° Pel dolore c la tristezza. 

Aye ! ahi ! ah ! ali ! /uhi ! ehi ! hélas ! oimò ! puf! ohu ! mon 
Dieu ! mio Dio , oc. Aa ! que n ai-je pas soujfert , depuis que 
je ne cous ai tu ! Ovf ! quel déchirement ! 

» Vous comptcz cent printemps , hélas ! et no» bcaux jours 
» Senvo/ent les premier » , s'envolcnl patir toujours ! 

L Abbè Deulle. 

OssERVAiioii e. Ah ! avanti un nome si scrive colla virgola : in 
questo caso il punto d'esclamazione segue il nome , come , 

Au , Home ! au , Berenice ! aii , prince malheureux ! 

2. ° Pel giubilo cd il desiderio 
Ah ! ahi ! bau ! buono , ec. 

Ari ! que je suis aise de tous recoir. 

3. ° Pel timore. 

Ah ! ahi ! hè ! he ! 

Ah ! qu allons-nous devenir ! he ! qu ai-je fai t ! 

4. ° Per l’ avversione , il disprezzo , il disgusto 
Fi ! via ! fi dono ! via dunque ! cc. 

Fi ! le vi/ain! fi de la botine chete, lor squii y a de la con- 
traiate ! fi donc ! y pensez-cous ? 
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5. ° Por la derisione 

Ah ! oli ! eh ! eli ! zest ! ili ! Oh ! oli ! 

Oh ! le plaisant hamme ! il se tante d ètte bini atipica des 
grande , zest ! 

6. ° Pel consenso 

Volonlicrs , volonlieri ; soit , sia ; Volontiers , pourquoi pas? 
soit , f y consona. 

7. ° Per l' ammirazione 
Oh ! oli ! 

Ori ! que cela est beau ! 

8. " Per la sorpresa 

Ot oli ! bon Dirti ! buon Dio! miscricorde ! misericordia ! 

Oh ! on! je ri y prenais pas garde ; «o.v ime ! atirions-nous 
dù nous tj atlendre ? 

Osservazione. L’interiezione oh s’impiega senza h avanti i no- 
mi ; ma l o ha l’accento circonflesso. 

» O mon Jìls ! ó ma joie. ! v f honnevr de mes jours ! 

» 0 d’un étal penchanl inespéré sceours ! 

■ P. Corbeille. 

Ma l'o è senz’accento quando ò il sogno dell'apostrofo. Omon 

Jìls o vous qui ni ècotitcz Questa distinzione è poco 

conosciuta nelle stampe , e da molti. 

9. ° Per l’incoraggiamento 

(là , via ; ho cà , orsù ; allons , andiamo ; courage, coraggio. 
Gii , ho ca , tenez ferme ; ( i , travaillons. 

1 0. ° Per avvertire 

Gare , guarda ; holà , olà ; hrm , liei ; fouf beau , adagio; holà 
ho , olà oli ; gare , si guardi ; gare f cau , si guardi dell’ acqua. 
Toni beau , na/lez-pas si vite ; hem , venez-cà , tenez ici. 

1 1 Per chiamare 
Holà , olà ! Ad / he ! 

Holà ! y a-t-il quelquun ? iié ! ccoulcz que je tous disc. 
12." Pel silenzio 

Chul ! silenzio ! paix ! zitto ! si , zitto. 

Cnvr ! n acancez pas davan/age 
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Si polrebbcro faro altro classi d’ interiezioni , ma dò che se n'ò 
dello sembra sufficiente per indicare l’uso che se ne fa ordina- 
riamente nello stile familiare. 

Le interiezioni non hanno luogo fisso nel discorso ; ma vi fi- 
gurano secondo che il scntimchlo che le produce le manifesta 
all’ esterno. La sol’ attenzione che bisogna avere, òdi mai situarle 
tra due parole che l’uso ha rese inseparabili , come tra il soggetto 
td il verbo , tra l’aggettivo ed il sostantivo di’ esso modifica, per 
cui bisogna attenersi agli esempi rapportati , ed al seguente. 

Hélas ! Divin Sauveur , à qui nous adresserons-nous ? La 
fjrùce et la vie étemclle soni sur vos lèvres , pour se répandre 
sur les hommes : mon coeur soupire après fune et f aulre. 

Ad qvem humus ? yerba yitx jeterxs uabes. 

FINE PEL TOMO SECONDO. 
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Avykbtimknto . . . Pag . 

Ora matita » 

Segni de’noslri pensieri, o parli 
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